edilcoop 

crevalcore 




Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 66^ n. 15 

Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrati L. 2000 
Giovedì 

19 gennaio 1989 * 


BIMKA ^Miami continuano gli scontri razziali: tre morti j L’Aecaderràa delle scienze 

Peggiorano i conti dello Stato e il dollaro balla non lo presenterà alle elezioni 


traidiai 


Rivolta nera e deficit alle stelle 


Bocdato 
fi candidato 
Salduurov 


Un Salvagente 
per II rispetto 
dei diritti 
dei cittadini 


J^i 

« 

Ut 


L’ombra 
del razzismo 

ÌUAMfiìancò comiw 


T j attore televisivOj>Ìù noto e rrieglio pagalo ne- 
' gli Stati Uniti è Bili Cosby, li suo programma 
na II maggiore indice di ascolto settimanale e 
; JbeV - produce imassiml profitti. Bill Cósl^ è nerò. 
wmmmmf', ^uttl gli attori dei suo show sono neri e il 
protagoriUia è unmedico nero. Le vicende della famiglia 
Roblnidn lono limili a quelle di altri milioni di famiglie, il > 
tuo teriqro di vita rispecchia apparentemente,quello della 
;cllMÌè rped|a americana biarìca ma sono imeni l.neri che 
potrebbero Identìllcars) con Bill Cosby. 

./i SblianlQ vent'annf fa il niiqndo fafipresenlato dàlia tele- 
“ Stati UmfltcrMiò.blancb, oggi è diveniàio 

S non powàitìQ giudicare la questione razzia- 
ili jpiùmq^lM?riCde)IÌi vl^hlllti dei neri nella 

.v-ì-,,. . . 


S .iwl gwmo :fleiii*nno, unicuimeme, « ncorao ai 
rliullwr Ùngi <1 Cpngrasso. nel |»rlàménil statali e 
Bnilllnlalraironl lo«alf I neri possono ewe rappre- 
muli inula alle leggi e alle decisioni della Coite Supre- 
smilpCninno^aahòilp, dopo molte lotta, la loro egua- 
gUgn», ma II «onUlllo Ira bianchi e neri si ripresenla In 


ni Hi f'i I ilii lìTllir ti 


< 4'ombrg òel^dfwziimo» ricomparsa durante l'ultima 
qampainà elettorale, grazie ad alcuni .sosjpettl annunci 
^poJltldPdeHrefpubbltcani; è stata evocata, adora da molti 
'CÒmihentatorTi ricompare adesso/nelle analisi posiolet- 
quando c( ai chiatto in quale mUura la «questione 
abbia dànne|gleto1lpim!S!9%S^^^^ 
là ragione il nuovò presidente rappresenti uruiruiggm 
seppure mtotivaH^lhTCa come UÀ _ 

(;fie co» sta accadendo In America wl riatti ui 
bianchi e neri e, più in generale, tra I vari gmppi etnia che 
iCdhyìvono nella nazione? Un sondaggio narris pubblica' 


tu di prima a quelle misure cne dovreboera gar 
le razze, credono Qto>’ il 67«)aila 
è più della metà degli interrogati 
he che tà dovrèbbe «fare di più per promuovere 


lèguagnanza 


% «spetto aconcertante, tuttavia, è costituito dal 
- .mpooidiverso in cui bianchi e neri vedono ia 
siluaiione. i primi ritengono che una gran 
^pàjte delle rivendlcazIoni-nere siano state ac- 
tÀ« soddisfatte, i rieri dal canto loro sono 




L’Accademia delle scienze dell’Urss silura il pre¬ 
mio Nobel Andrei Sakharov: la sua candidatura a 
deputato bocciata a scrutinio segreto, furibonda 
discussione al plenum degli scnttori, mentre la 
Pravda dii voce alle prot^te di un gruppo di 
intellettuali conservatori. Sotto accusa il settima¬ 
nale «Ogohiok», prot^ohista della lòtta contro i 
residui stalinisti. 

DM. NOSntO COttmSKtNDENTC 


rTrTTTTTJTTTTTÌ 


s^one Affari costitu^riall del Senato in sède deUbériiM. 
La nuòva normativa è atatacaktegaiato d^ inovlinÀntt^C^ 
minili ed era una dèlie rivendicazioni dei coórdiltonieirrtl 
lemn,inUiCgil,Cisl*Uil. *,wgti»»a 


In Cinquemila 
a Praga 
sfidano 
la polizia 


«■-MOSCA. L'accademico 
Andrei Sakharov e' stato da* 
mofosamente escluso ieri 
notte dalla lista dei candidati 
per l'elezióne a deputato del 
«Congresso», il nuovo parla¬ 
mento deli’Urss. Nonostante 
fosse stato proposto da ben 
cinquanta istituti dell'Accade¬ 
mia delle scienze, iJ premio 
.Nobel perla pace è stalo can¬ 
cellato, a scrutinio segreto da 
piu' della metà dei presenti. 
Era stato proprio SaknaroV. in 
apertura di discussione, a pro¬ 
porre che i 130 candidati a 
deputato venissero tutti ap¬ 
provati e pot»»ro concorre¬ 
re alla conquista dei 25 seggi 
die spettarlo, aecOMto la leg¬ 
ge, ali'Accaderiiia wtfé scien¬ 


ze deirUns. Solo ventitré gii 
eletti: si tratta di dltettMÌ di 
istituto o di vto^iesktonti 
deiraccademia. Nella mada¬ 
ma votazione è stato bocciato 
anche l’accademico Roald 
Sagdeev, un altro dei promo¬ 
tori della «Iribùna di Mosca», 
tra i più autorevoli consiglieri 
di Goibaciov nei campò stra¬ 
tegico. Quanto è accaduto se¬ 
gnala una netta vittoria dei 
gmppi conservatori e corno- 
rativi dei mondo sdentimi 
che solleverà probabilmente 
un'ondata di polemiche. 

il telegiomale Ieri sem ha 
riferito cne il plenum delHU- 
nlone scrittori , era ancora in 
corso tra «discussioni acc^ 
rate è turbolente». 


A Praga più di cinquÀP* 

persóne si sono raAriiile 
anche ieri sulla dazia Ven> 
ceslao della capitato oeo^ 
dovacca per il quatto |lo^ 
no consecutivo di jnnile* 
stazioni pubbildw di rito- 
senso politico senza che ta 
polizia sia Intervenuta. In- 
- >, «wiM», • 


storne ai soliti slogan che invocavano «libertà», «wiilà», e 
•diritti dell'uomo»! mariUeatantt barino scandito anche lert 
il nome del dissidente in carcere Vactov HaveI e di altri 
arrestati per avere partecipato alle manitoslaztoni dd gloh 
ni scorsi. 


AI LETTORI 

Negliu!tlinlduegloml>l’Unltà.ègluntatardlclncoà- 
pietà In molte aona, è stata aaltuadàmente Inviala agli imb- 
nati, in pankolan In Emillà-Romagna, dove già da bWlW' 
mesi si verificavano sèri Ineonvenienll nella dlstribuaMig^^^i 
del.gioinalé. A vecchiprablemi iirlSoHinelia atnfttun tinP' 


MARIA LAURA ROOOTA RENZO STÈFANESil SIEqMÙND GINZBEgGI 


SEROK) SERGI A MOINA 10 


annunciando che la dinaione del giornale ala deciinndD 
miauie d'emetgenaa pCr superare questa dUHcile psaaag. 
gio. 


La relazione del minUtrà del Tesoro. Martelli attacca e la De replica: «Sei Narciso» Pem» Qmssvsssfll 

«La poiittoa eentomùri e^ssitata» ìàlimieie 
Amato boo^ se stesso e il gov^o datTAntboaSa 




Doveva egsere un quadro di riferimento sulla linanza* 
pubblica per Impostare il nuovo conlionto coi sinda- 
catir ma il documento di Amato - apprezzato anche 
da Pri e PII • consegnato ieri a De Mita suona come 
un'allawiata denuncia dèlta politica economica del 

f iovemo. Se non m pone subito mano a «riforme 
orti., dice il ministro del Tesoro, la linea del risana¬ 
mento va già considerata saltata». 


M ROMAj Undici cartelle la meno pesante canape Mila, 
considerale >eccellenll. dal accusato di aver contuso la 
presidente del.Gonslglio, ma delegaaione sooMìsia.a) go- 
che linciano un > ero e prò- vetno«n nitioil Psi e isin^ 
prIO: allarme^ la finanea pub- cali: «Diflicile tlue ora- aller; 

ci^i. perMtfD.anmangtmo 
• 52!S^Ì5«5!SPS?Fff^ r ancora ignote; Ar»che Visenti- 

Pf' ni attacca il presutonte del 
M sul fisco, e npete vecchie ConsigUo: gli ultimi suòi- di- 
... ideq:St« .tagli alla spesa. Cfa^ scorsiMno «obnubiiaDorti» e 
Martelu m^O.pro^ '^c'è da sperare che «riprenda il 
- riMztoni del «Popolo» usando sennò l^quiiibrio». ^ ■ 


' BÒCCONETTI • MELONE A PAÓiNA 3 


Sdqpero 
ImÉarì: 
«Siamo s 


Il comitato Antimafia del Csm ha un nuovo presi¬ 
dente. Carlo SmUraglia ha lasciato l'incarico che 
aveva ietto per oltre due anni. Gli subelitra Marcel¬ 
lo Maddalena (Magistraturà indipendei)fe).sSU|l’av- 
vicendamento sancito ieri dal .plenumi) di i^bséo 
dei Marescialli, hanno pesato le manovre dtl^pì 
che negli ultimi tempi avevano tradito insofferènza 
nei confronti della presidenza Smuraglia. 


M ltOMA.-?;È un evènto sen¬ 
za precedenti; [militari italiani 
èsprfmono «piena solidàriéti 
aito iniziative per ['equità fi-, 
scale condótte dai ^ndacati e 
dalle altre parti sociali», è au¬ 
spicano «che gli obiettivi che 
essi si propongono siano fi¬ 
damente raggiunti». La dichia¬ 
razione é del Cocer, il Consi¬ 
glio centrale di r^presentan- 
za dei miiilàjri, che compren¬ 
de soldati, sottufficiali e uffi¬ 
ciali dèli’eséreito, della mari¬ 
na, deiraeronautica, dei cara- 
. binterì e della guardia di finan¬ 
za. 11 Cocer ed esprirne la vo- 
tà di.qua^: mezzo, milione 
di uomini in divisa. Nel comu¬ 


nicato si afferma che «i cittadi¬ 
ni militari sono parte integran¬ 
te, del settore dei pubblico 
impiego, è che, come tutti gli 
altri lavoratori dipendenti, so¬ 
no assoggettati ad evidenti e 
inique imposizioni. fiscaH; a 
fronte deU'impunità di altre 
categoriexhe non ottempem- 
no ai dettato dell'alt 53 della 
Costituzione». «Nonostante il 
ru(rio marginato nei quale è 
costretto ad operare, il Cocer 
ha deliberato di «citiedere ai 
ministro della [Mfesa di lap- 
presentaré al Consiglio dei 
ministri» il malessere dei ruIÌ- 
tari, «vessati dall'Iniquo carico 
fiscale», e la solidarietà alla 
azione sindacale. 


PA3IOINWINKL 

H ROMA. È difficile pen- ‘édcepiti lanaturadeirorga- 
sape che si tratti solo di una nismo e la datata del sito 
coincidenza. Dopo la mar- incarico. Urt gesto di ppiTet* 


tellante iniziativa per «nor¬ 
malizzare» il «pool» delì'ùf- 


tezza istìtiizionàle, quèiio di 
Smuragiia. Ma non sL tratta 


ricio istriizione di Pàlerato ragioni pjt^tiùrtill. 
SimgistraunsnovitàalCon- » 


cSniin CI irwsrinr» Hdiia malti schieramento, Ifnpdr* 
agl o su^nore_ deUa magi- sui gruppi di .Unicbsl, 
stratura. Carlo Smuragiia ha MaoiStrafura indioenden- 


siraiura. tarlo omur^iia na e- Magistrafiira indipenden- 
nme^ il sup mandato di te, Se premeva per un 
presidente del comitato An- cambio di guida di questo 
limalia dopo che erano stati organismo. 


AM0INA8 


Revocato Tagitazione degli uomini radar 


La Fi 


meno caeda sul Tirreno 

Vertice a cinque, ieri sera a palazzo. Chigi, per mediazione per sbloccare le 
.affrontare l'emergenza voli, Il ministro dei Tra- eonSd?^pil'iti"e"deg!iaS! 
gporti ha chiesto a Zanone e alla farnesina di Stenti di volo. Era stato il mini- 
farsl portavoce con gli Usa della necessità di stro dei'Trasponi a proporre ll 
^alleggerire* le aerovie civili dalle troppo fre- , vertice rilanciando anche la 
"quentflntrlisioni dei caccia. Ieri, intanto, gli uo- S'®£orfe|ff'°''nOTreUM“a 
mini radar hanno revocato lo sciopero che oggi OTSidSiaSai^gnà 
avrebbe paralizzato tutti gli scali. Intanio. schiarita sui fronte 


Intanto, schiarita sul fronte 
degli scioperi. Gli uomini rà¬ 
dar della lega autonoma Lieta 

NADIA TAÌiANtTNÌ MOLA SACCWl gKne'’™he‘‘S°uvrebbè 

■■ ROMA. La prima misura nislri dei Trasporti, del Uvo- firi'JSf'u'uctTS'hatn! 
concreta sarà Vapertura di ro, delle Partecipazioni statali, phi anLiiia ^una ireaua^di 
nuove aerovie al traffico civile della Difesa e degli Esten Mr Senti JSmf ha oerà dectoo d 
fe Ha «tthUò. una rédlslribuzlo- un ìmorowìso vertice conclu- 


noti partecipare ali'incontro 


,è. da subito, una rédlslribuzlo- un improvviso vertice conclu- ^ 

, ne del «carico» militare e civl- sosi a tarda ora. ,Si sa che Za- E.f oefoeS dal?aztonda^ 

le sulle attuali. TUttl concordi none ha nlento ai colleghi di S?P"i®"Sj i® 

- Sanluz e àinone - nel deli- una particolare elletvescenza, aaistenza ai volo, rnsisre, rn 

nlre-sicuri, i nostri cieli, ma Sò tao 


- Santuz e «none - nei aeri- u,i.Ho,i,wraeeirer.e.v.=n.«, K,, nVeviita dal 

trite «sicuri, i nostri ce. ma in questi giorni, de le manovre tam per essere nceviita oai 

SeSente le denùnce mwri Osa e che Santuz ha ministro luz. Intattm, fitto 

SS oltotlTla oremrcijDazIone chiesto a Fracanzani e Formi- a domani scirjperi ài due ore 

Sellù dffi corSS ca di aiularlo in un lenlarivo di giornaliere de. p.loii. 

aeree straniere hanno impen- 


aeree straniere hanno impen- 
storilo il governo. Tant'è che 
tori sera la presidenza del 
Consiglio ha convocato i mi- 


VITTORIO RAGONE 


Non bastavano, a difendere ta linea 
I Romiti nel «casoTiat»; [ giornali ufficiali 
del gruppo («Stampa» e «Cornere») con 
le loro'omissionì o compiacenze; non.ba- 
j stavano,'a confutare le ragioni «morati» 
' di Bobbio, le lance obbedienti schierate 
; a favore dell.'efficientismo «a .tutti, i costi» 
di due intettetfuaii come Luciano Gallino 
e Massimo L. Salvadon; ora è intervenuto 
anche Marìo:Pirani, sulla «Repubblica» dì 
ieri («E ia Piai tornò “cattiva"»), con un 
ragionamento a mio giudizio distorto, ol¬ 
tre che fuopìante. 

Pirani amqiette candidamente: «Si può 
dare per scontato» che «casi di violazio¬ 
ne dello statuto dei lavoraton (alla Rat) 
vengano accertati»; che «i “manager'', 
mossi dalTimperalivo deli'efficienza, ab¬ 
biano talvolta superato il confine oltre il 
quale il suo perseguimento si tramuta in 
sopruso». Mà - ecco il punto - reagendo 
al «sopruso» il sindacato si è macchiato 
di arcaico «operaismo» e >1 Pei ha ceduto 
•alle lusinghe della cultura anticapitali¬ 
sta». 

Ragionamento distorto e fuorviarne, 
dicevamo. 

]) Dietro alla battaglia per la tutela dei 
diritti sindacali'Àlia Fiat c'è non soltanto 
la lotta obbligata in difesa del diritti costi¬ 
tuzionali di libertà, ma anche una piena e 
matura cosciènza delle esigenze di un 


UQO tAOUEL 

industriaiismo moderno, adeguato alla 
grande (e riconosciuta) rivoluzione tec- 
nok^ìca (e informatica) pperala in Fiat 
negli anni Ottanta. Lò confermava ieri 
nella intervista atl'«Unttà» un docente del 
pre^igiQ di Marco Vitale, certo non «co¬ 
munista operaista estremista»', atte indu¬ 
strie di serve un àndacalo forte, co- 
sctonte.^ attivo e pienamente legittimato. 

Un;ànnO fa in un dossier sulla Fiat del 
mènsife «Politicae economia», si poteva. 
I^gere (Sèrifino Negrelli): «Ttitte te irt- 
no<^om Rat tianno efficacia solo in un 
ambiente in cui sia. diffusa una fiducia 
reciproca fra “management", lavoratori 
e loro rappresentanti; dove to prerogative 
manageriaii siano ridotte, a vantaggio di 
una certa "coopcrazione conflittuale"». 
Alla fabbrica informatizzata di domani, 
flesibiie ma anche vulnerabile, serye più 
democrana e un sindacato che sappià 
contrattare diffusamente e validamente 
garantendo consenso «creativo*. Lo sa¬ 
pevano molti degli stessi dirigenti Fiat 
prima che la recente e bnjtale vittoria di 
Romiti, ai vertici aziendali mettesse loro 
la mordacchia. 

2) La Rat non è quella salvatrice delle 
buone ra^oni del profitto e della buona 
salute delTindu^ria, contro il sindacato 


Stato Jsoivzeyd i^iGe 

Priaia però stava 

! fuori mercato. La Rat, da sem- ^ ^ m 

lustria «protetta»: verso l'Europa ^ g|M| 

mercati esterni (si pensi solo al 

>'r AUm rh(h alihpm mAn-AtrM ^ 


(e il Pei) che vogliono invece aziende 
astute e fuori mercato. La Rat, da sem¬ 
pre, è industria «protetta»: verso l'Europa 
e verso i mercati esterni (si pensi solo al 
Giappone). Altro che «libero mercato». 
La Fiat negli ultimi otto anni ha realizzalo 
8.300 miliardi di utili (sui quali ha pagato 
tasse pari al 19 per cento, che è esatta¬ 
mente la quota Irpef dei suoi òperàO* ma 
lo Stato ha dato parallelamente 7mila mi¬ 
liardi in oneri sociali, più altri soldi anco¬ 
ra; dei 18mila miliardi che ogni anno ero¬ 
ga in favore di appena ii 7 per cento delie 
imprese, la parte del leone la fa la Fiat. 
Vecchia e assistita è ancora proprio que¬ 
sta industria dunque, che peraltro, per le 
innovazioni che ancora dovrà introdurre, 
aspetta altri cospicui finanziamenti dello 
Stalo. Ma certo nessuno - ciò malgrado • 
vuole vederla andare a fondo. E che è del 
tutto impreparata ai venti impetuosi di un 
vero e aperto confronto intemazionale, 
ormai imminente. II «fare profitto» di Ro¬ 
miti è legalo a una concezione tutta fi¬ 
nanziaria e speculativa, fondamental¬ 
mente antindustrialìsta. Ed è logico che a 
quel tiiM di filosofia corrisponde la vo¬ 
lontà di avere un sindacato alia giappo¬ 
nese o alla sovietica O'Urss di BreznevQ 
che pensi a organizzare to mense, to fe¬ 
rie, il dopolavoro. 


■■ VARSAVIA. Jaiuzelskì ce 
l’ha fatta; ma la linea dell'a¬ 
pertura graduale a Solidar- 
nosc è passata a prezzo di una.. 
lotta lacerante ali'intenìQ del 
Comitato centrale del Poup. 
Tanto che per vincere le resi¬ 
stenze dei conservatori il pri¬ 
mo segretadO si è visto co¬ 
stretto ad offrire le suè dimis¬ 
sioni e ha chièdere un «voto di 
fiducia» di fronte ai dubbi su¬ 
scitati dalla liriea del partito 
nei confronti del disciolto sin¬ 
dacalo. È accaduto martedì 
notte nel corso dell’infuocàto 
dibattito che ha visto scon¬ 
trarsi aH'intemo del Cc polac¬ 
co le due anime del partito 
comunista. L'agenzia ufficiale 
«Pap», che riporta Tepisodio, 
aggiunge che Jaruzeiski ha 
presentato anche, con le loro 


autorizzazioni, le dlnMnit 
del primo mintotiòiittèiinfe 
slaw Rakov^t dèi 
delTlntemo,, genera Kt- 
szczak e del ministro (tolto 
fesa, generale Syrickl lì Go¬ 
mitato centrato tolto éealnte 
e ha Votato la e àani- 
zelskì eagU altri cUi^ril del 
partito con soio quanroàltefh 
sioni. II progetto ehe il primo 
ministrò ha sottoposto» r«|Uo 
tori al vaglio del ConùtMo 
centrale prevede l'awlo di tm 
precesso che al masaUno en¬ 
tro due anni sfoci nella I» 
Hzzazione di Solidamoac. Du¬ 
rante questo lasso di tempo U 
potere discuterà con ì dirtoen* 
ti delTorganìzzazìone to con¬ 
dizioni del suo riconoscimen¬ 
to uftictoto. Oggi Watosa len- 
derà nota la risposta di Soli- 
damosc alla proposta 
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Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Cieli sereni 


VINCENZO VASILE 

E cco alcuni brani della sceneggiatura del «cie¬ 
lo più pazzo del mondo», un film del terrore 
molto realistico. «Tutto normale»; comincia a 
lanciare questo messaggio la torre di control- 
mmtum lo di Clampino rivolta ad un comandante Pan 
Am che segnala di essere stato aliiancato in volo da 
■lue caccia a 40 miglia da Punta Raisl. «Come? nor- 
inale?l», s'intromette un pilota italiano. «Lasciaci la¬ 
vorare», è la risposta. In cabina i passeggeri vengono 
invilati ad allacciare le cinture e l'equipaggio ad af- 
(acciaial al finestrini per avvistare altri aggressori. Poi 
epntinuano a succederne di lutti i colon sulle aerovie 
Amoia 13 ed Ambra 18, tratti di cielo che passano su 
Ponne Sorrento, vie obbligate, oltre che per il traffl- 
Cd nizlonale, per i collegamenti con Africa e Medio 
Orlante. U voce fuori campo spiega che dal 9 gen- 
IMlO t in corso sul basso Tirreno l'esercitazione «Na- 
tlpna) week 1989»; letteralmente «settimana naziona¬ 
le». me si sa che in America fanno le cose in grande 
e line settimana chissà quanto può durare... 

. Nota del regista per la produzione; In questo film ci 
vuole issolulamente un buon doppiaggio. Per descri¬ 
vere. infatti, quel che succede «normalmente» in que- 


all'aereo di Imea, pieno di passeggeri, che vedete 
..liso Inquadrato, in italiano lo direste «circondato» 
da fceccia» militari. Ma tecnicamente si tratta di un 
normale aclose alr patrol», ovvero pattugliamento 
ravvicinalo. SI vede a questo punto Johq wayne alla 
‘ he» di comando che caccia via lo «sporco intm- 
. ma in inglese suona meglio - del volo Ali 
mo-Roma che si ostina a volare. Da lassù, è 
inóeieblle, si offre una bella vista; 27 navi e 150 aerei 
cnt bàttono contemporaneamente il Mediterraneo 
In questa lunga «settimana nazionale» che gli Usa 
sono venuti a celebrare a casa nostra, senza sprecare 
purtroppo stavolta eccessiva lantasia per la denomi¬ 
nazione, come invece era accaduto per l'operazione 
Nàto «Dragon Hammer» (Mantello del Dragone), o 
per la precedente che si chiamava «DIstant Dmms» 
Comburi lontani). 

Tra tanta poesia non guasta un pizzico di cineveri- 
lài lo.Khermo viene occupato da un pilota di aereo 
•Civlw» che maneggia un apparecchio che si chiama 
■Itensponder». Il quale, meraviglia della tecnica, col- 
lagandoit coi radi ir di terra riesce persino ad indenti- 
Uciw uno per uno e riprodurre sullo schermo In tre 
dimensioni gli altri aerei che gli passano accanto. Ad 
un tratto l'apparecchio elettronico va In tilt come un 
videogloco scassato; stanno passando aerei militari. 
Il tmnlponder non dà nè quota, né velocità di questi 
oggetti misteriosi che volteggiano attorno al {et, gli 
aerei militari non sono IdentTficablli, se non si scosta¬ 
no dalla rotta c'è pericolo grave, ma l'inquadratura 
passa dal volto teso del comandante a quello radioso 
dell'hostess che distribuisce giornali e bevande. 

lato line; in sovrimpresslone scorre Tultimo 
, wotam» diffuso jslcomandanti del voli,diti- 
nea II 9 gennaio, quando II cielo cominciò ad 
aflollarsl! In inglese si avverte l'Inizio di una 
«Intensa attività militare nello spazio aereo 
"Roma, Fir. Vir" nello spazio aereo sopra le 
acque intemazionali. Si baderà al "dovuto.rispetto" 
(due regard) per la sicurezza. E tutti gli aerei rispette¬ 
ranno le procedure», parala di «notam». Ed ecco un 
bel disegno luminoso; sul radar di Clamplno com¬ 
paiono 32 puntolini che girano come mosche in un 
tratto di cielo di 54 km di larghezza. La data che 
compare sullo schermo è quella di tre giorni la. Ore 
11,30.1 puntolini sono trentadue caccia a reazione, e 
cosi si dimostra che per | voli passeggeri proprio non 
c'è spazio.,. Del reato, non c'è lo sciopero del piloti? 
Ma già II film è terminalo, e passa il ragazzo coi gelali. 
^ QuMto film l'hanno fallo vedere a Zanone, che s'è 
''(^Ihplacluto per la fotografia e la maschia colonna 
'‘''Idhira, deluso solo per la mancanza di vere scene 
d'aimne. Ha semplicemente fallo eliminare dalla 
versione definitiva alcuni rapidi scorci deli'isola di 
"Usttea perchè queil'isola, ha detto, «porta male». Alla 
Ntte della proiezione il ministero ha spedito ai glorna- 
Il una nota che dice che «in questi giorni non vi sono 
stale esercitazioni aeree nazionali o Nato»; che «nel 
córrente mese di gennaio $1 registra un intenso tratti- 
co di aéiel mllllarT americani su acque Internaziona¬ 
li»: che «tale movimento sta avvenendo nel rispetto 
della sicurezza del traffico civile. Sulla base del dati 
raèeoltl non risulta alcuna infrazione da parte di veli¬ 
voli militali alle tegole dell'Organizzazione interna- 
zianala per Taviazlone, nè comportamenti che abbia¬ 
no nnerato pericolo». 

Irpnsidente socialista della commissione Traspor¬ 
ti, Antonio Testai s'è informato ed ha rivelato l'altra 
sera ad un tg di avete appreso con sgomento dai 
militari che secondo queste norme un caccia si può 
avMcInare ad un aereo civiie lino a 300 metri, e tutto 
sulla carta rimane «normale». Ma Zanone e Santuz 
non hanno tempo di guardare i tg e ieri sera entrando 
a palazzo Chigi per un «vertice» hanno ripetuto «tutto 
normale». Ma come mai se tutto è normale hanno 
chiesto agli americani di ridimensionare le missioni 
dei Rambo nel Mediterraneo? 


-Ugo Pecchioli ritorna sulle proposte 

avanzate dal Partito comunista 

che tanto hanno fatto (fa:utere in questi giorni 



ed esordio 



M La necflssiti di approcci 
radicalmente nuovi ai prot^le- 
mi del acrviilo militare e della 
difesa nazionale credo sia sta* 
la comprovata dai generale 
interesse e dal coinvoigimen- 
to nel dibattito che si è subito 
aperto. Succede cosi quando 
dietro le parole e le proposte 
c'è una questione reale di 
grande momento che preme. 
Ed il dibattito In tutte le sue 
espressioni - non solo In quel* 
le di consenso cosi numerose 
e cosi varie per provenienza - 
ha già dato importanti contri* 
butl» Non preoccupa qualche 
deformazione delle proposte 
da noi formulate. Se dovuta a 
frettolosa lettura o a equivoci 
comunque determinatisi, non 
mancherà il chiarimento. 

CIÒ che nel confronto è co* 
munque utile evitare sono le 
pregiudiziali di tipo «Ideologi¬ 
co», le inerzie del pensiero, 
l'astrazione dalla realtà. La le¬ 
va e la difesa sonb questioni 
politiche concrete e come tali 
è bene affrontarle. 

Il punto da tenere ben fe^ • 
mo sono le due esigenze di 
fondo che, in questo campo, 
a pongono nell'Italia d'oggi e 
nella fase internazionale che 
si va delineando. 

Da una parte il fatto che 
Tattuale sistema di leva costi- 
tuisce ormai un insopporttòi- 
i« anacronismo. Mantenerio 
In vita cosi com'è significa ag¬ 
gravare sotto il profilo della 
condizione individuale e sui 
piano sociale e morale la que¬ 
stione giovanile già tanto acu¬ 
ta e sulla quale In definitiva si 
giocano le prospettive dei 
paese. Anziché scandalizzarsi 
- come qualcuno fa - per la 
diffusa insofferenza verso la 
na)a, credo occorra assumere 
In chiave positiva la carica di 
sollecitazione critica che essa 
esprime L'altra esigenza è 
quella ineludibile di garantire 
ai livelli necessan la sicurezza 
del paese. Nel quadro degli 
impegni internazionali dell'l- 


talis, ma con liintento ptaciso 
di stare attivàmentre respori- 
sabilmente dentro la svolta di 
pace in corso rfelle rélazloni 
intemazionali e.già segnata da 
cosi straordinarie novità»' Del 
resto - Come è noto - sono In 
corso sla ad Est che ad Ovest 
anche sostanziali revisioni 
dottrinali cli^a l'Impostazionq 
Me^ftetla fona e d^gli s^ 

‘^Noh li gratta" di 

arerditaiii^nrt|ita.‘4mlé.,di 

somma wiìwrici fri 'Vantaggi 

e rischi dell'uno o dell'altro 
schema di eseicito. Il proble¬ 
ma é altre; còme riorìiahlsze- 
re la (orza mtlUare italiana in 
funzione di qùaste vitti! esi¬ 
genze, puntante così anche a 
rimotìvare - In aderenza ai 
prabiemi, ti tempi e alle cultu¬ 
re nuove <>' que) principio dì 
solidarietà che^ i cosiilueniì 
posero a baie della leva obbli¬ 
gatoria. Ecco U terreno su cui 
si collocano le proposte che 
abbiamo formulato. . 

Vorrei anzitutto richiamare 
l'attenzione sul fatto che or¬ 
mai è matura la necessità di 
ridurre la ferma ed é persegui¬ 
bile l'obiettivo di ridurla a 6 
meti. Questo è Tobiettivo im- 
medlato.datCui partire» Non 
solo per dare uria prima rispo¬ 
sta < al disagio lescente dei 

! [iovani e della società. Ma per 
are di questo obiettivo l'ele¬ 
mento trainante della neces¬ 
saria riorganizzazione dei mo¬ 
duli e dello schieramento del¬ 
le forze armate ancora Ispirati 
a logiche del tutto superate e 
in contrasto con le esigenze 
che vengono sempre ^10 af¬ 
fermandosi di una sicurezza 
fondala sulle misure ..di fidu¬ 
cia. Riproponiamo il quesito: 
che ci fanno 1 due terzi dell'é- 
sercito italiano in pieno asset- 
lo di guerra sulle frontiere di 
nord-est? 

Dimezzare la leva non è 
dunque una misura fine a se 


UaOMCCHlOU 

stessa 0 da compensare con 
qualche meccanico rimpiazzo 
degli effettivi con militari di 
profeulone. Essa implica una 
trasformazione concettuale e 
pratica delio strumento milita¬ 
re-per renderlo idoneo a una 
difesa non piò tm^rnlata su 
estesi schieramenti prónti al- 
l'impiego, me sull'addesira* 
mento, sulla ridisiocazionà re¬ 
gionale, suUd^ mobilitaaioAe 
popolare in timo di necessità. 

Andare.i 4 tma-tirtiNt ridtiir 

nizione . dei compiti, e deile 
strutture militari è un passo di 
grande portata nella direzione 
giusta; quelia di un graduate 
superamento delle strategie 
basate sulla forza come stru¬ 
mento .di dissuasione. Mi pare 
percib'del tutto imprc^mo - 
rame qualcuno ha fatto - iso¬ 
lare da questi contasti, nei 
quali è cpllouta, la preposta 
di evolvefé nella pro^ttiva 
verso una,forza armata dtMn- 
tiva a carattere essenzitimefi- 
te prefeuiontie, di aita'quali¬ 
tà e di pronto impiego. Il ^ 
compito non é certo quello di 
contrastare o condizionare il 
forte quadro di novità. È sem¬ 
plicemente quello dì garantire 
la necessaria difesa militare di 
fronte^id ipotetiche evenien¬ 
ze che occcme comunque 
contiderare con senso di re¬ 
sponsabilità naziontie. Dal- 
rìntlfada, dal peso morale e 
politico che ha esercitato, nei 
mondo, viene un grande mes¬ 
saggio. Ma qui atlamo rf^io- 
nando di altre cose e di una 
realtà diversa. Nessuno si iilp- 
da. Qua ne) cuore delVEuropa 
non basterebbero I sassi o la 
disobbedienza civile a fron¬ 
teggiare un ipotetico aggres¬ 
sore il quale certamente non 
si atterrebbe a vecchi canemi 
di occupazione territmialc 
metro per metro. 

E la risposa ai rischi ineien- 
ti uno sviluppo ulteriore della 
sofisticazione delle armi è^ri- 


ma di tutto politica, t l'Impe¬ 
gno per dare finalmente sboc¬ 
chi {résitivi anche ti negoziato 
di disarmo riguardante le for¬ 
ze convenzionali, e Insieme 
per garantire usi puramente 
•difensivi. Il carattere offensivo 
o dtfentivo di gran parte delle 
armi non è, peraltro, qualità 
intrinseca alle stesse ma di¬ 
pende fondamenttimente dal 
modo e dti.Ani'dell'Impiego 
che ne è previsto. 

I Aireora qualche: parola, sul¬ 
la coscrizione obbligatoria. 
Non mi soffermo sul fatto che 
soltanto una minoranza dei 
giovani in età di leva arriva 
sotto le armi e qui viene in 
larga misura utilizzala In fun¬ 
zioni improprie e spesso inuti¬ 
li. E neanche sulla realtà dei 
numerosi settori militari già 
dei tutto strutturati con carat¬ 
teristiche pFofeuiontii. Desi¬ 
dero invece, precisare che la 
hostra proposta non Intende 
mettere In discussione il prin- 
cijrio costituzk>ntie del servi¬ 
zio militare obbligatorio. Ba¬ 
sta ricordarla. Da un lato ab¬ 
biamo indicato - quale sboc¬ 
co del percorso che deve co¬ 
minciare con la riduzione det¬ 
ta ferma a sei mesi -> la neces* 
aità di una radicate riconuer’ 
itone della leva nel senso di 
una sua drastica riduzione 
temporale per renderla esclu¬ 
sivamente funzionate atta 
necessità di un essenziale 
addestramento di base (an¬ 
che con eventuali brevi ri¬ 
chiami scaglionati nel tem¬ 
po). Contemporaneamente 
abbiamo detto che oggi vi è la ; 
necessità di corrispondere ad 
una moderna concezione del¬ 
la difesa che travalica le fun¬ 
zioni puramente militari, inve¬ 
ste sempre I^ù vasti ambiti so¬ 
ciali e Civili, e sì identifica con 
la difesa del patrimonio uma¬ 
no. ambientale, artistico. Non 
solo dunque riconversione 
della leva» ma impegno alter¬ 


nativo nel servizio civile; rior- 
diitandoìo e potenziandolo. 
Individuando le più efficaci 
forme di raccordo fra servizio 
militare e servizio civile, riflet¬ 
tendo sulla ricchezza di espe¬ 
rienze e di valori delle tante 
forme di volontariato. Dunque 
nessuna delega o deresponsa- 
bliizzazione come qualcuno 
teme, ma nuow> e ben più 
profon^ coinvolgimento de¬ 
mocratico della società In una 
visione modema^ella difesa^ 

Non si'pnò certo négare la 
complessità dei problemi òhe 
ti aprono; quelli tiU quali mi 
sono soffermato e altri: i costi 
certamente alti, le garanzie 
circa la qualità deirarruola- 
mento, i contenuti della for¬ 
mazione, le carriere e poi le 
condizioni del reinserimento 
nella sfera civile e produttiva. 
Di primaria Importanza è cer¬ 
tamente la questione del pote¬ 
ri di controllo e di Indiriuo 
che il Parlamento dovrà ese^ 
citare e delle (orme di un rap¬ 
porto stretto tra forze armate 
e società civile in tutte le roe 
rappresentanze. Su ognuno di 
questi problemi sono indi* 
speruabili approfondite' e re¬ 
sponsabili riflessioni. Ma at¬ 
tenti a non agitare soltanto 
spauracchi. Le risorw neces¬ 
sarie, quelle materiali e quelle 
umane, culturali, morali pos¬ 
sono essere reperite ed emer¬ 
gere se ci si impegna con co¬ 
raggio e Immaginazione attor¬ 
no a progetti di grande respiro 
In sintonia con i tempi e le 
esigenze nuove. 

Per quanto ci riguarda defi¬ 
niremo presto la nostra pro¬ 
posta anche attraverso Inizia¬ 
tive legislative, a partire dalia 
riduzione della leva a sei meti 
e dalle sue necessarie implica¬ 
zioni. Cbniinueremo ad agire 
con un preciso intento; quello 
di contribuire a formare su te¬ 
mi di così grande rilievo per la 
nazione la più ampia volontà 
unitaria delie forze democrati¬ 
che 


Intervento 

Un nuovo fisco 
che non demonizzi 
alcuna categoria 


QIACOIljlO EVICHER • 

L a questione fisctie è divenuta, (intiraente, lo 
spartiacque per una politica economica, die 
guardi a nuovi investimenti produttivi anche in 
rapporto al 1992. Sul fisco occorre che tutte ie 
forze politiche e sociali si misurino sul serio, 
senza più alibi rifuggendo da scambi coipora* 
tlvi che sono stati poatibiii perché coltivati da^ 
chi ha governato A paese in tutti questi annU 
Anche il sindacato ha preso coscienza cori ^ 
ritardo dalla questione fiscale, che non può e 
non deve ridursi solo al lavoro autonomo e 
solo al iìscal drag, ma il risco incide fortemen¬ 
te sulla redistribuzione del reddito di tutti I 
cittadini, di tutte le classi sociali. 

Una macchina fiscale efficiente che colpi¬ 
sca l'evasione ovunque si annidi non è stata 
costruita volutamente proprio perché si è usa* 
la la leva fiscale a senso unico colpendo i 
percettori a reddito fisso da un lato, dall'altro 
le imprese produttive, particolarmente le pie* 
cole e medie, con una serie di balzelli che si 
ripetono ogni anno con la Pmanziuta. Cosi è 
incredibile che si faccia un decreto legge il 30 
dicembre per decidere quale tipo di contabili* 
tà adottare per i prossimi 3 anni a cominciare 
dairi-M969. Lo sciopero generale che i tin* 
dacati dei lavoratori si apprestano ad effettua* 
re dovrà non aprire nuove lacerazioni fra le 
diveree categorie - lavoro dipendente contro 
lavoro autonomo -, ma appunto, perché il 
fisco è un pnti>leina generale, mettere sul tap¬ 
peto nei confronti del governo e del Pam* 
mento l'intera questione fiscale, 

La proposta ReÌchlln*Visco ha il merito di 
proporre concretamente soluzioni che, rove¬ 
sciando la politica di questi anni, potrebbero 
fare irrcassare allo Stalo migliaia di miliardi 
che non è più possibile prendere dal soliti 
contnbuertti, Allargare la base imponibile, ab¬ 
bassare le aliquote, far pagare su tutto pagan¬ 
do meno tutti è una cosa semplice, ma che 
richiede grande volontà politica, perché qqe* 
sta scelta apre oggettivamente contraddbilorii 
aH'intemo di molti blocchi sociali ma è l'unica 
perseguibile, perché è inconcepibile che 
un’impresa abbia un carico fiscale, previden¬ 
ziale. amministrativo che assomma ad oltre il 
60% dell'incasso incitando di fatto til'evaiio* ^ 

ne» '■ 

Proprio per ie novità che propone la rifo^ 
ma fiscale non può essere fondata oggettiva¬ 
mente su scambi corporativi, spere che lo 
comprendano bene anche \ dirìgenti della ' 
Confcommercio che si erano Illusi a luglio, 
tacendosi ricevere da! presidente del Consi¬ 
glio. di avere ottenuto chissà quali benefici 
per le categorie commefcialt e turistiche é pòi*'# 
' si tono ritrovali con un pugno di mosche in n 
mano, lo scambio corporei non è più con* 
veniente nemmeno dalrottlca della categoria 
' cernrrmrclale turistica o artigianale, poiqnà sin « 

rimane sul inercaro e cJ st sviluppa solo 
' ‘ l'innovazione, con una politica com|riiMNà ' 

" che védé'nella Eccola e Inèdia Impresa'’^^ 
delle molle per b sviluppo. 


nche il condono previsto solo per i forfettaria’^ 
non solo penalizza chi ha fattoli proprio dove* ' 
re - e sono tanti, occorre leggere bene le 
statistiche: per esempio il 30X m Pimpresa 
famigliare, ciò significa che per moltissime 
donne si é cominciato a valutare economica¬ 
mente l'apporto, spesso determinante, che 
queste danno alla piccola impresa •* e quelle 
associazioni, come la Contesercenti, che lavo* ‘ 
rano quotidianamente per affermare nella 
realtà quello che abbiamo, per primi, coniato ' 
negli slogan: «L'evasione fidale è concorren* . 
za sleale» e nel mercato ci si sviluppa solo ' 
passando adalla bottega all'impresa^. Mi pare 
anche illusorio pensare a granài cifre come fa 
il governo in quanto il mìnimo da pagare per 
ogni imprenditore è di L, 7.500.000 senza nes* ^ 
suna garanzia giuridica e anche perché il con¬ 
dono intenòene sulle Imprese più «piccole» 
diftidlrneme sopporterebbero altri costi 
aggiunti\4. Ancora, come è possibile pensare 
a reggere il mercato turistico con 1 pioblemì 
ambieniail che si pongono, particolarmente In 
Adriatico, senza una politica territoriale e di 
innovazione del settore e dei singoli operato- 

Ibde le associazioni di categorìa del mon¬ 
do del commercio, deirartigianato, In manie¬ 
ra autonoma hanno prodotto progetti sul fi¬ 
sco, la Confesercenti da mollo temjpo, che 
giungono alle stesse condusioni, e che coin¬ 
cidono largamente con il progetto Reichlin- 
\^sco. Si tratta dì chiedere a queste associa¬ 
zioni coerenza con quanto hanno scrìtto sui 
documenti di creare un largo fronte per un 
nuovo fisco, di non demonizzare nessuna ca- 
lefloria, di mettere il governo e il Parlamento 
di fronte die proprie responsabilità. Questa mi 
pare essere 1 unica strada per costruire un fi¬ 
sco equo per bandire la politica dello scam¬ 
bio. 

segretario delia Confesercenti 



■i Spero di sbagliarmi, ma 
non sono affatto sicuro che, a 
partire dal 24 ottobre prossi¬ 
mo I processi penali si svolge¬ 
ranno secondo il nuovo codi¬ 
ce. So che la posta in gioco è 
altissima ne va di mezzo ta 
credibilità delio Stato. Un se¬ 
condo faitimento, dopo quel¬ 
lo di dieci anni fa (allora il ter¬ 
rorismo fu buon motivo per 
tenere nel cassetto ii codice 
nuovo) sarebbe una vera e 
propria disfatta. 

Vassalli è tra i massimi arte¬ 
fici dell'impresa, da ministro, 
di sicuro, ce la mette tutta, po¬ 
liticamente e tecnicamente, 
perché la riforma passi dalle 
pagine della Gazzetta ufficiale 
alla realtà quotidiana dei tri¬ 
bunali. Non mi allarmano 
troppo le riserve di alcuni ma¬ 
gistrati. emerse anche nelle 
relazioni dei procuratori ge¬ 
nerali. Quanto agli avvocati, 
chiamati a nvoiuzionare non 
solo ie abitudini mentali ma 
anche i moduli organizzativi 
del loro lavoro, penso che sa¬ 
pranno, In definitiva, adattarsi 
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alla novità. 

li mìo pessimismo nasce 
dal dubbio che si riesca a va¬ 
rare In tempo, ossia in pochi 
m^l, tutte le riforme Indi¬ 
spensabili perché il nuovo co¬ 
dice realizzi davvero, e pre¬ 
sto, il suo line primario; ten¬ 
dere più agile e rapido 1) pro¬ 
cesso, salvando la giustizia 
penale dalle sue fntollerabiii 
lentezze che violano diritti 
fondamentali dell'uomo e 
hanno procuralo ali’ftalia rei¬ 
terate condanne in sede inter¬ 
nazionale, C'è da modificare a 
fondo l'ordinamento giudizia¬ 
rio; circoscrizioni (anche sop¬ 
primendo Preture e TVibunalì 
contro municipalismi accaniti 
e interessi elettorati), ruoli dei 
magistrati, struttura degli ufti- 
ci, giudice di pace onorario 
con ampie competenze anche 
penali (una funzione di base 
da affidare ad anziani in pen¬ 
sione). Occorre una depena¬ 
lizzazione coraggiosa del reati 
minori, da perseguire con san¬ 
zioni amministrative: sempre 
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SENZA STECCATI 


allo scopo di liberare 1 giudici 
con la toga per ì proces^ più 
importanti. Il nuovo rito com¬ 
porterà molte più udienze 
pubbliche; cl sono aule suffi¬ 
cienti? O ci si dovrà arrangiare 
nelle stanzette dei soppressi 
uffici istrxiaone? Infine corria¬ 
mo il rischio di avere un pro¬ 
cesso per ricchi se non si tro¬ 
veranno gli strumenti per assi¬ 
emare subito sà poveri una di¬ 
fesa efficace. 

Ma voglio soffermarmi su 
una questione a giudizio di 
molti determinante. Perché il 
codice funzioni, bisogna che 
la massima parte dei processi, 
anche più del 90%, si conclu¬ 


da senza dibattimento, con 
procedure variamente abbre¬ 
viate, fino al «patteggiamento» 
fra pubblica accusa e imputa¬ 
to questi si riconosce colpe¬ 
vole e ottiene una riduzione di 
pena. Ma tali procedure ab¬ 
breviale si scontrano col fatto 
che provvedimenti straordina¬ 
ri di amnistia e indulto sono 
motto frequenti: ben tre, solo 
tra U 1978 e il 1986. Potendo 
contare statisticamente su 
un’amnistia a breve termine, 
chi accetterà dì definire con 
rapidità il conto con la giusti¬ 
zia? Non manderà al contrano 
il processo per le lunghe, con 
la speranza che nei frattempo 



intervenga un'amnistia? 

Non basterà un impegno 
del Parlamento ad evitare in 
futuro provvedimenti di cle¬ 
menza. Di impegni siffatti so¬ 
no stali larghi, a parole, espo¬ 
nenti di tutti \ gruppi, in occa¬ 
sione delle ultime amnistie. Sì 
impone, a parer mio, una mo¬ 
difica della Costituzione; 
«L'amnistia e l'indulto sono 
concessi dal presidente della 
Repubblica su legge di dele¬ 
gazione del Parlamento», art. 
79. L’indulto, lo sostengo da 
tempo, non ha più ragion 
d'essere dopo la norma che 
riduce le pene di un quarto a 
determinate condizioni di 


comportamento In carcere, 
valutate dalla magistratura. 
C'è dunque un indulto ordina¬ 
rio, garantito giurisdizìonal- 
mente, sottratto alle contin¬ 
genze politiche e ai relativi 
scambi. Lasciare in piedi i'in- 
duito straordinario mi sembra 
privo di senso 

Quanto all'amnistia, 1 dete¬ 
nuti se ne aspettano ansiosa¬ 
mente un'altra • la quarta in 
undici anni! • proprio in occa¬ 
sione dell'entrata in vigore del 
codice. Un'attesa anche legit¬ 
tima- questa volta, infatti, vi 
sarebbero due motivazioni 
non precarie, sottolineare la 
prima codificazione deila Re¬ 
pubblica e agwolame l'avvio 
con l'eliminazione di processi 
arretrali. Ma a una precisa in¬ 
derogabile condizione: che 
sia davvero rultima. Non ho 
bisogno di ricordare che t'am- 
nistia ha ascendenza monar¬ 
chica: graziosa concessione 
per fausti eventi nella famiglia 
reale. 

Deitiderabile, dunque, per 
me, ta soppressione secca 


delTart. 79, se proprio non ce 
la sentiamo, delimitiamo ah 
meno con rigorosa chtiuezea 
la possibilità dell'amnistìa: di¬ 
cendo che la concessione 
può avvenire soltanto, ppr 
esempio, «in casi straordinari, 
per firn di paclttcazione soda* 
le». Anche la Repubblica, am¬ 
metto, può aver bisogno' di 
cancellare imputazioni per 
reati commessi in occasione 
di coniUtti sindacali pariteo* 
larmente aspri, che hantto 
provocato fatti e comporta¬ 
menti eccezionali, il cui perse* 
guìmento fino a condanna 
può ostacolare c non favorire 
il superamento del conflitto. 

C’è qualcuno che presenta 
oggi stesso in Parlamento un 
disegno di legge di modifica 
costituzionale e ne sollecita la 
messa aU’ordine del giorno 
con tutti i mezzi leciti? viste le 
procedure e i tempi previsti 
dalla Costituzione stessa, aq* 
che se ci fosse m generare 
(ma improbabile) accordo, sì 
andrebbe sempre ben oltte ti 
24 ottobre p.v. 
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QiBssesto 


Martelli attacca De Mita 11 Psi temporeggia sul fisco 

Il repubblicano Visentini; Per ora solo vaghi accenni 
«Il presidente del Consiglio Garavini: «Il governo 
ha perso senno ed equilibrio» si presentì in Parlamento» 



Ci vorrà quàlche giorno per capire le reali intenzio¬ 
ni del governo sui «decretone fiscale». Ma in'fento 
il Psi toma ad alzare il tono della polemica con De 
\ Mità, «Il governo scricchiola», dice Martelli. Il pre- 
j sidente del Consiglio però.si copre dietro l'analisi 
1 di Amato sulla finanza pubblica giudicata «eccel- 
I lente». Piccolo «giallo» sul docurnento socialista 
I sul flscò, che esiste ma non è stato reso noto. 




I ■■ ROMA. L’unico laUo con* 

. creto di ieri, peraltro larga* 
f mente annunciato, S il docu* 
mento consegnato dal mini¬ 
stro del Tesoro Amato al pre* 

; sidente del Consiglio De Mita 
< sulla situfuilone della finanza 
pubblica, giudicata pressoché 
disperata. Questo testo (lo 
riauumiamo, succintamente 

3 ul accanto) dovrebbe servire 
i dcomice» per la discussio* 
ne « le eventuali modifiche al 
' decreto fiscale al centro del 
confronto coi sindacati previ* 

^ Sto nei prossimi giorni. Forse 
questo spiega In parte 11 tono 
; molto allarmante d) Amato, 
che suona In realtà come un 
vAtto di accusa all'andamento 
r deall ultimi mesi di governo, 
ydi Tatto giudicato incapace di 
r Imboccare la strada delle «ri* 

- forme forti». Nonostante ciò 
^palauo Chigi ha fatto sapere 
di considerare H documento 
•addirittura «eccellente», v ^ 
questo In una giornata politica 
coinincista con la diffusione 
di un'Intervista dei vicesegre*. 


tarlo socialista Martelli in cui 
si accusa De Mita di non esse 
re certamente «nè un Vanoni 
né un De Oasperì». 

Per l’annuncjato confronto 
COI sindacati da palazzo Chigi 
si ribadisce la volontà di una 
discusslone.va 360 gradi», per 
istruire la quale sembrano 
probabili riunioni del ministri 
econornici iri questo fine setti* 
mana. Ma quando si vedranno ' 
governo e confederazioni? in¬ 
terpellato su quésto ieri il vice¬ 
presidente del Consiglio De 
Michelis noaha fàtfó:date..ri^ 
cordando che la «scadenza» 
posta da Cg)l,Cisl e DII è il 2S. 
Tutto rimandato alla prossima 
Bettlmana >dMnque? Il .tempo 
non è poi molto, vistò ché Sé 
non si arriva da un accordo 
entro mercolédi sarà pratica¬ 
mente impossibile revocare lo 
sciopero.fl^ib per Jl 31. Ma 
ieri gii uomini del Psi. generó¬ 
si di battute polemiche àtl'im 
dirizzo di De Mita, si mostra¬ 
vano tranquilli rispetto all'esl- 
ótO de) confronto coi sindacati. 


Fm troppo (orse, visto che 
l'annunciato documento di 
{^ito.con le proposte per 
rhodificàre in Parlaménto/il 
contestato «decretone fisca¬ 
le» fino a séra è rimasto una 
si^cié di mistero. Personalità 
dél.govérno e del partito co¬ 
me'De Michelis e Sabino Ac¬ 
quaviva ieri mattina dicevano 
di non saperne nulla. Ne! po¬ 
meriggio diorgio Benvenuto 
ammetteva; «Cè, ma c'è an¬ 
che qualche problema». Infi¬ 
ne si,è potuto leggere il testo 
di un articoletto che compan- 
rà domani suir«Avanti]» in cui 
al dice che il documento è sta¬ 
to definito (ci .hanno lavorato 
Forte; Cicchitto e Piro).e che 
indica modifiche al provvedi¬ 
menti fiscali «nel pieno nspet- 
(0 del programma di gover- 
>no».vSi parla di rlpnstinare d 
testo del governo sulle norme 
antieiusione, di «indicazioi)!». 
sui condono e sul foriaiti di 
■suggerimenti» sultlva è la 
tassazione delle rendite finan- 
ziarìe. C'è un accenno anche 
à tasse più forti suìlà ca» 
(escludendo la prima); riser¬ 
bo invece sul ìiscal dr^ per¬ 
ché,,dice.Fòlle, «yogUàmo. ri¬ 
spettare il dialogo che dovrà 
riprendere tra governo e sin* 
dadàti». Corhé.mal tanto mi¬ 
stero? Qualcosa hop è piaclu-! 
to al sindacalisti >sòGiaIisii?r 
Martelli .ièri: sera ha taglièto 
corip; te proposte, socialiste 
saranno, rese nòte tra oggi e 
domani. 


Lo stesso Martelli, in un'in*; 
tervista ali'«Europeo» ahlid-' 
pata ieri, ha usato la mano pe¬ 
sante con De Mita e li sup.gb- 
verno: in^pratica l'unica .cosa 
buona prodotta sarebbe il vo¬ 
to segreto; «una rilorma - dice 
Il vicesegretano socialista 
che non appartiene a| patri¬ 
monio politico genetico del 
presidente del Consiglio». Ma 
Martelli ne ha anche.per i laici 
minori che «diventano vassalli 
della De o pensano a federa¬ 
zioni e patticon partiti di op- 
'po^zione come verdi ;e radi¬ 
cali». Un pentapartito così «è I 
evidente che cominci a scric¬ 
chiolare». La sortita non è pia¬ 
ciuta al . liberale Altissimo: 
«Forse Martelli ^ ha detto, ~:è 
preoccupato che certi rappor- i 
-timón siano più esclusiva del 
.'Psi».‘'lnvece al presidente re¬ 
pubblicano. ViSentini non so¬ 
no piaciuti gii ùltimi discorsi di : 
De Mita, che giudica - in una 
tetterà su «Repubblica» - 
«obnubilazioni infantili», au¬ 
gurandosi che ii presidente 
del Con5igUO’«riprenda il seti-'; 
no e requtlibrìq;‘indiapensabì)ì 
alla grave àiiuaaone» . 

Si comprende in quesiò di¬ 
ma il richiamo del comunista 
Garavini; . capognippo alla 
commissione Bilancio della' 
Camera:: il governo venga ;al 
più presto .in Farlamento^a 
spiegare, che cosa davvero in¬ 
tende fate di una politica fi¬ 
nanziaria e economica sem¬ 
pre più segnata da un'incredi¬ 
bile confusione. . 


fl rapporto itotó 
«Rifortne forti 
o è il tracollo» 



Giuliano Amato 


M ROMA. UruJIici carteBe 
dal còntenuto giudicaio^»!ec*> 
celiénte» da De Mita r^staiw 
do alle fonti di.palazzo Chigi 
> che possono essere, lette, 
in realtà, come un allaime, 
se non una sconfessióne, 
contro Fattuale linea finan¬ 
ziaria dei governo. II «r^ 
porto» di Giuliano Amato 
parte infatti da Con^derazio- 
ni preoccupate sull'anda¬ 
mento deil'iriflazione e della 
bil^cia con l'estero per dire 
che. in assenza di «riforme 
forti» capaci di modificare 
gli equilibri tra entiale e 
se;deiio Stato, il piano di ri¬ 
sanamento della rinamite 
pubblica va considerato g^i 
fallito; se. iè cose nori.cam- 
biano. dice Amato, sarà im- 
possibile mettere insieme 
una Finanziaria «presentabi¬ 
le» per l'anno nuwo. Già il 
fabbisogno TOr i'8d è risulta¬ 
to di |24mua miliardi, cofì* 
Uò ÌlÌ8mlUpmvtsti:m qué¬ 
sto pas^ nel 199^. té spese 
correnti supererebbero gii 
obbiettivi di oltre 20.000 mi- 


Spendere bene, dice il rhinistro. Ma non basta'gettare l’ajlarme 

Ólàettivo risanamento: breeda 

le proposte dèi Pd 



'•li:p^M3lema è come spenderei nttnunto la quantità! 

Sbàlifgi più significàlM di Amato. I 

pa Qorqe larlofQuestù ii ministro,:non Jo dice. Men¬ 
are è appunto su questo che il N ha presentato 
pidftBdi le sue pjoposte: un punto di partenza per 
risanàre l'economia che; ha già destato favorevoli 
féaiioni'daparte liberaie e repubblicana 


ARiacLO MELoiae 


Wm ROMA. ’ Il déficit potreb¬ 
be essere esplosivo, ma il pro¬ 
blema esMnìiiale rimane quél* 
lo degli interéssi, mentre già 
le ahtrate fanno deil'ltelia una 
natlQite anomala tra i paesi 
magi^rmente sviluppati, Af¬ 
fermazioni nette' come non 
flud, queste contenute nel do¬ 
cumento del ministro Amalo, 
Insieme airammiuione che la 
èpesa corrente (quella, per i 
aerviil o gli stipenoi) è di fatto 
aotto controllo: si tratta di in¬ 
tervenire sulla sua qualità. Ma 
come? Questo nel documen¬ 
to, a perte il solilo ritornello su 

a uesto o quei taglio; non si 
ice, Ed allora per quali strade 
si riuscirà a frenare quella cor¬ 


sa inarrestabile del deficit sul¬ 
la quale io stesso Amato (ma 
questa, davvero, noti è uria 
novità) lancia un allarme ac¬ 
corato? 

j La risposta all’interrogativa 
si può trovare in un’altra pro¬ 
posta, quella elaborata dallar 
segreteria comunista e pre¬ 
sentata martèdi da Alfredo 
Reichiin; e Aldo Tortorella. 
Eéatuunente l'opposto di soliti 
laglirma un radicale cambia¬ 
mento dei ruolo dello Stato 
nella gestione del' servizi, da 
«gestore» a regolatore. Po¬ 
trebbe sembrare uno siogan, 
ma in realtà è una indicazione 
di grande respiro, per quanto 
preliminare e da nempiré di 


contenuti particolan, per pun^ 
tare.ao un vero nsanamenio 
.delléiinaneqpubbiica.. 

Uno spunto colto già ieri 
nei commenti degli organi di 
stampa del partiti repubblica¬ 
no e hberale. ^Opinione 01 
giornale del Pii) scrive che 
•rinlziativa costituisce uri pas¬ 
so avanti sulla strada già Indi¬ 
cata da Occhelto con rintervi-- 
sta precongressuale a /'GnÙÒ 
e con la presentazione del 
progetto fìscale del Pei». Una 
«bella notizia» questa • prose¬ 
gue VOpìnione che arriva 
dà) Pei. «vedremo se farà se¬ 
guire i fatti alle parole. E so¬ 
prattutto bisognerà vedere se 
questa diverrà una sfida signi¬ 
ficativa al partiti di maggioran¬ 
za, in particolare alla De con 
la quale evidentemente si Vuo¬ 
le : interrompere il rapporto 
consociativo che ha rette la 


zione sostenute da tempo, 
quella di restituire al mercato, 
•ossia ^^priVBti», ampi settori 
del servizi. 

Di «grande interèsse» ven¬ 
gono definite le proposte co¬ 


muniste ancheidalla VocìNté- 
pubblfcanpr che ' considera 
«ìmponartt^eàeqoislzfoni^ul- 
la necessllà^di disilhgùére tra 
ruolo pubblicò è statalismo, 
insieme alla essenziale sepa¬ 
razione tré là'sfeta della politi¬ 
ca e quella dell'amministra¬ 
zione». Quindi il giornale ^el 
Fri concluder «SI apre un ter¬ 
reno Intereasanlè in cui attèn¬ 
dere alla prova i comunisti». 

Per la verità, se di «prove» si 
deve parlare; una'inequivoca¬ 
bile li Pcì -t’ha già data cori la 
proposta di complessiva rifor¬ 
ma fiscale, presentata insieme 
alla Sinistra indipendènte, sul¬ 
la quale il governo ha rifiutate 
di confreintar^.; Piuttosto è, a 
queste punto, il governo.ad 
essere-atteso A nuove pròve; 
viste che le-soluzioni offerte 
finora non sembrano aver da¬ 
te alcun risultate positivo. A 
partire da) decretone liscste 
di fine anno che ha prodotto 
una frattura ^nelia maggioran¬ 
za oltre a provocare lo sciope¬ 
ro generale del sindacati. E 
certo non si può considerare 
un risultate (Kisitivo l'allarme 
lancialo ieri dai ministro del 


TesorosaH’enntsimo Monda*. 
mèHRf pièViSHf^cr «-deficit 
itet'prcRMmrvanriò è tacora in 
quello suoeeà^. pieciniiila, 
ventimila miUài^? Chiriai le 
cifre si rincorrono. Ma è dav¬ 
vero desoiàirie ckryer scoprire 
che le basi su cui é stata re 
stmita la legge finanziaria per 
il 1989 si rivelanoìfalse a non 
più di tre settimaire dalia sua 
approvazione, E fò^,-a qu^ 
sto proposito, non è inutùé ri¬ 
cordare che <giè nella relazio¬ 
ne di minqrànza élla finanzia¬ 
ria, pn^ritàia daite^ oppòa- 
zionl di siriiiRre, si deminciava 
una evidènte «sott<»tima» dei- 
la spesa .Per gii interessi ((fi 
circa diecimila triiliàrdO che è 
appunto quella che sta facenr 
dò lievitare il dèficit; lU- 
tro non va-nemmeno sòttwa- 
lutata - cosa che induce ad 
ancora maggior pesamìsmo r 
una previsione resa iKHà ieri e 
contenuta in' imò studte del 
Fondo monetvio. internazio- 
naie secondo la ,(}ua}e senza 
«correttivi forti» i tassi di inte¬ 
resse che lo Stelo paga ai suoi 
creditori risulteranno nei 
1989 ben più alti delle {mvi- 


Per ora non sèmbrano esserci molti-m per una trattativa vera sul fìsco 

Benvenuto: govoMo poco atedibHe 
Sempre più vidno lo sdopero generale 


Fér Benvenuto, la;«sorUta» di Amato, e poche setti¬ 
mane dall'approvazione della finanziarla, testimo¬ 
nia le divisioni che attraversano il governo. Di.più: 
il segretario dice che il sgoverno è ormai un inter- 
iOcutore poco attendibile*. Il sindacato accetta la 
linda» linciata dà'Athato; e dice come si può 
iializzare l'equità fiscale, senza far crescere II defi¬ 
cit. In sostanza; lo sciopero generale è più vicino. 


STEFANO BOCCONETTI 


«■ ROMA. Relazione Ama¬ 
te: che ne pensano I sindaca¬ 
li? ^ello dieci pagine, che 
sènza fronzoli parlano dello 
àlondainenlo nel conti dèlio 
'Stato, interessano direttamen¬ 
te le tre conlederazioni. Nel 
senso che, come s'è detto 
nell'ultimo «vertice» tra sinda¬ 
cali e De Mila, gli «spazi» per 
una eventuale nuova trattativa 
Sul (Iseo Cci sarà, non ci sarà?; 
Ieri girava la «voce» di un in¬ 
contro per riniziodella pros¬ 
sima seltiroanaj sono limitati 
dalle •compatibilità delle fi¬ 
danze pubbliche», Che è pro¬ 
prio l'argomento principe del 
imoccupatissimo documento 


di Amato. Il quale dice che 
non solo ci sono pochi soldi, 
ma che bisognerà intervenire 
(con i soliti tagli?) nella spesa 
pubblica.- Come' dirè; insom¬ 
ma? I margini di trattativa sui 
fisco, seniorario davvero ri¬ 
dottissimi: e, di conseguenza, 
lo sciopero generale è sempre 
più vicino. «Ma al di là delle 
cifre - spiega Giorgio Benve¬ 
nuto, leader della Uil - il di¬ 
scorso che fa Amalo mi sem¬ 
bra assai preoccupante». In 
che senso? «Preoccupante 
perché la legge finanziaria è 
stata approvata solo da poche 
settimane, non da molti mesi. 
E cos'è cambiato in questi ul¬ 


timi giorni? C'é una palese 
contraddizione tra quel testo 
e i dati tirati fuori da Amato 
ieri. Ecco perché mi preoccu¬ 
pa: perchè l'esecutivo manca 
completamente di collegiaìi- 
tà>. Benvenuto va .avanti: 
•Quando si fa una legge finan¬ 
ziaria la si fa sulla base delle 
indicazioni e efei conti del Te¬ 
soro. E allora che cosa è avve¬ 
nuto In così pochi giorni per¬ 
ché ii quadrò si alterasse cosi 
tanto? Può sembrare una do¬ 
manda ingènua: ma non è co¬ 
si; è uria domanda politica. E' 
una domanda che testimonia 
lo scollamento tra le file del 
governo». E questo interessa 
ai sindacato? «interessa, ec¬ 
come», sono ancora le parole 
del segretario generale della 
Uil. E qui Giorgio Benvenuto 
fa un'affermazione decisa¬ 
mente «pesante» per un dirì¬ 
gente sindacale abituato a 
«misurare» le parole; «Tutto 
ciò significa che abbiamo un 
interlocutore poco credibile». 
Poco credibile anche nelle 
sue file. Ieri mattina, per dime 
una, le tre confederazioni 


(c'erano: Vigevani, Eraldo 
Crea e Giorgio Benvenuto) so¬ 
no state ricevute per una «au¬ 
dizione» dalle commissioni 
Bilancio e Tesoro. E stando a 
quel che hanno raccontate i 
dirigenti sindacali «nessun 
parlamentare ha fatto una di¬ 
fesa, seppur d'ufficio, del de¬ 
cretone». Forse perché, come 
sottolinea Antonio Belloc¬ 
chio, capo-gruppo comunista 
alla commissione Finanze 
•tutti stanno rendendosi con¬ 
to che il provvedimento non 
va nella direzione della giusti¬ 
zia fiscale».. 

Sul tavolo di De Mita do¬ 
vrebbe arrivare da un’ora al¬ 
l'altra anche la proposta so¬ 
cialista per emendare il decre¬ 
tone. Progetto al quale Fausto 
Vigevani, Il segretario della 
CgiI che segue questi proble¬ 
mi, giura di non aver dato il 
minimo contributo. Progetto 
che, invece. Giorgio Benvenu¬ 
to (rintracciato nel tardo po¬ 
merìggio, prima che fosse dif¬ 
fuso il documento socialista) 
ha detto di conoscere, ma sul 
quale non può esprimere un 


, giudizio - ha detto - perché 
•ancora c’è un grosso nodo 
da sciogliere». Il disceso tor¬ 
na su Amato. Fatto in (mesto 
momento, con questo clamo¬ 
re (quasi che fosse una notizia 
d'attualità) Itetlorme dei mini¬ 
stro sul deficit è su(mate a 
molti come urta sfida al sinda¬ 
cato. In soidoni: Amato ha 
detto alle confederazioni che 
non possono ignorare le com¬ 
patibilità generali, come fan¬ 
no t sindacati autonomi. E le 
confederazioni gli hanno ri¬ 
sposto. Cw» Vigevani: «Non 
abbiamo mai sottovalutato il 
debito dello State. Ma siamo 
propensi a credere che parte 
del debito è figlio dell’eva^o- 
ne». Cosa vuol dire? «Dico che 
è un figlio deH’evasione nei 
senso che una minor gettito, 
dovuto a chi non paga le tasse 
e di fronte alta rigidità di molti 
capìtoli della ^esa pubblica, 
ha prodotto nei tempo un di¬ 
savanzo che si è teso a coprire 
con gli interessi pagali sui Bot 
e i Cct. Per cui gli evasori sono 
diventati i maggiori fruitori 
dell'enorme reoìstribuzìone 
del redditi realizzata in questi 
anni». 


liardi e non'sì riuscirebbe a 
frenare l'abnorme crescita 
della spesa per gli interessi 
sul debito. La sottolineatura 
della gravità di quest’ultimo 
aspetto peiVerso del deficit 
italiano è in parte nuova. 

Ma quali sòrio;)e «ricette» 
proposte dal ministro del 
Tesoro? Viste da vicino le 
«riforme forti» deludono un 
pochino. Sulla scottante ma¬ 
teria fiscale Amalo è cautis¬ 
simo. Allude si all’inefficacta 
di «introiti improvvisati» e 
«scorciatoie oscure» (forse 
ci si riferisce al condono?) 
ma si limita a lp(>tizzare al 
loro posto «ulteriori inter¬ 
venti su) versante delle eiì- 
tratè, volti a ridurre i margi¬ 
ni. an(:ora consistenti, éi 
evasione, etusiohe e<i ero¬ 
sione delle basi imponibili», 
li ministro è più prodigo di 
indicazioni sui «tagli» alla 
spesa, che dovrebbero ri¬ 
guardare sanità, previdenza, 
pubblico impiego e ferrovie. 

La spesa sanitaria è defini¬ 
ta ormai «incontrollabile»: si 


suggerisce, oltre ella «azien- 
daiizzazionè» di Ùsl è ospe? 
dall, la reintrodùzione di ti¬ 
cket, il passàggio all'assi¬ 
stenza indiretta e l'elimina¬ 
zióne della gratuità per alcu¬ 
ne prestazioni della medici¬ 
na di base mà «salvaguar¬ 
dando comunque i redditi 
minori»: Niènte di veramen¬ 
te nuovo anche per gli altri 
settori: far pagare i contribu¬ 
ti, alzareietà ji^iteionabile e 
allungàfè i periodi contribu¬ 
tivi per la previdenza; còlle- 
gare retribuzioni a efficienza 
negli uffici; eliminare spre¬ 
chi e clientele nelle ferrovie, 
accusate di sperperare il 
pubblico denaro, in appalti 
che convengono sólo ai for¬ 
nitóri e in inùtili ampliamenti 
della rete. Amato conclude 
dicendo che queste «riforme 
forti» effettivamente non si 
possono fare in un mese (ri» 
cordale la campagna di 
stampa dell'autunno scorso 
sullo Stato da riformare in 
30 giorni?), ma giura che al¬ 
meno si potrebbe comincia¬ 
re. DA/» 



Giorgio Macciotta 


.ritmi formulale nel plano del 
governo. Un ennesimo sfon¬ 
damento. 

Per fronteggiare tutte que- 
Sto Amalo ^rla della necessi¬ 
tà di «maggipr' crédìbilità» 
dèirazipne defgovemo. E da 
dove iniziare, se non da una 
vera riforma fisèale? «E’ ap¬ 
punto queste una delle lacune 
più evidenti delia relazione di 
Amato - commenta il parla¬ 
mentare comuniste Giorgio 
Macciotta > èd é l'inequivoca¬ 
bile segnale (fella totele as¬ 
senza di lina politica econo¬ 
mica. Amalo > prosegue Mac- 


Alfredo Reichiin 


dotta > paria di qualificare la 
spesa. Ma questo noli può es¬ 
sere affidalo a misurò casuali, 
come appunto quelle che pos¬ 
so leggere nel piano del mini-*, 
strp del Tesoro: nop.ri può 
che partire dalla distinzione 
netta Ira le funzioni dèlia poli¬ 
tica e quelle défi'amministra- 
zione. E' la nostra proposta, 
ed implica innanzitutto un di¬ 
verso modo di.fare le leggi, 
spostare la manOvra'dai tagli 
aile ben più complete ded- 
stoni sulla selezione e la guida 
della spesa pubblica: ed è ^>‘ 
punto questa la sfida che lan¬ 
ciamo al governo»; 



Romita e Lenyo 
lanciano 

un «Comitato per 
l’unità socialista» 


Ormai sono ad un passo dalla scissione con conseguènte 
confluenza nel Psi. La minoranza del Psdl che fa capo a 
Pierluigi Romita (nella foto) e a Pietro Lonso si è riunita 
ieri per lanciare un «Comitato nazionale per runltà sociali¬ 
sta», con ramificazioni in tutte le regioni, e per ripetere che 
al congresso non parteciperà. «Non vogliamo ne tradire riè 
svendere il Psdi», dice Romita e, aproposito del segretario 
del partite, aggiunge: «Cosa pensa Cariglia non lò so. Am¬ 
messo che aoDia qualcosa nella testa». Longo tuonaifer 
r«unità organizzativa» cól Psi. La confluenza dovrebbe 
avvenire poma delle elezioni europee, a) momento cioè in 
cui si discuteranno le candidature. Antonio Cariglia feri 
non ha voluto replicare ài probabili «transfughi», rimàri* 
dando ogni decisione alla Direzione, convocata per ven^ 
dì. 


Altri due radicali 
chiedono 
la tessera 
a Cariglia 



Romita e Longo se nè van¬ 
no, an-ivanò i radica». Do¬ 
po Giovanni Negri, ieri si 
sono iscritti al Psra anche tt 
vicesegretario radicale 
Francesco Rutelli e il sena¬ 
tore Lorenzo Strlklienn. I 
due hanno eotiólinèaio Tè* 
rigenza ché il P^l «conti¬ 
nui ad esistere per contribuire alprocesso di rifOhdaziòne 
delia sinislra> è hanno spiegate che il loro gèsto, concor¬ 
dato con Gfeigllai inlèhdè ««ontraàiórè 11 téhtàtivo di an¬ 
nettere i sòciafaemòcràtici al Psi». Ma l'attenziòrie dei radi- 
crii olle sorti del Psdi è Un riuto a Cariglia o un dispetto a 
Cràxi? «Se sarà un aiute à Cariglia - risponde Rutelll - ne 
saremo felici* Oi^tti non vogliamo farne a nessuno». 


«I Comuni 
terremotati 
dicono guanto 
hanno speso» 


II prendente della commis¬ 
sione bicamerale per il 
Mezzogiorno, il comunisra 
Luciano Barca (nella foto), 

ha inviato a tutti i sindaci . 

dei comuni terremotati deU'Irpinia e della BéìsIllGata una^ 
lettera in cui chiede che vengano trasmessi alla commli- 
rione informazioni e documenti per verificare lo stato c» 
attuazione è le analisi costi-beneiici deòll interventi pròvi¬ 
sti dalia legge sulle zone tèrrémólate deirSl. Barca chie¬ 
de. in particolare, di «comunicare, al fini della valUtàz|(me 
delio stato di attuazione, l'importo degli stàriziamènti ricè? 
vuti, il tempo medio intercorso tra lo stenzUn^te« Té(- 
fetUva utilizzazione dei (ondl e lo steto.dl àvanzàmcmio 
delie opere alla data del 31;dicembre 1988». 

Dipenderà dfelà Corrò Òi 
cassazione, W proseguriMn- 
to o meno dèi 'gludiiip di 
responsabilità amnilnisùiti- 
va cominciato ieri davàriti 
alla Corte dei conti per ico* 
riddeui «viàggi iàcilì» .del¬ 
l'ex ministro dei .Tnutoiprti;' 
il socialista Claudio Signori- 
le. Signorile e i suol collaboratori avevano speso, fraTggo* 
sto '83 e Taprile '87; uri miliardo e 170 miliont per viaggi 
compiuti p^rienteménte con aerei della comiragnla'^- 
vate «Ali». I difensori degli imputati hanno presentalo fi' 
córso In Céssazlonè, obiettanao che i latti contestati rieri- 
Mvanó'^ìineil’amMtO' dell'attività ? eccrrròinfefe d'ifflbnÉii 
evolte In^ròglmè di diritto privateài ll'giudtzto'tpetterelC 
durmue alla magistratura ordinaria,'onori alla Corn ili 
conti. U procura generale delià'Corte dei còliti hà nMtife 
to quéste interpréTazióné, è ha presehteto à^'élte vofioluv 
controricorso alla Cassazione. k 


«VbggI facili», 
sospeso 
il giudizto 
su Signorile 


Il Psi 

ai cattolici: 
«Basta sèttarismi 
Verso di noi» 


1 cattolici dovrébòèro ab¬ 
bandonare «sèltarismi a 
chiusure» verso il: Nv Che 
nel cristianesimo ròdrébbé 
una forza portatrice di v«lo^ 
ri «perii rìnvlgorimerite irio- 
rale e civile della nazione»; 
è quanto scrive ilisoclaliite 
Acquaviva in una lettera 
aperta al -fegna Per Acquaviva sarebbe «stolte cedtàé 
opporre «rifiuti aprioristici» el Psi, che avrebbe paitm^lo 
al meeting cielllno di Rimini anirhaio dalla volontà d^un 
recupero forte di valori morali». ' 

■ ■ . ^ ■ 

OcdiettO Sabato pròssiiiK^ 21 feti- 

-L «aio. in occasione del 68» 

d ttltdlidRàuiO* anniversario deila (Onda* 

_ » «a» zione del Partito comuni- 

per li sta. Achille Occhetto parrò- 

(l»| Prl ciperà ad uri-«filo diretto» 

con gli ascoltatori (fi mf/a- 
ffodio, l'emìttenté cOrnùnì- 

sta che trasmette dà Roma. 
A partire dalle ore 10 il aegreterio del Pei rispondete iti 
dirette alle domande degii ascoitatori. 

OREOORIOPANE ~ 


Bocciato il governo al disegno di legge sulla finanza regionale 

Al Solato nessun accordo: 

«Quei 21 decreti bloccano tutto» 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


M ROMA. Il bubbone dei 
decreti legge che ha invaso 
ratUvità parlamentare è esplo¬ 
so ieri nella conferenza dei 
capigruppo del Senato che 
non ha potuto approvare il 
programma e il calendario dei 
lavori dell'assemblea. Da qui a 
tutto febbraio il Senato do¬ 
vrebbe occuparsi sottante (lei 
diluvio di decreti governativi; 
ben ventuno. Si torna alle ci¬ 
fre record e agli abusi dei me¬ 
si e degli anni trascorsi che 
pure erano stati solennemen¬ 
te ripudiati. Val la pena pub¬ 
blicare questo istruttivo elen¬ 
co: finanza regionale; agevo¬ 
lazioni tributane; finanza pub¬ 
blica; spesa sanitaria; trasporti 
e concessioni marittime; fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali; 
sfratti; Comunità europee; 

e srti; lotteria di Viareggio; 

roce rossa;' Anas; poniica 
energetica; riscossione dei tri¬ 
buti; smaltimento dei rifiuti; fi¬ 
nanza locale; Irpef. Iva, con¬ 
dono fiscale; norme antielu- 
aone; Roma capitale; Fiera 
del libro di Francoforte; opere 


e servìzi pubblici; siderurgia. 

È difficile far credere che 
esista davvero, per un cosi ai¬ 
to numero di decreti, il pre¬ 
supposte dì eccezionalità ri¬ 
chiesto tassativamente dalla 
Costituzione per i) Varo di 
provvedimenti urgenti, li caso 
è stato sollevato alia confe¬ 
renza dei capigTuppo da Ci¬ 
glia Tedesco, vicepresidente 
del gruppo comunista. Ma 
dubbi e riserve non sono man¬ 
cali nelle stesse file del penta¬ 
partito. E alla line di un'acce¬ 
sa riunione, Spadolini non ha 
potuto far altro che comuni¬ 
care l'impossibilità di un ac¬ 
cordo. La proposta di parten¬ 
za era di impegnare ii Senato 
nella commissione e in aula 
- a convertire decreti dal 26 
gennaio fino alla fine del me¬ 
se di febbraio (poi, si sa, ci 
sarà la sospensione dei lavori 
parlamentari per ì congressi 
delia De, del Psdi e, nella se¬ 
conda metà di marzo, del 
PcO. Programma e calendario 
di lavori non sono passati e la 
conferenza dei capigruppo è 


stata riconvocate per giovedì 
26. Martedì, in aula, Spadolini 
proporrà un suo schema dei 
lavori valido per una sola setti¬ 
mana. 

Per responsabilità dei go¬ 
verno - ha detto (figlia Tede¬ 
sco-si è.reso inapplicabile il 
nuovo regolamento fondato 
sulla programmazione dei la¬ 
vori per sessioni di aula e di 
commissione, sulla base di 
proposte sia del governo che 
dei gruppi parlamentari. È si¬ 
gnificativo - ha aggiunto la vi¬ 
cepresidente dei senatori co¬ 
munisti - che nella conferen¬ 
za dei capigruppo non si è 
manifestata soltanto l'opposi¬ 
zione dei Pei, ma dubbi e rilie¬ 
vi sono stati avanzati anche 
dai capigruppo del Psi, del Pii 
e del Psdi. Per quanto ci ri¬ 
guarda - ha concluso - torne¬ 
remo a sollevare in aula e nel¬ 
la conferenza dei capigruppo 
la questione deirintoìlerabili- 
tà dì una programmazione dei 
lavori parlamentari per decre¬ 
ti a scapito dei rigoroso rispet¬ 
to delie funzioni e delle prero¬ 
gative delle Camere». 


È esattamente una ria(fe^ 
mozione delle pro{Hle prer(^ 
gatìva che ieri, nelle stesse ore 
in cui i capigruppo erano riu¬ 
niti, ha fatto valerela commis¬ 
sione Sanità di palazzo Mada¬ 
ma, All’ordine del giemno c'e¬ 
rano il decreto sulla spese s# 
nitaria e il disegno di teggè 
(già approvato dalla (femenp 
dì contenuto analogo, 1 comr 
missarì hanno approvate’il di¬ 
segno di legge 0i Pel ha vola¬ 
to a favore soltanto dell'arti¬ 
colo che prevede le esenzióni 
dal ticket) e proporranno al¬ 
l’aula una pregiudiziale di non 
esame del decreto. A sua vol¬ 
ta. la commissione bicamera¬ 
le per le questioni regionali ha 
espresso un parere severa¬ 
mente contrario al disegno di 
legge sulla finanza regnale 
(poi trasformato dal governo 
in decreto). La propostedt pse 
rere negativo è stata avanzate 
dal gruppo comuniste oerthé 
- ha detto 11 senatore Concet¬ 
to Sclvoletto •? il provvedi¬ 
mento incide negativamente 
sul rapporto Stato^eteoni. In¬ 
taccando l'autonomia Bnan- 
zìarìa delle Regioni a atatute 
ordinano e spedale. 


riinUà c\ 

Giovedì 
19 gennaio 1989 

























Politica Interna 


Lettera Aids 
risp^ta 
al mittente 

pAUA NOSTRA KroAZtONE 


: Hi BOIOCNA. Anche^gii as> 

• it ido rt condticonD,:pe> H ijil* 

' liistro detlÀ Siinità. tino «stile 
di vita rischioso»? Ancora non 
è chiaro: perchè la ìèttérina di 
Donai Cailin, piccola sumnia 
morale sulla necet^tè della 
castità per 1 sieropositivi e 
dell'iesistenza sessuate nor^ 
male» per tutti 1 niortàlì timo¬ 
rati di Dio. continua a giunge¬ 
re nelle buchette dontèstiche 
degli italiani secondo una lo- 
tòa distributiva n^teribsa 
^ma i plù «anormali»?): e a 
Bologna la giunta ancora non 
è stata oggetto delie premure 
epistolari dei mlnlstro-conles- 
-ao«v. 

Però, sulla base del testo 
già notOi sindaco, vice e i 
quattordici aucsaoti cpHiunl- 
ali ( lociailall hanno gUdecl- 
•ochequeUtleUetatraàcotte- 
rà aulla loro scrivania solo II 
lampo neceisario per ripartire 
» ln Irelta In direalone del mit- 
lente. rCeite cose non me le 
sono lisciale dira mai, nean- 
: che dalla mamma, figuriamo¬ 
ci da un minlalro della Repub- 
bllcai, liquida la questione 
Emanuele Vertrdi, comunista 
: e : assetsore all'uibsniskica, 
fSu certe cose, signor mlnl- 
slroi'decido io», risponderà. 

Non sarabbe successo nul¬ 
li, torse, Mnia II Kenegglais 
della sera precedente In con- 
alglfó comunale-L'ora g iarda, 
le lecce slanchc, i la coda di 
una eilenuanle discussione 
sul plani sanitari per, droga e 
piichialrla. L'asaesaore alla sa- 
nllt Moruul. abddislàtto del 
voto, diappunlamenlo* feb-: 
bralo, quando toccherh al pla¬ 
no anIIAIdi II clima è disteso, 
Motuiililpeimeueunabuiu- 
j la: iSannno cose più serie di 
certe tollera . del -mlnlsiro-, 
'torni deloi Insorge le De, 
•Oonel Cetlln he ragione, gli 
heltsnl som con lui, magari 
luttl 'segulMsto I suoi eonsi- 
iti,.'Sonili dal banchi di giun¬ 
ta, leleci battute da quelli del 
Pel, L'aaieMore non rapllca, 

- Memedite-'.V'-’'’" 

; Medila e II giorno dopo ne 
parie col aindaco Imbanl. Che' 
Ito Olito col’vfet. Il lodelWe 
sCMll'Eiaoell; E tuttl'e tre ne 
perijMto mgtonte. Don tiova- 
i ijl^l'aliil concordi per ll ge- 
,lto simbolico: il catechismo 
del ministra tomi ds dov'i ve¬ 
nuto- Tanto per chiarire che, 
non tutti glLltalItni sono con 
ilul, Ieri rasseisoto ne ha dato 
-tegolato comunicaiione ùl 
coatdlnamanto cittadino del¬ 
la ianltt. Lo ateaao che da due 
anni levoii per pnveniie ein- 
(ormila aulrAlde In una citte 
che e stata la prima e Islltulra 
un '«letolbno» anonimo per 
-edhsutonie ed esami. Una clt- 
lùcón 3SOO tieióposliivl. una 
'«itiei cui salvili attirano la tle- 
blla iperansa di Vita di decine 

- è liiMII dl'Aldt. Una città che 
vuole amettera di Incassare I 
colpi del contagio e comln- 
clan ad anticiparli: conaulio- 
rio gay, prevensione pediatri- 
Cai day-hospital per sieroposi¬ 
tivi, riloims dei raparti ospe- 
datteri per malattie conieglo- 
w. Lo aeprl questo II mlnl- 
stio? 

•Anche dal punto di viste 
delie comunicazione socisle 
le leKere di Dóiut Cettin à una 
Irena», commenta l'assessore 
alle Cultura, il socleliste Meo- 
le smisi. iSe c'era un modo 
abaglieio di Istituire un rap¬ 
pòrto diretto fra ministro e cit- 
tadiril. era quello. Ha ragione 
Il ministro, la sanità 'à un gran¬ 
de incBSlnainento', e la: sua 
tollera lo cohlerraa». 


Comitati di gestione sotto accusa Tortorella sulla proposta pei; 
Trasformati in centri di potere «Al potere politico il ruolo 
clientele ed anche corruzione di indirizzo e controllo 
La storia della Usi di Taurianova La gestione spetta ai tecnici» 


• é • 


Usi sotto accusa. O meBlio r«occupazione» dei 
p^iti che, in (roppi casi, oa trasformato i comitati 
di gestioòé in veti e propri centri di potere, cliente¬ 
le e Spcipero del denaro pubblico. Le decine di 
ihchlestè , aperte della rhagistratura hanno reso 
pubblici scandali dèlie dimensioni inimmaginabili. 
In ballo dècine di mlliardt; Dal Pei la proposta di 
affidare la gestione delle Usi a tecnici competenti. 


M ROMA. .Con II controllo 
di una Usi si può lare di lutto. 
Lo sa bene Ciccia •Maizelia», 
al secolo Francesco MecrI, 
che grazie al •pellino» détta 
sanità si è costruito la sua for¬ 
tuna politica nella De calabre¬ 
se. Ma si è anche procurato 47 
capi di imputazione che il 13 
dlcembtéscòrào-héitnoàper- 
to le ppiteidélla galera al 
néoelettq sindaco di 'TaUrla- 
nòVa. Tutti I reati contestali II 
ha,compiuti come presidente 
della Uri. Hé làttò di tutto: es- 
sù'nzionl, pramoélbnl, nomi¬ 
nato primàri per divisióni me- 
slslenll, gafe di appalto tahla- 
sma, ruberie su ogni tipo di 
torniture. 

Ma la Uri di Taurianova è 
solo l'esempio più eclàlante. 
In Sicilia la commlsslone Antl- 
thalla, I giudici. Il presidente 
della Regione Nlcplosi ito an¬ 
che II ministro dàlia Sanità 
DonatCatlIn hanno denuncia¬ 
to le mnitiazionl maliosi nel 
sistèmi sanitàrio: gestire Uns 
Usi e più utile e redditizio di 
un assessorato, tocha nel re¬ 
sto d'Iialla nnn ri scherza. C'à 
lavoro per la magiitralura a 
Torino, Padova, Roma, Pavia, 
Napoli ecct In ballo non solo 
Il potere, ma decine di miliar¬ 
di. Nell'gg sono stali SOmlla I 
miliardi conllultl nelle casse 
delle S74 Usi Italiane, più del¬ 
la metà con presldend della 
Oc: seguiti poi a ruota da so¬ 
cialisti. Quslcha ptoridente 
comunista, dove ci sono am- 
mlnlstniiohl di rinlstra. Pòchi 
1 socialdemocratici e i reiàib- 


bllcani. Nel comitali di gestio¬ 
ne il ricambio à velocissimo: 
citcà ogni due mesi cambiano 
I membri. Ma II criterio à che 
venga sempre teasativameale 
riprodoila la maggioranza che 
governa, chàè poi sopraiiulto 
quella chà siede a palazzo 
Chigl. 

Non mencano. per fortune, 
le Usi Impegnate e garantire 
un servizio elficienle e all'a¬ 
vanguardia ai cittadini. Ma per 
tulle, ri pone il problema di un 
diverso rapporto con i| patere 
politico. Lo reclamanò gli 
óperatori sahliari e gli utenti. 
Qualche volta se ne ncoidano 
anche I ministri. Ulllmsmenle. 
a turno, con accànii divetsL il 

R residente del Cònsigllo De 
lila e i ministri Amalo e Do- 
nat Celtln hanno tuonato con¬ 
tro «lo Siaselo della sanità» ad¬ 
debitando lune le colpe alle 
Usi incapaci e aperpetone- Ma 
poi, proprio de chi ha respon¬ 
sabilità c compiti precisi, non 
vengono mai praposte chiare 
e concrete. 

L'ultimo flash sulla sanità 
amva Ieri da Pòienza. Dentro 
un conitiner di riliuU ospedà- 
Itorl, itell'erea dell'Incenerito¬ 
re del rifiuti aolidi dqlla città, i 
cerablntori del Nes hanno tro¬ 
valo parti di argani umani: so¬ 
prattutto rena.* milza. U 
avrebbero trasportali con un 
autocatro da alcuni ospadall 
puglitri, Sono pattila to Inda» ' 
. gini per stablllie con precisio¬ 
ne la proventontt • to deattna- 
rionedei tUhitte ttàtotriman- 
M la teaponaablUtL' 



' Confemia dall’Alta corte 
I Una minore può abortire 
I senza informare i genitori 


DI Usi ri e anche parlato al¬ 
la conferenza stampa del Pel, 
nel corso della quale sono sta¬ 
te illustrate le proposte per ri- 
sànàre. la finanza pubblica, 
trastonhando profóndamente 
I metodi di gestione. Imman¬ 
càbile la dotnatióa: I comuni¬ 
sti sono disposd a lasciare le 
Usi? «Le questione non à che i 
coRuinlsti devono uscire dalle 
Usi; lutti I pattili devono la- 
aclsre la gesllohe dei servizi - 
spiega Aldo Tortorella, della 
Direzione - Il problema è di 
tnaforrnuà gli attuali comiuti 
di gealióiiàiln arganiami di In¬ 
dirizzo è di controllo; la ge- 
riione del servizi sanitari deve 
e^rà affidata a tecnici com¬ 
petenti». Ma si pirla speaao di 
leenlel tonlisatt, chiamati « 
dirigete più pcr to toro eppar- 
tenenza a un parilM che per 
capacità. »Geita, ncuun risle- 
ma è perfetto, ma maggior tra- 
•patenia, che può avvenire at¬ 
traverso concorri; dà maggió¬ 
ri garanzie <U compalania « 
capacito • spiega Tortorella 
Noi miriama a un confronta, 
ad una-àtlatoittca, aduheon- 
Rlilo; là iMcesiatle, M pótoto 


politica e pubblica ammini¬ 
strazione, Non è solo un pro- 
bleiiia di sanità, coinvolge tut¬ 
to i'àpparato pubblicò .^e 
non ha un'autonornìa funzio¬ 
nale e gestionale. Oggi il fon- 
ziònarfo al nasconde dietro 
l'assessore, l'assessore dietto 
il funzionario. In Italla'ln qué¬ 
sti aniù sono stali caipesìall i 
principi delta imparzialità del¬ 
lo Statò.IChiunqtre, senza nes¬ 
sun merito e capacità può es¬ 
sere nominato'ditettate arti- 
ètico di un teatro o delle po¬ 
ste. Anche noi cómunirii per 
mollo tempo non risbìamo af¬ 
frontato questa . questione. 
Ora la norira propósta è chia¬ 
ra. Al potere politico, rappre¬ 
sentalo dagli eletti, spetta II 
compito di dare 'indili e di 
controllate la gestione delle 
cosa pubblica, rer tornare el¬ 
la sànità -conclude TortóteUe 
- oggi c'e bisogno del IVibu- 
nale per Idirilii delmelalo per 
sapere comeifuRzlQiMho o nò 
gli ospàdali.. E decisamente 
un'lniziaiiva hxtevottsrima. 
Ma anche gli eletti devono sa- 
pere, dire e gludicàie come 
vanno le cose net sev^tlo 
'pubblico». ” 


■i ROMA. Resta in vigore 
la norma che riconosce al 
giudice tulelare la possibilità 
di autorizzare una minoren- 
rie ad interrompére là gravi¬ 
danza senza intotmame igé- 
nltori, óualóta ritenga che vi 
siano «séti motivi» per non 
tarlo. La Corte coaliluziona- 
|e ha respinto i dubbi espres¬ 
si sull'art. 12 della legge sul- 
Tabprto Oa n. 194 del '79). 
Secondo iatt. 30 della Co¬ 
stituzione - era statò fatto ri¬ 
levare alla Corte - il diritto- 
dovere dei genitori di eserci¬ 
tare ta patria potestà'può es¬ 
sere attribuito ad altre per¬ 
sone o sostituito dàirinter- 
vento di organi pubblici solo 
in caso di incapacllà degli 
stessi e non in piqsenza di 
generici e non méglib piàci- 
satl aseii motivi», suscettibili 
delle più discordanti valuta¬ 
zioni propiio'per l'assoluta 
mancanza di un obiettivo 
criterio di riscontro.' 

Ma i giudici di palazzo del¬ 
ta consulta hanno opposto 
che la norma impugnata 
•non esclude allatto la coii- 
sultazione del genitore, ma 
ne rimette j'oppprtuhità al 
prodente appretzaritento' 
del giudice tutelare confor- 
memehte ell'inlento del le¬ 
gislatore di prevenire, prima 
ancora che reprimete penal¬ 
mente, l'aborto clandesti¬ 
no». 

àfentre la Corte coslilu- 
rionale ha èónieririwto la va- 
lidlto di Uno degù aitìrali più 
contestati della leggè 194, a 
Milano,, alto qlinica Mangto- 
laill, uno der'Mù'pr^tlipóri 


isUluli ostetrici italiani, il iill- 
nisito della Sanità Dtmal 
Cattin ha spedilo Ieri Una 
commissione di ispettóri dò¬ 
po che II leader dèi Movi¬ 
mento popolare aveva sca¬ 
tenato al p rimi, di geìtnaio 
Una violenta campai ter¬ 
roristica contro gli aborti te¬ 
rapèutici, buttandosi a pe¬ 
sce su un »casò» sbattuto to 
prima pagiita dàl^^tnale 
cattolico «Avvenite». Era 

a uello di una dònna. Incinta 
l cinque mési, sulla quale 
due medici della Manriagalli 
avevano praticato a line di¬ 
cembre un abòrto, dòpo 
aver diagnosticato nel telo 
una grave anomalia geneti¬ 
ca. 

Partita in gordina come 
inu generica indqine sullo 
stato di applicazione della 
194, l'inchiesta voluta da 
Formigoni e Donai Cattin ri¬ 
schia Invece di iramuUiri Ini 
un vero e proprio procèsso 
contro un medicò, i li prof. 
Francoco Damhtoslo - che 
da anni si batte per una cor¬ 
retta-applicazione della leg¬ 
ge ili una clinica dovè II Mo¬ 
vimento popolare ha addirit¬ 
tura una sede interna e attua 
uqa ntarteltonte campagna 
anUabotto. I quanto liinao- 
nari ministeriali, senza dl- 
aeùtete II caso con II duetto 
Interessalo, hanno Invece 
chiesto e ottenuto da un'hn- 
piegaia del suo reparto la 
cartella clinica telaliva al 
•caao» sbandietalo da Fob 
migoni. Una ptasri a dir po¬ 
co sconcertante che avrà d- 
cuiq^tepesanti .qopiè; 


La proposta dèi Psi dUraiite un mega convégno con Gràjci 

Per il nuovo domani chiarimento politico della maggioranza 




Un’unIversiUi fortemente ancorata al meicato, do¬ 
vrà (ormare i manager guardando agli anni '90. E 
la ricetta pai presèntatalerì duranté un convegno, 
e durante il quale £ stata confermata la richiesta dì 
un decreto per il nuòvo ministèro delliUniversità. 
Ma in.commissiohè della Camera si £ deciso che 
damani la maggiarànza dovrà riunirsi per avere un 
chiarimento proprio su questo. 


■■ROMA. Nèiràiiia fhàgna 
del Cnr è convenuto tutto 
l’apparato universitario « desi! 
istituti di ricerca gravitanti m> 
tomo al partito de) garòfano, 
con qualche ciliegina, come II 

P residente dèi Cern. Carlo 
ubbìa. 0 Umbèrto Colombo, 
presidente déll'Eriea e Om* 
berto Veronesi, presidente 
dell'Istituto tumori di Milano 
che parleranno oMl. Ma so* 
prattuito il nastro deli'lnaiigU* 
rulone dei lavori è stato ta* 
gliato dallo stesso Craxi che 


per elKa due ora ha seguito 1 
lavóri che conclùderà oggi. 
Un'lnauguraiìóne in pompa 
magna del convegno «La ri* 
sor» scientifica e tecnologi* 
ca: università e ricerca verso il 
1992», punto dì partenza ■> co* 
me ha detto poi Martelli > del* 
la nuova strategia socialista 
verso il sistema deirinfòrma* 
tìone (con un occhio rivolto 
anche alle eiezioni europèe 
del'90). 

Ma in sostanu tutto qurato 
è servito per dire due cose. 


Che il Psi non rinuncia all'idea 
del decreto per ottenera si^i* 
to il nuovo ministero deH'Uni* 
verrità e della ricerca, chec* 
chà ne dlca Galloni e la Oc. E 
che il sistema utUverìitarlo de* 
ve smettere di essere ancora* 
to a una vecchia concezione 
delia didattica, buona a fof* 
mare al jriù lavoratori dipen* 
denti o liberi professIonlsU» 
Ma deve invece stornare ma* 
nager. 

Questi devono avere ùn'ec* 
celiente formazione tecnico* 
scientifica, una profonda sen* 
sibilità storìco*antropqlogica, 
ma sopràttùtio. un atteggia¬ 
mento acqùisitlvOi deténmna* 
to; autodlrettivo, di aiilovalo* 
rìzzazìone e inhovaiìvo, In* 
somma essere perfetti yuppie, 
li modello del perfètto mena* 

§ èr è di un rappresentante 
élla Confindustrìa, Giancarlo 
Lombardi, il quale però, con 

g iù largheràa di vedute, riget* 
i il numero chiuso proposto 
dal Psi, rimarcando al contra¬ 
rio la pochezza degli uomini a 


disposizione della ricerca. Del 
resto lo dice anche una ricer* 
ca della Fondazione Agnelli. 
l>a ventanni fa pmolazione 
italiana sarà calata dei 30X ó 
ciò nonostante si avrà (riso* 
gno di afmeno 250mfla lau* 
reati, a fronte dei 75inila che 
dadeeemùsfMiumole nostre 
univeraità (smza orntara il 
30X dei fuoricorso e il 30% 
d» àiìspen^. Lo stesso Ruh* 
bia, del r^to, ha st^miuto 
che per migflorara le brutture 
della ricer^ occorrono 
uomini che sòldi. 

Di soldi ovviamente è 
mollo parlato; Soinratluto per 
soitollneara II pesante gw tra 
Nord e Sud dèi paese. Qu^* 
che dato, fornito da Gennaro 
Acquayiva. delia sn^reierìa 
socialista. Per (a ricerca 
1987 sono stati Shmriatl 675 
mlliaidi, di questi 43 sóno fini¬ 
ti ai Sud. dove sono solo 
r8;4% léimpr^ che utilizza¬ 
no i fondi per i'innovariohe e 
dove, ancora, lavora li 7% del 
ricercatori del sistema pubbli¬ 


co a fronte dè),S25Ì del Nord. 

Più soldi per tutti, ma so¬ 
prattutto per il Sud, è una del¬ 
le richieste avanzate da Gianni 
De Michells ai govèrno. Ma 
non è lui U vicepresidente del 
Consiglio? Comunque Tono* 
levDle veneziano ha chiarito 
subito che biscia passare da 
1550 miliardi al Mezzogiorno 
a 9500. ioidi che in parte si 
devemo reperire «iene dal 
tondi del ministero dèi Mez¬ 
zogiorno. Capito Gaspari? hi 
detto De Mlchefìs. Bisogna 
poi orientarne TulllizzaziDne 
verso la ricerca suirambiente. 
le biotecnologie,, la fusione 
nucleare e 1 parchi scientìfici: 
sul tipo di quello suggerito dM 
presidente del Csaia barese, 
Gianfranco Dioguardi, che ha 
illustrato lo latim, supercon* 
sorzio di network che collega 
Sicilia. Campania. Puglia e Ba¬ 
silicata al resto deirEuropa. 
l^ppe importanti per far avan¬ 
zare questo disegno sono il 
plano quadriennale dell’uni¬ 
versità, il contralto dei perso¬ 


nale universitario, il plano per 
Il Sud e to legge sul nuovo mi¬ 
nistèro; E qiaai arriva alto dOF 
lente nòta. 

U mirdsteró con decreto o 
con togge eittro il 16 (èbbràto, 
data dTniito del congrasao 
de, ha detto il sotioségrelario 
UuM-Covattoohe con ratotie- 
ra il suo ministro Galloni ha 
aperto (epolamlche Ira Pri e 
De. Anche Ruberti * che hp 
aperto il convegno con una 
relazione centrata sul tema 
dell'aiùtomHida che sola pu6 
atticuràré fMbiiità il mec¬ 
canismi e alle struttura, ripre¬ 
so poi da tutti • ha insolito 
sulla necessità del decreto, 
uscendo ieri mallina dalla 
commlsrione Affari sociali é 
culture della Camera che ai è 
tenuta prima de) convegno. In 
quella sede si doveva tucuto- 
re ii progetto di legge pèr il 
ministero dell'Unfveis già 
licenziato dal Senato, ma la 
tensione trafSì e De ha spinto 
to m^iòranza a rivedersi do¬ 
mani per una verifìca sul tema 


Pabe éà nostri «Britril 


L'Immagine £ affidata all'ironia di Altan; un omino 
Koncertato al aggrappa airenórmé salvagente bian¬ 
co e rcsso. L'omino siamo tutti noi, cittadini e utenti, 
cui L'àtiltità» viene in soccorso, da domenica prossì- 
Don il primo inserto settimanale di «Salvagente», 
appunto. «L'enciclopedia dei diritti del cittadino». 
pKaentaia ieri a Roma, sarà poi qffeita insieme col 
quotidiano ogni sabato a 1500 tire. 


ANNA MOREUI 


■I ROMA. Un settimanale 
dà raccògliere, conservare e 
consultare non «contro» qual¬ 
cosa 0 qualcuno, ma a «favo¬ 
re» dei milioni di cittadini alle 
prese con servizi pubblici 
Inefficienti, burocrazia impe¬ 
rante. prepotenze e arbitri 
quotidiani. Una scelta inedita 
e mài sperimentata finora che 
costituisce - secóndo Tilo 
Cortese! prezioso cpllabora- 
lere deli'opera - un passaggio 
nuovo per l'editoria del no¬ 


stro paese. Salvagente è infor¬ 
mazione a) servizio della gen¬ 
te e arriva proprio nel mo¬ 
mento > ha sottolineato Mas¬ 
simo D’Atema, direttore de 
L’«Uniti» in cui il giornale è 
impegnat(%Jn Una grande 
campagna si diritti dei lavo¬ 
ratori ^fabbrica. L'Unità, da 
sempre, sta dalla parte del cit¬ 
tadini, ma con «Salvagente» il 
suo scopo è quello di infórtna- 
re, far conoscere )é|gi.^^go- 
hunentl, sentenze, e di pro¬ 


muovere quanti (organizza¬ 
zioni e associazioni, entie sin¬ 
dacati) lavorano in difesa del 
diritti deila gente. Nessuna 
propaganda politica e neppu¬ 
re competitività nei confronti 
delle riviste eleganti e patinate 
che, a chili, vengono distribui¬ 
te alle edicole, ma utile mezzo 
di consultazione e di cono¬ 
scenza. C'è nella stampa una 
crescita quantitativa e non 
qualitativa - ha affermato il 
prof, Santaniello, garante per 
l’editoria - e questa iniziativa 
svolge una tra le più importan¬ 
ti funzioni deU'lnformazione: 
quella di dare strumenti di 
partecipazione al cittadino. 

Dieci i temi previsti dai pla¬ 
no editoriale (famiglia, consu¬ 
mi e ambiente, previdenza e 
risparmio, giustizia, giovani, 
lavoro, trasporti e tempo libe¬ 
ro, abitare, fisco e servizO» ma 
altri se ne potranno aggiunge¬ 



re anche con i suggerimenti 
dei lettori, i quali potranno te- 
iefonare (dà martedì 24) in re¬ 
dazione per esporre problemi 
e chiedere risposte. Ogni mar¬ 
tedì, inoltre, amici ed esperti 
saranno a disposizione dei cit¬ 
tadini dalie 10 alle 11 dal mi¬ 
crofoni di Italia Radio. Dome¬ 
nica si comincia con la salute 
e in particolare con U pianeta 
Usi 0 fascicoli seguenti riguar¬ 
deranno: le medicine. l’ospe¬ 
dale, la malattìa mentale, i tra¬ 
pianti. l'Aids. la droga, l'han- 
dlcap, le cure del corpo)- La 
nostra ambizione o (I nostro 
sogno - ha detto Carlo Ricchi- 
ni, direttore di «Salvagente» - 
è dì riuscire con la collabora¬ 
zione delle associuioni degli 
utenti e del consumatori, dei 
gruppi parlamentari, di Regio¬ 
ni e Comuni, a fàr sorgere un 
movimento di cittadini che 
operi in concreto per appllca- 


Giovedì 

19 gennaio 1989 


re in pieno to democrazia. 
«Salvagente» - ha sottolineato 
il presidente dei senatori co¬ 
munisti, Pecdtw^l - è un’Ini¬ 
ziativa di grande vaiore anche 
per la lotta a malia e camorra 
che tradizionalmente offrono 
i loro «servìgi» ai cittadino la¬ 
sciato spe^ solo e Indifeso 
dal nostro Stato, «patria del 
diritto». 

L'investimento produttivo 
per «Salvagente» è previsto in 
circa S miliardi e mira anche 
ad ampliare gli spazi di merca¬ 
to della stampa comunista, 
ma gli sforzi che )'«UnUà» sta 
compiendo > ha rilevato il 
presidente della società editri¬ 
ce, Armando Sarti - vengono 
mortificati in luUia dalla pena¬ 
lizzazione delta slampa, (do¬ 
vuta anche alla recente Intro¬ 
duzione deiriva al 4%), dal- 
rinsoddlslacente consumo di 
glomaii e dalla mancata legi¬ 
slazione su pubblicità e tv» 


L’intesa per rebraismo 

La Camera ha approvato 
il nuovo patto fm Stato 
e comunità israelitiche 


■I ROMA» Dopo l'Intesa 
Stato-Chiesa cattolica seguita 
al nuovo Concordato, e oli ac¬ 
cordi con la Tavola v^ese e 
la Chiesa awentista, prima 
sanzione leoislativa anche per 
l’intesa fra Stato italiano e l’U¬ 
nione delle comunità israeliti¬ 
che. L’ha data iersera la Ca¬ 
mera con un volo unanime 
(quello dei comunisti è stato 
motivato da Silvia Barbieri, 
che ha sottolineato l'antico 
debito contratto con le perse¬ 
cuzioni anUsemlte del fasci¬ 
smo) che coglie il valore spe¬ 
cìfico dell’ebraismo e sanci¬ 
sce U carattere di «formazioni 
sociali originarie» delie comu¬ 
nità in quanto istituzioni tradi¬ 
zionali deU’ebrusmo nel no¬ 
stro paese. Da qui il riconosci¬ 
mento di tutta una serie di di¬ 
ritti tradizionali, la tutela del¬ 


l’esercizio della libertà reUgto- 
sa e dei diritto dei credenti 
israeliti di non awaleiM dd- 


scuole pubbliche. Per contro 
lo Stato riconosce alle Comu¬ 
nità il diritto di ri^>ondere ad 
eventuali richieste próvehienti 
dagli alunni, dalle loro fami¬ 
glie 0 dagli organi scolastici in 
ordine ano studio dell'ebrai¬ 
smo. in sostanza «- e qui sta il 
carattere «rtvoiuzionuto» del¬ 
l'Intesa e della Legge di rece- 
pimento, subito trasmessa al 
Senato per to definiUva appro¬ 
vazione ^ non è più lo Stato a 
prescrivere la nahira giuridica 
delle Comunità, ma sono esse 
a provvedere (e per ciò lo Sta¬ 
to garantisce loimaii diritti e 
libertà) al soddisfacimento 
delle esigenze religiose degli 
ebrei, secondo la legge eie 
tradidonl ebraiche. 



mtEA-CGn. 
Assemblea naiiorate 
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20 gannalo • ReiM » 
Notti Univmo 


Il ruolo dei 
consigli di 
^r conliSIIApe 
anlbiento^ 
orario di la¥Orio 


esàlaiio 


PRETURA UNIRICATAOIsTORINO 

N. 1973/89 R:E.S. • N. 10l77a/U n:Ò. 

n Fnton di Torino, ài dite 6.10.1188 tw mnuncMo to oè- 
OUaÓMMnuna 

CONTRO 

OdiMrdlàlfttMf Otte 110.3.81 •Nipoà.rMtdmM ài Ttrinó 
VIdOngnè, 13 

IMFUTATO 

iMreMo di «Il all'irt. 116 AO.L 31.13,33 n. 1738 8» (wm 
:lnruóèeelilo,Napaa è TèrlóoiW 31:3:87 II 33.«.t7 mwMs 
• u 3 FMto • CèHà H Rttóènnto « Torino wtoiè bWMri A i. 
16:868.368oanipl.ièriilO)wripr«loltlloillUtttrnitrttoiM- 
ra drómluM I tondi ooRiopwKteml. 

OMWIW 

condoniti li ouddoni tea «on* di mwf 1 di nKàulOM • L 
300,000 multt, ottm » wtM di procèólmonioi ordIM la auO» 
bllcariona dalla aonttnia. par aalràno: Old glomala «l'UoMa. 
Viata all'iffiputoM l'anèailona di Maaanl hanuari a Fèaiat MI to, 

durata di iniil I. ' 

Fir aitratto penformiill'ariolKriè, 

Torino, 30 dleafflbra18là 

IL OIRETTWE 01 SEfÓONI e. larte 


COMITATO ttlOIONAU UMMO OIL Kl 
òrium PARLAMENTARE EUttOKO Ofl rei 

CWlVMSIMl' 

MUCATOUNCn 
E 1 ^^ mHIBA 

ì I,ti'ri''»,. ' 'iC:' 

". 'a'I' '' •''/ l' U II»» 


MolbiMR 
Caiitiibonlh. 
AddbtUltilo 
FutoIMlMM 
GiaioiCimN 
AoOnFmiI 
FteloliaNroal 
Raiowo MpidirM 


I problemi 
di una tKmen$lon$' 
tTìmpreae 
in vista dal 'SS 


F ililo Mail Fimio i tt ; 

. 

nmwrennn 

fSSrS 20 OMWIO 1988 

MnoToRionl ««nana, OM 8.30 

Untante TM Stto Brugnoll, POtoKO CoooTool 
Piano ftiài Potoffo 


Wmo Orcftnii e Itmiglto neii'lm- 
pooibHìto di Ivlo peitmlmenie. 
{ingmtone e mteiwno seMUriU 
per la pwteelpRiione S foro dolore 
per la perdita del papà 
RiNO GRECANTI 
•ottoacrtvono per rUnità 
Roma. 19 gennaio I9B9 

Ad un mese dalla morte del com¬ 
pagno 

RAOUL PONTI 

là famigllia. con immutuo dotore, 
ne rinnova il ricordo a chi lo ha 
stimalo e gli ha voluto bene. 


aóM nmhi OM protondo iNàìlit àh 
to Vittiitni par to econpih 

■adelwopoiBpHi w 


Rosim, 19 gemuto im 


Isa RedasHL col ligUoMaKe, I Ir» 
telii. i nipoii, te ooinMa. i plièiMi 
iuidf vuoto rii^pww pffiwpfjli! 
orphtaraitoto dèi PàitN t 


Ad un nuN dalla Koisspaisa di 
MOUL PONTI 

to rtoordaho con rimiriantD I eom- 
pagme gli amid Mari^ lidia c Rie- 
cvdò Paùlih, Gino BimbattI, Nam 
do e Michela Poti, Raftaeto Molli. 
Marno PàsNra, Idà Cattaneo, Ema- 
nurie Ronchetti, Casellnei Patcy, 
Matteo Mmìocco, Roaana Mma. 
Gtovamw Altonsi e Aldo M^onl. 
Rtccanto^ Nave, Rosanna Rosatti, 
Antonella Doiia, Ua Rapone, Nasi¬ 
no Ceiin e sottoscrivono per l'Uni¬ 
tà. 

Milano. 19 gennaio 1999 

tlConsitltodi anKAbvisttastone diri 
coiuonTo Aie per la prematura 
acompàsHdel 

itog.cìovANmoiDOMmias 

ricordandone 121) anni di praitosa 
e qualincaia collatwraatone. 

Roma. 19 gennaio 1919 

È deceduto a Porlo d'Iiehia il com¬ 
pagno 

I LEONARDO NOTTURNO 
I Aglio del compagno Retro: to mo- 

S tie, Gennuo itom e la Sezione Pcf 
) Porto ne danno li titoe annuincto. 

' Porlo d'Iaehto, 19 gennaio I9U 


per to acompàira 

aNMAPAREIN 

•■è'-RllHM' 

tM utiteàRo «mia oconaoiu ài 
ntMKEHAMATia 

- teilpA- 


KK smtaaieitvoiMto 

100.000, 

Salto SrOtoroiinL I 9 gimtoto I 9 ÌI 

A quindici anni dalia acoinpana iM 
compagno 

\m¥mm 

iicrilloaUaaeitom «BoteMedl R» 
goredo. la snoèito conia Agito f i 
pattòtHuto toswtfhtoort cB raaii a 
quanti lo coiwbbèro l otioi tt Nan 
dò In auà fitoiMitopH fltoìlft. 
Mlaito, 19 gannito IMO 

I eomuitiiti dette iMtotti di MoMai- 
cone parteeipanoaf hilio dito I» 
ffligtto Malto) ii Romano par to 
•eompaiu detta compacM 
SiOONIA 

ed esprlmonn aotidaitotà e condo- 
iSflwcMto i' wofirewo^Nrtl! 

àloniaicone, ràgannato INI 

















Politica Interna 


Pei Torino 
bCasoPiat, 
'ma la giunta 
'cosala?» 


I pp TORINO, «l compoitt* 
lamenti delia Rat «engòno in 
qualche modo legittimati dal* 
h le disfunzioni del potere pub* 
| bIiCQ. li pentapartito che go* 
j verna Regione Piemonte, Co* 
f mune e Provincia di Torino ha 
^ (Urtato le istituzióni ài massi* 
|m0 degràdo. Se là vicenda, 
ideile repressioni antisindacàli 
I acoppia a Miianó è r pèiché là 
I si é creata un'àrea‘ di'dìiitti, 
f non solo nella fabbrica, che 
' non sono messi in discussio* 
j/ ne. A Milano sono ihteiyenùti 
il sindaco, la Chiesa, i partiti. 

1 A Torino 11 sindaco aóciàlisia 
J Maria Magnani Ncn'i sostiene 
;chc la canea di primo cittadi* 
no deve essere decisa dà RO* 
ima.La dura cKtica a stata 

< formulata ieri, in un incontro 
,:con la stampa, dal segretario 
l'della Federazione comunisla 
v lonnese Giorgio Ardito, dal se* 
'grelarìo regionale Marco Bo* 
) sio e dai capigruppo alla Re* 

gionc e al Comune. Rinaldo 
BontempI e Domenico Carpa* 
i nini. 

j il ruolo delle istituzioni. 
‘ hanno sostenuto i dintti co* 
' munisti, viene svuotato dal 
.centri di potere che si creano 

< all'esterno; i niassinii dirìgenti 
dei partiti della maggioranza 
siedono infatti nei consoli di 
amministrazione degli .end 
istiumentali, ed è II che il go* 
iivema in realtà la cosa pubbli* 
i ca. Il Pel ha organizzato una 
manifestazione per sabato 21 
. gennaio ai Teatro Cartgnano. 
con la partecipazione di GIau* 
<dio Petruccioli, della segrete* 
i,rìa comunista, e di numerori 
,esponenti dei mopdo cultura* 

religioso, jMliticó e;s)nda* 
icalé della clui'e dàlla régiO' 
in?. ' 


Lombardia 

tn Pei chiede 
un incontro 
ìtPsiePri 


. MliAfio. È iniziata la 
. mstop del * cinque paniti 
jdeirex maggioranza per cer* 
vare di ricomporre la crìsi che 
jda..qUattro mesi paralizza la;. 
nRègione Lombardia. Per la ve* 
à soprattutto la Oc che 
nenia di condurre. In portò 
iiun'operazipne - di rlcuciiurà 
^per molti aspetti difficilissimà 
dpDp la rinuncia airincarìco 
‘dT’Inrlco'Oe Mita e dopo là 
.notizia che la corrente di Base 
non intendo entrare con suoi 


In commissione alla Camera 
primo sì per Biella, Lecco, Lodi, 
Prato, Rimini, Verbania e Crotone 
Avezzano protesta per il rinvio 


I repubblicani annunciano 
battaglia in aula per impedire 
Tapprovazione del provvedimento 
n Pch «Adempimento conforme» 



verso 
Ma c’è ostniàonìsmo 



Primo «si» della Camera a sette nuove province: 
Bièlla, Lécco, Lodi, Prato, Rimini. Verbania e Cro¬ 
tone; rinvio a data dà destinarsi per Avezzano, 
che ieri ha manifestato di nuovo a Montecitorio. 
Ma |»r tutte, la^^^p del fuoco deiraula, se nes¬ 
suno dei 63 deputati che hanno firmato contro un 
iter; ràpido della nuova legge tornerà indiètro. Ieri 
il voto in commig$iolie Affari costituzionali. 


MMA TAIUNTINI 


■ ROMA. L'agitazione che 
regna fuori deVPalazzo non è 
sup^ore àlla tensióne intèr¬ 
na; Antonio Del Pennino, ca- 
pogrùppo repubblicano, per 
consueto pgraona pacata, è 
quello che^alza di più la voce. 
La decisione presa a mauio* 
ranza dalla commisskme'Affà* 
ri cost'ituiionsìi dice - è •im¬ 
provvida e irresponsabil?*, 1 
suoi effetti uranno Klevàstan- 
tu. Che O rnai accaduto? Se¬ 
condo De) Pennino. questo 
■anticipo» di riforma del» àu* 
lonomie locali - cosi l'hànrio 
definita i deputati comunisti, 
che hanno votalo a favore - 
costeràalmeno GO miliardi 
l'anno per ogni nuova provin¬ 
cia, tanto per cominciare. f re* 
pubbltcanV preannunciano 
perciò dopo.aver promosso II, 


ritiro della «sede legislativai al* 
le nuòve province, ritardando¬ 
ne cosi l'approvazione - un 
vero e proprio ostruzionismo: 
si balleranno • ha detto sem* 
pre Del Pennino > perché il 
disegno di legge non airivi 
mal in aula. U strada della 
•sede legislativa* non é però 
chiusa del tutto: basterebbe 
che qualche deputato mirasse 
la firma, per far tornare in 
commissione, per l'esame de¬ 
finitivo. it varo delie nuove 
province. , , 

Perché solo Biella. Leccò, 
Lodi. Prato, Rimini. Verbania 
e Crotone, comunque, hanno 
passalo il primo esame perdi* 
ventare province? E non le al¬ 
tre 12, che hanno presentato 
la stessa richiesta? frerché non 
è stata accolla in particolare 


la richiesta di Avezzano pro¬ 
vincia. a sostégno della quale 
da giorni si svolgorra manife¬ 
stazioni davanti a Montecito¬ 
rio (prima di sindaci, e ieri di 
alcune centinaia di abitanti 
del 37 comuni détrareamarsi* 
cana)?. Le sette prefèrìte ri* 
^ndono ai requisiti, che la 
Camera si era data per filtrare 
le, numerose richieste, senza 
che l'istituzione di nuove pro¬ 
vince venisse a modificare 
l'abito previsto dalla riforma 
dèlie autonomie locali: parere 
favorevole della Regione di 
appartenenza, consente dei 
Comuni interessati, popola* 
ziorie di norma non inferiore 
ai 200mila abitanti, il «teiio* di 
un terzo rispetto al numero 
delle province esistenti già 
nella réglohè.: ^prìo uno di 
questi cnteri ha giocato contro 
Avezzano; la R^ione Abruz¬ 
zo, infatti, ha ammesso aH'i- 
struttorìa ben due (tretMdenti, 
Sulmona e Avezzano. Tra l'al¬ 
tro entrambe, attualmente, 
fanno parte di una: stessa pro¬ 
vincia, i’Aquila: non vi fossero 
i criteri della'Camera, sarebbe 
il buon senso a sconsigliare 
una promozkMte contenipora- 
nea> 

Al fuoco-e<fiamme di Dei 
Pennino risponde pacato Lu¬ 
cio Strumendo, capogruppo 


del P:i nella commissione Af¬ 
fari costituzionali; «Questo vo¬ 
to *> dice - non rappresenta 
una fuga campanilistica..è un 
adempimento conforme al¬ 
l'ordinamento e rm^o atteso 
dalle popolazioni e dagli erà 
locali iiiteressail*. Strumendo 
si augura un iter teedito, sia 
alia Camera che a^Senato. Se 
arrivasse, però, in au) . 
provvedimento sarebbe sicu¬ 
ramente <^etto^d^ numerosi 
emendamenti. CHà; i. dpe de¬ 
putati della zona di Àv^ano 
hanno preaniitmclafo che ri¬ 
presenteranno la richiesta per 
la provincia matsicana, già 
avanzata ieri in cómm»»(Mre 
e «rinviata* dalla $t^a,in atte¬ 
sa di una decisione unìvoca 
delta Regione Abruzzo. £ l'o¬ 
pinione ribadita Ieri, dopo il 
voto, dal presidente delia 
commisùone, il socialista Sii- 
vano.Labriola. . t 
I eri mattina, emstu^ue, ad 
Avezzano c'è stato lo sciopero 
gerterale dì due orep^ so^ 
nere la richie^ dei 37:sindacl 
della Marsica, una etri riè^a- 
zione è stata ricevuta dai dé- 
putati. Ma t'Almizzo è ì) vero 
epicentro, del «prurìto» .provin- 
cialistico. Le notiate ^delTini* 
zlativa di Avezzano sonò rim¬ 
balzate fino alla costa ai^aU- 
ca: Lanciano e Vatrio. te cui 



Le città candidtl» 
a diventare 
eapoluoga di Provincia 
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Ambizioni di diventare la 
quinta provincia d'Abruzzo 
sembravano da qualche tem-, 
po sopite, sonò di nuovo in 
sotterraneo fermento. In parti¬ 
colare, a Lanciano, il 20 si riu¬ 
niranno i gruppi cotrsiliari 
proprio con questo tema al- 
rordine del giorno. Ma anche 
in Calabria sono altre tre le 
città o zone, olire alla prequa- 
lUicata Cròlone, che aspirano 
a divenire provincia, con il pa¬ 


trocinio o loslilità di questo 0 
quel parlamentare. E poi c’è 
Barletta, Melfi. Termoh, la Ver¬ 
silia e il Su)cis....AI moluplicar- 
si delle candidature, len i sin- 
daci della Marsica hanno.op^ 
posto una piccola guerra di 
cifre, le loro; SSmila firme rac¬ 
colte, in un territorio di quasi 
200mila ettari (quattro volte 
quello,di Prato, e sei quello di 
Rimino 37 Comuni concordi 
e solidali. 


«soluzione di «basso/profilo* 
iappaiono'scettici pefflno I so- 
iciallstl. Intanlo c'è ancora;chl 
(tenta di far recedere De Mita 
i vdài gran riiiutOv Ma siamo óre* 
babilmenie nella fantapoliti¬ 
ca iteri il Pei ha ribadito che lai 
(Oc non è più! legittimata^ go* 
fVémareia Lombardia* ehéln- 
vtiatoisociaKstiaprendereat* 
‘lo del definitivo fallimento del 
- pentapartito, «pllazionl Q solu¬ 
zioni di basso profilo -- hanno 
detto I comunisti > sono 
■ un’offesa per la Lombardia*.; Il 
' Pei Infine na chiesto a sociali¬ 
sti è repubblicani un incontro 
ravvicinalo. . 


11 ministro attacca il rinnovamento: «C’è una sola De, né vecchia né nuova» 
E intanto Cava preme sul segretario per un incontro subito tra tutti i leader 



^eea 



«Non ho ancora capito questa cosà TIella vecchià e 
"4èlla fiuova Oc. U Oc .^ una, e non so quando 
pecchia. Forse quando avrà ottantanni...». E propno 
nel giorno in cui' festeggia con pochi «fedeli^imi» i 
suoi 70 anni, Andieotti toma ad attaccare cosi jpe Mi* 
ta, Dal rinnovamento de alla fine anticipata della 
passata legislatura, è polemica a tutto campo^ la lo¬ 
ro guerra segna sempre più la vigilia dei congresso. 


■ ROMA. Poche ceniinsìa 
di metri più in là, lo stato 
maggiore^de sta celebrando 
Sturzo e il suo vecchio Partito 
popolare* Giulio AndreoiU, in* 
wce. cammina plano In piaz¬ 
za di Spagnai dov'è già calato 
il buio, .«li nome del candidato 
alla segreteria de -< dice - lo 
devono fare gli aUri, .non io. 
Quando? Beh, ormai prima 
del congressi regionali, cre¬ 
do*. Quei congressi sono con¬ 
vocati per il S Mibraio.proui- 
mo: e restano tre sole settima¬ 
ne, allora, per provare-a tirar 
fuorì' dal muccnfo l'uomo da 
far succedere a De MHa. «Noi 
non chiediamo niente t* sus¬ 


surra Franco Evangelisti, che 
cammina subito dietro il suo 
teader Noi vogliamo solo 
una cosa; sederci al tavolo do¬ 
ve si scriverà il documento del 
congresso de*. 

Una guerra sorda, uno 
scontro che sta spaccando la 
De, una battaglia dal cui esito 
dipende il congresso scudo¬ 
crociato. E tutto questo solo 
per un documento da scrivere 
insieme? No, non è cosi. E vìa 
via che la guerra s’inasprìva, 
diventava sempre più chiaro 
quel che De Mita e Andreotti' 
avevan messo m palio per 
questa sfida che (iene col fiato 


sospeso mezza Per il pri- ;. 
mo si tratta - tenendo fuòri 
Andrcotti dalla m^iorahza 
coi^réssuale scudocrociata > 
di provare a ridar senso ad un 
rinnovamento naufragato, dì 
spezzare l'assedio che lo strin¬ 
ge, di assestare un colpo al 
teader de di cui si fida meno. 
Per Andreolti 11 problema, in 
fondo, è lo st?^ di De Mlta,> 
Visio pétO!/àUò -specchia: di¬ 
mostrare che il rinnovamento 
passa, ma che lui resta. «Far 
vedere - come spiega uno dei 
suoi - che la DC;è più forte dì 
De Mita. Come lo è stata di De 
Gaspari. dì Fanfani e di Aldo 
Moro. E che dentro quella Oc, 
Andreotti c'è*; Una guerra che 
pare di immagine, ma che di 
sola immagine - naturalmen¬ 
te - non è: dietro, si decide la 
ridistocazione di quote enor¬ 
mi di potere, il controllo «ve¬ 
ro» della Oc, i rapporti con le : 
gerarchie ecclesiali, l'accesso, 
a quei canali con l'-estetp I cui. 
codici Andreou, custodisce 
con .prudente gelosia. Dentro 
questo sfondo; la poltróna di 
segrteano è una cosa che vie¬ 
ne e che va. Ma per ti «vecchio 


(^iicn è dedirivo stare >a 
quelli che decidònochi la òé- 
cuperà; e per Mita è ormai 
vitale spezzare U* cerchio e 
vincere la àflda còn il più inos¬ 
sidabile dei teader de. 

•E non è'Un caso, ailpra, se 
alte quattro del pomerigglo>- 
venuto 'a feste^atm al «Pia* 
za» I sud 70 anni con ^i uo- 
rrlini più in vista della sua cete* 

rente > C^liO' Aridtedù riglira - 

il coltello nella plaga di De Mi¬ 
ta. Franco Vangelisti gli con¬ 
segna - in donò un orologio 
prezioso: dterchè questo - gU 
dice - segna il tempo del futu¬ 
ro»; E lui nsponde felce. 
«Avrei voluto che questo corth 
pfeanno.passasse sotto dten-. 
zio, e invece... 1^. confesso; 
non mlv’è dìsplàcìulo questo 
alone dì!. puwlicità.. Adesso 
siamo contenti.per ceite^stati- 
stche che vengono dai primi 
congressi; ma non perché vo- 
;‘giìamo conquìsiare poslzum 
e dire che gli altri non servono 
più. Noi. assieme, abbiamo 
dato sempremolto alla .De. 
Per questo non ho ancora ca¬ 
pito cosa sarebbero là vecchia 


è Jfi, nuova De.; là' Do .è una. 
èd k> non só quando diventa 
vecchia: forse quando avrà 
settantanni.?.». EaunqMe,bosà 
vuole De Mila, chemmUiin- 
dice contro di noi, De vecchia 
e da cancellare? Urna, Sbar¬ 
della, Fonnigonl e SlgnoieUo 
appiaudono contenti. «Biso¬ 
gna vivere la ppllUca, lavorare 
nel partilo senza angosce sen¬ 
za affanni t .aggiunge -. Nel 
miei primi 70 anni ho fatto co¬ 
si. e ho vissuto mollo bene. 
Non cambio certo nei rprossi- 
rrUTO..*. 

' Ecco npetuto, dunque; l’an¬ 
nuncio die lui; AndreoiU. non 
intende affano mollare. E coi 
cronisti che lo circondano, 
prima scherza, poi fa sul seno.. 
Ma ii nnnovamento. allora, si¬ 
gnor presidente? «In ogni legi- 
datura c'è sempre stato un 
gruppo di deputati nuovi...*. 
No, intendevamo il nnnova- 
mento della linea. «Quale?*. 
QueUa di De Mita. «Ah, noi 
l'abbiamo sempre appoggia¬ 
ta». Beh, sempre proprio no:, 
per esempio non eravate d’ac- ' 
ooìdO sullo scioglimento and* 
cipatD delle Càmere, dite anni 


fa... «Le elezioni; furono fatte, 
si disse, se nò crollavano le 
centrali nucleari. E poi? Poi 1 
reièrendum si sono fatti addi¬ 
rittura anticipati. E con quali 
rlsultàU abbiamo visto. Meglio 
non toccarti, certi: argomen¬ 
ti...*. 

De Mita lo accuu di voler 
passare «un colpo di spugna» 
cui rinnovamento? Andreotii 
risponde' di non sapere di 
quale nnnovamento parli e gli 
imputa, quasi, un disastro die¬ 
tro l’altro^ Non c'è tregua, in¬ 
somma, e la guerra s'annun- 
eia ancora lunga.. Ma il con¬ 
gresso, è ormai alte porte e 
raltra sera, in un teso faccia a 
faocA. Gava ha chiesto a De 
...Mita di accelerare 1 tempi di 
una decisione. Una riunione 
di tutti i leader *> qua« un <a- 
mineoo* - per decidere te sor- 
- ti del congresso. «Io non ho 
caminetti*, ha spiegalo De Mi¬ 
ta lasciando a tarda sera piaz¬ 
za del Gesù. Nemmeno lui, De 
Mita, rifugge - dunque - lo 
scontro. Perchè la; posta, sta¬ 
volta, è alla. E chi vuol fregar-, 
lo davvero, giura, è di nuovoe 
soltanto Andreotti. 





La dottoressa Cristiana Del 


La polemica stdle intenilte 

I funzionari della Camera 
all'ex settario Longi: 
«Fbrzature InaGcettéÉìli» 


Continuano a tenere banco i casi delle Inteiylste ri¬ 
lasciate dall'ex segretario generale della Camèni 
Longi, e dal medico dei deputati Cristiana Del Malie. 
Alle gravi affermazioni di Longi severe repliche dei 
funzionari e del sindacato CgU. L'ufficio di presiden¬ 
za della Camera sollécita tempi brevi per il procedi¬ 
mento disciplinare nei confronti del medico (questi 
intanto querela «Oggi» e «Corriere della sera») . 


M ROMA. Dal sindacato 
unitario dei « funziOnart della 
Camera (l'oiganizzazióne che 
raccoglie pressocché tulli i più 
alti dirigenti) , quasi tutto, uria 
critica su) piano del metodo 
che riguarda Tuno e l'albo c?- 
so: attenzioite, «la divulgazió¬ 
ne da parte .idei 'rdipenderiti 
delta Càmera di nòtiàie è di 
giudizi personali inerenti l!e- 
sercizio delle funzioiìi.écòede 
i limiti del diritto -dj: critica, 
configura' una tesióne dei 
principi deontologici, incide, 
negativamente sulla stessa im¬ 
magine delle istituzioni preteo 
la pubblica opinione». Poi la 
rèplica frontale a LOrigi e aite 
«forzature inaccettabili» conte¬ 
nute nelle sue dtehlàrazioni.;ll 
sindacato respinge <on fer- 
inezza* in particolare le accu¬ 
se di parzialità e di politicizza¬ 
zione neil’eseicizio dette loro 
funzioni rivolte indeterminate* 
mente ai funzionari delia Ca¬ 
mera. Oltretutto, «è sorpren¬ 
dente che simili affermazioni 
prevengano da chV ha diretto 
per molti anm gli uffici delia 
Camera senza prendere al 
momento debito gli opportuni 
proSfyedimeritì 0 trarre le con- 
segùènzè di quanto oggi de¬ 
nunciato». li documento con- 
dannftTiiifinefi«iutt& quelteipo*. 
lemiche e strumentalizzazio¬ 
ni* che possono ostacolare 
l'ufficio di presidenza della 
Camera netresercizìo:«iempè- 
stivD e sereno» del diriuò-do 
vere di procedere alla nomina 
del nuovo segretario generale, 
incarico per ora affidato al vi¬ 
cario aw. CiauiTO. 

Anche dal sindacato CgiI 
una pesante censura per Itet- 
teg^menlC’ di chi, «^r pro¬ 
prie aspirazioni e aspettative», 
si è diffuso «in crìuohe ranco- 
rose, in ingiusiificaii attacchi, 
in offese al personale che lui, 
per oltre dieci anni, ha ditello 
e della cui formazione e 
deontologia professionale 
aveva la piena ed esclusiva re¬ 
sponsabilità». Nola poi la CgiI 
che, mentre gli organi'politici 
di Montecitorio (ufficio di pre¬ 
sidenza. sessioni di eume del 
bilancio interno) hanno ela¬ 
boralo «linee e prospettive che 
mutuano resigenzà di rinnó- 
vanienio amministraUvò tra¬ 


ducendole in direttive per 
l'amministrazione», «vi è stato 
spesso un difetto grave di diri* 
ganza amministrativa com¬ 
plessiva che non ha sapulo in¬ 
terpretare e cogliere il nuovo, 
elaborare Indirizzi «fftcaei, 
sfruttare pienamente, tutte te 
professionalità acquisite dai 
dipendenti*. 

. fteazioni negative all'kiABivb 
sta Lorigl anche In lede di uf¬ 
ficio di presidenza della Ca¬ 
rriera, riuriiitosli ieri mattina* Da 
più parti espressioni di solkte- 
rìeià nei confronti di Nilde fot¬ 
ti: il nòli prorogato ex legreta- 
lìo generate aveva deftniio 
«una anomalia istituikmate» te 
presldeiua comuiitsta, abben- 
donandòsi a giudizi e facendo 
rivelazioni con cui ventre me¬ 
no alla lealtà professionale 
del massimo collaboratore di 
iin presidente. Ma all'oidlne 
del giorno della riunione ere 
l'altro caso, quello creato dal- 
l'Intervista del medico delte 
Carriera Cristiana Del Mette e 
dalla diffusione di noUite rete- 
tive alia salute del deputett. 
L’ufficio di presidensa ha ep- 
otezzato ;:iinlzteUva.deU'«iM. 
Ciàurre di promuovere pro^ 
'dimenìo disciplinare nel 'còn- 
fréitii del sanitario per Féc^eh 
t^niò deUaitì, e ne Hk i6t- 
leciialò «la più rapida conclu¬ 
sione» riservandosi «ogni ulte¬ 
riore decisione che al rendei- 
se necessana 0 opportuna». 

Mentre l'ufficio di presiden¬ 
za della Camera affrontava II 
suo caso, la Del Malie andava 
ieri mattina dal procuratore 
delia Repubblica eCcOmpé- 
gnata dai suo tegale Adolfo 
Gatti per consegnargli uni du¬ 
plice qumla per diffamaiiQ- 
ne ^raréta: mi oonRonti del 
seiumanate «Oggi». (che ha 
pubblicate una sua inteivtste 
accompagnandola con noti¬ 
zie sulla salute di alcuni pwla- 
roentari che da) contesto po¬ 
trebbero apparire frutto di 
confidenze deUa stessa Del 
Mellé), e nei confronti del 
^Corriere della Sera» che quel¬ 
la intervisia ha ripreso attri¬ 
buendole «il fatto determina¬ 
to» ^ilà rivelazione dei ma- 
iannv del deputati afltdatl alte 
sue cure. 


" ■ ' '' De Mita al convegno su Luigi Sturzo 

«L’alternanza da sola non risolve 
la cri^ della democraaa» 


Settant’anni. Tanti ne sono passati da quel 18 
gennaio del 1919 che, con Tappello di Sturzo «a 
tutti gli uomini liberi e forti», vide la nascita del 
fartìto popolare. Quanto è attuale oggi quell'e- 
fsperienza? E quanto ha ereditato la Oc delie intuì- 
' ìioni di Sturzo? Ne discutono De Mita, Mancino, 
Mailinazzoli, Fabbri, De Rosa, Galasso e Zangheri. 
E i pareri naturalmente sono discordi... 


plBmOSPATARO 


■ ROMA. «Pensare che la 
■storia cMle sia londate sUll'e- 
■ slgenza dell ,alternanza non è 
'‘vero- La crisi della poHtteà si 
' ,solo;Cori 

ce Ciriaco De Mite conclùderi- 
^dp i) dibaltitò sulia «lezione di 
■Luigi Sturzo» settanta anni do¬ 
po. Una lezione' spesso di* 
^-menticaia, soprattutto dalla 
De. La tavola rotónda organiz¬ 
zata dall'Istituto Luigi Sturzo 
. gira proprio attorno a questa 
domanda: quanto c'è di attua- 
i te. nel pensiero del sacerdote 
e di Caltagirone? E il suo proget¬ 
to di riforme istituzionali (te 
proporzionale, l'autonomismo 
' e la legittimità del Parlamen¬ 
to) quanto è riproponiblle og¬ 


gi? 

Lo storico, cattolico Gabriele 
De Rosa sostiene che il punto 
di, (òrzà delia nascita del parti¬ 
lo dei Cattolici è «nélla scoper¬ 
ta òelte politica* come via per 
^stértere le ragioni del soli¬ 
darismo criisiiano». E proprio 
da questo impianto nasce, se¬ 
condo De Rosa, li «riformi¬ 
smo» di Sturzo, che ha come 
obiettivo quello di dare spazio 
e voce a quelle forze delta so* 
cietà italiana per tanti anni di¬ 
menticate. Un altro storico, 
Giuseppe Galasso non è d'ac¬ 
cordo. «li punto importante - 
dice - è che l cattolici con te 
fondazione del toro partito 
scoprono lo Stato, quello mo¬ 
derno e si propongono di ge¬ 


stirlo in modo non confessio¬ 
nale». Il socialista Fabio Fab¬ 
bri lenta la mediazione e dice 
che per lui i cattolicl scoprono 
sia la politica che lo Stato. E 
vede la «sttaordinarìa moder¬ 
nità* di Sturzo nei ragiona*' 
menti sulle rifórme istituziona¬ 
li per rispondere alia crisi del¬ 
lo Stato liberale. «La crisi - di¬ 
ce - oggi ha altri nomi, Ma il 
punto è: iiiole la De favorire 
[’altémanza per far funzionare 
le istituzioni?». 

Questa forte «atlualìzzazio* 
ne» non convìnce Renato Zan¬ 
gheri che invila a sottolineare 
gli «eiementi di discontinuità» 
anche nella situazione storica. 
Per lui è vero che i càttolici al¬ 
lora scoprirono lo Stato, ma lo 
scoprirono e lo criticarono 
con l'obiettivo di cambiarlo, 
■Quel che è importante - dice 
Zangheri - è che Sturzo in¬ 
venta il partito dei cattolici of¬ 
frendo una concezione unita¬ 
ria a un movimento privo di 
punti di riferimento». Ma Zan¬ 
gheri introduce anche un altro 
etemenlo di riflessione: non 
servono oggi correzioni al si¬ 
stema elettorale proporziona¬ 
le? Non stiamo maneggiando, 
dice, «vecchi strementì»? Ra¬ 
gionamento ripreso dal de Ni¬ 


cola Maricino e rilanciato da 
Mino Martinazzoli; «Se la pro¬ 
porzionale - dice quest'ultimo 
- che è nata per combattere i 
tòcalismi oggi è diventala lo 
sthirpento dei localismi, allora 
non è il caso di interrt^arsi su 
quella scelta?». 

A Ciriàcp De Mita il compi¬ 
to di conclùdere e quindi di ri¬ 
spondere a queste domande. 
Pèr lui r«invenzione straordi¬ 
naria» di Sturzo è la creazione 
di un partilo che vuote essere 
il «raccordo» tra interessi diver¬ 
si e quindi si fa interprete dì 
«tutte le esigenze* e «risponde 
ai problemi dei deboli senza 
distruggere i forti». Quindi ga¬ 
rantisce tutti i bisogni e «non 
uno solo». «Questa invenzione 
di Sturzo - dice il presidente 
del Consiglio - noi l'abbiamo 
in qualche modo ereditata, in 
parte sperimentata e in parte 
anche abbandonata». Ma è un 
patrimonio che non si può 
■disperdere». Un dato è certo, 
sostiene De Mita; i cattolici 
hanno elaborato una «cultura 
civile» valida per i credenti e } 
non credenti, che non è «la 
proiezione della Chiesa». 

II problema della democra¬ 
zia. La sua crisi, oggi, secondo 



Ciriaco De Mita 


il Presidente dei Consiglio, 
non si risolve solo con r«aTier- 
nanza». «No. le cose - dice • 
non stanno cosi». P» De Mita 
la crisi della politica si supera 
solo se «recuperiamo un radi- 
camenlo popolare», un rac¬ 
cordo migliore tra partiti e eh- 
tadini>. C^i invece lui vede 
un rischio. Che è quello di 
una «democrazia diversa», in¬ 
tesa come «risposa emotiva 
alla evocazione di un proble¬ 
ma». Una democrazia, insom¬ 
ma, fondata suiremoUvità con 
la «quale si punta a legittimare 
l’occupazione del potere*. U 
contrario, conclude, di quel 
che voleva Sturzo quando 
scrisse nei T9 l'appello a «tutti 
gli uomini liberi e forti». 


La Malfa cauto ma disponibile 


Altis^o scrive al Prì: 
comuni 



È bene lavviare una più incisiva iniziativa comu¬ 
ne», scrìve (tenato Altissimo a Giorgio La Malfa. A 
cominciare dalle prossime elezioni europèe, dove 
va ripetuta (e rafiotzata) l'esperienza; delle Uste 
comuni già tentata neli'S». E la decisione va presa 
subito, «senza perdete neanche un istante». N- 
sponde La Malia: ne discuteremo venerdì in Dire¬ 
zione, poi potremo incontrarci. Ma senza fretta. 


FAMKIO nONDOUMO 


M ROMA. La tenera di Re. 
nato Aliissimo al collega re- 
pubblicano ha quasi il tono 
deirultimatum, e segue di 
ventiquattr’ore l'annurKio uffi¬ 
cioso del PU di un incontro fra 
i due. Ma già l'altro giorno i 
repubblicani avevano latto sa¬ 
pere che non era ìi caso di ac¬ 
celerare ì tempi con un vertice 
precipitoso. Meglio aspettare 
la riunione di Direzione, con¬ 
vocata per venerdì. E questo è 
tt senso delte risposte di La 
Malfa alla missiva liberale, re¬ 
capitata a stretto giro di posta; 
«La proposta è importante - 
ha scritto U leader pri - e do¬ 
po la Direzione potremo in¬ 
contrarci per valutare tempi e 
modi». Senza fretta, però. E 


con un occhio puntato al con¬ 
gresso de e al destino del go¬ 
verno. Ma Aitissimo Insiste è 
preme: «In molti esponenti re- 
pubblicani - dice > ho trovato 
grande interesse: cerio, et so¬ 
no anche sacche di resistenza 
e di oigoglio di partito. Ma 
questo vale anche per noi». 

L'offensiva liberale era stala 
lanciata al congresso: di di¬ 
cembre. Altissimo lanciò Ja 
parola d'ordine della «casa 
comune liberaldemocratica» 
invitando Pii, radibali e verdi 
alta collaborazione. Il giorno 
dopo La Malfa riunì il suo co¬ 
mitato di segreterìa e rispose 
che era venuta l’ora di «avvia¬ 
re un'importante fase di co¬ 


mune iniziativa politica». I 
Verdi dissero di no. ma Altissi¬ 
mo precisò che non a lóro in¬ 
tendeva rivolgersi. Pannella 
invece si disse «ultra d'accor- 
tip», aggiungendo però che 
•riél grónde: polo laico deve 
staici aitche il Pei». 

Vista la favorevole acco¬ 
glienza, subito dopo il con¬ 
gresso Altissimo scrìsse a La 
Malfa. Senza risultati concreti, 
però. Era il primo colpo di fre¬ 
no. Ora il segretario liberale 
toma alla carica, ricordando 
che ii prossimo 26 gennaio ìa 
Direzione deciderà «conciusi- 
vamente» «forme e modi» della 
presenza elettorale dei partito. 
Pesa torse sull'improwisa ri¬ 
trosia del Pri l'esperienza di 
cinque anni fa Pii e Pri uniti 
ottennero il 6,196 dei voti; l'an¬ 
no prima, alla Camera, la 
somma dei loro suffragi sfiorò 
r8%. Ma Altissimo obietta; «Se 
prendiamo anche i dati 
dell'87, vediamo che il risulta¬ 
to europeo si colloca a metà, 
segnalando un trend discen¬ 
dente più generale». E nella 
lettera a La Malfa, il segretario 
del Pii osserva anche che il 
parziale insuccesso deir84 è 


dovuto al fatto che quel)*el<r 
teanza «non è stata II peòtit^ 
dì un più complessivo dteeffìto 
di collaborazione», òhe «■ è 
«assai più necessario tii «io» 
ra». T ' 

NeH'ipote^ di AltissirAO,^- 
tavià, non c'è sólo Uf^ iM ìè? 
tera parla delta «vasta hebùto- 
sa di associazioni ambientelU 
ste moderne» e delle ««teniKh 
nentì razionali del mOvioiento 
libertario»: due espressiti per 
alludere a Verdt è ndteftU 
senza però nominarti, tesciàh- 
do cosi ^erta te stràcte a so» 
luzioni «Individuali», «^ino in 
contatto - dice infatti Altìssi¬ 
mo - con singole personalità 
di spicco, ma anche con grupi- 
pi organizzati». L’ipoteri di 
una lista «aperta», magari con 
un nuovo simbolo, piace an¬ 
che al Pri: evita raffronti col 
passato che potrebbero risul¬ 
tare imbarazzanti e contem¬ 
poraneamente saggia 11 terre¬ 
no per un eventuate «q^erto 
poto». Resta il fatto che verdi e 
radicali sono anche etntegnia* 
ti dalla minoranza di OpTl il 
Psi, dopo l’offensiva verso ti 
Psdi, difficilmente resterà in¬ 
differente a quanto si muove 
in quest’area. 
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Un appello 

«Tasse contro 

Metto 

serra» 

■imrNO. Sludlinlkpi» 
llblllll éutu tUM IMtmiilo- 
Mi* «Il combuiubiil loHiii, 
Mitili* un tonde monditi* 
^ l'*mo*l*r* 1 1* pioitilo- 
Ite del cllmt, rivedere I accor¬ 
da Intetneilonel* di Monlrael 
sulla produsìone del gas do 
rolluoiocarbuil (i irlsiemente 
lamotl eie, reiponseblii della 
dldnnlone della coltre di 
Mono), leiniare le detoresla- 
«oM, mliHerare leilidenu 
enervile* Questi alcuni del 
punti ceninli del documento 
che ha concluso * tbrino la 
Conleranu intemazionale 
sull'almoater* promosu dalia 
Fondazione San Paolo Un 
documento che sembra met 
lare l*sieme tutte le posizioni 
politiche emerse nel dibattito, 
con Ucune proposte che 

K o pio «d alletto 0* tesa* 
*zionell sul consumi di 
combustibili lessili) ed alti* 
che potrebbero davvero Intar¬ 
mare I comportamenti del 
irandi enti ilnantiari e di co» 
peraslonO allo sviluppo mon¬ 
diali Il documento di Torino 
vede eminenti scienziati, tee 
nologl, politici, esperti della 

f tallone dei sistemi tra I pro- 
ploH Ricordiamo tra questi 
pKsldente dell'Enea Um- 
betlb Colombo, Il premio No¬ 
bel llvt Prtpoalne, Il responsa¬ 
bile dell* Naia per glisludl 
dell'aimcólert, Robert Wa- 
laon, Il primo piMidente dello 
Hata, Il e^lni OevaManl E 
quindi slcuramenie'Un docu- 
manio «tiomvoi* * impernia¬ 
to sull* illosoKt dell* PMven- 
aion* naii insieurtaa SI chie¬ 
da Infatti di, «approfondile le 
Hcentha» aulTeltetlo terra ma 
anche di migliorare, subito c 
aentt aiiandars le r|tpe«|e dei 
fetlli lelflclent* eneigetica 
Sili problmni piO iirtiiamenie 
opHilcì II documento propone 
di «subordinar* laoonceasio- 


IN ITALIA 


Il ministro della Sanità 
vuole rinviare al Senato 
la decisione e minaccia 
di proibire l’acqua a 2 milioni 


La comunista Milvia Boselli: 
«La Camera ha censurato 
l’operato di Donat Cattin 
e del governo suU’atrazina» 


Gioia Tauro Stava 

Pei contro Bidoni 

la centrale tossici 

a carbone in miniera 


«Italiani, vi lasdo a secco» 


la revoca immediata delt’ordinanza sulla potabilità 
detl’acdua ail’atrazina porterebbe alla chiusura im¬ 
mediata di pozzi e acquedotti per oltre 3^6 comuni 
con un totale di due milioni di persone. Lo «minae» 
eia» Il ministro deila Sanità «li voto di ieri aiia Camera 
è una censura ali'operato di Donat Cattin • dichiara ia 
deputata del Pei Milvia Boselh • Ora il governo deve 
adeguarsi alla volontà del Parlamento» 


i ACCONCIAMISSA 


Mi ROMA Donat Cattin non 
vuole accettare la sconfitta éu 
bita Ieri alla Camera dove il 
governo è stato battuto au una 
mozione, votata da tutte le 
opposizioni, sulle deroghe per 
l'acqua all'atrazina Polche è 
stata approvata anche una ri 
soluzione dei pentapartito, 
che prende atto tra 1 altro 
«dell ordinanza di proroga dei 
limili per riconoscere 1 acqua 


potabile, diversi e superiori a 
quello unico detta Cee (che 
ammetteva soltanto la presen¬ 
ta d) 0,1 microgrammi di di¬ 
serbanti per litro) ma inferiori 
alle linee guida sull acqua po- 
bbile per litro stablhti dall Or¬ 
ganizzazione mondiate delle 
Sanità, il ministro afferma che 
la risoluzione «batte* la mo 
tione e che, comunque, la 


questione dovrebbe essere di 
Mussa a breve dal Senato 
Cercando di cogliere i comu 
nisti in contraddizione, it mini 
stero della Sanità, in un suo 
lungo comunicato sottolinea 
che, solo in un secondo docu 
mento il Pei ha chiesto ia re 
voca deirordinanza, mentre 
in un primo momento non la 
chiedeva perchè anche la Re 
glone Emitla Romagna ha do 
vuto consentire la proroga 
nella provincia di Ferrara La 
deputata Comunista Milvia Bo- 
selli, in una sua dichiarazione, 
sottolinea come «il voto del 
l'altro Ieri alta Camera abbia 
Significato una chiara censura 
all operate del ministro Donat 
Cattin e del governo e pone il 
problema di una revoca Im¬ 
mediata dell'ordinanza con 
cui si potabilizzava laequa 


«ail atrazma* II governo 
quindi dice anco» la Boselli 
> deve ritirare I ordinanza e 
mettere in pratica tutte quelle 
misure necessarie Deve inol 
tre recepire tutte le direttive 
Cee in materia di tutela delle 
acque e destinare parte dei 
fondi del piano agricolo na 
zionale all agricoltura biologi¬ 
ca e aiia ricerca scientifica 
per una nuova politica ritopa¬ 
tologica integrata» 

I Verdi, da pane toro, han¬ 
no chiesto ien I immediata 
convocazione dei miniatri del¬ 
la Sanità, deli Ambiente e 
dell Agneoitura In commistio¬ 
ne ambiente della Camera in 
una iettem. inviata ai presi¬ 
denti deile commissioni Affan 
sociali, Agriettitura e Ambien¬ 
te, 1 parlamenti de) «soie 
che ride* ricordano che U mi¬ 


nistro della Sanità «deve revo 
care la sua ordinanza del 30 
dicembre, proibire per i pros¬ 
simi quattro mesi l'uso di atra 
zina, bentazone e molinale e 
aumentare fino ai 13 per cen¬ 
to 1 fondi previsti dal fondo 
sanitario nazionale per il po 
tensiamento del presidi multi- 
zonaJi e dei servizi di igiene 
relativi al controllo sanitario 
ed ambientale delie acque» 

I prossimi giorni in attesa 
della prossima riunione a Bru¬ 
xelles dei paesi Cee in cui si 
discuterà di acqua, sono quin 
di decitivi. Ieri, intanto, il se¬ 
natore Cascia, a nome del 
gruppo comunista della com 
missione agricoltura, ha chie¬ 
sto al ministro Mannino di ri¬ 
ferire a) più presto sul danni 
prodotti dalia lunga siccità e 
sugli inquinamenti delie faide 


acquifere «Per quanto ngua^ 
da la siccità - dice Cascia - 
siamo già. in alcune reglofii 
all emergenza, ed è neccaia- 
no qumdi che H governa rifeit- 
sca e faccia conoscere le tm- 
ziative che intende assumere 
Relativamente, poi, all inqui¬ 
namento dellt acque buqpta 
porre termine alle improvi^ 
zioni e alle Inconcludenze del 
governo e varare un program¬ 
ma di riduzione, conÌÉgtente e 
genertiizzito dtli'iao delle 
sostanze chimiche nocive* t 
il caso di ricotdare che per 
consumo di fitofarmad tiamo 
• sono dati l^>es - al secondo 
posto in Europa e al quinto 
posto nei mondo, con oltre 
700 miliardi di fatturato e che, 
nell'à?, abbiamo consumato 
compiestivamenre 160 mila 
tonnellate di Atofaimad 


■i ROMA «È un atto grave e 
inammissibile la pretesa del 
1 Enel di dare avvio ai lavori 
per la costruzione delta mega- 
centrale a carbone pelle piana 
di Gioia Tauro ittrtverso Fa- 
pertura dei cantien e 1 avvio di 
assunzioni* Lo afferma il Pei 
in un comunicato che segue 
una nunione svoltati alla Dire 
ztone del partito tra una dele- 
I gazione del Pei catabrese e 
j una delegazione nazionale 
I composta da PabloMusti An 
I tomo Bassolino e Giulio Quer- 
j Cini Nella nota viene sottoli¬ 
nealo che la procedura dell E- 
, nel «è In contrasto con ia vo- 
I iontà espressa dalle popola- 
! zioni con un referendum e 
dalla stragrande maggioranza 
degli enti locali delta tona e j 
delia stessa Regione ^ala- | 
! brlt* «Si evidenzia aheo» 
una volta -«prosegue la nota - 
una logica neoooloniale che 
non esita ad ptiligzare cinica¬ 
mente li bisogno di lavoro che 
ananuila grandi fasce di gio¬ 
vani E grave che il governo e 
I Enel procedano con la logi 
ca del fatto compiuto a Gioia 
Tauro come a Brinditi e a 
Montalto di Castto. eludendo 
una discussione chiara e im¬ 
pegnativa In Pariamento» 


um TRENTO Nella miniera 
di Prestavel, a Slava i cui bù¬ 
cini di flottazione sono frana- 

ài II aAisa. 


ti, al) inizio degii anni settahta, 
divedi conlenltoit di «tttanze 
chimiche lo confemia la 
gluma provinelale di Tramo, 
tiapondendo ad una Imam- 
gazione del consigliera della 
naia verde Roberto France- 
schinl che aveVa tpotlziaio. 
nel dicembre scoria, lo «oc- 
cegglo nelle galleria della mi¬ 
niera, di materiale loaslco 
Nel comuniceio «empi 
viene confermeto che «ffeiil- 
vemenle elcuni contenitori 
aono stali aeppellill airacen- 
lo metri di profonditi, in una 
galena a quota ISSO, brmat 
•chiusa in maniera stabile e 
fdeflnltlva», dalle Montedlsoh, 
allora proprietaria della nf)- 
ivieta, comenebbero il pro- 
dolloR 166dettadUtalngleae 
Floarl-Ore, uit reagente ulllla- 
uio per la lavorazione della 
fluorlna eairatta dalla miniera 
di Prestavel Nella nota ufficia¬ 
le non si dice comunque, 
qual e il grado di pencolati 
reagente ulllizzalo dalla Man 


... Ieri l’approvazione del Senato 

Concorsi poUMìd a 40 anni 
Nuova Ic^e sui fimiti d’età 
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jmiMon* chéTmvaititneri- 
lo Hcniasio è Inleitota a qual- 
lòcMMrebbenectswriopar 
siséalmiara, con altri Mmsi - 
iw fitj , la WS** quanilif di 

Wnlano taenlco. Invece, M 
Mòpiim di «incdraiàiara II n- 
Itolo dal maMMÌi ad alta In- 
Mitifiee^ito*«<;araai*n- 
00. con l'InTrOdUaidna W lai- 
**M* Riedùilon* a'-l'iSa W 
mMoIII fuori Mindard,, cho 
ItoHMonO cfo* un* gtliyje 

mWp»? 


q|, iMma, «la marca * io 
inno siilto blomaiM eilep 


Elevato de Irentacinque a quaranta anni il limite 
maattmo p** I* tiarteclpazlone ai conconi pubbli- 
«I, quaratacinque anni sarà il Jimite per le categorie 
per CUI ti prevedono deroghe, La legge, dopo il et 
d«lla Camera, è alata votata pressoché alfunanuni- 
Ui dalla eor|ilift|stlone Affan costituzionali del Se¬ 
palo. Soddlslatlone del deputati e senatori comu- 
niiti, net contranU delle donne 


l|aiKl)i* MròHrire uìfMiam*- 
Uve venda al eombiuiibiii par- 
nwlairnintonai (laasi in via di 
•viluppo.. r 


ROM* Ancin chi ha 
ani anni potr* 
rtecipara al 
iTegge. 
che eleva reta da astppmn- 
10 . a.40 anni, t alala teri arà 
provata in ••« deliberante 
esani* Il paasagMo in au a, 
aloe) ad-fivvla dapnidva dìiila 
commlaaloiM Affati coMllu- 
tionall. La CilMr* avaya aie 
espteìM voto [avorevqto alla 
nna bugilo ir voto e sialo 
nreaiacKe unanime, SI aonò 
conno II bresld 
dol WiTliboto 
uuejiien (cne era pera assef 
le a) momamo del volo), o 


senatore detta Sintoua Indi- 
pendente Oianfranco naqui- 
no 

Il limite, per I candidali ap¬ 
partenenti a categorie per le 
qimli MggI apeclalT prevedono 
deroghe, non potrà. In alcun 

S’JlVffiSS’C'a» 

ace Inoltre una norma molto 
jmpetlinle, per la quale al era¬ 
no bathile le a&oClulonl 
femminili (era quella una del¬ 
le rivendicazioni della manife¬ 
stazione dal za mano del 
Goonfinafflenll femminili Cgil- 
CIsl-Uil, Kiienute pure de ime 


no) Stablllace che il limite 
massimo di etè per accedere 
a| pubblici concotal e alle se¬ 
lezioni degli Enti di dittilo 
pubblico non economico, 
delle Reglom, delle Usi. delle 
Comunità montane, degli Isil- 
tull di chiodi dittilo pubbli¬ 
co non posai asien dlfleren- 
ililatainglanedolaMab Una 
partIcolaK aoddlsfaMone è 
alala eipreaaa dai gruppi co- 
mun|iU 11 Pel aveva. Infatti, 
praieniMo prepoMe di legge, 
«i tal •iensa,.aM Cameia nei 
luglio del lìftf e al Senato 
nell aprile dello scorno anno 
«Il provvedimento - ha so- 
«enutq la comunista Graziella 

«d uiià ffltigid 9 mobilità è 
conicntorido il paMtlgio dai 
■ittoni privalo a qualto pub- 
blico», «VlèM, inoiiMg Incon¬ 
tro « ha continuato • alla usi- 
gtfin di coloro che aono siati 


coordinamenti femminili Ciih eMunakmi nellq pubblici am- 
CMilsaoiienutapure dauna ministrationet che ha discri- 
vasta rKcoita dilume a Mua* minato akont (aaoe di aspi¬ 


ranti conconenti^ ) quali han¬ 
no visto trascorrere Inutilmen¬ 
te il 35* anrio d’età» 

La comuniste del mie rami 
del Pariamento, che ti tono 
insistentemente battute per 
i^provatione de) provvedi¬ 
mento, hanno sostenuto che 
la legge risponde ah'aumenta¬ 
ta asÌMrazh>ne delle donne ai- ; 
l'inserimento o ti remseri- 
mento nei mondo del lawro. 
specie di quelle che hanno 
dedicato gran parte della loro, 
fiiorentù flle esigenn lantiUa* 
n Per U de Franceseò Mati^ 
la si batta norme emillioii* 
te «Nella nostra soci^ - ha 
detto • il limite della vita me¬ 
dia si va allungando mentre 
decresce il numero delie na- 
^ite anche in una prospettiva 
a lungo periodo, I elevazione 
del limita d età c pertànto^ 
giudicarsi con favore» Il so¬ 
cialista Francesco Guizzi, an¬ 
nunciando il voto favorevole 
del suojgruppo. ha insistito sul 
latto che nuirieroti atwgctU 
non hanno potuto partecipare 
alle selezioni per lungo tempo 
essendo vigenM iin Kitenticb 
«blocco concotsutie» 
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Mlalathw. P ingrao, Freitoa- 
chM, a, PMIcani, PMsmOi 
M Maóire, Roma, W. 
ValtronI, ni^a- 
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Veleni 

«Jolly rosso» 
in rada 
a La Spezia 


a USiPCZlA Datorln^Rina MÌ'aiba lllraghAM^MollFtoaab»^ 
•'compagnia vit navigaBrme sMcsattia.^Mri(ti> di OìIcmllB 
tomwllale di aoatanza losalche ptovcnleml dal Ubano, è Ih rada 
nel porto di La Speda la nave d è ancosita fuori dalla diga 
foranea, In una sona di sicuieiu predisposta dalla capitaneria 
e n reatens fino a che non saranno decise le modalità per lo 
scarico della merce che trespottavi e la zona in cui collocare i 
fusti con I rifiuti Ma il via alle operazioni di scarico sari dato se 
sari niolto il problema dello stoccaggio dei riliuu 


^rSì3Syj»i*eS!: 

voce» pii lunedi 23 peri- 
mio. alto Ore $.30 nremo 
la Oimlona Poi (via Batli- 
gfie Ctocure, ej, 1* Plreiio- 
na nazionali della Fé tiara- 
dona aiovaniie cómwniaM 
Italiani. 

• • • 

I daputiti comunisti sono ta- 
nuU M esairt presenti 
SENZA KCEEtONII A& 
CUNA dia aaduie « gtove- 
<* tSgannalo fin dd matti¬ 
no, 


attendiamo ^ 

DIMOSTHAZiONf 

0 'AFFEn 0 .« 

soTTosènm* 
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. Il cancro non è più uno malattia incurabile Oggi, possiamo guarire li 60% dei tumori 

1 I -.A», ., _u __ .1 eco/. J_iu u.,—,1 j _ 


ogii 850 000 italioni che hanno contnbuito olla ricerca, aderendo all'AlRC 
Ma per sconfiggere il concro. bisogno fare oncora molto Grazie per il vostro 
contributo, onche minimo di 6 000 lire, che cl permette di continuare 


al seno, il 70% dei tumori all utero, il 55% delle leucemie infontili Circa il doppio | ^j|Sji Ma per sconfiggere il concro. bisogno fare oncoro molto Gre 
rispetto Q 30 onni fa Tutto quello che obbiomo ottenuto, lo dobbiamo onche o voi. Il—SB) contributo, onche minimo di 6 000 lire, che cl permette 

ADIRITI All'ASSOCIAZIONE ITAIIANA PER lA RICERCA SUI CANCRO. COmBAHERE IL CANCRO. IL PENSIERO NON BASTA. 

AlIfC SltENAZONAll VIACCiillOONtr ZOlSZfMtlANO t{l 03/761^51 
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IN ITALIA 


Le inchieste dell’azienda sulla sicurezza 
Nei rapporti di compagnia un lungo elenco 
di disfunzioni: clandestini, esplosivi 
carichi troppo pesanti, fieno nei motori 


n dos^ Alitalia 
voU a fischio 


A Carloforte, in Sardegna, sono «tati ntrovati (ram¬ 
menti di un radiobersaglio della portaerei Usa 
«Kennedy», a dimostirezione che in questi giorni le 
esercitazioni sui Tiireno erano assai vendiche: l’e¬ 
pisodio riattizzerà la polemica sulla tragedia del 
Dc9 di Ustica. Ma non solo le manovre militari 
preoccupano i pilotU lo dimostrano le inchieste 
Interne svolte dal ser\izio sicurezza dell’Alitalia. 


■i ROMA. SI intitola* «Note 
dì ìnlofvnulone de) comitaid 
d) licuretiia» C una pubblica¬ 
zione periodica d^il’MItalia, 
con la quale vengono comu¬ 
nicati ai piloU gli esiti delie in- 
thtestè interne su problemi 
segnalati dat titolari dei voli II 
penonale è vincolato a non 
dilfonderli né commentarli 
Ef^ie é una lettura assai 
wmttiva mela che i problemi 
crescenti della sicurezza de) 
voto su cui martellano ) pilo¬ 
ti • si Alimentano non solo 
delle interferenze nuHtari, ma 
dì’^iina lunga sene di carenze 
e disfunzioni «Piccoli episo¬ 
di»? I piloti, che in volo sono 
■li iuoluti respooMbili del- 
Plncolumiii dei passeggeri, li 
cotuidèrano altrettante Incri¬ 
nature della soglia di sicurez- 
u, che possono condurre alla 
uaglMfe. 

I) 26 settembre del 1986, a 
Tel ^Wriv, W1 vqto AZ4M9. vie¬ 
ne ritrovata una pistola U'ae- 


reo, un Aìtbus A-300, aveva 
compiuto in precedenza 1 se¬ 
guenti tragitti Unaie Fiumici¬ 
no. Flumicino-Tei Aviv L'ar¬ 
ma, accettata a bordo secon¬ 
do le procedure, era nmasta il 
tutto il tempo non se n erano 
accorti né il personale di ram¬ 
pa né I ariiflcieie che esegue i 
conUolli sui voli per Israele 
«Una concomitanza di errori e 
dj controlli superficialU, con¬ 
clude l'azienda D'altra parie, 
la presenza di wmi a bordo 
non sembra debba interessare 
i piloti il 25 settembre deirSd 
e il giorno successivo, su due 
diversi voli (^-843 Flumic)- 
no-Unate. AZ-391 Linate Fiu¬ 
micino), viaggia armato un 
ulliclale della Guardia d| fi¬ 
nanza in bpfghése Al coman¬ 
danti che protestano, l'azièn¬ 
da risponde che ci si limiterà 
a verificare sé quando 1 milita¬ 
ri ai imbaRano armati siano 
tenuti a notificare il fatto alta 
compagnia, 

Ma sono parecchie te cose 


che un pilota scopre da solo, 
una volta in volo il coman¬ 
dante del volo Fiumicino-Tel 
Aviv AZ-746 del 24 apnie 
1968, un MD 60 dirottato ad 
Atene per la segnalazione di 
una brànba a tordo, scopre 
per esempio che nella stiva ci 
sono S bagagli m più, che i 
passeggen non riconoscono 
Dentro, la bomba per fortuna 
non c'é dopo una lunga inda¬ 
gine si scopnrà che i bagagli 
appartenevano a passeggen 
in transito E fu grande la me¬ 
raviglia anche dd comandan¬ 
te del volo AZ-680 Fiumiclno- 
Trapani del 17 novembre 
196^ quando scopri che sul 
suo Dc9 erano stati imbarcati 
SO chilogrammi di «esplosivo 
(fuochi d artificio)# in quel- 
roecasione I Alualla, conside¬ 
rando il susseguirsi del «ntro- 
vamentl di materiali pericolosi 
nei bagagli!, decise di mettere 
in atto «idonei mezzi d'infor¬ 
mazione ai passeggen sulle 
norme che vietano il trasporto 
di materiali pericolost* Gli av¬ 
visi. evidentemente, non furo¬ 
no efficaci Il 12 novembre del 
1986, sul voto AZ-4S9,1 equi¬ 
paggio dovette affrontare un 
principio d’incendio provoca¬ 
to da una decina di pacchi di 
fiammiferi che un passeggero 
aveva portato con sé nm ba¬ 
gaglio a mano 

^ Ma l'elenco dei casi fi mollo 
più lungo, e copte una gam¬ 
ma impiMrionante di avveni¬ 


menti bagagli imbarcati sen¬ 
za i passeyen (volo AZ-HSI 
Fiumicino-Verona del 

231 1986), rotoli di cavo me- 
^ tailico che forano il contenito¬ 
re e si fiondano in libertà nel 
bagagliaio (volo AZ-729 del 
12 ottobre 1966), cavi etennei 
dei sistemi di tordo danneg¬ 
giati da un contaiim ma) cari¬ 
cato (volo AZ-6S0 del 27 set¬ 
tembre 1986), frenate da bri¬ 
vido In atterrarlo con l'aereo 
quasi fuori pista, dovute a «re¬ 
sidui gommosi sulla pista» 
(volo Bnndtsi'bnate del IS 
maggio 1987), poltrone che si 
staccano durante il decollo 
(volo AZ-853 Abdljan-Franco- 
forte del 21 gennaio 1984) 

Un episodio di insicurezza 
quòlidiana ricorre, nelle inda¬ 
gini aziendali, con preoccu¬ 
pante frequenza ii carico di 
bagagli che non comsponde 
Z quanto comunicato atrequi- 
pTgio, o che é in eccedenza 
rispetto alla capacità dell’ae- 
reo, o che è posizionato a 
bordo m maniera tale da alte¬ 
rare il centro di gravità del ve¬ 
livolo e procurare difficoltà 
nel decollo o neU'anerragg|o 
te segnalazioni sono centi¬ 
naia E poi clandestini che gi¬ 
rano in libertà nelle piste, fie¬ 
no pel motori. tNHnbole di gaz 
lacrimogeno, in cabina, intos¬ 
sicazioni darosfldQ di carbo¬ 
nio deir^ipario. «plKolii 
onori (tt^'Qinl giorno dietio 
l'efficienza «Ile sale Vip 



» 

^Schiarita per 11 trasporto aereo* i controllori di vo- 
lijo delle Lieta hannp revocato lo sciopero di oggi 
i dichiarato una tregua di 20 giorni. Ma (ino a do¬ 
mani ci saranno le agitazioni dì due ore al giorno 
del piloti. Intanto, Ieri è stato edettuato in 12 ore 
e 6 minuti il primo volo Roma-Tokio non-stop. 
Una positiva novità provocata però solo dalla 
1 iWbbia. Impossibile, Intatti, (are scalo a Milano. 


PAOLA SACCNI 


io'ROMA Una boccata 
CdMiaeno per li trasporto ae- 
rebMM fermine di una burrai 
aoémbfea i connoiiori^ 
rii Volo della lega autonoma 
^a, nei tardo pomeriggio di 
Uti^hanriO deciso di revocare 
lo lelopero che o^i avrebbe 
provocato uria nuova paralisi 
«lei voli. U Meta ha anche an- 
QUncillQ^iina tregua d) una 
^ntinadigiomi Mal’organiz* 
imifene, che raocoglleJa mag- 
gio^parie dei propn iscritti al- 
Ta torre di controllo di Ciampi- 
qo (200 lavoraton su 400 cir- 
da), ha, al tempo stesso, deci- 
io di non partecipare ull'in* 
Contro IMO per oggi. In 
seguito ad un inteivenio del 
ministro Saniuz. tra l’Anav 
(azienda di assistenza al vo^ 
lo) e i sindacati confederali e 
autonomi che nel mesi scorsi 


hanno siglato quel contratto 
di lavoro al unirò di tante 
contestazioni, E evidente che 
la Lieta, reduce da una serte 
di scioperi che finora non 
hanno prodotto nessuno dei 
risultati sperali e quindi co¬ 
strette da pesanti olfficoltà di 
strategìa ad annullare l'agita¬ 
zione di teme che taaua 
partecipazione a queste nu- 
nione venga interiùetaia co¬ 
me una secca capitolazione 
E quindi prefensce ritentare la 
carta di una trattativa separata 
con >1 ministro «Saniuz ci de¬ 
ve ncevere quanto pnnia« Ma 
già feri le o^anìzzazioni sin¬ 
dacali confederali e autono¬ 
me. laicamente maggioritarie 
nella categoria, hanno sottoli¬ 
neato che sarebbe inaccetta¬ 
bile qualsiasi trattativa separa¬ 
te tra U minlsUo e la bete «H 


rifiuto dell'organizzazione di 
discutere con i'Anav va re¬ 
spinto • ha dichiarato Guido 
/badessa, segretario nazìona- 
te della RIt Cglt - Il ministro 
deve perù fare la sua parte 
sbloccando cld che o^i im¬ 
pedisce la realizzazione di un 
plano slraoidinario di inteh 
venti di miglioramento e po¬ 
tenziamento delle strutture 
tecnologiché Un piano volto a 
garantire la sicurezza del volo, 
una nuova politica mdusfriale 
e una riorganizzazione com- 
plMSiva deU'azfenda di assi¬ 
stenza al volo Ma é chiaro 
che la sede per affrontere tut¬ 
to ciò insieme alte questioni 
contrattuali é quella azienda¬ 
le» 

Se una importante schiarita 
SI reglsim, dunque. neUa ver» 
teiua degli uomini radar che 
chiedono maggiori riconosci¬ 
menti professiortell e un ade¬ 
guamento delle strutture di as¬ 
sistenza ai volo, il resto del 
trasporto aereo continua a le- 
stere assai caldo Domani ter¬ 
mineranno gli scioperi di due 
ore al giorno dei piloti del- 
l'Anpac e dell'AppI (a fianco 
pubblichiamo ) elenco dei voli 
soppressi domani dalle 8 alle 
10) Ma le agitazioni, stevolte 
decise soltanto datl'AppL po- 


frebbero npaitire già li 25 fi n- 
8Ch)o è che da quella date fi¬ 
no al 3 febbraio cl siano, bloc¬ 
chi glomaUeri di 24 ore 
L'AppI," comunque, non ha 
ancora p^so .doccioni defini¬ 
tive Intento, la trattativa per 11 
iinn6w>4él contratto dei piloU 
è ancora JnternHta. feri é rt-^ 
pre^. irnec«7 II negoziato per’ 
il ririnovo del contratto degli 
assistenti drvolo len il segre¬ 
tario generale della RIt Cgil, 
Luciano Mancini, di fronte «ài 
crescente deterioramento del¬ 
le relazioni sindacMi e delle 
condlzlpnidi sicurezza di tut¬ 
to il comparto volo« ha chie¬ 
sto «un autorevolissimo inter¬ 
vento leso alla sospensione 
per i piosrimi due mesi di tutti 
gli scioperi in corso per dare 
modo di dopws^ue e conclu¬ 
dere tutti i negoziati» «Siamo 
perù tuttora in attesa di un in¬ 
contro con la presidenza del 
Consiglio • ha denunciato 
Mancini - Nonostante tutte le 
nostre sollecitazioni, non sia¬ 
mo stati ancora convocati» Le 
proposte della Cgil per affron¬ 
tare l'emergenza trasporti ver¬ 
ranno illustrate t^l, nel corso 
de) direttivo deQa RIt ad 
eia, dal segreterio generale 
della confederazione. Bruno 
Trenlin 


Il celebre ritrovo «sciopera» fino al 3 febbraio 

«n Carnevale è degenerato» 
Ciprìani chiude THany’s Bar 


[ ìf 

I t 


t 


Stenninalamente lungo, finora senza troppa parteci¬ 
pazione, il Carnevale veneziano di quest'anno non 
piace a molti. Neanche ad Arrigo Cipnani, propne- 
tarìo del mitico «Harry's Bap. che ha chiuso per pro¬ 
testa il locale sino al 3 febbraio esponendo all’ester¬ 
no un cartello; «Turno obbligatono di lene». Artisti, 
Kriltorì. cacciaton di celebrità resteranno senza n- 
Irovo per un paio di settimane ancora 


or,!. NOSTRO INVIATO 

MICmU SARTORI 


H VENEZIA. 'Non ce I ho 
con il Carnevale in sé, ma per 
coma é stato ridotto Ormai é 
degenerato, era importante e 
spontaneo solo all Inizio» 
spiega Arrigo Ciprianl, pro- 
prtelarlo, gestore e animatore 
di uno dei nirovi-mito mon¬ 
diali. r«Hany's Bar* di Vene¬ 
zia, di fianco a San Marco II 


locale, due giorni dopo la par¬ 
tenza del Carnevale venezia¬ 
no. Ciprìani I ha chiuso in po¬ 
lemica coi «basso tono cultu¬ 
rale* delle manifestazioni, in 
contrasto col molo intemazio¬ 
nale di Venezia probabilmen¬ 
te 1 unico operatore turistico 
in laguna contro coirente 
L’tHarry’s» é slato in funzione 


Imo all 8 gennaio (con una 
colazione offerta agli ospiti di 
una casa per anziani), poi ba¬ 
ste Replica Mimmo Greco as¬ 
sessore comunale socialista, 
cooidmatoie della maggior 
parte degli appuntamenti fe¬ 
staioli di quest anno «Con Ci- 
prìani ho avuto vari colloqui 
Lu| apprezza la genuinità del¬ 
le prime edizioni del 78- 79, 
un ritorno a quello spinto Ep¬ 
pure quest anno i nsultati so¬ 
no buoni, abbiamo naperto il 
padiglione Italia alla Biennale 
e i veneziani partecipano di 
più in tutti i 18 quartien» In 
realtà, almeno finora sono 
più le critiche che gli apprez¬ 
zamenti 32 giorni di fila sono 
difficili da nempire anche se 
lo sterminato Carnevale è sta¬ 
lo voluto cosi proprio per di¬ 
luirlo, evitare le resse finali e 


coinvolgere di più i residenti 
Ma la forza d attrazione é an¬ 
cora modeste Lo stesso padi¬ 
glione Italia «recuperalo» é n- 
masto finora semideserto, for¬ 
se SI nanimerà da sabato con 
I inaugurazione - dovrebbe 
venire Renzo Arbore - di due 
mostre, una di oggetti di Elvis 
Presley, I altra di ironici cimeli 
impossibili, a partire dal fa¬ 
moso «uovo di Colombo» che 
le dà anche il titolo Ad Amgo 
Cipnani evidentemente, non 
basta per «alzare il tono» an¬ 
che se la data scelta per la na- 
pettura il 3 febbraio, evita per 
un pelo il giovedì grasso, ma 
assicura il fuiulonamento del 
locale prefenlo da Heming¬ 
way net rush finale quando 
Venezia sarà comunque inva 
sa da decine di migliaia di «fo¬ 
resti» 


I 

t 



Ancora atteu negli aeroporti a causa degli scioperi 


I VOU CAHCettATI DÒMANI 


NAZIONAU 


Milano A2048 
Milano AZ042 
Milano A2070 
Rita/Milano AZ1120 
Vanaria AZ214 
Vanaria AZ078 
Varona A211S8 
'Riatta AZdOO 
Tonno AZ240 
Canova A2066 
Bologna AZ232 
Napoli BMiaa 
Cagliar) BM1349 
Cagliar) BM108 
Catania eM248 
Palarmo BMleS 
Raggio C BM368 
Lamatte T. BM910 
Bari 8M3?e 
Partann da Milano 
Roma AZ109 
Roma A20B9 
Roma AZ095 
Roma AZ638 
Bari BM1182 

Fìrarua BM962 
Partami da Vanazia 
Roma AZI 78 
Roma AZ114$ 
Parcanta da Vafona 
Roma AZI161 
Partania da Tritata 
Roma AZ301 
Partama da Torino 
Roma AZ227 


8 00 

8 30 

9 00 
9 1S 
8 00 
825 
8 00 
935 

9 30 

8 05 

9 00 
SOS 

8 40 

9 20 

8 50 

9 20 
9 65 
900 
9 05 

8 05 

8 35 

9 15 

10 15 
9 36 
9.10 

865 

11.20 

9.46 

11.30 

8.66 


Roma 
Partanta 
Roma 
Algharo 
Partanta 
Roma 
Partanta 
Milano 
Napoli 
Partanta 
Roma 
Firenza 
Partama 
Roma 
Roma 
Partama 
Bologna 
Partama 
Roma 
Partama 
Roma 
Roma 
Partanta 
Milano 
Partama 
Milano 
Partanta 
Roma 
Roma 


da Qanova 
AZ1059 
da Boll 


9.60 

Bologna 
AZÌSs 10 46 
6M113412 3S 

da Pisa 

AZ1103 8.00 
da FIrtnia 
BM983 7.15 

BM1B0 11.06 


Bruxallaa 

Vtenna 

Ginevra 

Tripoli 

latanbul 


AZ274 9 10 

AZ258 9 10 

AZ410 8 65 

AZ880 10.10 

AZ700 9.60 


BM137 9 25 

BM179 13 20 
da Cagliari 

BM097 8 00 

BM109 11.10 
da Algharo 
BM1135 10.46 
da Catania 
BM189 10 60 
da Palarmo 
BM119 9 30 

BM187 11.16 
da Raggio C. 

BM319 6 40 

da Lamatte T. 

BM923 11 05 
da Bari 

BM377 10 46 
BM067 11.60 


INTERNAZiONAU 

«■rttnn d* Roffli 
Un** AZ282 9.50 


ParMnn d* Mllinn 
Amiwdnn A2372 8 55 

Oslo A2392 10 OS 
Lon*a A2468 9 05 

Brumtlai A21370 8.10 
Bvnilon» A235B 8.30 

»*rt*ni»d* Boloam 
Parigi A2318 8 00 

Parwn» d* Amatardttn 
Milano A2377 11.30 
Partann dn Oain 
Milano A2393 13.40 
Partann da Londra 
Roma A2281 12 25 

Milano A2459 10.65 

Partann da Bruadia* 
Roma A227S 12 00 
Milano AZ1271 10 20 
Pnrttnn da Vlanna 
Roma A2267 11.40 
Partann da Olnavra 
Roma A2411 11.06 

Partann da Parigi 
Canova A2136I 10 20 
Partann dn Barcallona 
Milana A236B 11.68 
Partann da Tripoli 
Roma *2881 13.08 
Partann da latanbul 
Roma A2701 13.16 


La Difesa cede aerovie 
alle linee ovili 


MADIA TARANTINi 


■i ROMA. Il ministro dei 
lYasporti ha chiesto al gover- 
rio di assumere colteglalmen- 
te la re^nsabilità dell'emer¬ 
genza voli li primo risultato 
pratico, dopo un vertice inter- 
minlsferiate nella larda serate 
di ieri, sarà una redistnbuzio- 
ne delie attuali aerovie fra mi¬ 
litari e cMIi con la possibilità 
di aprirne di nuove a) traffico 
di merci e passeggen italiani, 
ma anche - e forse soprattut¬ 
to, dopo la preoccupazione 
manifestate dalle compagnie 
straniere - a) traffico estero di 
transito nei n(»tfo paese An¬ 
che le tensioni sindacali sono 
stete discusse nel vertice, 
aperto da una relazione de) 
miriistro della Difesa Zanone, 
chè ha dovuto spiegare ai col- 
feghi (oltre a Santuz, erano 
presenti Rmo Formica, Carle 
Racanzani e. In rappresen¬ 
tanza di Andreotli, ri sottese- 
greterìo ^nalumi) una situa¬ 
zione di partrcolare efferve¬ 
scenza delle manovre Usa nei 
cieli del Tirreno Zanorre - 
pur continuando a smentire, 
airuscita, che vi siano stale »* 
tuazioni di rischio per i pilou e 
gli aerei civili - ha ammesso 
che m questi ultimi giorni i 
caccia m volo erano molti più 


del solito, per le esigenze con¬ 
nesse a) cambio di due po^ 
teerei della Sesta flotta. La 
nuova portaerei - ha detto in 
sostanza - é ora in grado di 
fare da sé, e quindi «queste in¬ 
tensità dei voU..é donate a 
decrescere» 

Era stato il ministro dei Tra¬ 
sporti, len mattina, a nlancia- 
re )a proposte dei pDotì di una 
iniziativa del governo italiano 
jiei confronu dell’allealo stetu- 
nitense, per uno spostamento 
ad ovest della Sardegna delle 
manovre mibtan Una ipotesi 
impraticabile per il ministro 
della Difesa. «K tratte - ha 
detto Zanone ai giornalisti - 
di attività militen che avvengo¬ 
no su spazi intemazionali, 
non possono essere rigida¬ 
mente pianificau» Della pro¬ 
posta é nmasta «la necessità 
di alleggerire il traffico milita¬ 
re». come ha ^nteUzzalo il mi¬ 
nistro dei Trasporti alia Ime 
della riunione Anch'egli, pe¬ 
rò. ha voluto più volte nbadire 
la «totale sicurezza dei voli vi 
pare - ha detto - che se i voli 
non fossero sicun faremmo 
partire gli aerei'^* Secondo la 
denuncia dei piloti, invece, 
ben 32 caccia, nella giornata 
di lunedì avrebbero attraversa¬ 


to le aerovie civiii Una circo¬ 
stanza non smentita dagli ad¬ 
detti ai lavon, che nbadisco- 
no «Gii aerei militari possono 
passare ovunque negli spazi 
intemazionali, U radar della 
portaerei provvede ad evltere 
Kontri* 

Dopo la intormazipire di 
Zanone la richiesta che egli si 
faccia - insieme alla Farnesi¬ 
na interprete della necessità 
di un alle^enmenlo delle ae¬ 
rovie da parte dei caccia mili¬ 
tari, il vertice mtemimistenale 
ha affrontato la «mina contrat¬ 
ti», che. insieme alla nebbia, 
sta mettendo in ginocchio il 
traffico nazionale «Abbiamo 
affrontato l emergenza - ha 
detto Santuz - avviando un 
tentativo di coordinamento di 
mediazione inlermmistenaie» 
)) ministro de) Lavoro, Formi¬ 
ca, però, ha precisalo che egli 
non intende convocare le par¬ 
li se esse non si mostreranno 
•mature per il confronto e di¬ 
sponibili» Secondo Formica, 
le vertenze aperte sono anco¬ 
ra m un fase troppo «delicata 
e precana» per avere questo 
sbocco Santuz avrebbe invita¬ 
te, nel corso del vertice, il col¬ 
lega Fracanzani ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, a fare 
la sua parte intervenendo su 
Alilalia e Ali 



Zio di Cirtoio 
ucciso: camorra 
0 vendetta 
sentimentaler 


Ucciso nella tarda serate di marted) il vigile urbano Bruno 
Alata (nella foto) Era Io zio di Immacolata lacone, la mo> 
glie del boss di Ottaviano, Raffaele Cutolo Potrebbe trat¬ 
tarsi di un delitto della esorta o Un omicidio per motivi 
sentimentali Quest’ultlma pirta sembrerebbe la più accru- 
ditata len, infatti, é state arrestate una donna, Olga Lan- 
gella di 38 anni, \fedova 1 carabinieri hanno accerteto che 
la donna a) momento dell’agguato, avvenuto alla periferte 
di Palma Campania, era in macchina con te vittima ed è 
rimasta tenta ai braccio La donna ha ammesso di essseie 
stata in auto con il vigile urbano. E stato un uomo - ha 
raccontato - che ha sparato contro lo zio della moglie del 
toss Olga Lrmgetta'é stete fermate dai carabmierì per fa¬ 
voreggiamento 


Intera scuola 
materna chiusa 
Bambini a casa 
con ia «cinese» 


TliHI i quindici alunni del- 
l'unKa classe della scuola 
oiatema della «azione 
iGeita» di San SeverinO Ma^ 
che (Macerata), non han¬ 
no potuto frequentate oggi 
le lezioni peichà colMtl 
della ejineie», il virai in- 
iluenzale che sta costringendo e letto milioni di Meni. Ie¬ 
ri la scuola è quindi nmasta chiusa per maiKanza di alun¬ 
ni. lescieitdocosi inopeiose le due insegnenll che vi pie- 
stano servizio, le quali gi5 nel giorni Icani avevano visto 
progiessivamenle ridursi il numera del bambini presenti. 


Ciomaiisti Rai 
denunciano 

a ressioni 
aFnsi 


Aprendo Ieri sera alVento I 
lavon del congresso nazio¬ 
nale deirUsigra (l'unione 
sindacete del gomalisti 
Rai), il segretario. Ennio 
Chiodi, ha denuncialo che 
Draprio I glomallsli sono 
stali vittime di alcune •ag¬ 
gressioni» da parte della giunta della Fnsf •L'aggressione 
che abbiamo subito - ha detto Chiodi - non pud essere 

B a sotto silenzio II segretario della PnsI Oluliana Del 
si è preso fa briga di Inviare nelle case di tlilli I col- 
teghi una tenera nel tentativo, non riuscito, di accusare 
I Usigral di voleri sempre piO isolare dalla federatione 
•Galassia», il giornate ulliciate della FnsI, ha pubblicato, 
con un commento sostanzialmente negatfvD, una parie 
del contralto Integratho Rai in maniera scorretta, ha pub¬ 
blicato tabelle paiziali e scoqiorate che falsavano la retrie 
portata dell'accordo» «Noi attendiamo ancora una rispo¬ 
sta - ha continuato - alla riehiesfa di dimissioni di AnurO 
Diaconale, un vicesegrelerio della Eederazlpbe dell* 
stampa che si ditetie periodicamenie a denlgnare I gloina- 
listi della Rai, bratti, spoichf e lotdzzpli,ed ilìora sindaca¬ 
lo, altrettanto bratto, spoico e kanisMn-Chlodllw quiiwà 
sostenuto la necessita di una legge di ngolameniwiòne 
del sistema radiotelevisivo, dbbuiemo - M detto •• la no¬ 
stra più convinta opposiziùna ad uo'ipotest di regolamen¬ 
tazione che ponasae auUo statao plano la Rai a Btibiaco- 
ni» 


La Camera votai 
raumento 

nefia^usllzia" 


La commission* Giustizi* 
della Camera ha approva¬ 
lo, In sede legislativa, 8 
provvedimento che eunren- 
ta 'gli Olgqnini 4^11 wflcl 
giudlztetLS attende ore 
I l'eppiovazionedapmdiri 
Senato Nel gira di Ire anni 
saranno Immessi in ruolo 460 nuovi magistrali, 321 assi¬ 
stenti giuduian, 218 dattilografi, 48 conducenti di lulo- 

■pezzi speciali e 98 

addetu ai servizi speciali Al momento del volo il Pel si e 
astenuto >51 traila - spiega Fon Anna Maria Finocchlaro 
- di un potenziamento senza pmgettualill, senza lugic» 
né entello». Abbinala al testo approvato, era In discussio¬ 
ne anche una prapresta di legge del Itei (primi llimalart 
Anna FInocchlara e Vincenzo Ciconté) che destinava le 
nuove aisunzioni sopretiutto alla Sicilia e all* Calabria, 
secondo te Indicazioni emerse dalle labelte stese del Go¬ 
mitato Antimafia del Csm dopo una ricognizione nelle 
due regioni Forti di queste IndicazionL 1 comunisti baralo 
presentalo ieri un Ordine del giorno che chiede di etienen 
SI, nelle destipaziorU dei nuovi assunti, a tali IndlcazionL 
L’odg non é stalo messo In votazione peiché U minisira 
della Giustizia, Giuliaim Vassalli, si é impegnato a tbner 
presenti, specK nella distribuzione del magiSratt, te diréV 
uve del Csm 


Da oggi 
a Genova 
la X mostra 
deH’orcliidea 


Questa mattina si Inaugura 
alla Fiera del mere a Geno¬ 
va la decima edizione della 
roosDa dedicata all'oicbi- 
dea Una nuova ambienta¬ 
zione (quest'anno é stalo 
nlatto un giardino all'Italia- 
na con te aiuole concentri¬ 
che) consenuré di apprezzere al meglio te migliala di ve¬ 
neta esposte In Liguria vengono pradotte g 70% delle on 
chidee italiane e numerosi noricoìtori genovesi esportano 
piantine anche in paesi tiopicaU. 

«IWIRPaVITfÒM ~ 


Ti butti sotto il treno? i danni 


Sua moglie si uccise buttandosi sotto 
i) treno Un anno dopo il signor Carlo 
Bnzzolan, manto della vittima, si è vi¬ 
sto recapitare una nchiesta di risarci¬ 
mento dei danni dalle Ferrovie dello 
Stato La donna, suicidandosi, aveva 
danneggiato il locomotore e provoca¬ 
to a) convoglio ben )60 minuti di ri¬ 


tardo* totale, secondo i calcoli. 180 
milioni tondi. 11 caso è stato sollevato 
da un'intenogazìone di parlamentari 
comunisti, che chiedono ai ministro 
Santuz una modifica della norma pro¬ 
prio per casi come questo Per il ri¬ 
spetto dei sentimenti dei cittadini e 
anche del buon gusto. 


tm ROMA, li rogolamertto, 
ancoiché vecchio, parla 
chiaro lancia sotto un tre¬ 
no per suicidarsi comporta, 
in seguito, il nsarcimentodei 
danni alle Ferrovie delio 
to da parte dei parenti della 
vittima implacabib e, una 
volta tanto, puntualissime, le 
Ferrovie hanno applicato al¬ 
la lettera la n(»ina e hanno 
battuto cassa presso il signor 
Carlo Brìzzolari 
Sua moglie, la signora Te¬ 
resa Quatto, à era gettata 18 
febbraio scorso sotto il treno 
n 33283 presso la stazione di 
Casal Pusterlengo. in provin¬ 
cia di Milano ^iché.sisa I 
regolamenti non guard^o 
in faccia a nessuno e non 
hanno sentimenti (e spesso 
sono stupidi), le Ferrovie 
hanno subito approntato an¬ 
che il macabro computo dei 
danni provocati dal) insano 
gesto della donna In venti 
milioni sono stati valutati t 


danni provocati «al matena- 
le rotabile» (ossia il locomo¬ 
tore del treno 33283) e m 
ben 160 quelli relativi al n- 
tardo del treno, causato 
sempre dai gesto della si¬ 
gnora Quatto Il calcolo è fa¬ 
cile poiché il treno nmase 
fermo 160 minuti, il ntardo 
costa al signor Bnzzolan un 
milione al minuto 
Stando al regolamento 
delle Ferrovie per il malca- 
pitato non c é scampo Deve 
pagare sull’unghia Certo, 


BRUNO MIBBRBNOINO 

c è sempre la possibilità di 
presentare un ncorso, im¬ 
porre un nuovo calcolo, di¬ 
mostrarsi nullatenente e via 
dicendo ma a ngor di legge 
le Ferrovie hanno tutto il di- 
atto di diiedere i soldi 
Per ia ventà il conto a pri¬ 
ma vista, sembra anche un 
po salato é possibile fare 
venti milioni di danni a un 
locomotore sbattendogli 
contro^ Ma il conto sembra 
anche uno Kthialio al buon 
gusto, in un paese dove i tre¬ 


ni non bnllano per puntuali¬ 
tà ed efficienza e dove solo 
da poco SI nmborsano gli 
utenti (e non tutti) per i ri¬ 
tardi «abissali» Dei 160 mi¬ 
lioni che il signor Bnzzolari 
dovrebbe versare per U «ri¬ 
tardo» del treno, qu mto an¬ 
drà a nsarcire gli utenti di 
quel giorno sfortunato? Ov¬ 
viamente nulla, la c tira è n- 
fenta al danno di esercizio 
Qu^to caso di «spietata 
burocrazia» da len è oggetto 
di un interrogazione parla¬ 


mentare Quattro senatori 
comunisti (Lucio iibertìn), 
Giovanna Sene», i^anna 
Schelotto e Roberto Viàcon- 
ti) chiedono al ministro 
Santuz «se non ritiene ^ do¬ 
ver chiedere aU'ente fli una 
modifica della norma sud¬ 
detta che non tiene conto 
degli aspetti umani da far 
prevalere in cast come quel¬ 
lo citato» Poiché é difficile 
sostenere che il regolamen¬ 
to ora in vigore è stato con¬ 
cepito per dissuadere chi in¬ 
tende uccider» sotto un tre¬ 
no Libertini suggensce nel¬ 
la stessa interrogazione, una 
via d’uscita meno macabra 
di quella trovata finora. ^ 
potrebbe - sostiene - preve¬ 
dere una copertura assicura¬ 
tiva a carico dell’ente Fs per 
i danni derivati da casi ana¬ 
loghi Con gran vanteggio 
del buon gusto e del rispetto 
per 1 cittadini 


rUnltà 
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Per la prima volta la tassa 
al 4% sulle coop equiparate 
alle società immobiliari 
Oggi incontro alle Finanze 

Mille miliardi 
diva sulle case 
in cooperativa 


Per la prima volta le case m cooperativa dovranno 
pagare il 4% d’Iva Per i trasferimenti in atto e per gli 
alloggi in costruzione, duecentomila famiglie dì soCi 
dovranno sborsare 1.000 miliardi all'erario Un duro 
colpo per le cooperative equiparate alle immobiliari 
che vendono a (ini speculativi Un milione di famigtie 
vive in appartamenti delle coop. Oggi uba delegazio¬ 
ne s'incontra con il sottosegretano alle Finanze, Susi 


ROMA, Il decrelone fi¬ 
scale colpisce anche i soci 
dalle coop d'abltaslone lava 
Il dovranno pagare il M d'Iva 
sulle esaegnazlonl degli allog¬ 
gi Entro quesi’anno dovreb¬ 
bero essere pageil mille mi¬ 
liardi La Stessa tassazione al 
SK riguarda anche t canoni 

H cost?delfaSogglo aumen¬ 
terà anche per chi lo aveva già 
pagato ed « in attesa del solo 
•Ilo di essegnezlone Si tràtta 
di circe 100000 famiglie a 
reddito tnedio-basso L'Iva 
Continuerà a colpire nel |ulu- 

G . ogni anno, circe 40 50 000 
nlglle Un vero e proprio et- 
lacco al mondo della coope- 
raZione che, degli anni 70 In 
poi, hé conienulo l'accesso 
aiii cau a un milione di lami- 
Iliadi lavoratoli Eccollgludl- 
sio di Paolo DI Biagio ytcepiiK. 
lldenle dell'Ancab. rassoeie- 
tione delle coop d'ibliailone 
della Lega. Non c'è alcun ilp- 
porto laglonevolmenta soste¬ 
nibile Ira una giusta esigènza 
di equità e razionalizzazione 
del ilslema fiscale e l'elimina- 
stona dèll'asanilona Iva par la 
eooperailva d'abliazlona con- 
liaddlcahdo un principio sta¬ 
bilito con II taiga del 1972, 
con le quale si riconosèava 
che rssIignMionè dèglt al- 

panllva non eosittuiva cessio¬ 
ne di bene e quindi non erano 
soggetti eirtva 
Che significa? RIspeKo agli 
anni 70 In cut la coopertilone 
ara losianuia da incantivi che 
andtvaito dalla area espro¬ 
priata con Valore agricolo a 
onarl llnanziarl e lisca» ptb 
contenuti, all'accesso ella 
propdeià della prima casa, 
ora, e il decreto sull'lva à l'ut 
Unto esemplo, si equipara |a 
cooperazlone, senza MItà 
di lucro, ad una qualsiasi Im 
moblltsre che vende a Uni 
spacutailvl sul marcalo Tutto 
ciò In contraddizione con la 
stessa Costituzione che nel 
l'alt 45 prevede II sostegno e 
la promozione della coopera 
alone, mentre ai accetta la tasi 
della Confindustda che pre¬ 
tenda, appunto, di assimilare 
Un'asaooÌBzlona « persone 
Con scopi mutualistici per 
soddisfare un legittimo biso- 

I ino di case o di lavoro con le 
mprcse con MItà di lucro II 
governa. In questo modo, pe- 


Si è dimesso Smura^Ula Maddalena nuovo presidente 

Negli ultimi tempi Aria di «normalizzazione»? 
c’erano state pressioni II Psi critica Occhetto: 
per un avvicendamento «Scorretto parlare a Palermo» 

Csm, camita guida 
il cinnitàto antiinafia 


NOTAIII 

nailzza ulteriormente I lavare 
lori con redditi medio beasi 
che attraversò le cooperative 
realizzano direttamente la pri 
ma casa che deve, Ira I altro 
rispondere ai requisiti di editi 
zia economica e popolare 
L Iva aMèi è una vera e prò 
pria tassa ag0untlva di 4 mi 
IlOni ad alloggio per chi aveva 
già completato II plano di pa 
gàmento ed aveva dovuto fati 
cosamenle mettere insieme 
un risparmio da 30 a SO mlllo 
ni per | anticipo oltre il mutuo 
dì 50-60 milioni SI tratta di 
pagaie altri 4 milioni per un 
complessivo di 400 mlllsidl, 
che non sono certamente 
controbilanciali dagli sgravi 
Imel Ancora pio Incredibile è 
che un socio che ha la casa 
non In proprietà, ma In uso da 
una cooperativa Indivisa che 
cosi latlcosemenle In questi 
ultimi anni, nonoslente gli 
oslseoll, he conllnueto e deie 
gli elloggi In fitto, avrà un rica¬ 
rico annuale diva del 4k 
(200 000 lire per ogni sfllllua- 
rio, a diflerenza degli sllri In¬ 
quilini che non pagano l'ive) 
Qua» 1* conseguenze? Sarà 
ridotta la funzione celmlereiri- 
ce delle coop rispetto ad una 
domanda cge dl|licllmoDie 
ppjrà.accMiq»r|hwmèk 
cèto, con ripqrcussloni negati 


Carlo Smuraglia non è più presidente del comitato 
antimafia del Csm Ha rimesso len l'incarico al «ple¬ 
num» di palazzo dei Marescialli dopo le pressioni di 
certi gruppi che cnticavano il carattere «anomalo» 
del comitato e il protraisi della sua preèid$nza Obie¬ 
zioni che lasciano intrawedere un'ulteriore manovra 
sulla via della «normalizzazione» dei punti alti dell'im¬ 
pegno contro la criminalità organizzata. 

FABIO IMViriNKL 


■■ ROMA L operazione 

procede come <e seguisse un 
copione Prime la lunga de* 
moliiione del lavoro e del 
ruolo del «pool* dei giudici 
palermitani Adesso una ma* 
novra che, auspici gli stessi 
personaggi, si sviluppa all in* 
temo dei! organo di autogo* 
verno deila magistratura E 
Cario Smuragtia membro lai 
co eletto dal Pei nel Consiglio 
superiore, (ascia la guida del 
comitato antimafia in una fase 
di rinnovate polemiche e ap* 
prensióni sul fronte della lotta 


aiMien criminali 
Cosò successo a palazzo 
del Marescialli^ Il comitato 
antimafia opera da tempo co* 
me un orgwÌ«no enucleato 
dalla commissione nforma 
del Consiglio Negli ultimi 
tempi Ndene posto il problema 
della sua trasformazione ai 
vuol farne una commissione 
analoga alle altre operanti 
con mnzionl permanenti Al 
tempo stesso vien messa in di* 
scussione la durata della pre* 
sidenia Smuratila awlata 
due anni o meno fa allorché 


t esponente comunista preste 
deva la commissione nforma 
Occorre precisare che lo stes* 
so Smuraglia, ad ogni rotazio* 
ne annuale delle presidenze 
delle altre commissioni, aveva 
rimesso il suo mandato Magli 
era stata rinnovata la fiducia 
Il quadro si modifica negli 
ultimi tempi e il «plenum» di 
Palazzo del Marescialli viene 
investito della questione Da 
ogni parte si esprime apprez* 
zamento per l'opera svolta da 
Smuraglia, ma sono soprattut* 
to i gruppi 4]1 «Unità per la Co 
stituzione» e di Magistratura 
indipendente (assai àtuvo è 
ancora una volta Vincenzo 
Ceraci) a postulare un avvi* 
cendamento al vertice Si arri* 
va al «plenum* di veri Lo stes* 
so Smuraglia presenta un ordi¬ 
ne dei giorno con il quale ri 
mette I incarico ^ prendente 
della commissione nlorma, 
Msrcello Maddalena, rappre¬ 
sentante di Magistratura indi¬ 
pendente Lassemblea pren* 


de atto della decisione sarà 

10 stesso Maddalena a dirigere 
comitato antimafia, che testa 
inalterato nella sua composi¬ 
zione In attesa di una defini¬ 
zione delia sua struttura nel- 
1 ambito del Csm 

Sotto il profilo formale, in 
somma, si potrebbe anche a^ 
chiviare 1 episodio come un 
normale avvicendamento Ma 
non può tacersi, come si è 
detto, il suo aspetto di mento 

11 comitato antimafia era dive¬ 
nuto sempre più un centro di 
iniziativa e di stimolo per at¬ 
trezzare la magistratura nel* 
} arduo impegno contro la cri¬ 
minalità organizzala. Un anno 
fa con le missioni in Sicilia e 
m Calabria aveva evidenziato 
carenze e difficoltà e propo¬ 
sto interventi le risoluzioni 
formulate da Smuragtia aveva 
no ottenuto il voto unanime 
de) Csm Ora c'è da augurarsi 
che questo livello di mobilita¬ 
zione non venga meno 


Si registra intanto una sorti¬ 
ta polemica di Nicola Caprìa, 
presidente del deputati soda 
listi, in un articolo che compa¬ 
re sull «Avanti!» di oggi Ca- 
pria dopo aver criticato quel¬ 
la che delhiisce un’»antima- 
fiosità alfabulatoria», Critica 
I intervento di Achille Occhet¬ 
to all Inaugurazione dell'anno 
giudiziario a Palermo Si chie¬ 
de perché il segretano dei Pd 
abbia adoperato una tribuna 
impropna per dire cose che 
tutu sapevano A giudizio del- 
I esponente socialista «si trat¬ 
ta di una spinta robusta verso 
t ulteriore iperpoliticizzazione 
della questione mafia a verso 
la cancellazione dei confine 
tra sfera politica e giudiziaria» 
«in questa direzione de) resto 
- aggiunge Capna -> si muove 
da tempo non soltanto il Pei, 
ma anche una larga area di 
ambienti inteliettudi, di gni|^ 
pi di opinione, di correnti par- 
nuche, con appoggi consi¬ 
stenti nei massmedia» 


Dalla requisitoria del pm i loschi affari dell'ex sindaco 
portatore degli interessi di Cosa nostra 

Tutti i soldi di Ciandmino 


Bologna 

Respinto 
il ricorso 
di Costanzo 


I H BOLOGNA Sfuma forse 
i definitivamente per il costiut- 

; (ore Costanzo II sogno di mtt* 

I tere le mani sull'atircgrorto di 
I Bologna. Ovvero su un 
to da 36 miliardi Ieri sera, in 
fatti, il Tar dell Emilia Roma¬ 
gna ha respinto il ricorso pre¬ 
sentato dai delegati de) chiac- 
chieratissimo imprenditore 
contro ) esclusione decisa alla 
Ime dello scorso anno dalla 
Sab la società di gestione 
dell aeroporto «Guglielmo 
Marconi* 

Il «cavaliere» aveva puntato 
molte carte sull intervento 
dotto e cavilioso degli awoca- 
u difensori dicendosi vittima 
di una persecuzione «1 giudici 
mi daranno ragione, vedre¬ 
te » Invece, nella sua corsa 
agli appalti bolognesi Costan¬ 
zo ha trovalo un nuovo, duns- 
sifflo ostacolo Uscito di sce 
na tra gli applausi di una intera 
città, dopo fortissime potemi 
che sui presunti collegamenti 
mafiosi de) costruttore. Co¬ 
stanzo aveva messo in atto 
una vera e propna offensiva 
per la riconquista dt questo 
lembo del) Emilia, attratto foh 
se dalle scelte che stanno ma¬ 
turandovi e che chiamano 
centro alimentare, polo tee* 
nologico, metrò 

Su quest ultimo punto, la 
pnma e più ghiotta torta sulla 
quale 1 industriale siciliano ha 
messo gli occhi, la Snb aveva 
scoperto in dinttura d'arrivo 
che una delle società del 
gmppo Costanzo èra In ammi¬ 
nistrazione controllata Un 
motivo sufficiente, insieme al* 
la rivolta cha era andata matu¬ 
rando a partire dalla scorsa 
estate In tutta Bologna, per 
fermare la scalata dei Costan¬ 
zo Ora, mentre si attende una 
nuova mossa del costruttore, 
si è saputo che la ditta catane- 
se ha messo gli occhi su un 
nuovo appalto, quello per il ri¬ 
facimento di un glorioso tea¬ 
tro di Bologna. I Arena dal s^ 
la 


un contenzioso e per altri 
100 000 in cono di costruzio¬ 
ne se ne metle in forse la rea 
lizzazione Alcuni soci non 
potrebbero sopportare i costi 
aggiuntivi (circa 6 milioni ad 
alloggio, per complessivi 600 


«Dominus dello sviluppo edilizio palermitano» Le¬ 
gato a Cosa nostra. Amico di contrabbandien in* 
ternulonali di valuta Una fortuna accumulata se^ 
vendosl soprattutto di un grande potere Iptimlda- 
tono Don Vito Clancimlno, rex.slhdaco deti^ocrì*^ 
stiano di Palermo, era plurtmniaHÌario,^ma )a * su » ** * 
dichiarazione annuale dei reddltidion^^Ripéfgyada^ 
Cifra di un milione ' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•AVCMO LODATO 


Che fare? C’è una torte mo¬ 
bilitazione unitaria in tutte le 
regioni a sostegno delle rl- 
Cmeste delle tre centrali eoo 
perative Le cooperative re 
clamano > dice Paolo DI Bia 
glo - il ripristino delle condi 
aloni precedemui decreto In 
tanto, hanno chiesto una di 
scussione con lutti i gruppi 
parlamentari e il governo che 
chiarisca i contenuti di un e 
qua e moderna riforma fiscale 
che, nel contempo, non pena 
lizzi la promozione e la co 
struzione di alloMi per lavora 
tori m cooperativa, nel rispet 
to della Costituzione Oggi 
una delegazione delle coop 
s incontra al ministero delle 
Finanze con II sottosegretario 
Domenico Subì 


PALERMO Clancimlno, Il 
grande mago dell economia 
criminale, portatore degli 
teresst di Cosa nostra, ma an¬ 
che l uomo della malia infil¬ 
trato nella pubblica ammlnl- 
strasione, nella politica Era 
lui che tesseva le fila di una 
gigantesca ragnatela econo- 
mico-finanziana che da Paler¬ 
mo si stendeva oltreoceano 
Trecentocinquantadue pagi¬ 
ne Un atto d accusa, firmato 
dal sostituto procuratore Ai 
berto Di Pisa che per 1 ex bar¬ 
biere di Corlèone ha chiesto II 
rinvio a giudizio per associa¬ 
zione maliosa e un atto d'ac¬ 
cusa anche per quanti gli con¬ 
sentirono l'uso spregiudicato 
del denaro pubblico Reati di 
tipo economico e finanziario, 
ma anche una stretta connes¬ 
sione con la più naturale atti¬ 
vità delle cosche ) mtimida 
zione, la violenza, il delitto 
Dice li giudice nella parte 
m cui affronta come alcuni 


costruttori palermitani avesse¬ 
ro potuto edificare all'inizio 
degli anni 60 nel disprezzo 
delle elementari norme 
edilizie «Sono coittvizioni alle 
quali risultano legati alcuni 
episodi delittuori di stampo 
malioso che riconducono a ui 
trapani (un palazzinaro dei- 
1 epoca amico di Ciandmino, 
ndr), e sfociati in numerosi 
omicidi fra appartenenti a co 
sche avversane» C è un riferi¬ 
mento preciso L’uccisione 
all inizio degli anni 60 di Ago¬ 
stino Caviglia «Lo scontro 
culminò in una sparatoria nel 
la quale trovò la morie Agosti¬ 
no Caviglia, e rin^-ise lento il 
mafioso Vincenzo Di Maria, 
amico del DI Trapani» 

Sono ormai proverbiali le 
duemila licenze edilizie - su 
un totale di quattromila - rila¬ 
sciate, nel penodo jn cui Clan* 
cimino fu sindaco o assesso¬ 
re, a tre pensionati che evi 
dentemente servivano da co 



pertura Un Clancimlno senza 
scrupoli a leggere la requisi¬ 
toria della Procura «Ciandmi- 
no controllava lattivltà edili¬ 
zia di Palermo E da ritenere 
che, forte di un proprio potere 
di intimidazione che gii veniva 
da legami mafiosi, imponesse 
ai cosirutton che intendevano 
lavorare a Palermo vere e pro¬ 
prie tangenti» Un altro esem 


pio? «Il progetto di costruzio¬ 
ne de) labbncalo (st trattava 
di un edificio nelfo centrali 
ma piazza Politeama, ndr) fu 
inizialmente presentMo il 15 
giugno 1957 da Italo Bazan. 
ma fu accantonato perché in 
contrasto cpn il vigente plano 
regolatore Succeiitvamenle, 
in data 4 ottobre 1970, lo stes¬ 
so progetto fu nuovamente 
presentato al Comune e fu ut- 
provato U giorno dopo dalla 
commissione di cu) lacèvano 
parie Linia e Ciandmino» 

Le fortune in Canada del¬ 
l’ex potente democristiano? 
Che 1 figli agissero su precise 
direttive del padre si sapeva, e 
due di essi Infatti, Sergio e 
Giovanni Ciandmino. vengo¬ 
no proposti per il rinvio a ^u- 
dizio Ricostruita, dalla requi- 
«tona, la mappa degli Investi¬ 
menti della famiglia Ciancimi- 
no in Canada Questa una del¬ 
le operazioni di maggior nlie 
vo «Sergio e Giovarmi in soli 
due giorni, il 13 e i) 14 aprile 
1976, acquistarono proprietà 
immobilitm a Montreal. Mr un 
valore di 2 milioni e SÓOmila 
dollari canadesi, sborsando la 
somma In contanti di 549 644 
dollari» Non è tutto Cincimi- 
no ebbe sempre «cospicue di- 
wombilità di denaro e furono 
nnvenuti e sequestrati valori e 
titoli presso il muco d) Sicilia 
pari a 6 miliardi S nservava di 
dimostrarne la legittima pro¬ 
venienza, cosa che ancora og 
gl non ha fatto 


Il giornalista; «Voglio chiarezza» 


L’omissione giudiziaria scoperta a Napoli 


Ad accasare Liguorì 
è il pentito Maj^o? 


MARCO ORANDO 


H ROMA Anche ieri matti 
na Paolo Uguorì il redattore 
del Giomalt indiziato per as- 
sociuione sovversiva e banda 
armata, ha bussato alla porta 
del sostituto procuratore Luigi 
De Flcchy, assente per altri 
impegni una pausa nella con 
msà vicenda che offre lo 
spunto per una domanda 
quali sono a questo punto l 
dati certi? Proviamo a mettere 
ordine II 27 luglio 1988 esplo¬ 
de a Milano il «caso Calabresi- 
Lotta continua» wngonp ar¬ 
restati gli ex U Adriano Sofn, 
Giorgio Pietrostefanl è Adria 
no Bompressi accusati dal 
pentito Leonardo Marino di 
essere 1 responsabili dei! omi¬ 
cidio del commissario II pm 
Ferdinando Pomaricl e il giu¬ 
dice istruttore Antonio lom 
bardi interrogano imputati e 
testimoni ÌYa questi una per 
sona descrive un tale di cui 
non ricorda li nome che nel 
1987 gli chiese di entree In 
un’organizzazione eversiva di 
estrema sinistra, 1 magistrati 
incaricano la polizia gludizia 


na di identificare 1 «arruolato 
re* emerge li nome di Paolo 
Liguon militante di Le a Ro 
ma dal 1986 al Giornale di 
Montanelli apprezzato gior 
nalista L indiziato non centra 
col «caso Calabresi» e quindi 
per competenza il suo fasci¬ 
colo a settembre è inviato a 
Roma dove viene affidato ai 
pm Luigi De Ficchy che a me 
tà novembre inizia a studiarlo 
Il H genn^o i carabinien pre 
sentano a EJguon ospite della 
sua compagna, un ordine di 
peroulsizione e la comunica¬ 
zione fliudiziana Manca per 
ora airappello il nome dei 
} accusatore di Uguori (è lo 
stesso pentito Manno o uno 
dei tanti testimoni i cui even¬ 
tuali reati sono ormai caduti In 
prescrizione ascoltali a Mila 
no a proposito delle Imprese 
del presunto «braccio lllega 
le* di Le?) 

Questo è solo un aspetto 
della vicenda Non si dimenìi 
chino le furiose polemiche 
provocate da questo caso al 
centro il sospetto che il croni 


sta autore di un inchiesta sul 
cosiddetto «Irpmiagate» sia 
vittima di una ritorsione da 
parte degli ambienti vicini alla 
De e a De Mita Van partiti, 
Federazione della stampa, 
mass media hanno notato una 
strana coincidenza tra il «caso 
Liguorl» e il «caso irpima* Un 
sospetto fondato? Può darsi 
Ma se la congiura c è certo 
non è stata ordita dal pm De 
Ficchy Questi ha firmato una 
comunicazione giudiziana 
com era suo dovere per per 
mettere a un indizialo di di¬ 
fendersi Ha ordinato una per 
qulsizlone come gli era con 
sentilo anchesesipuòdiscu 
tere sulla sua opportunità Ha 
esaminato li fascicolo di Li 

S uon un mese e mezzo dopo 
suo amvo ma questa net 
I intasato sistema giudiziario 
italiano è prassi normale La 
morale? C è chi suggerisce di 
non cercare per spiegare 
oscuri retroscena facili capri 
espiaton che ai chiamino u 
guori o De Ficchy 1 «Palazzi* 
che devono spiegazioni sono 
tanti non solo quello di giusti 
zia 


Juka Owolasl Ogbara, 2S anni, immigrato a Napoli 
dal Ghana, e rimasto 60 giorni m più nel carcere di 
Poggioreale Nonostante il sostituto procuratore 
avesse deciso la sua scarcerazione il 18 novembre 
scorso, l'uomo di colore è riuscito a lasciare la 
casa circondariale solo l’altro giorno É stato il suo 
avvocato di fiducia. Luigi Monaco, a venire a capo 
di questa inesplicabile vicenda giudiziaria 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI Dimenticato m 
carcere per sessanta giorni E 
accaduto ad un immigrato di 
colore Juka Owolasl Ogbara 
nato venticinque anni fa In 
Ghana Juka, arrivato a Napo¬ 
li ha cercato in tutti i modi di 
arrangiarsi ed ha iniziato due 
attività ha aperto una banca 
rella nella zona della ferrovia 
ed ha cominciato a lavorare in 
un distnbulore oòus/uo di Gpl 
per auto uno dei tanti che clr 
condano la città £ proprio in 
questo disrnòuroreche viene 
sorpreso li 17 novembre scor 
so dalle forze dell ordine È 
evidente a tutti che I immigra 
to è solo un dipendente di 


qualche sconosciuto napote 
(ano ma la legge e chiara è 
responsabile di cohtrt^ban 
do 

Juka Owolasi Ogbara fa 
dunque il suo ingresso in car¬ 
cere ed ti giorno dopo viene 
Interrogato dal sostituto pro¬ 
curatore Luciano D &n 2 uiue 
le E un caso dt routine come 
tanti ti magistrato Sentito lim 
putato ntiene giustificato il 
suo arresto ma In applicazio 
ne delle nuove norme sulla 
carcerazione preventiva deci 
de contestualmente anche la 
sua remissione m liberta 

Dunque già dai 18 novem 
bre il cittadino ghanese do 


vrebbe ntomare in libertà in 
attesa del processo Invece, 
per ragioni sulle quali sarebbe 
necessario tare piena luce ri 
mane a Poggioreale E sono i 
SUOI compagni di cella a me 
ravigtiarsi deila prolungata 
permanenza in carcere Intuì 
scono che nella situazione 
dell immigrato cè qualcosa 
che non va e nescono a con 
vincerlo a nominarsi un difen 
sore di fiducia 

Juka Owolasi Ogbana no 
mina 1 avvocato Luig, Mona 
co il quale lunedi scorso co 
mincia ad interessarsi della vi 
cenda 

lì fascicolo che riguarda il 
cittadino afneano e m mano 
al sostituto procuratore Rie 
Ciardi dal 25 novembre dello 
scorso anno Agli atti risulta 
però che il ghanese'è m liber 
la Si pud ben immaginare 
quale sia stato lo sconcerto 
del magistrato nei sentirsi dire 
che invece 1 imputato era an 
cora in carcere 

Comincia una frenetica atti 
vita dell avvocato Monaco 
che va e viene da) carcere di 
Poggioreale e riesce ad otte 


I Smentita 

Editori 
Riuniti non 
si vende 


HROMA Alberto Anrll»- 
sa Massimo Cacciari,UielaM 
Cantora, duseope CotluM, 
Toraldo Di Francia, àlilio 
IVontl, Giuseppe Vacca mW 
alcuni degù intellettudi che 
Ieri mattina hanno dlictMo a 
Botteghe Oscura, con Achille 
Occhetto, dell ipotesi di rilan¬ 
cio e di rtsinitiurarienadl W- 
nateiiB, il seitlmanala élttiiM- 
la del Pel Ha intrhdeHttiiiit 
relazione del direttore del let- 
tjmanale Franco Ottolen^i 
Brano presenti anche Oltuejh 
pe Chiarante, Walter Vallroni 
e Fabio Mussi In aerala, a pro¬ 
posito del venutalo eamblb di 
direzione del giornale, è atrt- 
vaia la preclaaslona di Aaor 
RosaediCacGlarii«Eiiaii>io- 

10 un avvio di rillaialoma, ha 
dello Asor Rosa. 

Ieri, sempre a propoilhi di 
editoria comunista, t gnnfa 
anche un altra secca «nemlta 
da parte del Pel e cioè «6 de¬ 
stituita di ogni londamenla» la 
notizia data dall'Adn-Kronos 
secondo cui la casa edùrica 
Editori RiuniU «poirabbe vanir 
venduta in tempi bravi a Rn 
gruppo privata romano.- 

Bruno Petalo, pnstdeMa 
della casa editrice, a aua Volta 
ha precisato. «Lascia perplasil 

11 fatto che vengano dUhaa 
notale di rpiesia natura pro¬ 
prio nel momento in cui 6 In ' 
allo un ampia atlività par pQ^ 
tare avanti un proceiao di nl- 
torzamento della ilnRtun dal¬ 
la casa editrice e dt una aani- 
pre maggiora qualillcationa 
dalla linea adlloriala»- 

Gli Editori Riuniti hlnnoo^ 
mai quasi meno secolo É vi¬ 
ta Nacquero dlrctianwnlapar 
Iniziativa di Patmlro IhfijaHi 
Tra I Primi dirigenu, coma ha 
riconiato di racanta nella sua 
memoria, c'è alalo ancha Am¬ 
brogio Oonlnl. Tra gli InMIel- 
tualT che presiedetteio alla na¬ 
scita, I nomi di granda priMI- 
gio di Dello Canilnton a di 
Galvano Dalla Volpa 


È fondato nleneie - si leg¬ 
ge ancora neUa lequisitoin 
oetla Procura-- «che t bei» di 
Clancimlno, sia all'estero che 
In Italia sono di provenienza 
illecita, considerando che- 
CiandiiUno non ha mai Smlto 
alcuna apparente attività tavo- 
raUva e che nelle demioce an- 
nualidèlreddiUha sempre di¬ 
chiarato redditi Irrisori, intor¬ 
no al milione di lire, ed è per¬ 
tanto liel tutto ingiusuficala la 
sua disponibilità di ingenti 
mezzi linanzian» 

Il magisqalo ha ricostruito i 
slncqli movimenti bancari 
delrea esponente democrt- 
sllano, e In che modo «avreb¬ 
be cercato di occultare ulle- 
normeme denaro di propria 
perUnenza. Inlalli «Questo è 
il caso del deposiU a nspamuo 
al portatore n 6715, denomi¬ 
nato "14 maggio 82", n 
67222. denoinmato "Luigi"; 
n 67585 denominato "Giu¬ 
gno , n 67S9S danominato 
18 giugno', rivendicati da 
GiosaiatDi TVapani, il rpraie ha 
sostenuto di essergli stati con- 
segnaU a titolo di prestito da 
Massimo Cisncimlno (un altro 
del tigli di "don Vito, ndr> 
Naturalmente il giudice non 
ha creduto a questa versione, 
ntiene che i libreiu al portato¬ 
re fossero in realtà ài perti¬ 
nenza dell'ex sindaco di Pa¬ 
lermo, non foss'aliro per il lat¬ 
to «che i deposi» tanno parte 
di un più ampio sollogiuppo 
di libretu, cosutuiu da otto de- 
posiU» 


Dìii^ticato in carcere 60 ^orni 
un giovane munìgrato dd CSuma 


nere la scarcerazione del pro¬ 
prio difeso li 17 gennaio, due 
giorni fa Ogbara ntoma libe¬ 
ro dopo essere stato dimenti¬ 
cato in galera per 59 giorni 
A poche ore dalia scoperta 
di questa incredibile vicenda 
è difficile stabilire di chi sia la 
colpa di questa lunga deten 
zione Occorrerebbe un in 
chiesta per accertare le re¬ 
sponsabilità. inchiesta che - 
pare - (a procura avrebbe in 
tenzione di iniziare 
li caso di Juka Owolasi 
Ogbara npropone il problema 
dell assistenza lesale agii im 
migrati di colore Molti di que 
stl infatti una volta detenuti 
non possono ottenere è so¬ 
lo uno dei tanti esempi che si 
potrebbero fare - gii arresti 
domicilian perché sprovvisti 
di un domicilio Speùo non 
sono in grado di difenderà 
per la mancanza di interpreti 
Juka Olowasi Ogbara che 
vive in provincia di Caserta, a 
Castelvoltumo assieme a 
centinaia di connazionali che 
in questa zona hanno formato 
una grossa comunità, len mat 
(ina è tornato alla sua banca 
rella. 


ISTITUTO TOGLIATTI 

SeminRrlo nazionale Fgd-Pei 


«Oltre le pene e le sanzioni, 
una rete di opportunità 
e solidarietà 
per una alternativa 
ad ogni dipendenza» 

Frattocchie: 19, 20, 21 gennaio '89 


Gioverii 19 gennaio, ore 10 • Presentazione aenilna- 
rio (Sonia Berrettini, responsabile {ormaiione • di¬ 
rezione nazionale Fgci) 

Ore 10,30 - «Il disagio dell'agio la droga inerec dt 
questo mondo-marKet» (Pietro Ingrao, Dueiione 
Per, Centro riforma dello Stato, Franco Ottaviano, 
direttore Istituto ItogUatti, Luugt CtoUi, CootAna- 
mento nazionale comunità accoglienze,tnei Lqddo, 
responsabile nazionale Centri di iniziativa tozzieo- 
dipendenze ■ direzione nazionale Fgci, Mario Santi, 
coordinamento nazionale operatori toaricodlpen- 
denti) 

Ore 15,00 • «Aids, anno zero serve ancora parlare di 

E revenzlone’’» (Vittorio Agnoletto, presidente liia; 
lUigi Amodio della direzione nazionale Feci, Ivan 
Cavicchi, responsabile sanità Cgil, Carlo Ferucc), 
osservatorio epidemiologico Lazio 
Venerdì 20 gennaio, ore 9,30 - «Una nuova lem per 
affrontare il problema strategie ed Impegni siffle 
tossicodipendenze» (Luciano Violante, vTcepreri- 
dente grumio Pci Camera, Nicoletta Orlandi, depu¬ 
tata Fgci.'Ana Anselmi, deputata de, Mariella u(«* 
maglia, deputata Sinistra indipendente, Stefano 
Anastasia della direzione nazionale Fgci, Sergia 
Moroni deputata Psi 

Ore 15,00 - «Cittadino volontario daH'assistenta al¬ 
la condivisione dei bisogni» (Benigni Bruno, asses¬ 
sore sanità e servizi sociali Regione Toscana, Massi¬ 
mo Campedelli, segretario poliUco Cnca, Gravaòni 
DevasMto, progetta Aleph Napoli, Stefano Magna- 
bosco, responsabile nazionale Unione circoli terri¬ 
toriali direzione Fgci, Roberto Merlo, gruppo Abele 
Tonno 

Ore 20,30 - «Traffico internazionale armi, droga e 
criminalità maliosa» (Pino Arlacchi, docente uni¬ 
versitario, Cesare Salvi, responsabile commissione 
giustizia Direzione Pei) 

Sabato 21 gennaio, ore 9,30 - Assemblea conclusiva 
•Una rete di opportunità e solidarietà per una alter¬ 
nativa ad ogni dipendenza» (Fabio Mussi, segreteria 
Pel, Gianni Cuperlo, segretario nazionale Fgci), 
n seminano i rivolto alle compagne e compagni 
della Feci segeetan dei comitati territoriali, te- 
sronsabili Centri iniziativa contro le tossiccKlipen- 
aeme responsabili unione dei circoli territoriali 
Alle compagne e ai compagni delle federazioni dd 
Pci responsabili settoriali lavoro sulle questiont 
giovanili, segretari di sezioni tematiche sulle tossi¬ 
codipendenze 0 che vogliano avviare una sperimen¬ 
tazione di tipo tematico 

Per eventuaii con/erme telefonare con urgenza «Ita 
Segreteria deU’lstituto, tei 06/93S800T-93S62Q8 




















NEL MONDO 


Israele 
Duramente 
contestato 
anche Rabin 


Drammatico scontro al plenum 
del Partito comunista polacco 
La risoluzione sul pluralismo 
passa a maggioranza semplice 


Per vincere le resistenze 
dei conservatori il Politburo 
minacda le dimissioni in blocco 
Oggi la risposta di Walesa 


qiancaulo UNMuVn 

M Dopo la conieslaalone 
del primo mlnlsito Shamii 4» 
parie del soldati, Ieri è stala la 
volta del ministro della Difesa 
Rabin ripetutamente inieriDt- 
to in Parlamento dai deputati 
di opposizione fino al punto 
di dover rinunciare a partale 
In precedenza le nuove misu¬ 
re lertiessive da lui adottate 
nel lerrltori occupati e I trso 
dei protettili di gomma e di 
plastica avevano suscitato cri¬ 
tiche anche nella riunione del 
gabinetto ristretto Alla Knes- 
selh il ministro laburista dove¬ 
va fronteggiare mozioni di sfi- 
duGla rtl ben otto gnippi di 
opposizione, sia di sinistra 
che di destra Questi ultimi ov¬ 
viamente - e In particolare il 
paitUino dell'ex ^iterale {ee 
VI fautore della espulsioiw in 
massa dei palestinesi - recla¬ 
mavano misura ancora piU 
dure Rabin ha parlato in mo¬ 
do da dar loro eOddifazione, 
dlchlarprido fra I altro che fin 
quandp t palestinesi di CI 
sgiotrtanla e di Qaxa conti¬ 
nueranno con laaolleyazione 
Uion ci faranno artenderd, ma 
solfrirannor 

U sinistra e 1 gnippi paclfl 
sii si sond ribellali al suo tono 
licailatorio e da caserma e lo 
hanno berdagliaio di inteini- 
zloni A un corto punto il mi¬ 
nistro ha dovuto sirtelfere di 
Pariate ed e tornalo ai suo po¬ 
sto con ariatVisibilmenie Irrita¬ 
ta Il deputato Yossl Sarid, del 
Movimenlo per ! dUitU ctv|ll| 
ha dello che «lueatt politica 
uccide non solo I palestinesi 
ms anche Ip anime dei snidali 
Israeliani PerilitosTrafutuioe 
per II destina cpmune nosho 
e degli hrabi U dico, signor 
minisirp, di date le dimisiio' 
ni» Alla tichiesia di Sorid si 
soiurassoclati altri patismen- 
lari. Ira cui Charlie Buon dal 
Pronta detnocrailco per la pa¬ 
ce, e ruguagllanaa (guldeto 
daiPc) sottoposto a procedi- 
melila gludlc|ado per aver In- 
oinRomenleesponen- 
Olp, 0 I arabo Abdel 

Ì Darapushe, uscito nel 
0 19d8 dal panilo labu- 

:e dunque in Israele la 
rione alla politica del 
di lem» 0 cresce nei 
1 le niabiUtasloiie<'del 
tosi' Il •Jenisaiem Boib 
eva lari manina'una 
di glovaiil nal vUlagglo 
di lamaln piesip Nablus l, 

S krVanl Indossavano una aona 
I unlloime, avevano t volti 
coperti dalle aedUloHall die- 
lleh> e sventolavano bandiera 
palestinesi Su indicazione 
della leadenhtp clandestina 
della <inillada> si sono svolte 
tiumeioie manllestazioni di 
questo gehere con la parteci¬ 
pazione di giovani e domre, e 
ancora una volta la protesta 
ha bloccalo II settoie arabo d| 
Oenisaiemme Qui la pollala 
ha lailo uso di gaa lacrimoge¬ 
ni e ptoielllli di gomma ed ha 
«nCsialo parecchie studentes¬ 
se, chiudendo una scuola per 
ut|,mese, mehire nel quattlera 
di El Hariri uno studente di 16 
etlni, lerijo dal soldati e in 
condizióni criilche AUrI selle 
atKill sono stati elleUuali a 
tuba, nella regione araba di 
Israele (la Qalilea), dove si 
fanno sempre pio frequenll le 
iniziative dì appoggio alla dn- 
lllada<i e anche questo e un 
campanello di allamie per il 
governo di Tel Aviv 


Jaruzelski chiede la fiduda 


Passa- la linea di Jaruzelski e Rakowski, la linea 
deli'apeitura graduale e condizionata a Solidar- 
nosc. Ma ciò avviene a prezzo di una lotta lace¬ 
rante airintemo del Comitato centrale del Poup 
Per vincere le resistenze dei conservatori Tufficto 
politico chiede (e ottiene con 4 astensioni) il vo¬ 
to di fiducia. Oggi Walesa renderà nota la nsposta 
di SoUdamosc aU'offerta del potere 


m VARSAVIA, n voto sulta 
Hs^uaione rinate riguardante 
la legalinazione del mwi’ 
mento guidato da Walesa e 
lìnVoduzlone de) pluralismo 
in Fplonia avviane alle tfe di 
notte dopo un dibatuto durato 
dlciasaeye ore, che alcuni 
partecipanti definiscono iin* 
candescentef Le due anime 
dei partito comvnista si acon< 
trano a viso aperto 1 nemici 
della tegaliuazione di Soli* 
damosc in il prè^nte 
del siiKtacato utflclale Miodo* 
wkz tmtaiio il tutto per tut|o 
pur di bloccare l av^ di un 
processo che potrebbe cam* 
biare volto al sistema politico 
e aociate delìafolonia 


La resistenza dei conserva 
ton è strenua e costringe a 
prolungare il dibattito sino a 
nptte inoltrata Alla flne 1 inte¬ 
ro ufficio politico mihaccia (U 
dimettersi in blocco qualora 
la risoluzione sul pluralismo 
venga bocciata Blariaoluzio* 
ne passa, ma a maggioranza 
semplice Subito dopo I ufficio 
politico sente comunque II bi¬ 
sogno politico di porre U voto 
di fiducia Evidentemente (ma 
è solo un ipotesi, dato che 
non è ancora noto eoa duale 
scarto la risoluzione ^a ap¬ 
provata) la spaccatura sul te 
rha del pluralismo è di pro¬ 
porzioni tali da far dubitare al* 
1 esecutivo dei Poup di avere 
ancora I appoggio del Cc Po¬ 


sti di fronte alia responsabilità 
di provocare una crisi di pro¬ 
porzioni inimmaginabiU nel 
Poup, i 230 membn del Comi¬ 
tato centrale ribadiscono, con 
sole 4 astensioni, fa fiducia al- 
I ufficio politico Unanimità 
piena invece su di un terzo 
documento che afferma la ne- 
cesrità di una riforma del pan 
tuo 

Per tutta la giornata di ieri si 
attende invano che te fonti uf¬ 
ficiali informino sul Javori e 
sulle conclusioni del decimo 
plenum Una conferenza 
stampa fissata per il pomerig¬ 
gio è dapprinia rinviala alla 
sera e pòi apostata a oggi L'a¬ 
genzia ufficiale Pàp fino a tar¬ 
da ora non dlffoiMe un ngo 
sul testo delta, risoluziofie La 
radio si limita a comunicare 
1 esito delle votazioni e a deH- 
nire «un periodo politico nuo- 
VOI quello che si apre ora in 
Polonia 

il riserbo anzi il silenzio 
delle fond Ufficiali, non è facil¬ 
mente spiegabile Una inte^ 
prelazione possibile è die il 
dopo-ptenum stia riservando 


alla leadership del Poup ore 
paiticoiarmente Uiffic^l nelle 
quali i contrasti interni stareb¬ 
bero nafriorando Nei tardo 
pomenggio si apprende che 
i ufficio poliuco à riunito in 
una sessione silargata al primi 
segretan di voivodato (provin¬ 
cia) e ai capi-dipantmenlo 
del Cc taconteamente la Pap 
informa che ia riunione ha io 
scopo di esaminare d) piano 
di attività ^ite diverse istanze 
del PempB alla luce delle deci¬ 
sioni prese dal plenum H co¬ 
municato deli agenzia sembra 
diudm Ravvio di una con¬ 
sultazione a tambur battente 
della base dei p^te, j>er ta¬ 
starne subito il polso e capire 
quali reazioni abbia provoca¬ 
to la scelta «aperturi^» della 
maggioranza 

Colpisce anche H silenzio di 
Solidamosc Benché sia dato 
per certo che la risoluzione 
sui piuralismo e la legittima 
alone di Solidamosc ricaichi il 
contenuto delle proposte 
avanzate mai^ da) premier 
Rakovreki, né Lech Watesa né 
aleuno dei suoi coilaboretori 
azzardano un giudizia Paria 


solo a titolo personale e chie¬ 
dendo I anonimato, un qua¬ 
dro di Sohdamoac, interpella¬ 
to a Varsavia che a caldo de¬ 
finisce «nsibih» te condizioni 
poste da Rakowski per la lega¬ 
lizzazione dell organizzazio¬ 
ne Walesa si limita a prean¬ 
nunciare una conferenza 
stampa per oggi Evidenie- 
mente i capi di Solidamosc 
vogliono avere in mano qual 
cosa di ufficiate e di pubblico, 
cioè vogliono che 11 testo della 
risoluzione sia divulgato Una 
pntdenza che fo^ bae moU 
vo anche dalla percezione del 
travaglio perdurante ai vertici 
del Poup anche dopo la con¬ 
clusione del plenum Un ple¬ 
num che passerà site storia 
come uno dei più tormentali 
nella stona del Poup Anzi 
qualcuno dei protagonisti so¬ 
stiene che sia stata la sessione 
più estenuante in assoluto 
Il pn^tto che Ratowsk) ha 
sotiMN^to martedì ai vaglio 
del Cc {Hevede 1 avvio di un 
processo che a) massimo en¬ 
tro due anni sfoci nella lega¬ 
lizzazione di Solidamosc II 
primo ministro ha iridicatoco- 


me data limite il 3 ma^io 
1991. cioè il bicentenario del 
varo dette pnma Costituzione 
polacca Entro questo lasso di 
tempo il potere discuterà con 
i dirigenti detl'o^anizzazione 
nata a Danzica le condizioni 
de) suo riconoscimento uffi¬ 
ciate Rakowski è stato piutto¬ 
sto chiaro nell indicare \ kmtd 
della sua offèrta pluralista La 
nuova Solidamosc non dovrà 
essere te riedizione m facsimi¬ 
le del movimento messo fuori 
legge nel 1981 Dovrà rinun¬ 
ciare ai finanziamenti straniò 
e abemtare di essere «paité in¬ 
tegrante de) socialismo polac- 
cob Inoltfe Watesa ed i suoi 
saranno invitati al rispetto di 
un «accordo sociale» tra tutte 
te componenti della società 
polacca Questa intesa, fina¬ 
lizzate alte rinascite di un'eci^ 
nomia disastrata, comporterà 
te nnuncia a scioperare Non 
è chiaro per quanto tempo Se 
W processo dt l^adizzazione 
dovesse davvero durare due 
anni, potrebbe un sindacato 
impegnarsi a non usare l'arma 
dello iciopeto per un periodo 
tanto lun^? 


' Oggi si chiude la conferenza di Vienna 

Sui (Rdttitiiiiaiii re^^enze 
ctt Pmga e di Bucarest 


Con gli ultimi interventi, tra cui quelli di Shevard- 
nadze e di Andreotti, $l chiude oggi a Vienna la 
aesfione solenne de|^ Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa len hanno parlato i 
mlnistn degli Esteri di alcuni paesi dell’Est e il te- 
desco.federale Censcher. La «dimensione umana» 
e la ptospeltiva ddl disarmo convenzionale i temi 
principali del confronto 

DAI, WOSTBO inviato 

MOLO SÒLDIMI 


■1 VIENNA È la gtomala 
dei paesi dell Est Dal cecoslo¬ 
vacco Jaromir Johanes, da) 
polacco Taddeusz Olechows* 
U. daU’uncherese Beter Var- 
konyl, dal rumeno Ioan Toni - 
che il calendario della pèhul- 
tima sessione ha disposto 
quasi uno di seguito all'altro - 
te conferenza di Vienna 
aspetta risposte o almeno se- 
gnaU déciiri^H sb quello che 
li linguaggio della diplomazia 
ha chiamato la «dimensione 
umana», e che Unifica i) ri 
spetto dei diritti politici e civili 
« dèlie libertà fondamentali 
Le risposte airivano chiare 
quelle de) nppreaentantl di 
Varsavia e di Budapest, ambi¬ 
gua e Un po reticente quella 
del ministro di f^àga, negativa 
quella dei rumeno Per Ole- 
chowsld, che parìa quando é 
appena giunte la notizia della 
coiKlustone del ptenum del 
Cc dei Poup su Solidamosc la 
esce dimostra che «ci stiamo 
muovendo da uqa Europa di 
Visa verso una Europa che ri¬ 
conosce la tegitUmiià del plu¬ 
ralismo» è «ciò che vogliamo 
per te Polonia > aggiunge Ole 
chowski - perché riconoscia¬ 
mo che le società chiuse sono 


anacronistiche» e «si ha 11 dirit 
to di criticarie», pur se con ih* 
tenti costruttivi 
Le crìtiche non te accetta. 
Invece U cecostovacxo Joha¬ 
nes NOn ci potete mettere 
sotto accusa, dice, ogni Stato 
ha il diritto di non toiterare «le 
azioni Ghè violano ia sua lega¬ 
lità e il suo ordinamento» Una 
risposta, Indiretta, gU arriverà 
dati un^rese Variavi te le¬ 
gislazione interna ndn può es¬ 
sere una scusa, il dmvre di 
uno Stato é proprio quellp di 
adèguere II proprio ÒMlna 
mento al rispetto dei diritti 
fondamentali D'altronde, é 
passato i) tempo m cui sì po¬ 
tevano respingere le critiqhè 
in base, al principio 4elte.«niori 
ingerenza» ftoprto la confe¬ 
renza di Vienna dimostra che 
suite «dimensione umana» 
non solo «il dialogo ha sosti¬ 
tuito i monotoght» masiéan 
dati oltre il dialogo stesso ver 
so una collaborazione che ri 
conosce U tegame tra i diritti 
politici e i dlrìtit sociali e an¬ 
che per questo superà i bloc¬ 
chi li taglia trasversalmente 
La controprova di queste 
divisioni «trasversali» arriva su¬ 
bito. con il duro discorso di 


Totu Una riVèndlcàzione det¬ 
te «non teigerenzaiche respin¬ 
ge non già le critiche, ma U di¬ 
ritto stesso di criticare, accom¬ 
pagnata dalla livetidicaakNie 
di un «diritto* a verificare le di¬ 
sposizioni del documento di 
Vienna, specie quelle sulla li¬ 
bertà digito, di oftinione e d) 
moviiriento, «alte luce della te- 
gblazione mmervv 

Ai di là deite cMusure di 
Bucarest, è veió.JA questione 
della «non ingerenza» è certa¬ 
mente delicata Pad te confe¬ 
renza di Vienna sembra, in 
qualche modo, averne trovato 
te chiave Che C quella di rac- 
cogltere te spinta che vtene 
daìi'oploione pubblica, da Est 
come da Ovest, a coniidenre 
U rispetto dkttti fondamen¬ 
tali come un' imlema che 
non riguarda gli Stati e 1 loro 
raf^toitl, ma te gente, il comu^ 
nè sentire, li substrato di quel¬ 
la unificazióne in divenire di 
una reosctenia^uropea» di 
cut proprio Q processo dette 
Csce Vuote ^essere espressto- 
nei i 

La deU'Esl mette in 
hiee^^ sotto <|uesto profilo, 
un'ardobtezione irtcul Iwn ci 
sono solò^lo durw dei ro¬ 
meni e te aperture di unghere¬ 
si e polacchi II ministro ceco- 
slovaced hé mostrato clte^èerti 
marginlf tuttavia, eslrtono an¬ 
che a Praga Nel nconoKi- 
mento della irievltabifità di 
una «pere^kà cecoslovac¬ 
ca», alrner^ |ul terreno dell e- 
conomte, rha anche, forse so¬ 
prattutto. neirindteazfone di 
un impegno specifico nel 
piosslmoq negozio conven¬ 
zionate 


Il che rimanda all altro 
grande tema della conferenza 
^ Vienna, quello dd disarmo, 
e alte coscienza, ebed emer¬ 
sa abbastanza chiaramente, 
del tegame che esiste tre te 
due pruidl questioni, della 
inanità di C6^1 tentativo dt ter 
valere l'uno o ì altro come un 
•prius» (esercizio cui non ci 
si dedteASoto a ftaga, ma an¬ 
che. cóin un segno laMescteto,'^ 
In qualcuna delle capitali oc-’' 
cidentali) 

Le no^ che vengono dal- 
« il rilancio delia disten¬ 
done. a «iminciare dalla sua 
dimensione militare, sono te 
due facce dette stesu muta¬ 
zione che sta investendo U 
continente, dirà U tedesco 
KsiUr^hètrteh iCknachei Ag- 
gluf^endo che c'è una terza 
comìpociènte il processo di tnì^ 
tegrazione nell'Eùropa oed* 
denUte 

Un proUrena airerto, certo, 
c'è, ed é hitt'alirb che sempli¬ 
ce Secondo Oenspher, te d- 
stemadone dei nuòvo ordjne 
pacìfico europeo deve pasH- 
re per te ristriudone delia 
«questione tedesca», con te^ti- 
bere autodetermlnasfone» per 
tu%) U popolo tedeae 9 iTL’%. 
merteano %ultz. l'altro ^ce¬ 
no. avere fatto della abws>‘ 
fie del muro di Berlino iLban- 
co di prova, più che simboli¬ 
co, della completa rmrtnaliz- 
zazKHie europea Arrhando a 
Vienna. Shèrerdnadze. ieri, 
ha rtepodo che te questione 
noli d pone nemmeno Ma ha 
^unto che anche il proble¬ 
ma di Beriino re «sdrammatiz* 
sat<» Se non una risposte, è 
almeno un segnale 



Con cautela, scettidsmo ma 
in fondo anche con una certa 
speranza i bradìtenl attendo¬ 
no di redtee come fonziorrerà 
W congetemerrto dd jireid a 
tempo indeterminato previsto 
dallo choc economia) annun¬ 
ciato dai presidente Samey 
Ieri nei negozi smo camUati i |»ezzi di tugil pfodotti per I en- 
baia in vigore del nuovo cnizado» (nella loto) L^anno scorso 
l'inflazione ha raggiunto il mille per cento e lo stesso Samey 
aveva avvertito che U paese d novévà in urrà spirale iperinftezto- 
nistica capace di distruggere non soltanto I economia, ma le 
stesse istituzioni democratiche Sui decreti del governo sono 
cauti «òche tutti i leader politiel. imprenditori ea sindacati 
Quel che sembra utile, al di là del risultati podtiv) che le nuove 
misure possono produrre nei prossimi mesi, è che il governo, 
sempre tentennante, « dimostn deciso ad agire Durante to pre¬ 
sidenza Samey ci fu un primo congelamento dei prezzi nel 1986 
ma, dopo un periodo di euforia, fin) nel disastro, sconvolgendo 
l'economia del paese 


Sarney congela 
Ipreoi 
per frenare 
rtnllaiione 


Jugoslavia, 
due candidati 
ir sostituire 
ikulic 


SS 



Inghiltem, 

traffico 

direni 

con la Tindila 


Ci sono due candidati in Jugoslavia per presiedere il gove^ 
no che deve sostituire queUo di Branco Mikulic (nella fo 
to) dimessosi il 30 dicembre scorso Stamane a Belgrado si 
svo^à te rhintone dei nove membri della pr^dreiza fe¬ 
derale che indicheranno il nome dei nuovo premi» ( due 
candidati sono Ante Maicorik, «t pr|esidente croato e Borii 
JovK. presidente del parlamento serbo II primo è un ir»- 
nager delle imprese steteli favorevole ad una politica rUiN^ 
matrice I altro, Jovic, è conskienito il paladino delle regioni 
più arretrate, die temono Tlntroduzione di dreitidte rilo^ 
me nel ^ema economico fogodaivo. 

La polizia turca ha arreslato 
un bafticante di organi che 
offrire ai contadini ì'equire- 
lente di quattro milniii e 
rnezzo di lire in cambio di 
un iene pattuto rattare \ 
«fonatori» venivano portati 
" in una clinica londinese, 
dove avvenire U bairianto. La vicenda è venuta alte foce 
quando un «dcmatoiei, bracciante turco disoccupato, ha 
denuncialo il trafficante per trofià Secondo te sua versione 
gli en stato offerto un lamio all'esteio e a questo leopo il 
era sottoposto ad un check-up medico a Istanbul, ripetuto 
successivamente a Londra nella clinica latrata Wellirufon 
Humana. Dopo Aver firmato documenti sditti in ingwie, 
dei quali non capiti oontenuto, fu portato nella cllitfoa, ma 
gli venne detto che era un albergo, alla fine dell’openzfo- 
ne, condotta senza che ae ne lendróse conto, ti poréietto si 
è ritrovato con un rene <fi meno 

1) governo tedesco é ormai 
convinto che le industrie te¬ 
desche - si parte dt una cin¬ 
quantina, nella soia zona di 
Frencoforte - hanno parte¬ 
cipato alte co»trozioi[te dgL 
rimpianto chimico di Rabta. 

Lo ha ammesso, riferendo 
al Bundesteg, il ministro per le Iniziative spedali L'opposi¬ 
zione ha accusato i) gommo di Koht dt avetosempre im¬ 
messo solo quello che era emerso suite base di indiacnzfo- 
fij dagli Usa. oppure attraveno rivelazioni di giomatistt (o 
deschi 

...e si Indaga U mogbMlun ted-Ka lui 

ciilb iMiiaitra -R-Ro un'tnchleita «itti io- 

Wli aye nnna ctetabavararaliHecTadutf. 

di arali cal mpeltata di lonrtn atta 

a ChcMafl ìacnRìdSia par II rt- 

Uienaan tomlmenlo in Wlo di aai# 

_ daguam-lapiocuralBlin- 

da «lablllra le |>ar cadara 
qual paitloolara 6|» di leenalatla Rara nacaiaartrt ollanera 

Ujraimeiw di awonailoaa Socondo l| aettlmanale tìvt 

SpiagaklaIntacsiaGOnMniaqdoallaUbladIdatanIdIap- 
pancchialura par U lUomlniaiuo In volo, di notavola ImpOA 
lama dialagla paiché pennallénbban ai bombardlari Ubi¬ 
ci di iplngani lino n Oannalanuna. 

Noal ricono, 
taiFranda 
Berlusconi 
con un solo spot 


Rfg. 

tenipesU 
nel Bundestag 
per Rabta... 


U consolo coxitinionala 
InnccM ha Rapini» UdfìQh 
ào prawntato db naogollM 
e canMUI conbo la nuova 
■agge nill'audioi»lilvaelah<» 
rara dal gcwanm HClaliUa. 
La dItpoiBloiw aecoqdo la 
quale sarà consfntita td o 
urta intenuaione pubbUdiaiianaK'aipbnodKilni, ralaldinq 
serial eniRia quindi In lUgoR. come praviiio, dal 1° luglip. 
U; RII qoraineraIaU aaianqo logicanieora colpite da quella 
decisiope, in particolan la CUiq. di Bariusconl ed HaiUilL 


Una Strage 
firmata 
Sendero 
in Perù 


I cadaveri di ventisette 
none, componepU le «Ifoin- 
das campesinc»», gruppi dt 
difesa onUguetriglie. sonò 
iteti trovati lungo una liratia 
della ptpvincte di U Màr. 
nel dìpartìmentp di Ayacut 
cho ( zona controllata 4al 
guerriglieri di Sendero himlnoio) Lasbagerisallrebbealu- 
nedl e sarebbe stata compiuta fteLcoiBQ di akunt attacchi 
effettuati contro te comunità contadine in una-gona parti¬ 
colarmente impervia della regione Dall960ado^ltettM- 
tà della guerriglia e gb scontri ba esercito e formazioni mtii- 
lari da una parte e uomini difièndero hmdnoeo d^attra 
hanno provocato In PeiQtradicIniite morti 


Raimito 
aliUnesco 
dMii studenti 
africani In Qna 


Alcuni bonWI airtent eira 
studiano in Cipn hanno 
consegnalo ieri un rapporto 
all'Unesco di lochino end 
alcune ambaaciale OH rtu. 
demi accusano 1 cinol di 
razasn» ed mvitano I kuo 
paesi a non mandare pio 
nessun bonisla nelli Repubblica popolare Perturti icinesi, 
tuona II rapporto, Rii aìrtcani lono essen interiori, po^, 
spoichi, sotrénriluppab, cattivi a non raerilano alcun ttatta- 
menlo decorso. La vietnda Iniziò con una rissa all Qnl- 
veisiià .di Nancbu» parehé i lagaszi cinesi accusavano 
quelli eìMcanj.dl molesure le hm ragazze 


vnMHHnsir 


E se Strasburgo non fosse capitale? 


Il nodo è finalmente venuto a) petti¬ 
ne dopo anni di dispendiosi npieghi 
per evitare la difficile 6e non proprio 
Impossibile scelta di una capitale 
unica deH'Europa, capace di ospita¬ 
re il Consiglio, le commissioni e ov¬ 
viamente il Parlamento fin qui in¬ 
stallato a Strasburgo E in effetti dal 


1958 che si va avanti con un piccolo 
esercito europeo itinerante da Bru¬ 
xelles al Lussemburgo, dal Lussem¬ 
burgo a Strasburgo con un'Europa 
costantemente nqótta a comportarsi 
come un individuo senza rissa di¬ 
mora per non urtare la suscettibilità 
della l^ancia 


’AUQUtTO PANCALOI 


IN STRASBURGO Ieri co¬ 
me si diceva polcbé il nodo 
veniva al pettine col voto del 
rapporto IVag sulla possibilità 
di riunire II parlamento non 
pio solo a Strasburgo ma ab 
che a Bruxelles é successo II 
finimondo dian Carlo Paletta, 
nella sua denuncia, ha parlalo 
di .rese- di rifUcco. e non 
aveva torto con l’accordo di 
lutti i gruppi parlamentan 
(rancesi - compreso quello 
neolascisia di Le Pen - e con 
Il contributo restemo. di Pan 
nella alleato imeressato chis¬ 
sà perche alla permanenza 
del Parlamemo a Strasburgo, 
veniva votato |n un aula anco- 
ra semirieseria il rinvio del vo¬ 
to a venerdì mattina per gua¬ 
dagnare tempo per ritardare 
di qualche ora una decisione 
ormai matura « necessaria 
Tanto matura e necessaria 
che dopo una sospensione di 
seduta ii Parlamento decide 
va di riprendere subito il di 
battilo su! rapporto Prag ap 
pesantllo da oltre 250 emen 
damenli e di metterlo ai voti 
in serata 

E Infatti a tarda sera con 
222 voli favorevoli e 172 con¬ 


trari I assemblea ha approvato 
il rapporto Prag Ma può la 
Francia a questo punto ac 
Gettare una umiliazione del 
genere senza tentare I impos¬ 
sibile, senza gettare ie ultime 
forze in una battaglia che 
sembra cimai perduta ma di 
cui non si rassegna ad accet 
tare i) risultato? 

Ricordiamo senza andare 
troppo indietro nel tempo le 
grandi manovre delle massi 
me autontà francesi e di tutti i 
partiti politici una volta tanto 
uniti Ui difesa della causa na 
zionale» di Strasburgo capitale 
deli Europa Mitterrand che 
nella notte di Capodanno per 


la prima volta nella stona del 
la quinta repubblica pronun 
eia gli auguri presidenziali alia 
nazione non da Pangi ma da 
Strasburgo per riaffermarne il 
ruolo di capitale europea per 
chéti duecento anni fa Rou 
get de I Iste aveva composto 
la «Marsigliese» I appello alla 
«mobilitdtione generale» (te¬ 
stuale) lancialo da Edith Cres 
son ministro agii affan euro¬ 
pei e fedelissima di Mitter¬ 
rand. per far muro contro 1 e 
veniuale decisione antistra 
sburghese del Parlamento eu 
lopeo li voto tniffa poche 
ore pnma del voto vero di cui 
SI è ^etto all inizio 
Il vertice di questa campa 


gna nazionale-patnottica é 
stato toccato tuttavia da Edith 
Cresson ette mercoledì in tv 
da Parigi prima ha paragona¬ 
to la battaglia di Strasburgo al 
la «battaglia della Marna» e 
poi ha aggiunto che la Fran¬ 
cia in questa contesa con il 
resto dell Europa «è pronta ad 
andare fino a) ciash» in verità 
avrebbe dovuto dire «fino alte 
rottura* perché 1 Accademia 
francese ha deciso di abolire 
tutti gli anglicismi deturpanti 
la purezza della lingua nazio 
naie ma evidentemente le- 
mozione era troppo forte 
La verità è che per la Ftan 
eia perdere la partita di Stra¬ 


sburgo equtvale od una am 
pulaztone morale insopporta¬ 
bile e non direi che é per 
amore dell Europa, poiché la 
Francia ha sempre concepito 
I Europa come una dimensio- 
Tte delia propria pandeur ira 
zionale é per i^ore di sé e di 
quell idea deìl Europa che 
aveva De Gaulte quando, ne) 
1963 (tecise dt fare di Ade* 
nauerl alleato prefere 
oziale della Francia Dune nel 
vecchio gioco foievisrvo «La 
testa e le gambe» la Francia 
doveva e»ere te testa e te 
Germania le gambe Alla radi 
ce é sempre nmasto quel so¬ 
gno ^monico die Strasbur¬ 
go incamara ospitando il Par¬ 
lamento 

Allora bisognerà cercare di 
capire la tristezza dt tanti fran 
cesi che hanno preso coscien 
za sia pure con un ventennio 
di ritardo, dei rrdimenslona- 
menti subiti dal toro paese e 
che si attaccano a Strasburgo 
come incarnazione del sogno 
di una Europa francese o a 
dominante f^Kese e ta di 
fendono anche a costo del 
«ciash» E di questo I Europa 
non ne ha proprio bisogno 


" ' Dopo il clamore contro la Libia per Rabta 

Washii^on accusa Tliak 
di produrre termi «biolo^che» 


DAL Hosrao COhWSPONKHra 


m NEW YORK. Dopo l'al- 
laime per la fabbrica ehimea 
libica di Rabta Washington ^ 
accorge che I Irak sta produ 
cendo armi ancora più spa¬ 
ventose dei gas tossici germi 
per la guerra biologica, armi 
che diffondono tifo antrace 
colera altre tembili malattie 
mortali Nell impianto di Sai 
man Pak. 35 miglia a sud-est 
di Baghdad secondo te Qia 
\ Curdi sostertgono che so¬ 
no state già usate contro i loro 
vìitaggi, e attnbuiacono a que¬ 
ste armi lo scoppio di una mi¬ 
cidiale epidemia di tifo Se¬ 
condo la rete tv Abc, Israele 
ha già chiesto agli Stati Uniti 
di avvertire ii governo di Bagh¬ 
dad che se continuano a (ab- 
brìcare armi biologiche bom 
barderanno I impianto cosi 
come avevano (atto sette anni 
fa con la centrale nucleare 
che sospettavano potesse do¬ 


tare I Irak dell atomica Esperti 
militan americani confermano 
che Ci sono buone ragioni per 
ritenere che sia Irak che Sina 
abbiano Koite di armi batte¬ 
riologiche Poco tempo fa ti 
direttore della Cia Webster 
aveva detto senza elencarii 
per nome che sono una deci 
na I paesi dotati di querto tipo 
di armi W Seth Carus, del 
Wa^ington Iiistitute fm Near 
EaslPolxy uno dei più atten¬ 
dibili esperti in materia, avver¬ 
te che anche Israele è tra 
quelli che sono in grado di 
produrti Ma la Washii^ton uf¬ 
ficiale é più predente sult'lrak 
di quanto erano stati sulla Li¬ 
bia 

Anche perché come per le 
armi chimiche, anche per le 
armi batteriologiche c^ un 
forte elemento di imbarazzo 
per il fatto che i più avanzati 
nella nceica c. prob^ilmen 


te, \ principati produ tt ori e im- 
magazzinatori a) mondo sono 
proprio gli Stati Uniti ^|mo 
mentre emergevano le voci 
suite bomba blok^ica buche- 
na, ad una tavola rotonda del 
convegno dellAssoctetion for 
thè Advancement ot Sdeoce 
in corso a San Francisco auto¬ 
revolissimi serenateti haimo 
denunaato che gfi Usa sono 
in pnma fila bi ricerche che ri¬ 
schiano di scatenare un qapi* 
tolo nuovo e teirificante delta 
corsa agii armamenti 
Un microbniogo in unif»- 
me li colonnello David Hux- 
soU, comandante deU'Utituto 
di ricerche mediche dell'ese^ 
cito ha cercato di difendere le 
ricerche batteriologiche ne¬ 
gando che ^ stiano studtendo 
nuovi ceppi di agenti patogeni 
(tempo (a era stata avanzata 
addmttura t ipotesi che U virus 
dell Aids fosse uno di quelli 
«scappati di mano» a riccmhe 
segretissime) e anzi ha soste¬ 


nuto che to nceiche dei tebo- 
raton militari sono utili a sco¬ 
prire vaccini contro malafoe 
già note Ma un altro dei pse» 
tecipanti alte tavola rotooda. 
Keiih Yamamoto, autorat a»- 
sieme al Charles Hller, di «Ge¬ 
ne Wars», un tibro da tarrim- 
re i capelli sui controllo milite- 
re suite nuove tecnologte ge¬ 
netiche, ha nbatttjto che «non 
SI tratta solo de) probteraa di 
nuovi ceppi» e denunciato gli 
studi in corso su tossine come 
te botuline, l'antrace, te tute- 
remia, il tifo e il colera. Sta di 
fatto che l'esercito Usa ha alte 
spalle decenni di ricetohe se¬ 
gretissime sulle armi btologh 
die. compresi esperimenti su 
chnli ignan, e i) oompletamen- 
to di un gigantesco comptesso 
per ricerche- btofogiche milita¬ 
ri nel deserto deU Utah éatato 
WKpeso solo perché c'era sta¬ 
ta una sollevazione e una cau¬ 
sa vinta da parte dd focaU. 
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NEL MONDO 


Il disavanzo commerciale 
ha fatto un nuovo 
balzo in avanti arrivando 
a 12,5 miliardi di dollari 


Il dollaro fuori da ogni 
controllo nonostante 
i ripetuti interventi 
della Riserva federale 


< ■" 


[ Via idlo show per Bush 

Ma il deficit annuncia guai 
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' S4‘C” . , 

j»y, V 


arida di dolore di un bambino ferito dal folle 


Festa a Washington 
con cene Golose 
e un po’ di paura 

Intiiataleil la aetUnttn^ di Bush al mausoleo di Un- 
COlhrCerano i Baaon Boys, Don Quayle, e migliaia di 
torce elellrlche accese nel buio, Meno pittoresche le 
cene ufiieiali da 1500 dollari a persona, disertate da 
metg degli MtAU-l I servizi segreti si agitano' Bush 
cono da un p^sto all'altro, è un perietto bersaglio 
mobile, Ma gli esperti rassicurano: correrà pencoli 
solo se uscire e comprate una dose di crack 


Il disavanzo commerciale salito dai 10,26 miliardi 
di dollari di ottobre ai 12,5 di noveri;lrre; il dollaro 
fuori controllo nonostante i ripetuti interventi della 
Riserva federale. Questi dati sottolineano, alla vigi¬ 
lia deU'insediamento di George BUsh alla presiden¬ 
za degli Stati Uniti, l'enorme difficoltà che sta da¬ 
vanti alla sua Amministrazione chiamata a dare un 
nuovo governo all'economia. 


RENZO STEFAM 


IHARM EAUNA RO 


■I WMHINOTON, ter) sera, 

I.SOO sUSasllnl americani han- 


UiRpItlni, lui 


all: pel, sono andati 


Dove c'erano o|l stessi pialli, 
lo stesso sovrsflollamenio. gll 
Stessi dubbi formulsti troppo 
lardi all'Idea di spetidere 
I .SOO dollari, Indlàrsi «molilns 
0 lacchi alti, careare un ihtro 
tlablla taxi o allltiaie unajl- 
mdiislne con autlaiaCaith 200 

snmns» 

vanittl In tèmpo, prima di 
mandate l'aàsesno al comita¬ 
to drsairisialoiedal fastezsla- 
•Solo metà del e.800 
.tlammtwentoslàlatia 

feV»M:: 

iCa, la compalnia^elieha 
Blloeibo e eamariari. 


)t)a questa aetiimana diventa 
Sempra pld difficile Alcuni as 
sisienli di Un senatore di New 
York hanno dovuto cedere i 
loro bigljelijiter la parata a 
una famiglia che - hanno ve- 
ilflcaKi *e ni donato parecchie 
migliaia di dollari al foro capo 
•Nwe Invece, dobbiamo rieor-, 
darei di nph.buttan i bìghetti 
e dJ mandarli a Boston», rac¬ 
conta un congresaman del 
ifamchdacils. «-perché ieri ci 
Ita chiarnato un groppo di Vec- 
chieilf aPlégénddci che han- 
no^colleilonato i biglietti per 
la parata (là dai tempi <li 
senhowen Se Interrompiatno 
una raccolta' «he dura dal 
) gSg.^sonfl lette voti peni* 

I parlamentari, cornunoue, 


■■ ìbtti erano preparati alla 
pubblicazione dei dati sul di 
savanzo mensile, un rito se¬ 
guito ormai con puntiglio da 
migliaia di interpreti della 
congiuntura economica ^- 
pure, è ancora «sorpresa» An¬ 
cora una volta il deficit di 12 S 
miliardi di dollari per novem¬ 
bre - già superato dall annun¬ 
cio dei dati giapponesi per di¬ 
cembre -t ha piegato per alcu¬ 
ne ore 11 cambio del dollaro e 
le quotazioni della Borsa di 
New York Ma sono bastale 
poche ore, poi, per digerite 
anche questa grama «novità» 
li disavanzo commerciale 
degli Stati Uniti è stato di 125 
miliardi di dollari nei primi un¬ 
dici mesi dell'anno II 1988 
dovrebbe essersi chiuso^uin- 
dl con un disavanzo IgSe Ì40 


miliardi di dollari «Meno del 
1987», dicono alcuni com¬ 
mentatori. ncordando I 156 
miliardi di disavanzo di quel¬ 
l’anno Dimenticano cosa è 
costata la riduzione di soli 20 
miliardi di dollari di disavan¬ 
zo unaav^utazlone del dolla¬ 
ro di almeno il 20% sulle prin¬ 
cipali valute di scambio net 
mercato mondiale 
U esportazioni degli Stati 
Uniti sono cresciute del 27% 
nel 1988 grazie alla drastica 
riduzione Sprazzi Indotta dal 
cambio Draperd tutta la ca¬ 
pacità produttiva à utilizzata 
il grado di utilizzo è deir8à%, 
non si può andare oltre • e il 
deficit à ancore H Le importa¬ 
zioni sono firesclute deirs^ 
nonostante ^ i| prezzo del 


petrolio sla stato ecceziona) 
mente favorevole 
La svalutazione non ha ih 
sotto il problema del deficit 
Una nuova s^utaziona del 
20% proposta a Bush da alcu¬ 
ni autorevoli consiglieri in¬ 
contra ora serie resistenze po¬ 
litiche Non é questa la sola 
ragione del rialzo del dollaro 
C*é una meccanica che lega 
fra loro la necessità di impor¬ 
tare capitali a copertura del 
deficit, U contenimento del- 
I inflazione (oggi sopra il 5%). 
il rialzo dei ta^l d'interesse e 
il cambio del dollaro 
Passata la pnma impressio¬ 
ne, gli intermediari hanno de¬ 
ciso cire il maggior deficit 
spingerà gli Stati Unni a alzare 
i tassi d interesse Natural¬ 
mente anche negli Stati Uniti 
molti esponenti politici sono 
contrari all'aumento dei tassi 
- aumentano ìa spesa del Te 
soro per il debito, fanno salire 
I costi industriali - ma per 
rompere il circolo vizioso non 
servono esortazioni ma deci¬ 
sioni politici^ 

È stupefacente, a pnma vi¬ 
sta, che il dollaro salga contro 
il marco fino ai cambio di 1.87 
di len sera (circa 1.370 lire) 


ma sono gli Stati Uniti, non la 
Germania occidentale, ad 
avere sempre meno alternati¬ 
ve Lo stesso Vi detto dei rial¬ 
zo contro lo yen-Ieri 128yen 
per dollaro - quando il Giap¬ 
pone presenta In dicembre un 
attivo commerciale di 9.8 mi¬ 
liardi di dollari di cui ben 5 
miliardi realizzati nelPinter- 
scambio con gli^Stau Uniti 
U circolo VINOSO è a livello 
aberrante Gli ambienti polUi- 
et e flnanzlan del Giappone 
hanno ora fatto propria la tesi 
che la svalutazione del dollaro 
non serve ed anzi, nelle circo¬ 
stanze attuali, è controprodu¬ 
cente. Ciò che Tokio può of¬ 
frire à di non aumentare i lassi 
d'interesse agevolando 11 
reimpiego negli Stati Uniti 
dell'avanzo che realizza nella 
bilancia dei capitali Non cosi 
la Germania La Bundesbank 
non accetta l'aUuaìe debolez¬ 
za {lei marco, SI dà per proba¬ 
bile un rialzo del lasso di 
sconto tedesco nella nunione 
odierna del Comitato della 
Bundesbank, unica remòra il 
desideno del ministro delle 
Finanze Stohenberg di tentare 
una mediazione politica in se¬ 
no al Groppo dei Sette grandi 


paesi industrializzati Piridìè 
gii Stati Uniti non avrebbero 
scelta, reagirebbero al rialzo 
del tassi ln<iermania con altri 
rialzi 

Ciò che preoccupi tutti è 
questo scivolamento, quasi in¬ 
sensibile, vano un peggloiò- 
mento sensibile dell'econ» 
mia mondiale Sono molti gii 
osservatori che considerano 
truccati i tuultati economici 
degli uliiml anni Che dire del¬ 
ia riduzione ad aiiqiena il S*8% 
dei risparmio In due grandi 
paesi industriali, gli Stati Uniti 
e l'Inghilterra, al termine di ot¬ 
to anni di pollilcbe cooaeivo- 
trici condona alViimgna dcL 
l’accumulazione? 

La riccheza Hnanziaria ed i 
fenomeni di prosperità segna-, 
iati in certe oree delle società ! 
occidentali aoi^o Rnandab in | 
partenza dai rimborsi del Te^ | 
zo Mondo e. comunque, me-1 
dianta l’afporiazioba di api* i 
tale dalla ore* perifAnréàe Si 
assottiglia la basa della sieaaa 
prosperità dei grandi paed in¬ 
dustriali. Questo paricoto 
scioglie le hngue rimasta lega; 
te durante la campagna li¬ 
torale americana. DI qui l’atta» 
« per la parola di fiùh. 


Strage nella scuola Usa 
1 bambini asiatici 
feriti nel folle assalto: 
«Sparava aH’impazzata» 


m NEW YORK. «Sembieva 
un diavolo Freddo. 1 linea- 
menti del viso tirali, non ha 
delio una parola Ha sparato 
tino all'artivo della pollala. 
Insegnanti e hambW di Sto- 
cklon raccontano cod I teni¬ 
bili minuti dell'assalto di un 
giovane e lolle .gambo. al)a 
scuola elementare della citta¬ 
dina della Calllomle, ColpIU 
dalle pallottole di due pistole 
e di un Kalashnikov sono mo^ 
b cinaue bambini, IMtl di na- 
aionalllà asiatica Ikenta sco- 
lan sono siali lenti, quindici 
Rmo gravissimi U'aulore della 
Strage, Patrick Putdp.dl 2g an¬ 
ni, Il J aparaioiun nolpo di 
fucile In bócqa 
- Perchè un esaalto cosi tero- 
,ee? eli investìlàtoit aUnno 
apevando nel posato dell'uo- 
tno, Paiiieli Purdy, che aveva 
spesso cambiato nome nel 
suo peregnnare da una città 
eiraltia, aveva una lunga ifllia 


di precedenti, penali petspaets 
do, proslittixlone e utoumik) 
della legge sulle armi. I aue|, 

KlliMiW'affl: 

Tkoppo giovane, noà 
iMecIpalo elle guen* 
Vlemam. Suo padre eia 
un reduce della Mpàica 
ra>. Il luo gallo aùliiili 



>-on le scniw VIIR) 
na., I lappi nelle arecdile, ha 
pHma Incendiate la atta «il, 
per sreare un dhre^, poìf' 

la, aparando allmpMte: # 


tediti eniho'caiH 
quinto vIcinMW 



risponde IrenetiCamente al te- 
lewno cereando di tener buo¬ 
ni elettori e linanziaiori che 
vogliono, come minimo. Un 
poste In tribuna per guardarsi 
1 grandi presidenti In eartaPn- 
staeiebandcjnaita unitomie 
della patata di venerdì pome¬ 
rìggio Accontentare l'adulto 
votante che rìside nel pròprio 
disiretio, per un congressiiia# 
0 un senatore, è aobbllgo, 


della capitale, ^devono ga- 

S cbe non awengànoln- 
..«te,tWte.fill liKte. 
igrnn. l'anno eeoiso, al 
è conquistala II litelo di capi¬ 
tale americana degli omicidi. 
Nel quartiert neri, dove gii 
ospiti non alloggiano e dove 
la parata norìpassa, le prind- 
pall occasioni sociali sono gli 
aconiti preiaoché quotidiani 
delie geng che comballono le 
gueite del creck, .Faremo di 
' nilte pel non lasciare quelle 
aòiie sguatnjle., si preoccupa 
^ livlceci^ nella pollata. Isaac 

\ .Nel 1968, ell'lnauÉurszIo- 
nh di RIehiid Nlxon, l ben¬ 
pensanti repubblicani erano 
. tetroriaaatl dalle manllestaaln- 
ni contro là guerra In Viet¬ 
nam., splfgaim dal comitato 
orgaiùaiawe. «mature que 
si'anrmt visltalorI l'ianno pau¬ 
ra delledande che tracciano 
droga, degli assalti, de, luni. 
■Ma.queste volta il presidente 
ftoq corre pericoli A meno 
che pon voglia comprare 
crack p Invadere Insieme a 
^yla 11 térrìtorìo di un'altra 
Angr. minlmizta Robert 
RIota, consulente oer I proble- 
mldl slcureiaa Meno ironici. 
Invece, gli agllassiml agenti 
deisentlal segreti Daierì con¬ 
trollano a tappeto alberghi e 
monumenti, circondano 
Bush, sorvolano la città in eli 


MiwSmfl 


Seconda notte di scontri nei ghetti neri, la città assediata 
Già tre morti. Appello del sindaco: «Restate in casa» 

é kn^dcate a Miami 


Uns seconda notte di .acontri nei ghetti neri di 
Miami. Aiiri morti. La città in stato d'assedio. Il 
sindaco invita a tapparsi in casa. E, fallito lo sforzo 
di pacificare gli animi, si passa alla Hoc» dura e agli 
arresti di massa; 271 solo nella nòtte. La rivolta 
batte nella gerarchia delle notizie la gran festa per 
l'inaugurazione di Bush, E si'■trema all'idea che 
scoppi anche II ghetto di Washington. 

^ OALNOsteocditxisraNoeNn 

EtaONniNQ OINUERO 


re è che II Ptesldeple scenda 
qqlfiiuro e cominci a «lutare i 
MioUanz «A George Bush non 
oiacb oìirepBssàre una mano 
^ aedza itnngeria», non li 
rasilctirà )a lua addetta stam¬ 
pa Alixe Glen 


m New YORK Gli stati Uniti 
hanno la loro Gaza e Cl^ior- 
danla Con la dlllerenza che 
qui t manllestantl non si limita¬ 
no a lanciare pietre ma spara¬ 
no. La rivolta di Overtown 
continua e « è eatew ad altri 
quartieri neri di Miami, com¬ 
preso l'mfemp de) ghetto di 
liberty City Mezza oTità è iso¬ 
late da un cordone delle forze 
di pubblica sicurezu Nem* 
meno f giornalisti riescono ad 
entrare se sono bianchi An¬ 
che ieri mattina fitte aassaiole, 
di quelle che siamo abituali à 
vqdere riprese nel territori oc¬ 
cupati da Israele, accolgono 
le troupes delle grandi catene 
(elevi^ e le costringono a 
tomue sui loro passi Qual¬ 
che operatore è finito m ospe¬ 
dale 

Ma la Situazione diventa in¬ 
candescente non appena cala 
il buio C è stata una seconda 
notte di incendi, barricate, 
saccheggi, scontri e sparato¬ 
rie C'è un terzo morto, un ra¬ 
gazzino nero di 19 anni, colpi¬ 


to da un proiettile sparito pro¬ 
babilmente daila Mliaa, do¬ 
po il motociclista la cui ucci¬ 
sione aveva acatenato la scin¬ 
tilla e il suo compagno di set* 
la. deceduto^fnartedt sera in « 
ospedale Oltre ^rivoltosi e ai 
pollzlòm^a sparai^ si sono 
messi'tanche civili bianchi 
i'ultimqflainmt^sdi disordini 
pai* sia segidte allo sparo di 
colpi di piatola da un’auto di 
lusso guidate da un bianco 
Alnteno sepe adno i ricoverati 
per ferite^ d^arma da (fuoco 
compreso un poliziotto le cui 
fent^ non sono morteli solo 
perché indossava un giubbot¬ 
to antiproiettile L'ordine ora 
è di sparare a arista 
Martedì sembrava la gior¬ 
nata della moderazione La 
polizia aveva circondato un a- 
rea di 130 «blocchi», cioè 130 
strade parallele, ma aveva evi¬ 
tato di entrarvi In fon* e pro¬ 
vocare altri incidenti,. Si vole¬ 
va puntare sugli inteiventi di 
«persuaslofle>v.un lavoro ca¬ 
pillare per calmare gli animi 
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Alcuni nsfllermatl durante gli scontri t Mtgml. 01 nark». un ufflctoli di pctizig innito d| fbclle 


da parte degli esponenti delia 
«comunità» nera. Non è servi¬ 
to il primo eèftdo cui è stato 
dato fuoco al calare delle te¬ 
nebre, è stata la sede del 
«Community ^ntér» di liber¬ 
ty City Nella notte quindi é 
stata decisa la iinea dura Set¬ 
tecento poliziotti in pieno as¬ 
setto da guerriglia urbana (ca-^ 
schi, scudi antmvolte» manet¬ 
te. armi automatiche, giubotti 
antiproiettile, maschere a an¬ 
tigas), hanno teastraiiato i 


quartieri neri procedendo ad 
' artesti di mas^ Se ne conta¬ 
no, al momento m cui scnvia- 
mo, 271, anche se le aiildrilà 
di polizia precisano che d trat¬ 
ta soprattutto di gente sorpre¬ 
sa a saccheggiare i negozi Ma 
non smentiscono che molti 
sono stati arrestali semplice- 
mente perché sorpresi ad af¬ 
figgere mamfesti Miami è pra¬ 
ticamente in stato d'assedio 
lliUe le forze di polizia sono 
impegnate m tufni di 17 ore 


ciascuno. 

Il sindaco Xavier Suarez h* 
rivolto ir| tv un appello «aatar 
calmi, a non uscire in strada e 
a restare jn casa, a tutti i citte- 
dlnl, qualunque da la ibro raz¬ 
za. per amor di Dio e della 
città» E in una riunione straor- 
dmana del consiglio cittadino 
ha rivelato di aver parlato con 
Jessie Jackson, pronto a vola¬ 
re m Fionda per calmare la 
nvolta 

Sull ospitalità quest anno al 


più importente evento sporti¬ 
vo nazionale il Supe^Bow), la 
supercpi^ ra lootbaJI, Miami 
aveva puntato per trasmettere 
al reste (tei paese un’immsgi- 
ne di modernità, presentarsi 
come «Mium Nice», Miami fa 
gentile» anziché come «Miami 
Vice», la Casablanca dei traffi¬ 
ci più oscuri, crocevia delle 
correnti di emigrazione dal- 
i’Amenca centrale, delia dro¬ 
ga e del VIZIO, quartier genera¬ 
le di ogni specie di avyentune* 
n. a cominciare dai Contrai 
Gli amministratori avevano 
fatto frequentare ai 3 800 tes- 
siali un corso di «buone iha- 
hiere», ravevano ripuHtespàz- 
zando tutta la merda, letterale 
e figurata, sotto il Jiopeto di 
Oveirtown e Liberty City, lon¬ 
tano dai quartien dove sareb¬ 
bero affluiti i turisti II primo 
risultato è che è stala Sospesa 
una pàrtita del campionato 
nazionale di basketbaiì m pro¬ 
gramma martedì notte in uno 
stadio nelle vicinanze 
quartien m nvolta Se conti* 


«Chiudete il giomale della peresbrrdha» 


nua, poirebbem eeiere cqs^ 
«rM a eanrenaere encite »i 
SuperBowl » 

I diioidiiit di MlifflI hennwi 
già eclupatQ, MilawiRéte» 
delie nqliiiBv' FteWti m» 

S an leaa va l'teaiiMMiiaii 
George Burii. EcodieiM 
pressione sul putteltcoà eii|ie« 

rata solo dal messacioa colpii 
di rpiira in luia seqola di Rion 
qkton in CaWomia <cha PM) 
Irebbe anch'tew etnere-etejl^ 

gataai pinblete>waMI,iei(é 

considera che la scpola esc 
frequentata 4n grati nwgiy 
ranza da bnmigtèu f! 
I assassino et iteva latto'W' 
elemeniaiO la paura à Iteti 
l'incendio di Mlamiai eièei^ 
ad aitn ghelU.della dispeieaw 
ne nera, e tra questi «'«teielte 
di Washington beiamo 
che, bontà telo, gli avSid det 
grandi banchelu te ieri, a co¬ 
minciare da queilo a ISCA 
dollan a lesta sotto la voltk 
della Union Station, Cono df 
stmati ai poveracci neri oelra 
capitale, m fila al treddo. Po¬ 
trebbe non bastare 


Sei scrittori contro «Ogoniok» 
accusato di deformare la storia 
Dietro Tattacco si nasconde 
uno scontro neirintelli^enzia 
Intanto si «cancella» Zdanov 


Intmto si «cancella» Zdanov 

PAI. Ndano cottaispoNDiNTi 

• imnoiotiNai 

«.MOSCA L'accusa'illOj- sporca Cgià tre sono stati indi 
maelone della ilorìa, ofmfH wddati e arreslail Tra questi, il 
valori culturali, apacia della sècondo segretario della Mol- 
Russia, e alle conquiste del davi*) Gir accusatori sei 


popolo, mancanza di etica 
L'«aecuuto»* il Mitimana(e 
«OgoiUok» ed li Suo direttore 


Klittori (Alexelev, Astavìev. 
Belov, Vikulov, Proskurìn, Ra- 
putin) e il regista Bondarciuk 


Vitali) korotic, Il glomilista generalmente ritenuti espo- 
che In piena 19* conferenza nentl delle attuali tendenze 
del Pcus (giugno 1988) rivelò più conservatrici dell Urss 
che In saia c'erano quattro de- Suirultima pagina della «Pra- 
legati con la fedina penale vda» di ieri laTettera di questi 


ultimi che rende noto ad un 
vasto pubblico lo scontro po 
litico culturale in atto ai mas 
simi vertici dell intellighenzia 
Lo stesso evento della pubbli 
cazione e la presenza tra i (ir- 
malati di alcune personalità, 
come Belov e Rasputin noti 
come «gli scrittori della cam¬ 
pagna», conferma Io spessore 
del dibattito e 11 valore della 
posta in gioco 
Sebbene covasse da tem¬ 
po, la disputa si è infiammata 
dopo che l'ultimo numero di 
«Ogonlok» (il n 1 del nuovo 
anno) ha ospitato un articolo 
di Mlkhail Kolosov direttore 
{li «Literaturnaja Rossina», il 
quale denunciava la sete di 
potere di Jurij Bondarev, pra¬ 
ticamente il suo editore in 
quanto onnipotente membro 
dell’onnipotente direzione 
dell Unione scrittori della Re¬ 


pubblica russa Kolosov si era 
espresso senza peli sulla Un- 
gu 9 e aveva rivelato che Bon¬ 
darev, sottoposto a diffuse cri¬ 
tiche, aveva tentato di far fuori 
l'intera redazione delia «Lite- 
raturnaja» Questo l’atto d ac¬ 
cusa «in passato, anche per¬ 
ché abbiamo fatto la guerra 
insieme, pensavo che la pen¬ 
sassi come me. Poi, però, ti ho 
visto all opera lo direttore del 
giornale e tu all Unione a rac¬ 
cogliere onori, incarichi « alte 
tirature peri tuoi libri Coman¬ 
di su tutti i giornali della Re¬ 
pubblica e sulle case editrici 
hai dato calci in faccia un po' 
a tutti e hai resò la vita insoste¬ 
nibile airint*ra nostra reda¬ 
zione « Un ritratto impietoso 
in cui si rivelava anche che 
Bondarev è solilo imporre 
nelle diverse riviste gli articoli 
dei suoi più fedeli sostenitori e 


che «c’è voluto l’intovenlo 
del Comitato centrate del 
Pcus e delt'Unione scntlon 
dell Urss per salvare li giorna¬ 
le» quando lo stesso Bonda¬ 
rev pretese, ^nza ottenere, 
che la «Literatumaia» ospitas¬ 
se I ennesimo saggio in pro¬ 
pria difesa 

Poi, da parte del coraggio¬ 
so Kolosov. I affermazione iriù 
pesante «Vorestl una redazio¬ 
ne da pronto intervento, ' le¬ 
ste di cuoio” contro i tuoi op¬ 
positori Certo, TK)i cerchiamo 
di resistere ma tu hai detto re¬ 
centemente che ’ è il momen¬ 
to di Stailngrado”» Effettiva¬ 
mente Bondarev scatenato, 
aveva compiuto im rischioso 
accostamento tra i nazisti e gli 
esponenti piu progressisti nei 
nuovo corso in tempi di pere- 
slrojka 

Il polente Bondarev deve 


aver accusato il colpo E, co^, 
in suo aiuto sono corsi i sette 
intellettuaii che hanno scnlto 
alla «Pravda* I quali non sono 
stali da meno Hanno assicu¬ 
ralo di essere anche loro m 
favore dello sviluppo della de¬ 
mocrazia, delia glasnost e del¬ 
la perestrojka. Ma come «star 
zitti di fronte a tendenze che 
provocano inquietudini?» Il 
settimanale «Ogoniok», diret¬ 
to da Korouc sin dal 1986, 
con le sue «deformazioni del¬ 
la storia» e un giornalismo 
«senza base documentana, 
senza analisi seria» ha finito 
per assumere un arbitrano 
ruolo di «giudice, di tribunale 
che sentenzia su tutto» E an¬ 
cora Il giomale si è distinto 
con "tentativi di aperta riabili¬ 
tazione di dubbie tendenze 
de) passato» Una frase ambi¬ 
gua quest’ultima. che proba¬ 


bilmente mira a inchiodare i, 
redattori di «Ogoniok», in pri¬ 
ma fila nella mobiiitazione an- 
tistallniste. come agitatoli an- 
tisociatisti in odore di «troztki- 
smo» e «bukhannismo». 

Secondo la «lettera del set¬ 
te». lo stife usato da) settima¬ 
nale è •ivergognoto» per una 
pubblicazione sovietica. Si è 
■offeso» un noto mteiiettuale, 
nel quadro di una campagna 
di denigrarne detta «cmltura 
russa, classica e moderna», di 
«discredito dei nostii valori 
morali» Sin qui it testo che, 
per curiosa coincidenza, vede 
la luce nello stesso giorno in 
cui il Cc del Pcus propone al 
Sovret supremo di varare lui 
provvedimento di cancella¬ 
zione del nome di Andrei 
Zdanov da tutti g)i edifici, stra- j 
de e piazze, a cominciare dal-1 
l'università di Leningrado | 


Ricoverato Pieter Botha 
Il premier deirapartheid 
in ospedale per 
una emorragia cerebrale 


mm citta del capo ll presi¬ 
dente del regime dell’apa^ 
theid, PWv Botha, è stato col¬ 
pito ria emoraggia oelebìale e 
ncoveralo d’urgenza in ospe¬ 
dale Forse, nelle prossime 
ore, verrà convocata una riu¬ 
nione d’emergenza del gqve^ 
no per decidere se debba es¬ 
sere nominato un sostituto 
L'annuncio deli’utficio pre¬ 
sidenziale parla semplice¬ 
mente di «un leggero colpo 
apoplettico» e le condizioni di 
Botha sono state defìnlte «sta¬ 
zionane» dai medici dell’o¬ 
spedale militare du Wynburg, 
dove il premier sudafricano é 
ricoverato Botha. che ha 


compiuto 73 anni la settimana 
scorsa, è stato colpito da ma¬ 
lore nqlle prime ore (fellg mab 
tinate dHeri. quando efq w 
Gora nétta sua retidenta.^1» 
sue condizioni si sono steblR» 
zate poche ore dc^o ed è SOR 

10 annunciato che non verti 

diffuso nessun altro comunn 
cato sulle sue condiziont'f 
meno ché non si vellichi iD 
peggioramento ^ 

Secondo la OostttuzlQitesiìl 
dafricana, In caso di inebi# 
tà di svolgere te sue maìm 

11 presidentepuò farsi sqetttp 
re da un ministro a suaecetw 
Se ncìn è in grado tii dmMeift 
la sostituzione vRma (atte di 
Consiglio dei miniiitri 
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tl governo 

Hnvìa 

rincontro 


ROMA. Sulla sidemrgla il go 
vemo vagola nel buio; Pnma 
ha lamalo di tenere naKosia il 
plA a lungo possibile la chiu¬ 
sure dell'lniplanio decisa nella 
IratlaUva con fiiuxelles;; poi sj 
e dMso ; di - fronte alla protesta 
del lavoratori che rlachlatiQill 
posto di lavoro adesso ninna 
davanti 'alla necessita di ri¬ 
prendere II confronto con il 
amdaeelo.'In agenda «a llssai 
IO per oggi un Incontro a pa¬ 
iano Chigi proprio per cerca- 
rè di Individuare un percorso 
che pèni ad una soluilone ai 
nrobleinl dell'area napoletana 
iheno drarnmailca di quella 
individuala In sede Cee. Ma: 
imprawluinenie il governo 
ha eainblato idea. Un secco 
cdntQhieald di Palano Chigl 
hailaild-aapenche l'inconiio, 
aflllèvè-lil pornerigglo di rner- 
Cèjedl prossimo 
“ PJ iMldnl non ne venlvapo 
fumile e gli stessi sindacalisti 
cadevano dalle nuvole •Non 
qpblaino eapHa le ragioni del 
lo KMaiilefllo • proiesU’ II., 
sagreiaiip naaionale della 
nomCglI Paolo Franco - Sia- 
ino préoccupall e speriamo 
(jhe ILrlnvIo sla dovuto sola ad 
im appidfondimenio ulieiiore 
M HièlèmI. Sla chiaro paro 
chtli «irebM Ipotesi di il|t|g- 
niehto e depoienalanlanb>' 

IK II'alsóhflo aarehba una#-^ 
lutiraancania di reaponn-; 
llèv. Anakiglie preoccupa -1 
«Piipho siale eapresse'qn- 
i-dal aegreaiiio dei-mMi-' 
Icj Clini Agostino Ciùi- 
M'ilcaida che di go- 


A sorpresa raccordo tra i partiti 
Porse entro due mesi il testo 
di una legge per tutelare 
la concorrenza e i consumatori 


Mesrxii polemidie e scdiitrì 
con la^t e laConfìndustria 
Intervento in combinata Tesoro 
e Banca dlt^ sulla separatezza? 


ma 


•impesa 


lUdibattitoisuIsdiveni'progetti di legge antimonopo- - 
Ilo tetto 'rahrarsera il Senato un passo avanti 
chdfpottebbetd^teni decisivo.- Il. comitato ristretto 
della^iedmmissIoAe -Industria ha infatti appianato al- 
.eunei.idelle.:'ilvergenze .più . rilevanti; già martedì 
pdoeéimoipotiebM .osseie'licenziato un testo unita- 
-dp.;da¥poitetp,iJn(epmmte^ in aula. L'ap- 

;^rcwailOne:dennitta;dovrebbe sedile a ruota. 


M'iMlUilO. Pene, 
udii convegni «-leMS 

Iltèlit lìlh',pni|gdj‘imli!e;;k 


- sie'inirMInldva rkl tneicMo.' ; 
■hsun^che'ha-luip scèdsie' 
.«hiiieiDni sensibiuta. enche- 
dalPBiiim dap 
,le pmpeldve. per meglio dite, 

• ^■jiel'SS.leaocielk iiehene 
'.eS'eèieio'd debbono conftoii- 




Uche-Jtee^'ihll! 

sl,soi!o,opgmlejt 




.Mrteecluu.ille'eacielè-eeiere 

intere. 

! :-l|atlMnlgae del comliekrtt'l 
ishenoi-dclliicommlstloM: In- 

■ UO' reppreeenlM 

dette difD^ 

'll^ ;^al|a tene. Vediamo 
teiVigiff dl^OM tl tratta.,Le 


Ime antimonopoho stabilirà 
.Qv^mente un llcnite alla li¬ 
ceità delle intese e delle fusio¬ 
ni itre' aziende;- .questo limite 
scatterà nel momento in cui si 
aocotl che venga a mancare 
una concorrenza ira produtto¬ 
ri nazionali. M» tutti ncono- 
scemo la possibilità di preve¬ 
dere deile regole. Ci pòsaono 
essere dei settori dellindustra 
o dei servizi nei quali la con- 
conenia la si pub aosteneie 
solojcon determinate dimen¬ 
sioni, confimtandosl sul me^ 
cato'iniemazlonate con avver¬ 
sari di pari peso. Chi stabilisce 
queste eccezioni?. .^- 

Nelte settimane scorntt "ai 
era deiemunata una situazio¬ 
ne: paradossale, con li mfeid- 
strotBattagUa e le opposizioni 
di -sinistra contrapposii^cpn 
fermezza. La tesi di RtMHjipa 
era più o meno questa: per to¬ 
gliere, questo potere disciezldp 
nate alf'inttofflissione dei poli¬ 
tici. ài crei una autorità (Br pe^ 
sqnaUlà al di sopra di<ogm so¬ 
spetto acettc dai presidentf dei 
due capU del Pariametilp)re^ 
questa autorità decida, id-ba- 
se a criteri di interesse tflilo- 


nale. 

Obiezione deile steiì^rè:,co¬ 
me fa un organismo tecnico 
ad àttùmersi . responsabilità 
eminìéritemenie politiche, co¬ 
me sono quatte di discetnere 
in nome degli inieresd nazio¬ 
nali? Questa scelta deve ^se¬ 
re riservata in uttimaistaìitta al 
governo e al Parlamemo. Co¬ 
me si vede una conbappoei- 
zione netta dai contorni abba¬ 
stanza paradosaaU..<kwe era tt 
rappresentante del.gceemo a 
mettere In gualdla^dal gover¬ 
no stesso, in antagonivQo con 
te opposizioni. ' 

L'altra sera ia sbUMÌone siè 
Aioocata, quando U mittislio 
ha rnostrato in pnitea di ac¬ 
cogliere la .sostanza • «Mie 
obiezioni ddte sinistre. Il nui^ 
vo testo dovrebbe quindi san¬ 
cire un doppio rettane. Per > 
hiiese tra società (^ocovdi sid. 
prezzi, o consorzi per la ven¬ 
dita <H determinati prodotti 
che conngurino sciami di 
monopolio) la proceduta po¬ 
trebbe essere questa: le socie¬ 
tà comunicano le kuoointen* 
zkml aR'aulortià. la quale de- 
cide-ae autonz«cre l'operazio¬ 


ne. magari anche in deroga 
alla legge. Ma lultima pan^ 
spetta al ministro, d'intesa coi 
governo, il quale può cassare 
fa deroga in questione e fer- 
maietutlo. 

Per ie fusioni vere e proprie 
(articolo 6 dei testo in discus¬ 
sione) spetterà al Cipe - orga¬ 
nismo minlsteiiate -> stabilire 
che in un c«to seqpre ^ de¬ 
vono prevedere deroghe alla 
legge. L'auiotttà, in questo car 
so. si dovrà attenere alla deli¬ 
bera di indirizzo del Cipe. 

< Con quali criteri saranno 
aceitt i componenti-dett'Auto^ 
rità? In commissióne c'era chi 
premeva per fissare criteri rigi¬ 
di • maóafi un magistrato, un 
económlstà, un giurista e via 
elencttido • ma è imvalso 
l'orientamento di optare per 
una indicazione am^: dcwrà 
trattatei di petsonanià di ele¬ 
vata competenza è di sicura 
indipendenza. Punm e basta. 

.Non è stata afttontata, inve¬ 
ii, la-delicata questione del 
rapportò Ira banca e industria.. 
In merito ài sono tesi direne. 
C'è chi Sostiene che tion poa* 
sa essere la legge antitrust la 


sede per nuove^ norme sulla 
separatezza. C-c'è'Soprattutto 
da fate i conti con la lone.op- 
posizlone della Fiat e di gran 
parte de) mondo imprendlio- 
riaie a norme vincolanti in 
quésto campo. Sembra che la 
Banca d'Italia; e UTèsoro stia¬ 
no elaborando un testo comu¬ 
ne con criteri rigidi di separ^ 
lezza tra banca e industria. È 
la antitnisl la sede, ap- 
{mpriàte per uira slmtte nor- 


d^oi - dice il senatore Ren¬ 
zo Gianotti, rappieséntanle 
del Pài nel comitato ristretto > 
pensiamo che iim si debba 
piégitidicaie in J|un mòdo 
un^evèntualé )eg^%he regoli 
la matma bancaria in modo 
più . moderno; ma non yedia- 
mo perché non cogliere que¬ 
ste òcca^om m dire intterto 
una; parola chiara sui tema 
del rapporti tra banca e indu¬ 
stria». 

. La commissione mna a rìu- 
nlnl martedì pomeriggio. 
Qudeuno comincia a dire che 
tfà a marzo la legge antitrust 
potrebbe esMtte approvate in 
via definitiva. 


Wtt'limrtonddmenUtl: ll-ra^ 

I C<teUbttrailflG^;f 
Ite t^mtedohé 
Wqiòche-figMi^;:' 
Wdq.dl Bagnoli «iìg 
.dl^templ 

Vnt|mentt-aOMiiij|ivt 
rréraa di Napoli*;'; ^ 
ta chi il foreml» qi 
il cpnteon* 

<6^con~li («indaeato, arrivatto" 
ttOénió np|tete,tipn ccao^aite* 
f jpidteiaicon c orren a a inrernav 
gioite. I consumi sonb^n-li*., 
fUttMiM finché iaprodutiotig | 
dlittoelite malcia a gonfie .Va» i 
tei Ntth|9M te pioduzioqe 
niohi4|iteljdi;acclalQ ò aùntenr i 
teta.di'780 tonnellate, uh |e- 
GpfuigizoUito: Il 6% in‘^ù:ri- 
iMttOèll 1987v I paesi indù* 
■utelteMli hanno portato te 
n>niòdviioné a 391 tonneUa- 
ta';^ l!8i6lb: ln più rispetto ail'qnr > 
rm/ precedente. L'aumento 
rtekggnre si è avuto negli Usa:. i 
Ula 136,7 e 137.5 mQionl 
di-^opneltete- In Giappone; te ^ 
quàn|ttà.dl acciaio prodotta è 
sìMICÌ'dei 7,3% passando da 
ff;9 tt”iQ5,7 rhiiioni di tonnei' 
tele- Un boom' anche nel paesi 
sviluppo che hanno 
laodòtto 96,6 milioni di ton* 
t)cliaie« il 10% in più rispetto al 
1997. 


' ‘ifi,;,: Saltata la fusionecon ^tecerata, rìschio di commissariamento 

‘s i ;.. If Governo paralizràto dallo scontro sulle nomine 


miovisoa 


^Mentre gi grandi 

5la pubblio 

iqbe privat^c'fjhilvrihtoyQcon Gat- 
’iplicd del Vèii^,4f ^^pidfbccon Cassa di Roma -e 
i deila e impresa, tl 

I goveriK) è neppure a varare 

le nòminé.t'Arul/J‘unlcà^lU6ioneygi^ decisa, fra le 
cassg dì Ar|^a,;b MteCteTStet^èrlalllta miseramente. 


Qgaa 4i,rtepara(te'^Ait^ 


'^mmk 

lilatte^? 

^cohrahr 


ba^t^ dte^^^dmlògb’'. 

■miuitftenQ che^ha'viste ne- 
gli‘UtemLami).|in Iprte iftei^' 
mentehdeite pense e détte 
Spìterèniè,' salite ’a,rlOl-m||ter' 
dt («tl una raccoga ai-‘).025) 


a-fronte di un patrimonio di 
22, ferino da tempo, ieri, do¬ 
po che il giorno precedente 
era state resa nota la clamoro¬ 
sa decisione del consiglio del¬ 
la Cassa diMaceràta di revo¬ 
care la delibera di fusione 
adottate ben 14 mesi fa. il pre- 
sidepte'Ferranti e altri dirìgenti 
deirtslituto di Ancona si sono 
precipitati a Roma per un in- 
conlio;al.«massimo ìiveilo» in 


:Baiica,d’ltalte;^àlMondo alcu- 
>nevagsnz)e .banno'aVuio an- 
; che non A, m^llo ' specificati 

: ,<ontatti'poliijcK^ 

Secondo gli stessi dirìgenti i 
vertici di Via Nazionale avreb¬ 
bero esortato i rappresentanti 
: della Cassa di AricorM a pn^i 
-seguire nella riceica dì una 
qualche formaassoctetìva sia 
in ambito regionale che extra- 
ragionate. Una delle ipotesi 
' circolate è quellardl,un accor¬ 
do con la Cassa di Jesi.'I re¬ 
sponsabili, della. Cassa di An¬ 
cona sarebbero comunque in¬ 
tenzionati a riprenck ve i collo¬ 
qui con i collfgh]>cU>Macefata 
per tentare di-recuperare la 
rottura dell'altro ieri (oggi in¬ 
tanto si nunìrà'il Correrlo (h 
amministrazione). Difficile al¬ 
lo stato attuala,d|re quali sono 
le possibilità che qualcuno di 

questi tentativi riesca. 

Il fatto è che da questa lun¬ 
ga ve tormentata vicenda 


emerge una Ineapacilà a deci¬ 
dere da parte del . governo; 
corxiizlonato ,e paraHgato 
dolte lotte.di Intere tre ^ 
e in particolàre. tra De e ; ^ 
QuéttonUcl. me^ Matti non 
sono stati su^ienb al Molare 
del^teioro Amalo per. riunire 
il Cicr, Comitete taitemiinl^ 
nate per tt credito e g rispar¬ 
mio, per darell vte ttrera alla 
fusione. 11 Pii, del resto, è ste¬ 
lo I) più strenuo awersalrte 
dell’operazione Macerate-^An- 
cona • e U deputato’maidii- 
giano TiraboschI ha cantalo 
vinotla - per.:tMnoie di-essere 
tagliato hiiorl dai posò di potè* 
te. tutti saldamente controlIaU 
daite De. £ chiaro che da que¬ 
sta gu«ra fra itemocrisiiani e 
sòcialisò a rimetterà srmo i ri¬ 
sparmiatori e i’eopnoinia lo^ 
cale. 

È ciò che ha messo subito 
in evidènza U Pei dette Marche 
per il quale nrtene sempre |hù 


in luce U terribile scarto .tra li 
legIMtno interesse dell’econcK 
mia tegkmate e dei ri^armia- 
tori é. quello, d^adanle. del¬ 
le forze politiche govématfyg 
U cui unico scopo « ilduce 'al 
semplice obbiettivò di mante; 
nere o conquistare tt conòDllò 
delle cane di rispaimio». 

A questo puntoria ritevare 
Angelo De Mattia, responiabi- 
ie credito dèlia ifiteuone l^i, . 
«è necessario-produrre ,uno. 
sfono perché in pochi gkmU 
per la Cassa di Ancona sTiiovi 
una soluzione fisiologica, non 
tnuroalica. Ed è prima di tutto 
il Tesorb..tt quale ha tenuto 
vn inammissibile comporta- 
i.-.enU> omissivo in tutta la vi¬ 
cenda. che deve Mttvaisì. Na- , 
turalmente questo non deve 
significare attenuare le re¬ 
sponsabilità dei vertici dell’i- 
sUluto che vanno perseguite 
nelle sedi preposte (il Pei 
marchigiano ha chiesto anche 


rintetvenio della magistratura, 
ndr); E chiaro però che se 
non si troverà quarta soluzio¬ 
ne «moibidB* si renderà.inevi- 
tabile. un intovento Iraumàti- 
co. In questo caso, le le^x^ 
sabUltà ifcadrànfio ihterameii- 
te sul minisòo del Tesoro e sui 
vertici della Cassa di Ancona, 
i quali hanno fatto prevalere i 
loro interesrt personali e di 
potere»; QualcunQ, iérL come 
il liberate Patiielli. si é spìnto a 
chiedere il commissariamento 
della banca anconetana. 

Ciò che fa risaltare queste 
vicenda è i'assolute' paralisi 
del governo, in una fase carat¬ 
terizzate da una riteneste da 
fusione e concentrazione» nel¬ 
la banche pubbliche e private, 
che però nwi riescono.a tn> 
vàre una conclusióne dal mo 
mento che l'autorità politica è 
latitante é fa prevalete I yeti 
incrociati dei partiti di gover¬ 
no. 


l' 50.000 a part Urne nella scuola Proposta Pei» è polemica; 

Lavoro ptd)blìCO, iMdaatt mon^c^ 

pflVdtlZZdZIOnC <(S0Ì^ dei ministeri e decenti» 


Forse più rapidi i tempi per II part-time e i con¬ 
tratti a Ipmpo determinato nel pubblico impiego, 
che permetterebbero complessìvamente lSO- 
ISOinila nel resto delia pubblica amministrazione, 
lo ha detto alla Camera Cirino Pomicino. Tappe 
«Soft» per la privatizzazione del rapporto di lavoro: 
al primo punto, flessibilità mobilità e dirigenti più 
autonomi che rispondano dei risultati di gestione. 


IÌB ROMA Entro la tine di 
febbraio è possibile avere il 
amto per l'applicazione 
itella legge sul part-time e le 
assunzioni a tempo detenni* 

P to nella pubblica ammini* 
azione, a comlnctere dalla 
l^la 

#bosti di |aWn>. Lo ha detto 
Mll ministiro della Funzione 
put^itea Paolo Cirino Fòrnici* 
p alla Camera rispondendo 
& àlcuné imfenògaziOTt par^ 
iariiehtari. U legge 554 del 29 
^ihbre 1988 dà tre mési dì 


temito pèr l’emanazione del 
decreto del presidente del 
Gót^glio, ma il minisuo spera 
di anticipare i tempi. Cosa te 
combinazione tra tt decreto e 
il «bando sulla mobilità» che 
Glriho Pomicmo conte d» di¬ 
stribuire uria volta che le varie 
amministrazioni avranno for¬ 
nito le «piante organiche» (ec¬ 
cedenze e carenze di perso¬ 
nale); permetterà di avviare le 
nuove forme di assunzione. 

Sulla privatizzazione del 
rapporto di lavoro (ma i sin¬ 
dacati preferiscono 11 teimlne 


•delegificazione*, di cui ha 
pariato il deputalo pei Novello 
Pàllànti) il ministro ha soste¬ 
nuto che non è tt caso porre 
iadùestione ora, in piena rta- 
gioné contrattuale (che spera 
di còhcludere rapidamente). 
Senza importare modelli dal 
settóre privato, ad una priva* 
iÌzzazione.«$erena e concreta* 
si può riteglk) aiTìvare attraver¬ 
so le uè teppe su cui rt è in di¬ 
rittura d'arrivo: flessibilità de¬ 
gli organici (mobilità e part-ti- 
nie), consulenza professiona¬ 
le e soprattutto riforma della 
dirigenza riconoscendole au- 
toriòmia organizzativa e di bi- 
tendo, basate sui risultati di 
gestione. Fino Schettino (Fp 
Cgil) prende «per buona* la 
dichiarazione de) ministro sul¬ 
la rapida conclusione dei con¬ 
tratti, ma attende dì verificarta 
in occasione di quelli del pa¬ 
rastato e degli enti locali, per i 
quali i sindacati non sono stati 
ancora convocati. 


■■ ROMA. Ha’creàto sub- 
buglió nette file del sindacato 
del pubblico impiego la pro¬ 
posta comuniste .oi.elimmare 
le rappresentenze sindacali 
dai consigli di amministrazio- 
rie dei ministeri e degli enti 
pubblici per evìteme il coin¬ 
volgimento in logiche cliente- 
faii: possibilista la Cgll, con¬ 
traria la CisI e ancor di più la 
Uti che parla di strumenteliz- 
laziohe. Là Cgil «liòn esclùde 
in via pregiudiziale la fuoriii- 
scUa del rtndacato da alcuni 
organi collegiali, pur non 
considerandolo il. proprio 
obiettivi.». In particolare il nu¬ 
mero due detta Funzione 
pubblica Cgll Fino Schettino 
ha precisato che la propria 
confederazione non sarà 
d'acconlo con l'uscita unila¬ 
terale della sola Cgll, dichia¬ 
rando invece te sua disponi¬ 
bilità «ad una riforma degli 
organi collegiali» in vista di 


•una rinnovate presenza delle 
forze sociali nelle istituzioni, 
distinguendo nettamente le 
materie contrattuali da quelle 
Telati^ al miglioramento dei 
servizi*. 

Per la CìsI la proposta è 
Khiaramente sbaglila se 
non altro nei tempi*. Mario 
Mecarpzzì degli statali CìsI 
non accetta la confusione» 
tra «la lottizzazione partitica* 
e il «ruolo del sindacato», che 
invece ha molto da dèe «nel¬ 
le sedi in Cut si parte di orga¬ 
nizzazione de) làvofo. mobili¬ 
tà, trasferimenti», ffer Salvato¬ 
re Bosco (Uilstet) te portzkh 
.ne del T^l è «strumentale* 
mettendo «sullo stesso inano» 
) rappresentanti designati dd 
partiti e quelti eletti dai lavo¬ 
ratori* che Invece debbono 
«continuare ad essere i^esen- 
ti in difesa degli interessi» del 
dipendenti «su aigqmentì non 
affidati alla contrattazione». 


UNITÀ SANITARIA LOCAÀE 
10/D FIRENZE 

AwiBOdigan 

Vorrà indette, eoo lo procedura dall’art. 1 lettara C| 
dalla lagga 2.2.1973 0.-14 la aaguanta licitazioria pri¬ 
vata irtaranta al propatto di riatruttiiraclono di un'a¬ 
la dal padlgilono di vllia Monna Toaaa a CaraggL 
par la alatamaiipna dal eantro trapianti ranalL con 
tt aaguanta importo prasunto par la opera muraria ad 
affini L 502-000.000 

La impresa intarassata possono chiadara di asaara invi¬ 
tata nel temine di pienti 20 datlé data di pubblìcaziona 
dal presenta avviso madianta domanda redatte au car¬ 
te da bollo da léa 5000. 

Airistenza di partacìpazions dava essere allegato un 
certificato da))'A.N.C. o una dichiarazione sostitutiva 
da cui risulti l'iscrizione alla categoria d'appartenenza a 
par l'importo adeguato. 

Ut domanda dovranno essere diretta a queste Uriitè 
sanitaria locaia - «Viiia Medicea» - Viale Piaracci- 
nl. 17 - Firanza, asclusivsmanta a mezzo poste racco¬ 
mandata di Stato, specificando sulla busta la dicitura: 
domanda di «Ìn>rito d'appalto». 

Firenze, 13 gennaio 1969 

IL PRESIDENTE Paoto Migliorini 



li petrolio subéà un ilere itelzo in Euii^ parTaumanKi del 
prezzo sul ineicàtó di Lóridra. Intentò si è appreso che ne¬ 
gli Stati Uniti le importazióni di pétroik» sonò al più alto li¬ 
vello dal 1979 per un aumento dèi consumi combinato p 
un cab ecceztonafe dette produ^one che ha toocàto n ié; 
vello minimo n^li ultimi 12 anni. La prodùtióha anmtea- 
na é attualmeute scesa a 8;I milioni di barili al: gtomocqn 
im del 3% rispetto al t987. 


Contratto ^to alla raveacia par ras- 

kanMvl vto delle trattativa par li con* 

. trattò di lavoro aellora 

A f€0blÌÌP bancario. Al primi di lab- 

Ia évaftatlura braio Acri a AssIcrediM do- 

l« iraàuiyyc vrebbero convocare l sinda¬ 

cati w illustrare le llneees- 
seitziàll della piatialoima. 
Secondo un'inchiesta giornalistica l'ottieitivo finale delle 
banche è quello di avere mano Ubèra iretla gestiona dei 


tane ad incentivi l^ti alla produttività ll rinnovo del con* 
tratto si inserisce in una fase in cui molte banche stanno rb 
conendo al blocco de) lum over, ai prepemlonanientt a ad 
altre forme di esodo agevolato. 

llPdper Negli uttlnl S Mini U dUoc- 

cupwiane (emminile nel 
«èaoiilomo e lunwnuia 
del 50% del SDK. L'on. Ann* Sema 

di iinnil» <!«* Omffo Inteiputemen. 

■i2r™ t ' tue donne h» WBienteio 

nsl MeBOfllOmO * ' .uiu ilwluiiane In cui in 
l'eluo è KtMo che de elclle 
comunale chiedono *1 gemano di impegnanl iDIncM ne¬ 
gli enti di ptomoiione eidlupindelMeBaglafflOpnxnuo. 
vano la cieaalone di nuon aocupuiane,'|innlaiida un* 
quota del 50% alle donne.. Si chiede indine che vengano 
IndividuaU piograinnilipedalidl lonnatione pioieedonate 
RalizuU dalle Regiooi meiIdlonaU eriiennti pwahneno II 
TOXalledonne. ' • 

La busta paca Per compHan l* bmlajwga' 

rAmnlluta la Enwnon ha'ehMofSml- 

commina „ lavomo». 

a carico U ilchie«a è .tata avanMt*. 

d»! liciiMlaM atna^ l'ufficio piavincl*. 

am lICmKlall ledellamiodinienualul.:. 

li I SSO idlpeÌKtonlI dell'*, 
tienda, altualnianl* lleen. 
alati, che per potar itesuoleie la cane integi*ilona: dal ncii 
dodo mano-wliembie >988 devono aver oompllalo la MI. 
«a paga. La Einenon, dopo I UcentiamanlL non ha poMo 
itconere al penonale amqilnlanatlvo ed* quindi ilwlla ad 
un ufficio ptoIpMionale eueina Pu lue queeleepnulanl 
la richieda è Hata di 18 mlllonldl Ike. Mqul la dacUone 
dell'azienda di chiede» un conUlbulo aciaKun latuMO» ' 


Rinascente: Nuom acquUilunld pnyei 

in vichi «<»«> quanto prima pw la 

in nSH Rln*aeaiiie.Sai*WMlnlaM 

nuove -.. ipollq avaiuau l*.»*lla|liM 

acqulsiiionl ESiSf'lS'aSSSS 

dell* SuneiaL L'aeBaidolm 
■ ''it'"RiruMeMiie àtipifit 
dovtebhe caie» ffimaio nripwailnil glqrnt, ine.illtwtlawVj 
he eMcutho lob nel ptONlino giugno quando la SupamI ; : 
avrà pncedulo all* hwonadelle uà conUoUal*. 

È rottura 24 um di Kiopeio nana va- 

frntfaidnrnll rieiediannaiaiiMidtiti». 

n awniwia o ,e.. que.» » mpMixwi* 

veiBenklser.:*':, . n>itura:delle;:halWiw..:n*'-l'' 

Min Lana .Indacali chimici rnik) a II 

mira IOHH pappo BenkI», & h* »• 

-- .■ - ■: . centemenleacquWalaMliB 

Lane* e ftnigaL L'aaiend*, 
invece dell'alta») qiiano Indiulriale., ha pieMniala pari par 
li li piogelto di tagli peT; SOO posti di lavoro: il 4011 d^S ad- : 
detti, nhulando le propoalaalndacaS di rqaiottaliaaiiane ' 
dilette e riconquistue le quote di meicato peidule: 


Discriminazioni ’ Li Pireiu smimtisimché irei 

raanj lMlnauIrarraH » SUO gruppo I VMticiàEfelKte- 

Il dlscrimlnlr» I dipeiidéiiti 
PlrCHI SmtntlSCt sulls base òelfe loio optiito- 
nl e «ttivRà politicoqindMé* V 
li. Adottando, te siessatinea 
scelte dalla Ftet demo tt ctSQ 
Molinaio,'Questo di honie 
alla chcoslanzteta denuncia fatta da ui» ingegnere dì Figli* 
ne Va)dainoche. coctM serittodairUnità ieri, cominciò a far 
carriera spio una volta dimessa dal coniglio comunate 
(era elette nelle liste del hi) e aver rìnunctelo alte mdittn- 
za sindacale in azienda. / 


ENTE NAZIONAIE PER L'ENERGIA aEnRICA 
Róma-VII G.B. Martini. 3 


AVVISO AGLI OBBLIGMSIONISTI 

PRESTITt OBBUOAZtONAmCON tNTERCSSl 
SEMESTRAUiNDICiaATI 
E M AQQtOBAZtONI SUL GAMTALE 

Si ^nde noto che a norma dei tegoiamenè dai aonoMcag at*. 
avn. Il valore dalle cedola a quello delle magglotailoni aiil oipita- 
te da rimbwsarerisutteno i seguenti: 


PRESTITI 

Cedala 

llhqgioiitMauleaiàiala | 


pagabSi 

na.im 

«emwir» 

ai.zim 

ubi» ' 
amutmé 

1983-1990 indicizzato 

1 emissione (Curie) 

8,-% 

- 3,039% 

-20,406% 

1964-1992 indicizzato 

1 emissione (Crookat) 

6,50% 

-1.539% 

- 5,938% 

1984-1993 indicizzato 

III emissione (Oersted) 

4.95% 

+0,90% 

+9.54% 


ftaggbiS 
f 6.6. f 009 

aemesfr» 

16.2.1969 

IS.a.1969 

«ebm 

cumulm*l 

t&mtm 

1986-1996-2001 ìnd. 

1 emissione (Newton) 

4,95% 

+0.495% 

ASSS% 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori ■ eulàopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 

















Economia e Lavoro 


Scontro per l’Italtel 

Fracanzani non decide 
sul partner estero 
scatenando la bagarre 


■i ROMA. Sirena finale per 
il soclQ estero del) Ualtel II 
governo dovrebbe ormai far 
^pere la sua decisione visto 
Che tutti i tempi per una rh 
sposta sono gw scaduti alla 
line dello scorso anno Forse 
qualche notizia sulla scelta 
potrebbe venire glA dal Con¬ 
siglio dei ministri convocato 
per venerdì ma In questa vi¬ 
gilia di Indecisioni si è inno 
peata una specie di asta im¬ 
propria Dopo Alcatei anche 
Siemens ed Sricsson hanno 
confermato di aver migliora 
to le proprie offerte nelle 
scorse settimane Comun¬ 
que, i meglio piazzali nella 
lista delie scommesse sono 
gli americani dell'At&T Ma 
far previsioni 6 difllcile an 
che perchd le spaccature 
corroms trasvenali al partiti 
della maggioranza 
lA bagarre che si A scale 
nata gmzie al ritardi del go 
verno preoccupa il sindaca¬ 
to Giorgio CremaschI, se 

fild^rave Incertezza s'uffu 
turo ilei gruppo E'evidente 
che lino a che non verrà pre 


Prandiiii tenta la prova di forza 

E domani porti di nuovo bloccati all’Acna di Cengio 


sa una decisione continue 
ranno a seguirsi ollerte e 
controiierte» Cremaschi di 
ce che la sua organizzazione 
non ha pregiudiziali nei con 
fronti dì nessuno Piuttosto 
sostiene, «il governo deve 
decidere subito avendo co¬ 
me punto di rffenmento la 
salvaguardia dell autonomia 
dell Italtel nel contesto del 
mercato internazionale Non 
vorrei alcontrano che assi 
stessimo semplicemente ad 
uno scontro tra lobby tra 
sversati ai partiti della mag 
gioranza> Secondo Crema 
schi se il governo non pren 
derà in tempi rapidi una con 
clusione positiva «il sindaca 
to ed i lavoraton dell Italtel 
dovranno aggiungere alle 
iniziative di lotta già rn corso 
per il rinnovo del contratto 
aziendale la protesta contro 
questi autolesionistici ritardi 
Una scelta netta nella lotta 
per lo straniero I ha invece 
fatta II segretario nazionale 
della Ullm Antonio Mucci 
Secondo II sindacalista <11 
partner di Italtel deve essere 
europea e già presente in Ita 
Ila* 


Altri decreti II ministro della Manna è intenzionato a 
togliere la riserva del lavoro affidata alle Compagnie 
portuali alle quali ora vengono negate anche le opera¬ 
zioni di carico e scarico II ministro Prandini va dntto 
per la sua strada di pnvatizzazione dei porti La prote¬ 
sta delle «citta del mare» cresce Domani scali paraliz¬ 
zati per 24 ore E dal 30 nschiano di fermarsi anche i 
traghetti Dura opposizione del Pci 


PAOLA BACCHI 


Wm ROMA La prolesta ere 
sce Le «citta del mare» sono 
in rivolta contro provvedi 
menti che rischiano di com 
promettere il loro stesso futu 
ro economico Con una lena 
eia che manifesta un totale di 
sprezzo per le organizzazioni 
sindacati e le esigenze poste 
da migliaia di lavoratori da 
amministrazioni e enti iocali 
il ministro della Manna mer 
cantile Giovanni Prandlni. 
continua ad andare dntto per 
la sua strada di privatizzazione 
dei porti E come se non ba* 
stasse al suo decreto in cui di 
fatto toglieva ia nserva del la 
voro oggi affidata alle compa 
gnte portuali in questi giorni 
ne ha aggiunti altri cinque Si 
tratta di provvedimenti gravis 


simi che tolgono alle compa 
gnie anche le operazioni di 
canco e scarico per atlidarle 
agli armatori Una decisione 
che nguarda i porti di Livorno 
Genova La Spezia Cagliari e 
Livorno U protesta non si è 
fatta attendere Le «città del 
mare» già da vari giorni in ri 
volta hanno intensificato le 
lotte Le federazioni trasporti 
di Cgil Cisl Uii annunciano 
che se Prandini non cambierà 
strada a partire dal SO gen 
naio le agitazioni potrebbero 
estender» anche ai traghetti, 
con tanto di conseguenze 
quindi anche per i passeggeri 
che devono raggiungere le 
isole 

Intanto domani per 24 ore 
tutti 1 porti italiani resteranno 


bloccati Sabato sarà garantita 
i operatMià per il solo turno 
diurno £ un scio turno funzio¬ 
nerà anche lunedi £ da mar 
tedi te azioni di lotta ^ intensi 
ficheranno «I fatti sostengo¬ 
no in una nota i sindacati di 
categoria di Cgii Ctd Uit - par 
lano ormai chiaramente di un 
attacco premeduato diretto a 
tutto c»npo ai lavoro delie 
cornpagnie portuali ed alla ge 
stione pubblica dd porti» 
•Non CI sono piu alibi per II 
ministro - proseguono I sinda 
cah - La proposta del smda 
cato di piena disponibilità a 
trattare 1 problemi dei costi e 
del recupero di efficienza non 
è sefvita a far apnre un con¬ 
fronto di merito Anzth mini 
stro risponde con un altro de¬ 
creto di privatizzazione» «Di 
fronte a tanta irresponsabile 
provocazione» I sindacati 
chiedono alia presidenza del 
Consiglio, al PaHamento ed 
alle forze p^itìche.«di Interve¬ 
nire per bitSccare t'appiicazio- 
ne dei decreti» «il sindacato - 
conclude ia nota - non può 
permettere al ministro Prandi- 
ni di cancellare mifitieia di po¬ 
sti di lavoro diritti acquieti e 
concedere fuso di nsorie 


pubbliche a interessi pnvali» 
Dura protesta anche del 
Pei Ieri a Livorno dove i por 
tuaii sono in sciopero ormai 
da una decina di giorni ha te 
nuto una conferenza stampa 
Giulio Quercini della Direzio¬ 
ne dei partilo Quercini ha ri¬ 
badito la ferma opposizione 
dei comunisti sia nel metodo 
che nella sostanza, ai decreti 
che stravolgono leggi già co¬ 
dificate come quella sulla na 
vigazione »In questo modo- 
ha sostenuto Quercini '• « per¬ 
de tra l altro di vista \ Intera 
questione trasporti Non ven 
gono affrontati problemi co¬ 
me quelli dell intermodalità. 


gomma a favore di queni su 
rotaia e cabotaggio delie in¬ 
frastrutture di servizio» «La 
vera sfida che il nostro paese 
SI trova ad affrontare in vista 
del 1992 è I ammodernamen¬ 
to dell intero settore trarrti 
> ha concluso Quercini • E4 
à,allora In questo quadro più 
generale e complessivo di ri¬ 
forma che devono essere po¬ 
ste le questioni dell efficienza, 
della produttività e delia com- 
pedtiìritàdei nostri scali ed in 
questo senso, quindi, di ade¬ 


guamento dei ruolo delle 
compagnie txiituali» 

Intanto ieri manifestazioni 
di protesta si sono svolte a Ca 
glian Mentre un corteo di 
portuali manifestava davanti 
alia sede dei Consiglio r^io- 
naie cinque lavoratori si sono 
Incatenati davanti ad un tra- 
ghqtto appena attraccalo in 
se^o di protesta contro le 
misure di Prandlni In Sarde¬ 
gna le decisioni del ministro 
della Manna potrebbero por¬ 
tare al taglio di circa un mi¬ 
gliaio di posti di lavoro 1 sin¬ 
dacati di categona hanno già 
espresso forte preoccupazio¬ 
ne al presidente della giunta 
regionale, Mano Melis. Intan¬ 
to. ieri Pendini ha aflennato 
che non ha mal promesso al 
sindacato di sospendere l’o¬ 
peratività dei suoi decrett. Ma. 
il ministro non ricorda che si 
era impegnato ad andare ad 
un confronto a lutto campo 
con leoi^antzzazioni ^ndaca* 
li Un confronto in attesa delta 
cui conclusione, appunto, le 
federazioni dei trasporti di 
Cgil Osi Uil hanno chiesto la 
sospensione dei decreti E 
evidente che, come i fatti han¬ 
no dimostrato quelle di Pran¬ 
dlni sono state spio parole 


■■ ROMA. La commissione 
d indagine sulla condizione 
nei luoghi di lavoro presiedu¬ 
ta dal vicepresidente del Se¬ 
nato Luciano Lama ha termi 
nato la scoisa settimana una 
pnma fase dell ampio pro- 
«amma di visite Si è recata a 
Ravenna per indagare sulle 
condizioni di ^ta e di lavoro 
nei cantieri e sul pono delta 
città adrìatica, teatro circa 
due anni *a della tra^dia del¬ 
la «Elisabetta Montanari», in 
cui persero la vita tredici ope 
rai. e successivamente a Cese¬ 
na per una pnma valutazione 
delle cause de) preoccupante 
fenomeno degli infortuni e 
delle malattie professionali in 
agricoltura. Da oggi una dele¬ 
gazione della commissione 
inizierà ima seconda fase di 
visite e incontri Siredieràin 
provincia di Pisa, a Santa Cro¬ 
ce sull Amo, per 1 problemi 
della salute e della sicurezza 
degli addetti alle produzioni 
conciarie, particolarmente 
estese nella sona. Una nota, 
diffusa dalla presidenza, infor¬ 
ma che ia delegazione incon¬ 
trerà neUaaede del Comune 1 
soggetti istituirionalmente 
competenti al riguardo ed una 
rappresentanza dei mondo 
del lavoro e de)! imprendito¬ 
ria. Cffettueià, inoltre, una se¬ 


rie di sopralluoghi fn diverti 
stabilimenti della zona. Parti¬ 
colarmente importante I ap¬ 
puntamento di domani SI re¬ 
cherà, infatti a Cangio in pro¬ 
vincia di Savona, allo scopo di 
verificare la situazione esi¬ 
stente all ormai famosissimo 
stabilimento chimicò «Acna» 
della Montedison in Vai Bo^ 
mida, più volte airàttenzione 
del Parlamento oltre chi del- 
I opinione pubblica e nuova¬ 
mente in questi giorni ti cen¬ 
tro di una dura polemici sulla 
sua riapertura e ribìf pr di atti¬ 
vità La commÌ8iiW,.Lama 
valuterà, in particolare, l’a¬ 
spetto che riguarda 1 rischi, gii 
infortuni e le malattie profes¬ 
sionali cui sono esposti I lavo¬ 
ratori dell azienda,. popfWtut- 
to In relaziona alte materie 
trattate e alle everitutii esala¬ 
zioni vaporose Anche imi co¬ 
mune ligure Oa fabbrica Inte¬ 
ressa molto però, proprio per 
i problemi di inquHàmmto, ti 
versante iMemonteie dalli Val 
Bormida) la delegatione in- 


mo che tutti 1 comun^^lran- 
tesi ti sono espresti ^r la 
chiusura dello stablHmenh^ 


I I 1 


■OnSA DI MILANO 

IH MILANO Una aedula dominata 
dall ineqrteaaa che al i concluaa con 
un aiteiramento complessivo della 
quota dello 0,38% che ha latto scen¬ 
dete l'Indice Mib a 1035 Di positivo 
c è peto stato [elevato volume degli 
scambi Che, anche se inferiore a quel 
lo di imrfedt, si à atteitato al di sopra 
del 200 miliardi di controvalore Da 
questo, lalto nasce la considerazione 
che nonostante il gran lavoro degli 


CONVER'HBIU 


OBBUOAZIONI 


TITOU DI STATO 


il.'.M 

FONDI O'niVISTIMSIim 


operatori non si sono venficati sacnfi 
ci sui prezzi ad eccezione di qualche 
titolo a minor flottante Sul mercato si 
sono anche affacciati dei realizzi che 
hanno condizionato non poco I esito 
finale Un evento atteso dopo i prò 
nbneiati rialzi del giorni scorsi Sono 
State comunque le Mediobanca a 
mantenere vivo 1 interesse degli ope 
ratori nella parte finale della giornata 
li titolo di via dei Filodrammatici ha 


avuto una crescita dello 0 2% ed è sta¬ 
to quotato a lungo al di sopra del prez 
20 di chiusura Tanto interesse è da 
mettere in relazione ad un aumento di 
capitale che Mediobanca à appreste¬ 
rebbe a varare con |e caratteristiche di 
una operazione mista Su questo titolo 
si è accentrata anefw l'attenzione di 
investiton strànlerf, mentre sempre 
dall estero sono giunti ordini di vendi¬ 
ta per Fiat e Cenerai! 
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Idiiìtti 

n^ati 


Stamattina Rino Formica Alle 18 primo incontro 
presenta alla Camera tra azienda e sindacati 
il rapporto degli ispettori Cisl e Uil polemiche 
sulle inchieste in fabbrica sul ruolo svolto cbil Pd 


Fiat, il giorno della trattativa 


Questo pomenggio a Roma, presso il ministero del 
Lavoro, sindacati e Fiat si incontrano sul problema 
dei diritti negati Stamani intanto I onorevole Rmo 
Formica rifenra alla commissione Lavoro della Ca 
mera quanto emerso dairmchiesta aperta nelle 
fabbriche del gruppo automobilistico tonnese An 
gelo Airoldi, segretano della Fiom «Occorre un 
segno chiaro di cambiamento» 


■lANCA MAZIONI 


■1 MIIANO L incontro è iis 
Mio alle 18 presso il minisie 
ro del Lavoro in via Flavia 
Cgil Clsl e 1)1) e rispettivi sin 
dacali dei metalmeccanici da 
un lato direaione delia Fiat 
dati altro parleranno questa 
volta dei «diritti negati* nelle 
labbriche del gruppo sulla ba 
se dei risultati usciti dalMn 
chiesta ordinata da Formica 
li rniqlatro de) Lavoro non sa 
ri presente, ma a quell ora 
avrà già sciorinato tutto quan 
lo i uscito dalle ispezioni fatte 
nelle fabbriche dellarcipela 


go fiat dagli oltre cento fun 
zionan del ministero Alle die 
CI e mezzo Infatti Formicari 
ferisce alia commissione La 
voro della Camera sull mdagi 
ne svolta dagli ispettori che 
sono stati ncevuti nella gior 
nata di ieri dal ministro per 
fare un pnmo bilancio delle 
inchieste avviate nei singoli 
stabilimenti 

Con quale spirito vanno i 
sindacati a questo incontro 
con la Fiat? «Benissimo ali In 
contro • dice Angelo Airotdi 
che ieri era a Milano proprio 


per concordare le iniziative 
unitane sul problema dei dint 
ti negati - a condizione che ci 
sia chiarezza su alcuni eie 
menti Se esistono come le 
relazioni degli ispettori con 
fermano casi accertati di vio 
Iasione ci vuole un atto del 
i azienda che nsolva in forma 
esplicita it problema Per 
esempio bisognerà che si fac 
ciano delle scuse all operalo 
torinese a cui è stato negato il 
contributo per te spese dei fu 
nerali E ancora bisognerà 
che a Walter Motinaro si fac 
eia una proposta professiona 
le sena senza chiedere nessun 
prezzo Secondo problema è 
vero che ia discussione su tut 
ta la partita delle nuove regole 
dovrà avvenire a livello nazio 
naie ma dobbiamo sapere 
che nel gnjppo Fiat il proble 
ma vero e la fabbrica ed è qui 
che bisogna ristabilire relazio 
ni corrette Ultima questione 
le nuove regole non possono 
fotografare la situazione di oa 

g ì in fabbrica c e uno squiti 
rio di potere che penalizza il 


sindacato Occorrono nuove 
certezze per garantire i lavora 
lon 1 delegati le organizza 
zioni smdacali« 
Apprezzamento per 1 inizia 
liva del ministro viene anche 
dalla Dii La confederazione 
di Benvenuto con un comuni 
cato che porta la firma anche 
della Uilm pur dando credito 
alla Fiat quando afferma che 
non esiste una strategia di cor 
so Marconi contro il sindaca 
to afferma che «in alcuni sta 
bihmenti sussiste un sistema 
di relazioni mdustnali non fa 
vorevole al sindacato e che di 
fatto ne limita 1 agibilità* La 
Uil (e anche la Osi in un suo 
comunicato) accusano li Po 
di aver fatto un uso stnjmenta 
le e propagandistico dei «caso 
Molmaro» Gmo Giugni al 
contrario in un intervista nla 
sciata ad un settimanale so 
stiene «In questa vicenda la 
crisi sindacale rivela una fac 
eia inaspettata nel senso che 
e stato necessario percorrere 
la strada Po ispellon per apn 


re ia catena delle lagnanze e 
per avere gli operai in fila ai 
confessionale dell ispettore» 
E Antonio Bassohno delia Di 
razione del Po rispondendo 
a Sergio Pininfanna presiden 
te della Confindustna che de 
nuncia una «montatura pelili 
ca» ncordaia condanna di tm 
dingenti della Bisider azienda 
di Lucchini proprio per ana 
lo^l episodi 

La Oli comunque coglie 
positivamente I occasione 
della trattativa con ia Fiat 
•L incontro dt oggi - dice un 
comunicato - deve avviare 
una fase di rapporti nuo^ omì 
la Fiat Occorre <^t rafforza 
re negli stabiitmenu il livello di 
partecipazione dei sindacati 
ai processi riorgariizzazione 
produttiva e di isututre sem 
pre negli stabilimenti im live) 
lo formale di confronto tra 
azienda e sindacato sull anda 
mento del rapporto sindacale 
e sulle eventuali contrwersle 
individuali e collettive che do 
vrebbero svolgersi! 


E cidesso tinche i quadri accusano 


' Uri paio 4i giorni fa m un «faccia a faccia» al Tg3 tl 
^ capo dei «quarantamila» della Fiat Luigi Ansio ha 
r lostenuto che nelle fabbriche del gruppo non c e 
^ ombra di discnminazione «1 quadri intefmedi in Fiat 
ì - ha detto • godono di una piena autonomia sindaca- 
f le». «Nierit'aifatto • gli ha ribattuto Giuseppe Favata, 
t presidente della Confederquadri - soprusi, ncatti e 
! disorimlnatloni sono numerosi e quotidiani» 


^ POMA «Nell 80 i quadri 
^ aohOMryiUadAgnellieRomi 
% t) per dare un colpo al sindà 
cato e oggi sono quell) che 
9 nelle aaiende della Fiat cosi 
, come in tante altre, vengono 
r emirginaU è discriminati se 
ì\ riaccettano di lasciare II lo 
ri m findaqaio e di adeguarsi al 
y voleri dell impresa* (Iliadi 
^ '’Óiuse^ Favata presidente 
dàlia Confederquadri,! d una 
f -denuncia fotte ma anche ac 
corata, accompagnata da una 
^ moltepiicità di esempi dicasi 
1 elamoroi)« ma finora àempre 
f ignorati - di ricatti di soprusi 
f suiaewltisi negli ultimi anni in 
* cìm' nai e In altre fabbriche 


sparse lungo tutto lo Stivale 
La Confederquadri cui 
aderiscono dodici federazioni 
sindacali di settore con quasi 
centomila iscritti Qa maggiore 
delle quali à il Sinqdadri indù 
stria, Con SOmila associati) sta 
preparando un «libro bianco» 
che racconterrà decine e de 
Cine di casi di vera e propria 
discriminazione antismdaca 
le dal blocco della carriera 
per chi non rinuncia alia tes¬ 
sera fino alta cassa integra 
zione per i quadri scomodi e 
alla minaccia di licenzlamàn 
to «Sariiun dossier esplosi 
vo - afferma Favata - anche 
perche in molti casi si tratta di 


denunce presentate da anni 
agli uffici provinciali del lavo 
ro e che sono sempre state 
lasciate a dormire nei cassetti 
Ci Sara molto lavoro per il mi 
nisteiQ dell (ndusina se vorrà 
decidersi a intervenire* 

In cima alla lista non poteva 
che esserci la Fiat II Slnquadn 
è presente in alcune aziende 
del gruppo tonnese di più re 
cerne acquisizione Anche qui 
I ideologia Romiti ha fatto 11 
suo Ingresso In maniera pe¬ 
sante «Alla Borlettl di Milano 
- racconta Favata - non appe 
na la Fiat è entrata sono stati 
convocati gli iscritti al SInqua 
drl che si sono semiti fare que¬ 
sto discorso dimettetevi dal 
sirtdacalo altrimenti potete 
scordarvi la carriera 11 ricatto 
ha avuto un immediato e(fet- 
to, tanto che in venti hannò 
subito lasciato ia nostra orga 
nizzazione* 

La^scena si è ripetuta alla 
Omeca di Reggio Calabria ac 
qulsiia dalla Fiat un paio d aq 
m fa «Anche II * dice Favata • 


sono Immediatamente scatta 
le minacce e rappresaglie net 
confronti degli iscritti al Sin 
quadri In cinquanta ci hanno 
restituito la te^ra compreso 
il segretario regionale della 
Calabria Coloro che hanno 
resistito al ricatto sono stati 
emarginati e fatti oggetto di 
continui soprusi* La Fiat ha 
fatto per cosi dire scuola ra 
pidamente Tanto che espiso 
di come quelli verificatisi nelle 
aziende di Agnelli si sono n 
petuti anche in altre imprese 
pubbliche e private AilaMon 
tedison di Priolo 2S quadri 
hanno restituito la tessera del 
Sinquadri perchè ricattati dal 
la direzione «Restando nel 
sindacato non avrebbero avu 
to aumenti di merito e promo¬ 
zioni Abbiamo denunciato ta 
cosa ^1 ufficio del lavoro di 
Siracusa i) 31 gennaio dell 86 
ma non ha Avuto alcun segui 
to* 

Neppure i vertici della Con 
findustria esqpno Indenni dal 
le clamorose rivelazioni delia 


Confederquadri Lo testimo¬ 
nia lo stesso Fav^a che è alle 
dipendenze delia Avema di 
Caltanissetta l azienda di cui 
è proprietario Francesco Ro¬ 
sario Averrw che è Q vicepre¬ 
sidente del Comitato giovani 
industriali della Confindustria 
«Natone! 79 tl gruppo quadri 
alla Avéma è stato subito for 
tetitente ostacolato tanto 
dall azienda che anche dalia 
Cisl che non ha mai visto di 
buon occhio ta noKlta del no¬ 
stro sindacato Pressioni e ri 
catti hanno fatto si che 25 
iscniti ai Sinquadri si dimet 
tessero. V che dietro promes¬ 
sa del passaggio alla dirigen 
za Coloro che sono rìmasfi 
ne) sindacalo sono oggetto di 
emarginazione e anche di mi 
nacce di iicenaamento men 
tre la ca^ integrazione è ser 
Vita a mettere fuon la gente 
scomoda* Lo stesso Favata è 
stato messo in Clg Albi eptso 
di di discriminazione alla 
Moniedison di Milano e Mv 
ghera alia Farmilalia-Carlo 


Dicevamo dell Irritata rea 
zione della Firn Cisl nei con 
fronti del Pci per nvendicare 
una continuila di iniziativa del 
sindacato ma a proposito del 
confronto che riprende si dice 
che «dovrà nguardare i modi 
e le regole per lo sviluppo del 
le relazioni sindacali Fiat che 
superino positivamente lat 
tuale situazione e consentano 
una più alta tutela dei singoli e 
un corretto rapporto tra le 

K Cornei Sostiene Gianni 
re^nsabile del sellore 
auto «Facciamo I esempio 
degli aumenti di merito Met 
riamo nero su bianco i cnten 
sulla base dei quali I azienda 
concede aumenti ai singoli e 
una procedura che possa con 
sentire una verifica m modo 
che il singolo non sia cosirel 
to a passare sotto le forche 
caudine della benevolenza 
del capo* 

Sulle relazioni industriali si 
sta aprendo intanto un altro 
fronte LaCislhaacnttoaCgil 
e Uil invitandole ad un incon 
tro per definire proposte co 


Erba «dlEminSardegnaeaS 
Donato Milanese saranno 
raccontati nel «libro bianco* 
•Ciò che emerge • afferma 
il presidente della Confeder 
quadri ^ è un malcostume dif 
fuso nella maggior parte delle 
imprese in tutta Italia Sia la 
Confindustria che I Intersind e 
} Asap non intendono ricono¬ 
scere il ruolo autonomo delle 
organizzazioni sindacali dei 
quadri Vogliono avere mano 
lìbera per gestire in modo in 
dividuale i rapporti con i qua 
dri per piegarli alle loro esclu 
sive esigenze In questo modo 
SI passa sopra alta democrazia 
e alta dignità degli uomini li 
nostro non è vittimismo ma 
non possiamo lacere dei so 
piusi e delle discriminazioni 
roiie’ttive e uidMduairsubiti 
dal quadri Èchmrpchelere 
iazioni industriali in Italia de¬ 
vono cambiare non si può es¬ 
sere ta quinta o sesta potenza 
del mondo e gestire i rapporti 
nelle imprese in questo mo¬ 
do» □ WD 



Primo accordo a Mirafiori 

Per evitare la condanna 
in tribunale 
l’azienda fa dietrofront 


L’arroganza della Fiat ha subito una pnma signifi¬ 
cativa sconfitta Denunciata dalla Fiom per aver 
lasciato un delegato degli impiegati di Miratiori 
solo nella vecchia sede, quando l'intero suo ufficio 
era stato trasfento, l'azienda ha prefento evitare 
una condanna per attività antisindacale ed ha con¬ 
cordato davanti al pretore che il delegato raggiuga 
I SUOI colieghi entro tre mesi 

DALU NOSTRA REDAZIONi 

MICHELE COSTA 


munì su) terreno della demo¬ 
crazia industriale De) tema si 
è occupato ieri anche i) comi 
tato direttivo della Cgil Fau 
sto Bertinotti che ha tenutola 
relazione dice sLa Cgil è in 
teressata atta proposta delta 
Cisl Ciò che dobbiamo evita 
re è di fare una trattativa do- 
bale che affronti i probleinl di 
nuove relazioni inaustnali ac 
cordo della scala mobile e in 
dennità di fine lavoro Ciascun 

f iroblema è a sé dobbiamo 
are su ognuno p-mttaforme di 
stinte evitando trattative ^o- 
balizzanti» 


G&aovà 
Iscrizioni 
restituite 
il giorno dopo 


m GENOVA Venticinque 
tessere Fiom sottoscritte il 26 
maggio per «entrare In v^oie* 
il 1* giu^o «rinunciate» tutte 
e venticincpie i) 2 giugno sue 
cessivo È accaduto lanno 
scorso fra le maestranze (una 
sessantina In tutto) delta Tee 
nopanedellaTecno-pro due 
aziende di Casarsa (compren 
sorto del ’ngullio) facenti ca¬ 
po con altre {Eccole fabbriche 
ad uno stesso gruppo Impren- 
dilonale II caso è om al cen¬ 
tro dì un esposto presentalo 
d^la Fiom rila pretura di Se- 
$tn Levante dalla Fiom 
Come se non bastasse, I al 
lri> Ieri è stalo licenztalo da 
una azienda del gruppo (però 
con meno di 15 dipendenti, e 
quindi senza «problemi sinda¬ 
cali») un operaio che ta Fiom 
ha citato In giud^ quale te¬ 
sto a proprio favore 


M TORINO Dano Ghignone 
è un esperto tecnico di infor- 
, natica Nel centio elabora 
zione dati della Fiat Mirafiori 
dove lavora da anni ha mse 
' gnato i segreti dell «hardwa 
re» e del «software» a decine 
, di altri imptegatt Ma non è 
mai andato oltre 11 5* livello di 
qualifica mentre alcuni dei 
, colleghì da lui addestrati sono 
già divenuti capi e dingenti II 
motivo è semplice Ghignone 
è iscntto alta Fiom Cgil e fin 
dal 1980 è stato eletto delega 
lo da) 70 impiegati del suo uf 
ficio 

La militanza sindacale non 
' è costata a Dano Ghignone 
solo 11 blocco della camera. 

I Nello scorso settembre la 
Fiat Auto ha realizzato una 
profonda ristrutturazione dei 
SUOI servizi informatici I due 
centri elaborazione dati che 
aveva a Mlrsilon ed a None, 
un paese della cintura torine 
se sono stati unificati e trasfe 
riti nella sede delta ex direzio¬ 
ne Lancia di Borgo San Paolo 
t nato cosi un moderno cen 
tro telematico denominato 
«Uniced* che avrà un ruo|o 
strate^co perchè racco^im 
ta prenotazioni di auto tra 
smesse via cavo dai conces¬ 
sionari, le elaborerà per mo 
delti e versioni e trasmetterà 
gU ordini di produzione diret¬ 
tamente alle fabbriche 
Alta organizzazioni sinda¬ 
cali è stato detto che sarebbe 
IO rimasti a Mirafiori solo cin¬ 
que o sei impiegati non adatti 
alla nuova attività perché im 
preparati professionalmente o 
proasimi ad andare in pensio¬ 
ne Invece tra i «non ricictabi- 
II» si è ritrovato anche Dario 
Ghignone Lo hanno lasciato 
praticamente solo ne) vecchio 
ufficio e, per ghutiflcare in 
qualche modo la sua perma 
nenia gli hanno affibbiato 
una mansione squalificante e 
di dubbia utilità contare a 
roano mazzette di schede per- 
^ forate un lavoro che non lo 
impegnava più di due ore oJ 
I giomo Per svolge^ i suoi 
compiti di rappresentanza, il 


delegato doveva chiedere 
permessi sindacali e recarsi In 
auto da Mirafiori alta nuova 
sede distante tre chilonwiri 
In un paio d occasioni come 
risulta da testimontanae è sta¬ 
to tallonato per tutto il tragitto 
da un capo 

Fallito ogni tentativo di ri¬ 
muovere questa discrimina¬ 
zione in sede sirKÌacàle, ta 
Fiom ha denunciato ta Ptat in 
base all art 28 dello Statato 
dei lavoratori chiedendo al 
Pretore che ordinasse una pe 
naia sulle effettive capacità 
professionali di Ghignone II 
caso è stato pure documenta¬ 
to agli ispettori del tavolo in¬ 
viati dal ministro Formica. 

Consapevole di andare in¬ 
contro ad una condanna, ta 
Fiat ha cercato fin dalle prime 
udienze in Pretura una transa¬ 
zione, proponendo di trasferi¬ 
re Ghignone all Unked tre tal 
anno Ieri infine è scesa a più 
miti consigli Impegnandosi a 
collocare II delegalo nel suo 
centro di appartenenza nello 
stretto tempo necessario alta 
riorganizzazione del tavoro e 
comunque non oltre il 16 apri¬ 
le 

Con questo afta riparatorio. 
la Fiat ha di fatto «mneaso 
uno dei casi di discriminazio¬ 
ne ta CUI esisienia continua a 
negate in tetovtalone e netta 
sortite pubbliche «Molti altri 
casi > commenta una nota sin¬ 
dacale » rimangoifo ancora 
apèrti La Fiom*^l piemon¬ 
tese. consapevole defrUnpor- 
tanza di questa battaglta^n di 
fesa dei diritti individuali, atti¬ 
verà )) massimo Impegno pe^ 
chè siano risotti nelle aedi più 
opportune» 

Intanto nelle fabbriche si ri 
trova ta forza di protestare per 
ta condirionl di tavoro inac¬ 
cettabili Alta Meccanica di 
Mirafiori hanno sdopento 
maitedi meit'ora gli operai di 
una squadra di finizione dei 
motori, perchfi ta temperature 
nel capannone ere gelida, 
non avendo ta direzione prov¬ 
veduto a far instailare porte 
efficienti malgrado 1 solleciti 



TV senza frontiere. 
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Lettere e Opinioni 


Lettera aperta 
a De Mita sul diritto 
airobiezione 


padra ANQELO CAVAONA • 

unque è vero. Lei, capo democristiano del go¬ 
verno, è d'accordo con i quattro punti del mi¬ 
nistro liberale della Difesa, Zanone, che m so¬ 
stanza dicono; no al diritto all'obiezione, no 
airabolizione della commissione giudicatrice, 
no alla smilitarizzazione totale del servizio civi¬ 
le, no alla pari durata col servizio militare. Ciò 
risulta da una sua missiva del 20 luglio scorsa, 
come pubblicato recentemente da «Avvenire», 

Premesso che nessuno è contrano a un 
meccanismo e a un organo ministeriale «di 
verifica» e «di controllo», la sostanza di questi 
quattro punti i la negazione del diritto all'obie- 
zione di coscienza al militare. 

Ma questa è una posizione giundicamente e 
politicamente oggi Insostenibile. Essa va con¬ 
tro la risoluzione della Commissione per i diiit- 
II umani dell'Onu (I.3.I987), contro la risolu¬ 
zione del Parlamento europeo del 7.2.1983 (la 
legga; contiene quasi tutto quello che chiedia¬ 
mo), contro la sentenza della Corte costituzio¬ 
nale n, 164 del 24.4.1985 che riconosce piena 
dignità costituzionale all'obiezione di coscien¬ 
za e all'opzione per il servizio civile, apre la via 
di uno spazio costituzionale per una difesa 
qualitativamente diversa da quella militare, ti¬ 
po difesa sociale o difesa popolare nonvlolen- 
la organizzata. 

La negazione del diritto aH’obiezIone va 
contro le prese di posizione in favore del me¬ 
desimo da parte del groppo parlamentare de 
della Camera e della commissione Difesa, di 
numerosi segretari e amministratori de al vari 
livelli, del Movimento giovanile de, che ne ha 
fatto un punto centrale della sua rinnovata vi¬ 
vacità; «L’obiezione di coscienza; da eccezio¬ 
ne a regola della politicai». Va contro tutti i 
progetti presentali In Pariamcnlo, sla alla Ca¬ 
mera che al Senato. 

Lei à segretario di un partito che, attraverso 
De Oaspen, si aggancia alla tradizione cattoli¬ 
co-democratica del Partito popolare di don 
luigi Stuizo. Ora sarà bene licordare cosa di¬ 
ceva don Sturzo negli anni culturalmente piti 
fervidi del suo esilio di antifascista. Oggi che la 
guerra è diventata un sistema di distruzione 
anonima e di massacro generalizzato (...), non 
vi è più alcuna distinzione fondamentale Ira 
aggressione e difesa. Di conseguenza il rifiuto 
del servizio militare à un dovere obiettivo per 
ogni erlsllano che voglia essere fedele a Cristo 
e consapevole della criminale assurdità della 
guerra» (dalla sua «Dichiarazione sull'lmpossl- 
Dilltà di una guerra giusta» del 1928. sottoscrit¬ 
ta da numerosi cristiani di varie nazioni). Scri¬ 
veva ancora; «Se vi sono individui veramente 
convinti che II loro dovete di coscienza è di 
rifiutare ogni servizio militare, in tempo di pace 
' e In tempo di guerra, essi si sentiranno obbliga¬ 
ti a seguire la voce della coshlenza, e lo Stato 
nel colpirli sarà moralmente II più debole. L'o¬ 
biezione di coscienza non à che una negazio¬ 
ne pratica e cosciente del diritto dello Stato a 
fare la guerra (...}. SI dirà: "Cosi si fomenta la 
ribellione e l'anarchia". Inesatto; se la gran 
parte dei cittadini fossero obiettori, cessereb¬ 
bero le guerre» (Parigi,' 1932). 

cusi la lunga citazione. Ma à necessario ricor¬ 
dare, altrlmenll, come diceva Primo Levi, Au¬ 
schwitz (a presto a ritornare. Come si la a con¬ 
dannate I nazisti di Norimberga se si nega il 
diritto di obiettare agli ordini militari e al siste¬ 
ma miniare, quando la propria coscienza lo 
ritiene Ingiusto? 

L'obiezione di coscienza non i problema di 
quattro ragazzi con Idee un po' strane, ma é 
questione di svolta di civiltà, nel segno della 
nonviolenza. E questione di senso dalla vita e 
del valori che l'arricchiscono. Proprio questo è 
il movente che ha fatto decidere p. Giuliano 
Stenico, dehoniano di Modena e presidente 
del Cels provinciale, di adenre alla campagna 
per la nuova legge-obietton con II digiuno a 
oltranza salvo la vita. Questa testimonianza di 
radicalità è dovuta alla necessità di aprire per I 

a ni prospettive e strade praticabili per 
che diano senso alla vita, come la pace e 
il volontariato. La società e la politica, per 
combattere le radici della droga e in genere 
del disagio giovanile, devono favorire e non 
contrastare le scelte dettale dalla coscienza. 

Caro presidente del Consiglio, le abbiamo 
scritto apertamente, non per rabbia o per vin¬ 
cere, ma per «con-vincere», ossia per «vincete 
insieme» le battaglie per la vita e per la pace. 

■ padre defionfano, presidente de/ Omppo mionomo 
dlmtanlulMiocInle 


P 


CHE TEMPO FA 




I ■—.Una serie di suggerimenti tendenti 
a dare un significato più moderno 
al servizio di leva e un molo pù predso a chi 
lo deve assolvere. Il vero problema è: 

Come vengono impioti i 12 mesi 


B Caro direttore, in riferimento al 
servizio di leva, intendo esprimere al* 
cune considerazioni. 

Non credo che il vero problema 
per un giovane che si accinge a pre* 
stare il servizio di leva sla prevalente* 
mente costituito dsJla durala. Riten* 
go invece che dipenda da come ven* 
gono impiegati questi mesi. 

Riterrei utile, ove possibile, che ol* 
tre all'addestramento di tipo pretta* 
mente militare, l'esercito desse una 
formazione più completa rivolta an* 
che alla protezione civile. In termini 
semplici' una collaborazione con il 
corpo della Guardia forestale atta a 
effettuare corsi di formazione teori* 
co-pratica rivolti al verde, alla fauna 
e alla protezione del patrimonio bo* 
schivo in senso generale. Analoga 
proposta vate anche per altri enti, 
siano es^ civili o paramilitari, aventi 
vari scopi come: pulizia delle spiag* 
ge, dei corsi d'acqua odi tutte ie altre 


zone Inquinate del nostro Paese. 

Si pensi anche a una maggiore pte* 
parazione capace eventualmente di 
far fronte e difficoltà legate al disse* 
sto idrogeologico (atlu^oni, terre* 
moti, rischi di eruzioni vulcaniche, 
erosione delle coste). 

Cercare poi di potenzlan quelle 
strutture, in certi casi già operanti al* 
l'interno delle caserme, atte al recu* 
pero scolastico di quei ragazzi che. 
per diversi motivi, non dispongono 
ancora neppure della licenza eie* 
mentare. Estendere ed eventualmen* 
te potenziare le Iniziative atte a inte* 
grare le società civile e militare, cosi 
come avviene, per esemplo, tra la 
Regione militare tosco-emiliana e 
rAmmlnistrazione comunale di Bo* 
loma. 

stendere, da parte degli enti pub¬ 
blici, l'invio a domicilio o la distribu¬ 
zione nelle scuole di un opuscolo ri¬ 
guardante la strutturazione del servi¬ 


zio che il ragazzo andrà a prestare, 
contemplando quelli che sono i do* 
veri, ma anche i diritti che gli spetta* 
no. 

Stipulare convenzioni e facilitazio* 
ni per I trasporti urt>anl, per l'accesso 
a musei, agli impianti sanivi, sia che 
U militate si presenti in veste di spet¬ 
tatore che di praticante. 

Esiste ancM la necessità di rinno- 
we e assicurare l'efficienza dei ser* 
vid necessari alla vita della caseima 
e di dti si trova a gestirla. 

Garantire un compenso monetario 
strettamente collegato e aggiornato 
idia svalutazione monetaria e conse¬ 
guente aumento del costo della vita. 

Cercare di ema^inare ed elimina¬ 
re la piaga assurda del nonnismo. 

Creare un'elfetUva collaborazione 
tra II ministero della Difesa e il mini¬ 
stero della Sanità in merito alle con¬ 
dizioni d'igiene e profilassi, nonché 
la prevenzbne airinfortunistlca trop¬ 


po spesso disattesa. 

Istituire commissioni esterne per U 
controllo de) funzionamento e della 

S ualità della vita, compatibilmente 
Ile esigenze di servizio, all'inlemo 
delle caserme, ricordando che il mi¬ 
litare è un cittadino che presta servi¬ 
zio aita collettività. 

Sono d'accordo sull’estensione 
della preparazione in fatto di profes¬ 
sionalità militare, senza però abolire 
in tempi brevi la leva obbligatoria per 
poter co^ garantire la democraziai 
Forse in questo modo, dando ap¬ 
punto un ^gnlficato w moderno e 
idoneo a) senrizio di leva e tornendo 
un ruolo preciso ai ragazzo che si 
appresta ad assolverlo, dandogli la 
possibilità di avvicinarsi o continuare 
a coltivare i più diversi interessi, il 
giovane non vede più. a torto o a 
ragione, uno spauracchio alla soglia 
de! venti anni. 

Paolo Pariaoa Bagnacavallo 
(Ravenna) 


La nostra 
solidarietà 
per la democrazia 
in Uruguay 


■iCaro direttore, sono uno 
studente di Scienze politiche 
che, per studio e per passio¬ 
ne, segue con particolare at¬ 
tenzione le vicende deU'attua* 
Ittà latlnoamerlcana. E tl seri* 
vo per sottolineare come non 
poco mi abbia deluso, nei 
giorni KOraì, non trovare 
ViiiV Unità alcuna traccia della 
notula dei definitivo raggiun¬ 
gimento delle firme necessa¬ 
rie aireffeiiuazione del refe¬ 
rendum prò o contro la legge 
del «punto finali in Uruguay 
(che concede riiniHinltl ai 
militari che violarono i diritti 
umani tra 1173 e l'SS). Un'o¬ 
missione che non mi pare ac¬ 
cettabile considerato U peso 
che rinizlativa Indiscutibil¬ 
mente riveste nel quadro ael- 
l'ancora Irrisolla questione 
delle relazioni tra vecchi regi¬ 
mi militari e nuove democra¬ 
zie latinoamericane. 

Non mi sembra Infatti, poli¬ 
ticamente e giornalisticamen¬ 
te irrilevante, soprattutto alla 
luce del ^ù recenti casi a^ 
gentinl, \\ fatto che In Uruguay 
si sia riUKili, grazie al consen¬ 
so d'un terzo del corpo eletto¬ 
rale On Italia si sarebbero do¬ 
vute raccogliere 13 milioni di 
firme), ad imporre al governo 
una consultazione popolare 
sopra una legge che cancella 
le responsabDiià di un decen¬ 
nio di abusi e torture. 

Si trattasse tuttavia solo di 
omissione, l'Unità non avreb¬ 
be fatto in fondo altro che alli¬ 
nearsi, in contrasto con una 
lunga tradizione di sensibilità 
e competenza, alla indifferen¬ 
za e alla supeilicialità con cui 
In genere la stampa italiana 
tratta le incende latlnoameri- 
cane. Nel caso del tuo giorna¬ 
le • e questa è la motivazione 
di questa lettera -<.vl è invece 
un elemento di non positiva 
•diversità» che francamente 
non riesco a sfriegarm). Vaie a 
dire: contrariamente agli altri 
l'Unità parla - sia pure solo 
sporadicamente - dell'Uru- 
^ay, ma quasi ostentatamen¬ 
te ignora la questione del refe¬ 
rendum. Proprio nel giorni 
scorsi è stala pubblicata, a fir¬ 
ma Mauro Montali, un'intervi¬ 
sta a Antonio Rubbi (respon- 


I sablle della Sezione esteri PcO 

di ritorno dal congresso del 
Pc uruguayano che, curiosa¬ 
mente, alla questione non ri¬ 
servava neppure un vago ac¬ 
cenno. Lo stesso era accadu¬ 
to allorché, mi pare nel marzo 
scorso. Napolitano si era re¬ 
cato in visita in America Lati- 
I na. Il giornalista che lo ac* 
compsgnava aveva dedicato 
all'Uruguay un lungo articolo 
nel quale tì parlava di tutto 
tranne che della battaglia del 
referendum. 

Carlo Borello. Padova 

Rispondi li compagno 
on. Antonio Ruobi, re- 
aponiabiie dti raòpof’ 
ti intemazionali àet 
Pei 

■■ Ha ragione Carlo Borello 
di lamentarsi con me e con il 
nostro giomde per aver igno¬ 
rato unlatto di assoluto rilievo 
nella vita politici uruguayana 
come quello del raggiungi¬ 
mento mlle firme necessarie 
per ottenere l'Indizione del re¬ 
ferendum contro la «legge d) 
impunità». Non c'è dubbio 
che si tratta (Il un gross^flàul-v 
tato ottenuto dal democrattcl 
uruguayanl « dal militanti del 
«Frante Amplio»: tanto più 
che la verìfica delle ultime 26 
mila firme necessarie per su¬ 
perare Il quorum costituzio¬ 
nalmente richiesto del terzo 
complessivo dell'elettorato, 
è svolto in presenza di com- i 
provate e forti pressioni nel 
confronti di chi aveva firmato, 
come ho potuto apprendere 
durante il mio aogglorno a 
Montevìdeo. 

Sarebbe suto doveroso 
dame notizia suir(//irrd e ri¬ 
chiamare questo importante 
fatto politico nella mia Intervi¬ 
sta. 

Fatta ammenda delle no¬ 
stre mancanze, non sarebbe 
giusto, tuttavia, tirare la con¬ 
clusione di una nostra presun¬ 
ta indifferenza. Al contrario: 
negli incontri che ho avuto a 
Montevideo con il generale 
Sere^|nl. con Arismendi. con 
Massera e con tanti semplici 
compagni e antifaKisti, che 
hanno passato lunghi anni in 
esilio in Italià, ho raccolto 
sentite espressioni di gratitu¬ 
dine per la solidarietà loro of¬ 
ferta nel «decennio terribile» e 
per quella che offriamo og^ 
per il pieno recupero e il con¬ 
solidamento delia democra¬ 
zia. 

Non diversamente al rivol¬ 
gono a noi le forze politiche 
democratiche argentine e le 
valorose donne dì «Plaza de 
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DOPO la *_ 



'Majo» per il nostro sostegno 
alla loro battaglia pefthé ^ 
fatta luce e giustizia sulla sorte 
dei «desaparecidos» « per la 
difesa di un regime democra¬ 
tico ripetutamente Insidiato. E 
non si può certo dire, a questo 
propello,che f'UhRò sia sta¬ 
ta avara di impegno e di infor- i 
mazioni. 

$e nel caso specifico evi¬ 
denziato da Borello tri é alata 
una omissione, essa dunque 
non è certamente dipesa da 
mancanza di sensibilità politi- i 
ca, di interesse, di presenza 
sul campo. 

Per quei che riguarda l’in¬ 
tervista riiasciata al mio ritor¬ 
no ciVUnità, ho ritenuto op¬ 
portuno inceiìtrarta sul pro¬ 
blema che a me pare decisivo ' 
per 11 presente e la prospettiva 
di questi Paesi: come mante¬ 
nere ed allargare schieramen¬ 
ti ampi e unitari, indispensabi¬ 
li per consolidare una demo- 
cr^a ancora fragile e foiti^ 
caria cori la costruzione di un 
tereuto di nuovi istituti e pote¬ 
ri di espreailone popolare, 
con l'avanzamento di un pro¬ 
cesso di conquiste sodati e ci¬ 
vili, con l’allentamento del 
cappio soffocante del debito 
estero. Scio questa condizio¬ 
ne, a mio avvte, garantisce 
da un ritorno dei militari e as- 
ricura le premesse per uno 
sviluppo indipendente e |ho- 
gresslsta dell'Uruguay, dei- 
rArgentina, del Brasile e di ai- 


tri Paesi deH’Amériéa Latina. 

Voglio sperare che Cario 
Borello converrà con me che 
è su questo terreno che si de¬ 
cide tra vecchi regimi militari 
e nuove democrazie latino- 
americane e che è attorno alla 
risoluzione di questo aspetto 
determinante che ri deve ri¬ 
volgere prioritaifamente l’at- 
tendone e l'impegno di un 
partito come li nostro. | 
AalMrieltabM. I 


Quando il Pei 
perde consensi 
i lavoratori sono 
meno uniti 


Cara Unità, martedì 3 gen¬ 
naio riportavi le lettere di tanti 
lavoratori che subiscono gravi 
ricatti dai datori di lavoro al¬ 
l'interno delle fabbriche. 

Come ex lavoratrice, o^ 
pensionata, il mio pensiero va 
agli anni Cinquanta, quando 
nello stabilimento delia Ri¬ 
chard Ginori di Doccia, dove 
io lavoravo (dto solo un pro¬ 
blema, che f^uaidaiva la tiber • 
là di ciascuno di leggere il 
giornale preferito) ri aoveva 
diffondere TlMiià clandesti- 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressiorw oht ancora controlla il tempo In Italie tende • 
sfaldarsi lentamente natia sua parto maridìonrie a causa dal vortica ciclonico praadanta aul 
Mediterranoo occidentale e in lento movjmanto varao lavante. Entro la prosrima aanimana è 
molto probabile che tutta l'area di alta pressione cha da tanto tempo insiata ault'Itaiia vanga 
spazzata via da un afflusso di aria fredda di origina continentala che a tua volta dovrabba 
generala sulla nostra penisola un ragime depresrionario. vele e dire nuvole e precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: su tutta la fascia occidantala dalla penisola a aulta isola maggiori sialo 
generalmente nuvoloso per nubi prevelentemente etratificate e poeribiliti di qualche debole 
pioggia isolata. Sulla fascia orientale ecarsi annuvolamenti ed empie zone di eereno. La nebbie 
aerà ancora presente sulla pianure del Nord, epeoe la velie padana centro orientale e iungo le 
fascia adriatica. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: ancora una attività nuvolosa prevalentemente etratificate apecie sulle regioni centrali 
e quella meridionali: su quelle aettentiionali si dovrebbe avere una pravaianza dt formazioni 
nebbiose. Qualche schiarita lungo la fascia adriatica e ionico. 

SABATO E DOMENICA: dovrebbe essere il periodo finale di questo lungo predominio delle alte 
pressióni per cui la settimana sì chiude senza variazioni opprezzebìii me l'inizio delta prossima 
potrebbe essere caratterizzato da cambiamenti anche sostanziali delta attuali condizioni 
atmosferiche. 


TEMPERATURE IN rrAUA: 


Bolzano 

-8 6 

Varona 

-3 -1 

Triaata 

2 5 

Vanazia 

-2 3 

Milano 

-2 2 

Torino 

-B 6 

Cunao 

2 8 

Genova 

11 15 

Bologna 

-2 1 

Firanza 

4 13 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA imPOFALE N£8BW NEVE AWREMCSSO 


5 13 Paiermo 

1 4 Catania 

4 _9 Alghero 

2 _9 Cagliari 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 

Amsterdam -l 8 Londra 

Atene *6 16 Madrid 

Berlino *3 7 Mosca 

Bruxelles _ -6 7 New Yorfc 

Copenaghen 7 8 Parigi 

GItwa -t 3 Stoccolma 

Helsinki ^ 3 Varsavia ~ 

Lisbone 7 16 Vienna 


Gl rendiamo conto di que¬ 
sto? 

Dobbiamo mettere anche il 
Governo di fronte alle propne 
responsabiiità, perché richia¬ 
mi quei datori di lavoro, i qua¬ 
li, usufruendo spesso dei soldi 
dello Stato, non debbono per¬ 
mettersi per nessuna ragione 
di calpestare 1 diritti sacrosan¬ 
ti dei lavoratori, conquistati a 
prezzo di tanti sacrìfid. 

tzriaMauantt. 

Sesto F. (Firenze) 


I traduttori 

attendono 

garanzia 

tecnico-giuridiche 


■i Signor direttore, desidere¬ 
rei rispondere a due lettm 
apparse il 22 e 23 dicembre 

U.5. 

La prima, di 66 detenute 
straniere che chiedevano di 
poter telefonare ai propri cari 
per le festività di fine anno. La 
seconda, del segretario della 
sezione Pei dell’ltalcable, Ca¬ 
nali, che dava per risolto il 
problema. 

Alle detenute strvilere fir¬ 
matarie delia lettera mi spiace 
dire che. per vedere 11 loro de¬ 
siderio esaudito, dovranno at¬ 
tendere fino a quando il mini¬ 
stero di competenza, di con¬ 
certo con ritalcable, darà le 
garanzie di ordine tecnico 
giuridico richieste dai tradut¬ 
tori. 

Non più lardi de) 12 dicem¬ 
bre 1988, del resto, un comu¬ 
nicalo della Filpt-Cgil diffida 
l'azienda dal far partire il ser¬ 
vizio In assenza delle garanzie 
succitate. 

Informo Infine che la tradu¬ 
zione. oltre che in inglese e In 
arabo, la si fa anche in lingua 
francese. 

Nicola CeUaraaio. 1Vaduiti>re 
presso la società luticable 
(Roma) 


Un po* di rispetto 
per la nonna 
ma anche per 
Taggia e Sanremo 


riamente; e lo stesso capitava 
nefie altre fabbriche. 

E in occasione del I* Mag¬ 
gio la polizia di Sceiba ci se¬ 
questrava i soldi che racco* 

S lievamo con la distribuzione 
elle coccarde in modo che 
non andassero tì Str<dacato 
delia Cgil. 

Tante dixrirninazioni ab¬ 
biamo subito, rria oggi fa più ' 
effetto, quando si sbandiera ai 
quattro venti che l'Itala sareb¬ 
be la quinta potenza del mon¬ 
do occidente. 

Purtroppo questi progresrì 
tanto decantati, a me sembra 
che vadano soltanto a benefi¬ 
cio di coloro che sfruttano tut¬ 
ti le occasioni per TOrtare l’ac¬ 
qua al proprio mulino. 

E allora che cosa é neces¬ 
sario fare? Prima di tutto è im¬ 
portante l'unità di tutti i lavo¬ 
ratori airiniemo delle fabbri¬ 
che. Indipendentemente dal i 
colore politico di ciascuno, 
per far cessare questi alti di¬ 
scriminatori che colpiscono la : 
dignità di ogni lavoratore, 
chiunque esso sia. 

Poi è Importante lavorare 
anche in campo politico e raf¬ 
forzare la nostra attività, peh 
ché risulta chiaro che quando 
il Pel perde consensi da parte 
degli elettori, il padronato ri 
sente l'arma in pugno per 
mettere in atto tutti i soprusi 
immaginabili, sapendo di ave¬ 
re di fronte una forza meno 
compatta, debole e disunita. 


Moira, perché 
nella tua 
grande tenda 
si fuma tanto? 


MCaro dliettora, vomì le- 
gnalare, da ex-lunwtita|iai- 
Uta, quanto aia anuido Chi A 
possa ancora àiman al ebco. 

Il giorno 8/1 un pomariHto 
che avevo sperato gradevole 
mi è stato rovinato, nella imi- 
de tenda di Moira OiH dt 
nuvole di himo di ItwoodiMl 
fumatoti incalllU. 

Per motivi <6 sleunaa 
(stiutture di legna c di oM 
materiali InflairaidbttO • ggr 
la salute dei piccoli (oliMiia I 
SO per cento del ptAbùCO A 
presume composto da betnlil- 
nO ciò dovrebbe eeatie lii» 
lulamente vietato. 

Carenza legislativa o la||l 
non applicata? 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


■iCtfo direttore,‘ti sabato, 
oltre ad essere giorno di ripo¬ 
so Mr tanti compagni ed ami¬ 
ci. è pure giorno di festa per la 
riola e il sano riso che arreca 
lo scritto del caustico e mor¬ 
dace Michele Serra. 

Sabato 7/1 però > chieden¬ 
do al ministro della Sanità un 
po' jdi rispetto per sua nonna - 
ha fatto adirare non pochi 
sanremeri e nuclei conristenli 
di taggeri quando ha parlato 
del «cimitero di Arma di Tag¬ 
gia». 

I fatti parlano chiaro: anni 
addietro vi era stata una cam¬ 
pagna demagogica promossa 
e manovrata da interessati af- 
larisU e imprenditori democri¬ 
stiani, per l'istituzione del Co¬ 
mune di Arma di l^gìa. La 
cosa contrastava palesemente 
con gli interessi veri della col¬ 
lettività. Le spiegazioni pa¬ 
zienti e razionali dei comunisti 
hanno fatto prevalere li buon 
senso e la bella, turistica fra¬ 
zione di Arma di Taggia ha 
continualo a far parte inte¬ 
grante de) Comune di Taggia. 

Quanto jroi al Camposanto 
di Armea, ri trova sulla destra 
del torrente Armea che attra¬ 
versa Bussana, che a *Hia volta 
fa parte, da secoli, ael Comu¬ 
ne di Sanremo. 

Ma Serra continuerà ad es¬ 
serci simpatico e caro» 

NlnoDeAnMs. 

Badalucco Omperi^ ) 


HCI è impoiribUe ozgim 
tutte le tenere che d ptNNMh 
gono (e che in questo 
do, dopo li periodo mvo di 
fine d'anno giungono tndw 
con un mese di riurd^ 

B > tuttavia asrioiian U 
checiacrfvonotlcul 
scritti non vengono ptibUeo? 
ti, che la torocollaMiarioiwè 
di grande utilità per II g teiit» 
te, Ti quale terrà conio alt dal 
suggerimenti ria deUe oaaoff* 
vazloni critiche. OggLMFl 
altri, ring^omo; 

Olito Oorinl, Roggio bulla; 
Pino Frattarola, Roma; Inilto 
Zombo, Coito Montenollo; 
Fiancosco PiettooL PMI* 
monte P.C.; Dtego Bigi, PmiM 
(»/f pericoh l/m ptr tim» 
è l’uomo vesso con II sm 
afire. Ad esemplo, IWInia 
dì armi ehimleht Usa nel 
VIemam che hanno òMnMo 
l'ambienle anche per le lent’ 
razioni hituntnoa eehhmh. 
no portalo a nom colora dk* 
ne uentuano eolplH, mnkPlh, 
no anche compromeseo In ul¬ 
ta di chi noto non ma 
ancoro-). 

Ezilda Guamlcil, Som fio. 
notino (.// prageno cK 0MB 
di Castello h novo mollo in- 
leressanie t eorrel pto p om O ' 
che fosse oHualo Ih WMO <0 
cillà italiane per doro una (v- 
raueromenleelHeace ondili 

molali di mente t oMora Ù 
dolore ai hmlllathìi AndiM 
Conti, Mllono(<loniindalodl. 
ohinzlonl delle pà od In PIMI, 
colora quello lulla Unoi Vene. 
zia-Mìlano): Beniamino CeS- 
tazzo. Gallante (.In aeeaslo- 
no c/offa/bsA'wift (rt Sunto So- 
fono ho ricordalo II eoaipa- 
gnoCheCueuarupmthèml 
due cono una onok/gio) on» 
trombi sono stari consegnali 
al boia dalle penane veeeo 
che voteimno difendere.). 

Glanlnnco VonlurinL IM» 
no (.lì iticepresldeidt del 
Consiglio danni De Mtchelle 
dichiom impunoffloni* dio In 
nessun Paese al mondo i 
possibile connoffara ehi CIM> 
de le lasse, la verta i che t 
facile essere farli con I deboli 
e deboli con Hard, ma avevo 
non fa onora»). Cerio Manlm- 
dlnl, Regglolo (>/n occozloat 
del pmssimo congresso zi 
dovrebbero convincete I com¬ 
pagni, sezione per sezióne, a 
deflettere dall\>Vmclvno 
verso i compagni sodoHsd, 
palchi una sinistra monca 
non pad arrivare da nezzuna 
parte.). 


ItaliaRadio 

.LbBAOIOOELPCI 

Programmi 

dìog^ 

Notiziari ogni 30 minuti dalla 6,30 allo 1B.30. 

Oro 7: roooogno otompo con Anno Mono Guadagni cWI'UnItè. 
Oro 6,30: gwrnolloti allo Rai. Parlo Ennio Chiodi. 

Oro 10: cha coa'4 1 ( Satvagonto. In studio Carlo Ricchlnl • Tito 
Cohasa, 

Ora 11: varao lo icioparo ganarala. Inchiesta tra la Camera dal 
lavoro. 

Durante la giornata aorviti e approfondimenti iui principali fatti 
dal giomo. 

Sabato 21 gennaio dallo ora 10 Achilia Oechetto.aagrata- 
rio ganaraia dal Pel, riapondari alla domanda dagU aMol- 
tatorL 
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-Il La Rivoluzione 
francese arriva all’Opera di Roma: debuttera 
fl 21 febbraio lui lavoro 
di Lorenzo Ferrerò su Marat e Carlotta Corday 


Il futurismo 

è sempre più di moda: alla Galleria d’arte 
moderna à Roma centinaia 
di spettatori in coda per le «sintesi» teatrali 


CULTURAeSPETTACOLI 


La Rivoluzione «fragile» 


■■ BiEUA. Appoggili al 
bancone del bar, appena hwtl 
del palaaio della Regione 
dov'i alleatila la moatra «La 
RIvoluilone In aaloKO / Por¬ 
cellane aovìeilche I9l7-1930a 
(aperta lino al 31 gennaio) 
guardavo la materia e la torma 
aasal volgari della mia laaaa di 
Mi e coal pure materia e torma 
di bicchieri, laile e taiiine 
sparae cui bancone e che mi 
comunicavano un aenao Infor¬ 
male di anonimato di maaaa. 
E alalo a <)ueato punto, dopo 
aver tanto girato per le aale, 
paaaahdo di meraMglla in me¬ 
raviglia davanti agli oltre 200 
oggetti d'uao e decorativi, che 
mi cono reco conto della 
ciraordinaria progeliaiione di 
oggetti in porcellana che era 
aiata latta da artiail t maeaiii 
artigiani niaai e aovietiGl - poi 
al aarebbero chiamati «al- 
gnera - In anid di Iremcnde 
diillcoltà materiali e d| poven 
là eatremai e, aopiallutto, in 
quelle contlliioni che avreb- 
tero tagliato le ali deil'imma- 
glnailone a chM goentl altri, 
quale magnifico aogno di bel- 
lena per tulli, aitraveno la 
manifattura Induatriale, la pro- 
dualone e II produlllvlamo, 
aveaaero coltivato I detfgners 
ruall e lovlellcl. Era la pittura, 
^lla iradlllonale e quella 
delle avanguardie fulurlata, 
cubiate, auprematlala, che la¬ 
nciava la telae il cawaUeiM per 
Iraaleiinl augll oggetti d'iigo, 
tNella itona deil'erte con- 


preatllo del Muaeo Storico di 
Moaca, del Muaeo ruaao delle 
arti decorative di Moaca, del 
Muaeo della ceramica e «Te¬ 
nuta di Ku^ovo del XVIII ae- 
colo* nonché di alcuni colle- 
iloniali privali aovieticl. Il ca¬ 
talogo è atampalo quaai tutto 
a colori magnificamente dalla 
Electa ed è,curato da NIna 
Aaarina, Marianna Bubcikova, 
Olga Soanina e Fabio Clofi de¬ 
gli Alti. I aingoll pezzi aono 
corredati di achede Ulillaaime 
e gli artiati/artiglani hanno del¬ 
le brevi biografie. A docu- 
mentazlane del rappor- 
to/rotture con la tradizione 
maaa aeltecenteaca del tempo 
di Caterina II e del prototipi 
ledeachi circolanti alla corte 
di neirobUrgo, aono alate in- 
aertle nel percorao aovletico 
delle torme e del colori rivolu¬ 
zionari alcuni pezzi atoiici ra- 
riaalml. 

Quando II potere aovletica 
naiionalizz& le manlfallura 
Imperlali non al ebbe una uni¬ 
formità di alile ma una fioritu¬ 
ra Incredibile alto quale parte¬ 
cipò aia la cultura artlallca Ira- 
dlzlonale ala la cultura favoli- 
ipca e popolare degli aniati 
dia «Il mondo dell'arte» ala gli 
ardati nuovi cèzannlanl, cubi 


Una mostra di porcellane sovietiche 
mai viste fuori dall’Urss svela 
una produzione artistica e industriale 
che nulla ha da invidiare al Bauhaus 


sti. futuristi, supramattsti, 
astratti (il formidabile terzetto 
composto da Malevic, Tatlln e 
Kandinskl)). Nella progetta* 
zione e nella produzione delle 
porcellane sovietiche che per 
povertà spesso usano II biscuit 
delle manifatture imperiali, 
avviene un fenomeno che non 
ha l'eguale in nessuna altra 
cultura artistica del tempo. 
Sono pochi anni di attMtà del¬ 
le offidpe sovietiche ma è co* 
me se molti vulcani fossero in 
eruzlMie e la loro lava con¬ 
fluisse in un grande crogiuolo. 
Le parole, o massime o alO' 
gan, si assemblano con le fi¬ 
gure e I simboli. 1 piatti, plattl- 


OH. HOSmO INVIATO 

PAmOMICACCHI 

ni. tazza « tazzine, teiere e fi¬ 
gurine umane confluiscono 
molte fonti grafiche dal maril- 
fcsU. dagli striscioni, dai libri, 
dalle scenografie di massa, 
dai volantini, dalla satira, dalla 
grafica industriale, dai cartel¬ 
loni. 

Arte di propaganda è stata 
detta questa meravigliosa pro¬ 
duzione di procellane; ma è 
una definizione assai niodesta 
e limitativa com’è llmltadvo U 
titolo della mostra «La Rivolu¬ 
zione in salotto!. In verità ai 
trattava d'una formidabile 
uacHa dal salotto e del sogno 
di una bellezza che muoveva 
dalle masse e che le masse 


potevano usare. 0 meglio del¬ 
le tradizioni creative del Selle- 
cento c deirOnocento veniva 
a fondersi con le novità rivolo* 
zìonvie delie avanguardie so¬ 
vietiche Cc<m tutti i loro colle¬ 
gamenti con le ricerche avan¬ 
zate di Occidente). Bastereb¬ 
be fermarsi su quei pezzi che 
riportano, fino agli anni 'Den¬ 
ta, in Ur» l'eco favolosa delle 
«Saisons Ruisesi a Parigi dei 
balletti di Dla^Utev. 

Si è detto detta fusione tra 
parola e figura: ai deve ricor¬ 
dare la rfratuzlone tipografica 
in atto ad open (ti El Uuit^i 
e Rodcenko e tutto quel che 
canti)iwa dal {mfon^ ala il 


^^ella stpria delrarte con¬ 
temporanea ara ben noto 
qblnto grande Ioaae 11 contri- 
buto^'rtisio-sovtetlcogvaMitme 
a quello tedesco e Intemazio¬ 
nale del Bàuhaui di Weimar 
(1919-1825)0, pol^diDamu 
0925*1992)., con Groplus e 
Meyer e tutti gli straordinari 
dienti, fino alla chiusura im¬ 
posta dai nazisti, all'arte di 
progettazione e destinata alla 
produzione industriale, Ma 
una mostra cosi ricca e atreo^ 
dinarìa di oggetti in porcella* 
nadl talequalltàein tal rfume* 
ro, non era mal uscita dal» 
runa- G va detto subito che 
prògettazlone, produiione di 
prototipi e produiiOne in serie 
delle varie officine sovietiche, 
facenti capo airantica mani¬ 
fattura imperlale di Pietrobur¬ 
go, alia Unovla fondata da] su* 
pràmatista Cazlmir Maievfc 
nel 1920 a Vitebsk, ai.>^ute- 
mas di Mosca e ad altri a(elie^ 
officine più Individuali, furono 
di gran lunga auperioil per 
qualità e quantità di oggetti al¬ 
la progettazione e alla produ¬ 
zione deli'offiolna del Bau¬ 
haus. 

la mostra, che prima di 
Bieiia à passata al Museo Por* 
luny di Venezia, è atala leaa 
possibile per l'interessamento 
delle associazioni ltalla*Unie 
Ur»-ltalia e per il generoso 


cinema ^a il teatro. Spesso le 
porcellane erano commissio¬ 
nate dai potere sovietico per 
congressi e anniversari e biso¬ 
gna dire che il gusto del com¬ 
mittenti era allora assai libero 
e assai alto. Altre commis^ni 
venivano dalla produzione e 
dal commercio interno ed 
estero. 1 balletti erano cosi po¬ 
polari dìe le splendide figuri¬ 
ne, da Shàhérazade a l'Uccel- 

10 di Fuoco, andavano a tuba: 
la bellissima figura di Tamara 
Karsavina rimpicciolita nella 
porcellana trasferisce la sua 
sensualità e il suo fascino in 
colori di pietre predoae che 
ne esaltano sia il corpo sia la 
museanti E sullo fendere 
del colore delle porcellane, 
vuol tradizionali vud supre- 
mattste che sono del favolosi 
capolavori, è giusto U richia¬ 
mo che (a Fabio degli 
Atti alla qualità simbolica del 
colore delle antiche Icone ri¬ 
presa e reinventata dai lupre- 
matisti. 

Lo standard di qualità e di 
manifattura à generalmente 
alto ma, almeno a un primo 
sguardo, ci sono pezzi e autori 
che spiccano, alcuni come 
una vere e propria rivelazione. 

11 piatto del 1919 di Natan 
AI'tman. grande pittore e sce¬ 
nografo cubista degli anniver¬ 
sari della • RivohBlone del 
1917. è fatto di due colori pu¬ 
ri: un verde smeraldo e il roa- 
10 intenso del disegno centra¬ 



Rella, un filosofo che scrive sui margini 


Che cosa c’è ai bordi 
della scrittura? C’è lo stile 
e sotto si nasconde la natura 
stessa deU’awentura umana 
Lo éce l’ultirao libro di Rella 


LUISA CAVAUERE 


m ROVERETO. Feltrinelli 
pubblica In queste settimane 
l'ultimo saggio di Franco Ral¬ 
la: Asterischi Un libro intenso 
e breve che racconta e descri¬ 
ve un percorso che ha portato 
questo filosofo, fin dalle sue 
prime opere (// mito 
deH'altro, Il silenzio e le po- 
rofe) ad esplorare e «confon¬ 
dere» i territori della filosofia 
con quelli della letteratura, 
muovendosi incessantemente 
sui loro mobili ed Insicuri con¬ 
fini (non a caso Rella è anche 
autore di un romanzo, Arrra- 
versare l'ombra, edito qual- 
ète anno fa da Camunla). 
Inoanzltuttq perelià qua¬ 
tto titolo ehe aeiiibra il» 


Bandaio ad una acritiura 
fraBBcntaria, ad un rac¬ 
conto dell'cspertenza che 
rinuncia alla compiutezza 
e aceglte una forma lnce^ 
la che procede per picco- 
Uaalme narrazioni, quasi 
aolo per Immagini? 

Uno degli spiriti più grandi del 
nostro secolo. Manna Cvetae- 
va, ha scritto: «Vita e morte da 
tempo le inetto tra virgolette 
/.../Vita e morte le pronuncio 
con una nota In calce, / con 
un asterisco.Ecco, in que¬ 

sto libro, io volevo parlare di 
ciò che si mette sempre tra 
virgolette, che viene relegato 
suibordi della pagina, che si 
richiama con un asterisco. Vo¬ 
levo parlare della vita e della 


morte, ma anche delia felicità 
e della bellezza: di ciò che sta 
solitamente ai margini della ri¬ 
flessione saggistico-filosoflca 
e che spesso, (uìche nella 
scrittura letteraria, è celato 
nello stile. Mi piace pensare 
che questi margini siano una 
soglia: un luogo di transita e 
di passaggio di ciò che costi¬ 
tuisce la natura stessa dell'av¬ 
ventura umana, Il rapporto 
con le cose e con i soggetti e 
con le loro trasformazioni. 

Ili procedi In questo Mg- 


che non si può pensare insie¬ 
me (come ha detto Simone 
Weil), riusciamo ad afferrare 
la differenza, vale a dire l'es¬ 
sere stesso delle cose, cosi 
come esse attraversano e co¬ 
struiscono la nostra vita. 


pure aosdenl la conteven- 
ZI contestuale, In ogni 
sguardo ed lo ogni espe¬ 
rienza, del contrasti. Non 
U sembra contraddittorio? 
Una volta il pensiero cercava 
di opporsi al dominio della 
«ragione solo ragionante» 
(quella che stabiliva netti con¬ 
fini tra vero e falso) propo¬ 
nendo una sorta di fusione 
delle contraddizioni: una 
coincidenza degli opposti, io 
penso, piuttosto, ad un intrigo 
degli opposti in cui essi man¬ 
tengono la forza della toro po¬ 
larità. Solo cosi, pensando ciò 


politica. La consldeil Im¬ 
plicita al movimento stes¬ 
so di questo pensiero o 
estranea, c, in un certo 
aenso, uitràduclbUe nel 
suo linguaggio? 

La preoccupazione politica è 
sempre stata al centro del mio 
pensiero e delta mia esisten¬ 
za E vero che qui essa non 
appare con il suo linguaggio, 
con una sua propria autono¬ 
mia ed efficacia. Ma alta tua 
domanda mi verrebbe voglia 
di rispondere che ta forza po¬ 
litica del mio discorso sta, 
eventualmente, nella mia ca¬ 
pacità (se esiste) di condurre 
un discorso sulla bellezza Sul¬ 
la capacità (questo è bellezza 
per me) di trattenere in una 
forma il diverso, opponendo 
ad ogni pensiero sacrificale 
(dei soggetti come della natu¬ 
ra; delle passioni come dei 


pensieri) stregato dalla realtà 
QdaH'orrendo realismo della 
realpolitilO, fi pensiero del 
possibile e, in primo luogo, 
della felicità possibile. 

Ma che coM stfuUkn oggi 
beUeiza? 

Certamente si tratta di una 
bellezza che non è armonia e 
che è. come ha scritto Simone 
Weil, smembramento, rottura 
delie nostre ^ìtudini cogniti¬ 
ve ed etiche. Una bellezza che 
è dislocazione ne! diverso, nel 
plurale e che à nostro compi¬ 
to portare ad essere in una 
forma. Questo, è certamente 
un valore. Non si può pensare 
ad un pensiero asserito alta 
macchina e che bandìKe i va- 
lon. 

TU affronti. In questo tuo 
ultlao ug^o, In più punti 
e con uprezM quello che 
de&nUcl «U (ennluUe». MI 
sembra che tu stia, però, 
dentro uno stereotipò che 
cosi rtchlanato cancella t 
coiUUttl, te dissonanze che 
tra le diane d Mno e la 
cui espllcitazlone è U pun¬ 
to più forte del nostro pen- 
ateroedeUa ma poUtteità. 


la cattura lu queefo ste- 
raollpo (cui fo da corolla- 
rio la categoria del «pen- 
siero fenunialle») aascon- 
de, senza neaBche troppa 
•accortezza», UM tua anti¬ 
patia per alcuni esiti dd- 
relaborazIoDe delle don- 
uè. Paradeesalmente lo 
trovo questa antlpaliu più 
gtasta di dire Ine dkbl» 
razioni di vidnania. 

Credo che tu abbia ragione 
per quanto riguarda una sorta 
di omologazione che io opero 
delle diversità tra le donne, 
^sso dire di aver cercato di 
confrontarmi senza alcuna 
delicatezza con quella parte 
detta riflessione delle donne 
che mi sembrava divenuta 
egemone in Italia. E precisa¬ 
mente con quella parte che at¬ 
traverso l'ontologia della dif¬ 
ferenza a livello teorico e del¬ 
l'affidamento a livello pratico, 
ha prodotto un dispositivo di 
omologazione reale delle dif¬ 
ferenze, addirittura cancellan¬ 
do ciò che dal movimenti del¬ 
le donne era emerso in modo 
dirompente: un pensiero delta 
differenza del soggetti e di un 
rapporto inedito con il mondo 


e con le cose, lo ho imparato 
molto di qui. Forse anche da 

3 ui la delusione di ritrovarmi 
i fronte ad un'altra ideologia 
con la quale pare impossibile 
aprire un reue confronto, 
in perù confondi i due pi» 
al: ralRdsaento, che è 
nau pratica poUtlea che 
nasce e costruisce una 


le autonoma; e U pensiero 
delle dlfforenza sessaale 
che è denso di rIfcrUaentI 
all'origine (Jebée ecKvevn 
che «ubera è risalire aUe 
origini»). E U punte più 
problematico e forse meno 
convincente del tuo lUiro. 
È vero, ho unificato le donne 
in contrasto con lo spirito del 
libro che, invece, esalta la 
frantumazione, le diversità an¬ 
che le meno marcate. A mia 

( liustificazione c'è certamente 
a cautela che lo ritengo ne¬ 
cessaria nell'awicinarsi ad un 
tema così complicato, dall’al¬ 
tra la mia difficoltà a com¬ 
prendere ogni movimento del 
pensiero e, quindi, anche ogni 
pratica politica che gerarchle- 
za i rapporti e che disegna un 
ordine rìgido. Quanto al tema 
deirorigme, nell’ultima parte 



le di fabbriche e della scritta 
forte «La terra a ehi lavora». 
Un vero maestro, una scoper¬ 
ta, è Sergej Cechonin dal piat¬ 
to •Nastro rosso» del 1919 al 
piatto del 1919 che è una 
straordinaria tantasia grafico- 
coloristica sulle lettere dell’I¬ 
scrizione. «È più facile vedere 
l’alba del nuovo giorno dalle 
alle vette della scienza che dal 
basso del trambusto quotidia¬ 
no», airaltro piatto ovaie eoi 
marinaio della •Flotta del Bah 
iico» che vien fuori da uno 
spazio sfaccettato cubista co¬ 
me cristallo ed è sospinto dal¬ 
la scrìtta ■Proleteri iti tutto II 
mondo unitevi». Ma la sqopeh 
ta delle scoperte, a parte U 
fantastico Kandinskij della 
•Piccola, piccolo clttiP del 
1923 che gira in tondo nella 
tszu e nel piattino con un e^ 
letto aereo, volante taìdimenti- 
cabile e a parte I grandi Inno¬ 
vatori come Meteric e Suetin 
che dawno portano al stq>fe- 
mo della fonna-colore fi pn^ 
getto suprematista che riparte 
da zero, è Natalfa Dan'ko che 
hi aiutata per la pittura dalla 
sorella Elena. I suoi «SooccM 
rossi e bianchi, li suo ironico 
•Marinalo», la sua «QpemfO 
che tiene un ^scorso», le su» 
danzatrici tanto lusse, cosi di- 
veiw da ipielle orientali di 
Oganes Ihtevosian. la sua 
•Opera/o che ricama una 
bandiera», te ^ pipe dalle 
teste femminili cosi misterio- 
se. AUraeitisiaoritfiìateeche 
rompe alle maniera di Lario- 
nov tutte le regole della com- 
posiziònè è Ajelouuidra Sce- 
katUthlna Potock^a con 1 suol 
motivi popolari tanto musicali 
e ironizzati. Aiekiandr Ma- 
tveev con le sue figurine di po¬ 
polane ignude tenia la grande 
scultura e, forse, con segreto 
amore per la plastica deU'Afri- 
canera. 

C’è, infine, tutto un gn^po 
di ceramiche dipinte con mo¬ 
tivi del lavoro della terra e 
deU'Uìdustrializzaztorìe da 
Liudmila Prolop(^wva e Tri- 
fon Podrjririnnikov, Nadezda 
Pascinskaja-Maloimova e 
Evegenifa Lenfiva, che riesco¬ 
no ad astrarre fortemente, nel 
disegno e nel colore, il imÀlvo 
propagandistico (meglio die 
un Deineka e un PbTMrtiov) e a 
creare immagini (U una gran¬ 
de levità e quasi sempre sorri¬ 
dente: la beliaefine trattorista 
di Podriabinnikov è con infini¬ 
ta grazia già una creatura mol¬ 
to femminile di un mondo 
nuovo. Anche questa grandis¬ 
sima stagione dell'arte mo¬ 
derna «letica fu Mezzala 
dopo gli anni TVenla. E già un 
nUracolo che qualcuno abUa 
salvato tanta fragile bellezza 
in anni ostili e tremendL 


Uissl 

A Leningrado 
mostra 
su Morandi 


Dopo sedici anni, Gor^o Morandi toma nei musei sovieti¬ 
ci. La sua prima mostra in Urss si era tenuta nel 1973. 
Dopodomani, sabato 21 gennaio, si Inaugurerà la secon¬ 
da, al museo Ermitage di Leningrado; la mostra resterà 
aii’Ermitage sino al i 9 febbraio poi si trasferirà a Mosca, al 
museo dove resterà dall'l al 26 marzo. Saranno 
espMte 132 opere di Morandi: 60 oli. 25 acquarelli, 25 
disegni e 22 acqueforti che documentano la Mia attività dal 
]910atl964. 

Ijm 2 La rivista specializzata So- 

■ T oetskoia Bibliografi^ ha 

IXCO tutu pubblicato per la prima voi- 

I ||K•l ta un articolo sui criteri con 

’ * Mi» M * poco tempo fa,al 

Rdll IIUliCCR compilava In Urss feleneo 

dei libri proibiti, legoia^ 
mente custoditi nelte W- 
blioteche ma inaccesribiii al pubblico «normale». E ura 
procedura - spiega l'autore deH'articolo, A.P, Scikman - 
che risate ai tempi di Lenin, quando dalle biblioteche furo¬ 
no tolti tutti i volumi di contenuto «religioso, monarchico o 
relativo ai partiti disdolti», e che ri accentuò durante lo 
stalinismo. Sotto Krusciov l'elenco «di diecimila nomi» si 
ridusse senribilnvente, ma ai tempi di Breznev la censura 
•ribloccòa molti dei libri riabilitati. Ora ufficialmente I «fon¬ 
di Siedali» sono aboliti, ma l’autore è pessimista: Scikman 
riferisce che tra i libri ancora bloccati c'è anche Cuor» di 
cane di Bulgakov, e che nella repubblica autonoma di 
Ciuvascia una persona è stata condannala a due anni di 
carcere nel 1966 per aver diffuso delle copie del romanzo. 

umana UM « un'emorragto cerebrM*. 

fc inOflO Ttoy Wilson, appreiuto CI- 

ratterlsra del cinema e del 

I aavre ,0 

Trnf Wilson anni. Nato a Houslon. nel 

Teaaa, aveva intotoreWto 
numerosi (ilm Ira cui fln# 
Dutham, MairM lo Ih, Uob di Jonathan Demme. Tintole 
soprattutto Arizona Jahlor del fratelli Coen, dove era un 
magnifico Nathan Arliona, ricco mobllieie padre di cln* 
Que gemelli, A Broadway aveva racitato anche In eileitl. 
menu di Prima pafina e Pera Pan. Stava per recarli * 
New Orleans dove avrebbe lavoralo nel nuovo film dei 
liatelU Coen, àffffirb Omlng, 

Cinema Usa 2 ^ 

r.""™ * deirindlmenilcabito Claik 

Diventa attore cable, diventerà attore. Ha 

n fliiltn ttmuto un coniralto per Ire 

«Im,« primo del qua» laià 
di otarie (talble un westem intltoTalo And 
Jlm. Il giovane (iabte non 
ha mai conosciuto II padre: 

nel noi^bre M ^ISÌI un grendè eppaaslonaio dN^ 
mobiliamo e, dicono, ha lesisUto per anni alle luainglw del 
cinema. Ora ha capliotolo. ThnU auguri. 


Qnema Usa 1 
È morto 
l'attore 
Trqr Wilson 


Un fflm Si intitola di angeli defoo. 

!» ai, 1 t israetoiseaiid3allBÌuwl 

HI AlOeitazZI di Berlino. E diletto de 
cu Ulva rihia Giorgio Albeituai, al ispira 

su una oiva ^ di 

cecoslovacca Maria hna con gUanttUa 

nana la vita di Vlasta Chan< 
mosiova, celebre attrice ce¬ 
coslovacca emarginata dopo la primavera di Fraga. Nel 
no molo recito JiUit Frantova, allrice emigrala da anni In 
Occidente insieme al marito, l'eurodeputalo JIrt Pellkan. 
«Vlasta è stala la mia maestra - dice Jiika Frantova • e 
certamente avrei condiviso il suo destino se tossi rimasta 
in Cecoslovacchia. E stata emarginata al punto di esMic 
coslrella a radiale In casa, per pochi amici, e ora v|ve con 
una misera pensione. Spero che ora questo film possa 
seivire ad eiularla.. 

Maratona se amate Shakespeare e a 

_ leatroln generale,» 24 lab- 

SlUlKRSpRdraRR braio potrebbe essere un» 

airfìM Vtr data, buona per regalwvl 

RII UlO ¥IC vacanza a Londra, Nel 

celebre Old Vie partirà qual 
giorno una «maratonaa aha* 
kespeariana senza |Heca- 
denti; la English Shakespeare Company metterà in scena 
Ulto dietro laltro. in tre giorni, i sette drammi ambientati 
sullo sfondo della Guerra delle due Rose. 28 attori saranno 
impegnati in circa SCO parti: mattatore sarà Michael Pen- 
niiìgton che interpreterà sei ruoli dì protagonista, da Rie- 
caldo fi a Enrico VII, Si partirà venerdì pomeriggio e si 
arriverà a domenica sera, con 6 battaglie, 3S duelU e ben 4 
decaititazion]. 

àlìertocrììpì " 


del libro parlo del tentativo 
della filosofia, a partire da 
Parmenide e. poi, anche dai 
Platone, di chiudere, impri¬ 
gionare, l'oscillazione del 
mondo in una dichiarazione 
di impensabilità (o di indegni¬ 
tà. Questo pensiero ha ridot¬ 
to la grande ricchezza del rea¬ 
le cercando di fondarsi su una 
sorta di origine indiscussa. 
Questa «tentazione» mi sem¬ 
bra emergere anche in alcuni 
settori dd peiìitiero femmini¬ 
le. 

IbnlaBo ad •AMeMadtU 
e In partteolare al rappor- 
lo tra llhMolla e leiiòrat» 
ra: quando il appvotalBl 
al lestt tetlerari e nccooR 
le emozioni che ti piocara» 
nodlventadURcUeadnde- 
retrateerantore. 

Nel rapporto tra filosofia e let¬ 
teratura io non credo deUa 
esserci confusione fra i due 
linguaggi e (ra i due diveral 
rapporti con il mondo che es¬ 
se prefigurano. Trovo, però, 
che alle domande radicali del 
nosuo tempo si possa trovare 
una risposta nel «sapere cteL 
i'incertezza» dell'arte e, so¬ 
prattutto, della narrativa più 
che non nella filosofia di HeL 
de^r o di qualsiasi dtro 
pensatore del '900. Hddeg- 
ger, che è fi filosofo più gran¬ 
de del nostro tempo, non ha 


neanche avvertito le voci dal 
suo tempo. 

Eiwrg^qMtaMlM 

0^ di .««drin. ,bi 

pcrconc, coree nactrinn 

SS%A.BfT42 

■eutom o ■» dtaM»» 

ne dd p mtHrnT 

Uno dei grandi prablenil dcBn 
moderniui è la staretun tre B 
tempo delle cow e U tenipo 
umano. Ho ceroato di renare, 
la visibile aitraveno la llgim 
di un vecchio che d niitov» 
velocemente ma sempre n». 
no veloceinenie del mondo • 
delle cose. 1 suol lentatM di 
unitomiaisi a questo movi¬ 
mento Qa scrittura, un aNenln- 
lo, la toUto deU'imnwglmMn- 
ne di una corea peroetoa bi un 
tunnel) leniscono. Ecco, in un 
frammento nanativo posso 
avanzare una cosa che non ò 
propria del mio jnenston; la 
possibilità del taUìmento, Mi 
piace pensare come U maa- 
stro Zen che «proprio peKM 
stiamo / tra 11 bene e n male / 
la tresca brezza serate.. Ma 
non posso escludere l'Ipotcil 
che tra il bene ed U mate si 
possa anche preelirilue nd 
reale o nella dimensione teni¬ 
bile del «non bene., della .Ire- 
3tta»,cheFlaubertha anallam- 
lo con lucida teracia dà nd 
secolo SCORO. Ilyeccnto non 
eunamelalora.E unapaiM di 
me che vuole ench'esta «ere 
























Cultura e Spettacoli 



Brune Barn a Francesca Neri In «Bankoman» cita va a Berlino 


Il film italo-svizzero a Berlino 

Lltalia dentro 
un Bankomatt 


■i ROMA Sarà svizzero 
probabilmenic I unico film 
italiano in concorso al festival 
di Berlino, che si svolgerà nel 
la cJttà tedesca il prossimo 
febbraio In questo paradosso 
geografico prosegue potrem 
mo dire una piccola tradizio¬ 
ne che CI vede scarsamente 
presenti a quello che è pur 
sempre il terzo festival cine¬ 
matografico europeo, dietro 
Cannes c Venezia Dopo I Or¬ 
so d oro sfìoratq da Nanni Mo¬ 
relli (con La messa è fimta) 
nell 86, la partecipazione ita¬ 
liana è andata in calando e 
1 anno scorso diede vita addi¬ 
rittura a un caso», perché 
Sirana la vita di Omsqppe Ber- 
tqluccl fu nfiutato dalla com¬ 
missione selezionatrice £ an 
che quest anno il RImfest di 
Berlino avrà molto poco di in 
còlore 

11 film italo svizzero d) cui 
parlavamo sarà dunque, Barn 
komatt Titolo, ammeltiamoìo 
assai più elvetico che italiano 
0 moho elvetica è la storia, vi¬ 
sto che si parla di barrche di 
caveau, di conti più o meno 
misteriosi II film è una co 
produzione costata cima due 
miliardi di lire tra la Ab Cine¬ 
ma f> la Imago Film Dirige 
uno dei più prestigiosi registi 
svizzeri di lingua tedesca, Vtlll 
Hermann I) cast, ovviamente, 
è misto protagonista é Bruno 
Ganz gii altri allori sono italia¬ 
ni Omero Antpnuttl, France¬ 
sca Neri, Pierpaolo Capponi e 
Giovanni Ouidelll 

Villi Hermann 6 stato a Ro¬ 
ma a presentare il suo film, gi¬ 


rato quasi integralmente a Lu 
gano Definisce Bankomatt 
«un film che prende le mosse 
dal momento magico e dal 
successivo crollo, della Borsa, 
e racconta una vicenda "gial 
la" che SI svolge nel mistenoso 
mondo delle banche svizze¬ 
re» E se lo dice lui, sarà miste¬ 
rioso davvero «Vi basti sape¬ 
re che numerose banche cl 
hanno nfiutato i permessi per 
girare nei loro caveau Alla fi¬ 
ne però, siamo riusciti ad ef¬ 
fettuare le riprese In una vera 
banca, e oggi, grazie alle in¬ 
formazioni raccolte, posso as¬ 
sicurarvi che io e lo sceneggia¬ 
tore Giovanni Pascutio sarem 
mo in grado di o^anizzare un 
vero colpo > 

Sulla trama, Hermann cerca 
di essere il piu evasivo possibi¬ 
le «SI tratta pur sempre di un 
giallo, sia pure sui generis 
Non pretenderete che v\ dica 
come va a finire^» Qualcosa, 
comunque si nesce a sapere 
«Posso dirvi solo che li prota¬ 
gonista SI chiama Bruno, pro¬ 
prio come Bruno Ganz e che 
si tratta di un personaggio mi¬ 
sterioso che salva dalla morte 
Stefano un giovane disoccu¬ 
pato coinvolto involontana- 
mente In una rapina, per poi 
coinvolgerlo in un folle pro¬ 
getto Introdursi in una ^lla, 
sequestrare I) proprietario - 
che è il direttore di un impor¬ 
tante istituto di credito e farsi 
condurre da lui nel caveau 
della sua batKa » Ciò che 
succede irt seguito, lo vedrete 
al cirrema Magari esibendo 
alla cassa 11 tesserino del vo¬ 
stro bancomat • 


Cosa si dissero il rivoluzionario 
e Charlotte Corday prima 
che lei lo uccidesse? Un’opera 
lirica azzarda un’ipotesi... 


La «prima» fra un mese 
all’Opera di Roma. Ne parliamo 
con l’autore, il giovane 
compositore Lorenzo Ferrerò 


IRAITBB ore 20 30 


Le ultime parole di Maiat 


Charlotte Corday alzerà >1 suo pugrtale su Jeatr- 
Paul Marat il 21 febbraio all'Opera di Roma E 
Maral monrà nella sua vasca come da copione 
Alla ragazza di provincia passata alla stona per 
un omicidio, Lorenzo Ferrerò ha dedicato un'ope¬ 
ra, Charlotte Corday, in programma neH'ambito 
delle celebrazioni per il bicenienano della Rivolu¬ 
zione francese Ferrerò racconta la sua Charlotte. 


TIL 


■I ROMA «Fu il quadro di 
David dedicata alta morte di 
Marat a darmi t ispirazione 
per la Charlotte Cordzy MI in¬ 
curiosiva in quel dipinto I as 
senza dell assassina e ho vo¬ 
luto darle un volto una psico 
logia una voce» Nacque cosi, 
da un assenza-presenza 1 1 
dea che ha portato Lorenzo 
Ferrerò, compositore torinese 
dell ultima generazione, auto¬ 
re di Saluatore Giuliano, sulle 
tracce della ragazza che nel 
1793 pugnàld a morte il gia- 
cobUto Jean-Paul Marat, da lei 
ritenuto responsabile delle 
stragi contro I girondini 
Non è ftàlo allora U fatidico 
fatecatcBiito del 1789 a vet- 
teda folle tracce di odo del 
pia chiari, eppur nteteriofl, 


ria, aacha ae l’opera andrà 

10 acena In queato cootcaio 

11 21 febbraio, ol teatro del¬ 
l’Opera di Roaa? 

Avevo cominciato nei 1961 a 
lavorare a questa idea con il li¬ 
brettista Giuseppe Di Leva, 
senza pensare affatto all’anni- 
versailo Poi interruppi il lavo¬ 
ro per comporre Saluatore 
Giuliano e ora sono alta fine 
Qnai è U MWMBto che ba 
ncaao a biaeo naUa ana 
opera: la prepaiadoae dd 
delitto, la «u aaeciiilope o 
Il proceaaa, qnd qnaNro 
driBioiatlcl pani cm flre- 
^ Cariotta, la 


La (Meparazione, con l’arrivo a 
Parigi di questa r^azu, cre¬ 


sciuta nella provincia francese 
in ambiente girondino giunta 
nella capitale decisa a elimi¬ 
nare colui che considerava i) 
maggior artefice della sconfit 
la dei SUOI ideali repubblicani 
Poi t incontro con I ambiente 
pangino la consapevolezza 
che I girondini medesimi sono 
ormai supereti dalia stona, 
l’incontro con quest'uomo 
malato, deluso sconfitto, infi¬ 
ne li delitto m quel modo cosi 
diretto, fisicamente coinvol¬ 
gente 

Ma cof'è Cartona per tei? 
Una adioiMne, na^aBaate 
del bel gcfto, Il protot^ di 
una lemrifta moderila, 
usa patriota? 

Direi che ha ognuna di queste 
caratteristiche tranne, (orse 
quella della terrorista moder¬ 
na Carlotta fa tutto da sola da 
sola lascia la sua oscura pro¬ 
vincia Nelle innumerevoli ver¬ 
sioni teatrali che ha avuto ta 
sua vicenda è stata paragona¬ 
ta alla Giuditta biblica che ta¬ 
glia la testa a Oloferne per 
scuotere i suol concittadini 
dalla passività nei confronu 
del nemico Mà io credo che 
ci sia qualcosa di sfuggente, e 
di unKo. nella sua stona 
QaakoaadlifBiicstotdlGe. 
Come awlcac, AcOa sua 
opcfu, riocoatro tra I due, 
COSI il dkoM Mi coOoquki 
fluMc? 

t il momento clou dell'opera 
Tenga confo che non si è mai 
Saputo che cosa si sono vera¬ 
mente detti Marat e, Cariotta 



*MafM «SBitnit». il quiflfo di David ri è tepirito Ferraio per ■Charirtte Cerflay 


Dal processo Carbita (anzi 
di Charloite, prefensco diia 
maria alla francese) » sa pra 
ticaibente tutto, tranne cosa si 
distro i due lo ho immagina 
to !che tei SI trovi di fronte un 
uomo irraiato. disilluso dalla 
nvoiuzione, staccato Un mtm- 
turo, perché nm c'è dubbio 
che se fosse sfuggito ai pugna¬ 
te <ti Charlotte, Marat sarebbe 
finito di 11 a poo> sulla ghi¬ 
gliottina, Lei lo ricorda, mve 
ce, legato ai frementi senili 
ideotogici e quasi non k> nco- 
nosce quando comincia a par¬ 
largli Parla quindi a un fanta¬ 
sma, fa esaltanti discorsi sulla 
libertà e sulla ventà e lui te n- 
sponde tLà ventà? Metterei 
una tassa su chi ne parìa trop¬ 
po» Poi. quando capisce che 
la ragazza vuote parlare dav- 
wro di politica perde ogni in¬ 
teresse 

MuMcataMMe, ba usata le 


rock etou^rbsfattM parte 


delsuoslUe? 

Rispetto a Salvatore Giuliano 
da alcuni definita (spero iro¬ 
nicamente) opera neovensta 
potremmo, sempre sui filo 
delriroma, battezzare Charlol 
te opera neo neoclassica Per¬ 
ché ci sono nferimenti a questi 
stili musicali, ma sono molto 
più mediali che nell'altra ope¬ 
ra Rù strumiralmente msenli 
nel discorso musicate e meno 
percepibili a un pomo ascolto 
C'è 1 uso del teit-motiv a fini 
simbolici, come in Wagner e a 
fini psicologici come in Pucci¬ 
ni Del resto io sono convinto 
che, se SI senve un'opera si 
debbano accettare le sue con 
venzioni stilistiche Direi che 
in questa, come suggerisce 
Flranco Puicinl net programma 
di saia, te cortvenzioni operi¬ 
stiche sono presentale in for¬ 
ma «stenografata» 
MrifiliteB.CMueèqwto,! 
uu ripCMUBCuto ddto rive- 


^RAIUNO 


7<1I 

9.40 

10.00 

10.90 

10.40 

11,00 

11.90 
11.11 
ft.0f 

19.90 

14.90 

11.00 

11.90 
10.00 
10.10 
17.00 

10.09 

19.90 
10.40 

90^00 

10.90 

99.09 

99.11 


UNO MATTINA. Cqn Llvtls AzisritI • 
Piero Badaloni 

NON iA9TA~UNA VITA. Scariagoiato 
CI vtPiAwo Atq Pieci. ( i-wiiT 
T«1 MNTTW* 


CI ViPUm» AIU OWCI. (Z- piriiT 

BAÌINWI. S<Mn.wl.w («’~ 

CI ViniAMO Am BWCI O- pinir 

CH« nMFOf A. TO. HA»H 
VI» TOUU>PA»1. Cn lpf»tll Op^ 


tfUaWNWAui. Tal tr»mlnpTar 
W.IN0IÉPO Bl WJ*»»- PI W«o'<gÌB»5 

Oi Giovanni Ravlata 


CBOWACMl ITAIMaH. DI F C«m 

bAHTBON CUf. Cirtpnl llpim 

BliM B.dl> ** 

FCMM**' 


BBIillAMI'lM»).“eoi'C"Wip.ì'il 
N.U»Bb. UJF AMICO 
«ÙilANAtfiSliiir BKMNA bB»e. 

CHITIMPOFA 

nuBìbiwAtr 


con Charlla Marlin Smith ragia di Vln 

cant Me Evaaiy 


tlEBaigNALT- 


QUA01i.^Viaji^ nài mondò^i'seiàrr 
za a cura di Piaro Angela 

miÀcmuwrno. COPPA oam: 

PIONI 



)9A 

.., . NAGàlO KWntTUSQ' 

Campionati auropal, Sport aquaitn Con 
corso ippico su nova 


TO, CHO TEMPO 
iPMTfoÀmiiA 

Campionati auropal 




UNA FAMIGLIA AMERICANA Tale 

film all fitornos con R Weiia 


Oli, Quiz con MIka Bongiorno 

Il PRANZO 9 OiRVITO. OuiT 


0.90 

10.90 CANTANDO CANTANDO. QùiT 
11.10 TUTTINFAMIQLIA. Qua 
19.00 

19.91 
194« 

14.19 

19.00 .. . 

10.90 LA CA9A NELLA PRATERIA. T«la 


10.90 

17.00 


I pari QENITOirQùrz" 


QIOCO hello COPPIE. Quiz 
ÀO iNllÀ MATRIMONiÀLi 


WIRtTER. Talefìlm con E Lewis 

DOPPIO ilALOM. Puh 


lino 

10.00 

10.40 

10,90 

93.00 

0.10 

0.90 

1.90 


gjÌT LA VIE. Quiz 

b.K. IL PRIzZO t QIUOTO. Quiz con 

Iva^Zanicchi 

H. OiOCO PEI NOVE. Quiz 


mM 


TBIXMIKI 


iRITO. Quiz 


con Mik# Bongiorno 


MAURIZIO C09TANZO tHOW 


PRlMÌERb. Sattimanale di^namiT' 

■A RETTA. Telefilm con R~BÌAr^ 
MAlHlIk. TatafUm con M Connoia^ 


RAIDUE 


7 00 
7 30 

a 30 

900 

10.30 

11.09 

11.39 

il.» 

19.» 

19,11 

19.» 

14.00 

14.40 

10.40 
10 » 
17.00 
19 90 
18.39 

18.30 

30.30 


PRIMA EOfZIONi 


I QIORNAU di M Pastora a E Bampò 
PIÙ SANI PIÙ Rim «MATTINO» 
GIARA9U» fHm eonC NineW 
LO iaUADRONC TUTTOFARE. Car¬ 
toni 

OSE GIOVANI E OIOVANI99IM1 


_ JtCOLOL 

film con Bob Nawhart 


MEZZOGIORNO É... Con 0 Fungi 

TQI ORE TREDICI _ 

TQZBHOOtNE _ 

MBIzbblORNO i... <2* parta! 
•AWANNO FAMOll. TatafHm 

TOl ECONOMIA _ 

AROENTO E ORO. Con L Riapoli 
DAL PARLAMENTO TOZ FLASH 
H. RMOICO HE DIRETTA_ 


TOZ 9PORTSERA 


IL COMMISSARIO ROITER. Talafilm 
METEO Z. TOZ. TOZ ECONOMIA 
QUATTRO STORIE DI DONNE Film 
con Marlsngtls Malato Jean Pierre C«« 
sa i ragia d* Carlo Lizzani 


29 OS TOa STASERA _ 

29.18 INCONTRO STAMPA OP _ 

22.49 IL SICARIO Con Lu>a> La Mon>ce 

23.0B TOE NOTTI _ 

29.90 IWTIRNATIONAL «O 0 C.e CLUl 
0» APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 29 


I LUNOHI QI0RN1 DELLA VENOET- 

TA Film con Giuliano Gemma regia di 
Stan Vsnee 


10 00 HARDCA8TLB AND MCCORMICK 

Telefilm 

11.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI OOLLA- 

Rl Telefilm 


12 » 

13 00 

14 00 
14 30 
14 99 

19.29 
16 00 
18.» 

10 30 

19.30 

20 .» 

20.30 


TARZAN. Telefilm 


CIAO CIAO. Varietà 


CASAKEATON Telefilm 

■AlV tlTTER. Telefilm _ 

SMILE. Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVtSION _ 

BIM BUM BAM Programma per ragazzi 
TUE NIFOTII UN MAOOIORDOMO. 

Telefilm con Kathy Garver _ 

aUPERCAR Telefilm _ 

HAPPY DAVS Telefilm 
CARTONI ANIMATI ^ 
EÌREFOITVOLPE DÌPÙ6CO~^ilm con 
Glint Eastwood Ronald Lacey regia di 
Glint Eastwood 
22 EE «EH LI BYBABB.'Qùfz 
2S.2E MBOABUVISHOW Wtà 
23.40 SHITWinZmSlSSTBirFilST^ 
Burt Young regi, d i Darm ano Oamlant 
01.40 OREMIEIIE 
1.S0 SSnailAI. tdlalllia ^ 


RAIÌTIE 


11.10 HBBTBIII. con Douglee Watson _ 

19.» 099; M9RIOUNA _ 

14.» TlUOIORilAU W90I0NAU 
14.» Dlfi CWIOOClRt. WtOWmiDW» 
li.» TtNim TAVOLO: ITALUMmONI- 

MA_ 

19.» PATfMAQOIO ARTISTICO: iURO- 


17.» 

17.» 

19.» 

19.49 

19.» 

19.99 

90.» 

20.90 

22.00 


DlBTBil.ft»puntstal 


VKMOBOX. 01S SatMeone 


QtQ. 01G Ofltlo 


TOl »RBV Dt Aldo Blacardi 


T09.19ÌT109 


TEtlOWWNAU BBflKHBAU _ 

IO CONF»BO. Parate segrete in tv 

SAMARCANDA. Il rotocalco in diretts 
MAC9ÌTN. Film con Jon pincfi Prence- 
sca Annis, regia di Roman Polsnaht 
APPUHTAMIIITO AL CIW9MA 





«Oltre II giardino» (Retequattra ore 20,30) 


14.10 TlMblS: AUSTRALIAN 


IO-IO SPORT BPgTTACOLO 
»D0 BAMUTT: JU00F%JL«T1UL> 


za.» MOW ODi-PMRA 


99.» tBMIBB: 
OPBN 


AUSTRAtJAN 


19.» PAUAVOLOt PAliBA DB 




14.11 UN A VITA DA VIVtRB 
17.1B POfTOR WtDARB. Titefilw 

17.» BUPIR 7. Virteti _ 

».» L'ABBIBTINTB BOCIAU 
TUTTO PEPI. FUm con Nadi» 

Ceaatnl _ 

22.» COLPO OROBBO. OuU 
22.30 ÌA VAUI DEQU AUERI 
ROBBL FUm eon John Hudion 




14.» MOT UNI. Con J P»«car 
1BHB VISTI B COMMENTATI 


1B.» OEACOW BLUE. Concarto 
Z2.M BLUEMOHT 


0.10 LA LUNGA NOTTE ROCR 




1E.M PATTRUABOMARTIETICO 
17» TV DONNA. RoioealBo 

1E.» NATURA AMICA _ 

».» TMCNEWE _ 

M.W PATTINAOON» ARTIETICO. 

Campionsb d'Europe tds Bk- 


19.» 9TAEIIIA9P0IIT 


14.» RrrUAtt. Tetenovels 
10.» SUGAR. V»iat9 


1E.W RENNVHUSHOW 


90.» RUVANTIMAREHI F8w 

29.» PERDUTAMENfE TUO... M 
FIRMO MACALUIO CAR- 
MELO FU OHIMPPE. Film 

1.» MAL/NELSON. Telefilm 


ESI 


19-M A TESORO PEL lAPERE 
16.» VICTORIA. Telenovela 
19.» UN UOMO DA 00»RE 
19» AIORANPIMAOAZZ» 
».3B INCATENATI. Talenovete 
91.19 VICTORIA. Telanovela 


9.30 IL LAORO 01 VENEZIA. Film _ 

9.40 TORMENTO O'AMORB. Film 

11.» PETROCELU. Telefilm _ 

12.90 AGENTE PEPPER. Teleftfm _ 

13.30 SENTIERI. Scenegguto _ 

14.90 LA VAL» DEI PINI. Sceneggiato 

18 30 coli PIRA IL MONDO Sceneggrato 

10.90 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

piato con Mary Stuart _ 

17 00 FE8BRE O'AMORB. Sceneggiato 

18 00 NEW YORK Telefilm _ 

18.00 DENTRO LA NOTIZIA _ 

19.30 SULLE strade DELLA CALIFOR- 

NIA. Tetefilm con Claude Mina _ 

20 30 OU ULTIMI GIORNI. Film con Joenna 
Mitea Alien Scarfe ragie di Michael Lin 
dsay Hogg _ 

22 30 RIFLETTORE - INCHIESTA _ 

23.30 OLTRE A GIARDINO Film con Peter 
Saliera regia di Hai Ashby 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• 30 GR2 NOTIZIE 7GPt TtOGRS 7 30 
GR2 PAOIOMATTINO OGFI AS0Cn2nA 
mOMATTINO OSO Qn2 NOTIZIE tW 
Gna IO GR2 ESTATE 10 GRt FLASH 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 49 CR3 13 GP1 
FIA^ 12 30GR3nADIOGlORNO 13GR1 
13 30 GR2 RAOlOQlORNO 13 43 GR3 
11 90 GH2 ECONOMIA 1AS6 GR2 NOTI 
ZA 30 GR2 NOTIZIE 1B4S GR3 16 
SERA 16 30 GR3 RADIOSERA 30 46 
GR3 23 30 CR2 ULTIME NOTIZIE 23 GR l 


da 14.00SoTToHMgneiMMle. lORpagin^ 
ne 1t.2iAudMboi(. 23.06 La tPafonata. 


RADIODUE 

Onda verde 4 27 7 26. 8 24. 9 27 11 27 
13 26 15 27 14 27 17 27 18 27.19 26. 
22 27 6lgnrnl lOaa Un poeta, un itura 
13 46 Vango enchie 16 Ferite • «narte 
16 46llpomer(ga'e 16 33Hfeeeinoiteerate 
delle melodia 16 60 Redkwampus, 30.30 
Fanecceei SI 30 Redtodue 3131 notte. 


RADIOUNO 

Onde vvde 4 03 4 64 7 64 9 64 11 57 
12 56 M67 16 67 16 54 20 67 22 57 
IO 30 Canzoni nel tempo 13 Vie Asiago Ten 


RADIOTRE 

Onde verde 7 18 8 43. 11 43 0 Prelude 
7<6 30*11 Concerto dei mattine 13 Foyer 
Notizie dd mondo dell opera. 1i.4i Orione 
10 10 Terze pagine SI Ckeno Mueica d 
Marco Tmino 23.30 Blue note 


«Ritorno 
in carcere 
con la tv» 


■B Evelino Loi da 30 anni 
alia nbalta della cronaca per 
le sue condanne e le sue eva¬ 
sioni. spesso sottolineate da 
gesti clamorosi, si è costituito 
ai carcere di Rebibbia Vi si è 
recato insieme ad una troupe 
del settimanale del Tg3 Sa 
marcando, che stasera (aile 
20,30) trasmetterà I intervista 
registrata durante le sue ulti¬ 
me ore di libertà Tema, cen¬ 
trate della puntata sarà però ta 
difficile situazione dei cieli ita¬ 
liani Samar^nda si colleghe- 
rà in diretta con Fiumicino per 
ascoltare d^la voce di piloti, 
passeggen, addetti e contro^ 
ion di vqlo te ragioni di una 
crisi sempre più preoccupan¬ 
te Ancora, si parlerà del tem¬ 
po l’astronoma Iriestinà Mar¬ 
gherita Hack cercherà infatti 
di spiegare te ragioni di questo 
inverno straordinariamente 


USCOLTI 


Magali 
«baciato» 
dagli sposi 


H Domani sposi, la tra¬ 
smissione condotta su Raiuno 
alle 18 da Giancarlo Magali!, 
ha ormai superato il «giro di 
boa», ovvero le sessanta pun¬ 
tate sulle 120 previste Magalli 
si dice soddisfatto «Lascolto 
medio si aggira sui tre milioni 
e duecentomila teicspcitaton 
- dice il conduttore - e sono 
più di ventimila le domande 
ricevute di gente che loiolc 
frarteòipare ai gioco È la pn 
ma volta che una trasmissione 
preserale raggiunge una me¬ 
dia d'ascolto cosi alta, è que¬ 
sto ci conforta» U pubblico 
che segue la trasmissione non 
è latto solo di casalinghe - co¬ 
me si aspettava Magali!, redu¬ 
ce da l^to, i la Rai. pro¬ 
gramma dei meuogiomo - 
ma di impiegati, bambini e 
studenti. Magalli, comunque, 
annuncia che non rifarà la tra¬ 
smissione n prossimo anno 


hizlose (rtnccae. Lei da che 
parte sta, con I detrattori o 
con gU eiiaìtatorl? 

Credo sarebbe interesse delle 
sinistre smettere di considera¬ 
re la Rivoluzione francese co¬ 
me un santino intoccabile È 
OVVIO che il giudizio storico 
sulle conquiste che ci ha por¬ 
talo è largamente positivo II 
ptobtema è che oggi tendia¬ 
mo a domandarci se è giusto 
che per risultati, anche cosi 
importanti, si debbano pagare 
prezzi taitto alti m vite umane 
In questo senso anche un ge¬ 
sto come quello di Charlotte è 
nfento a un clima politico che 

10 rende concepibile e persino 
giustificabile Tant'è vero che 

11 presidente del tnbunale non 
voleva condannare la ragazza 
È li nsuliato della fede cieca 
nelle ideoiogte io sono con¬ 
vinto che sia posiUva la caduta 
delle ideologie Purché non si 
confondano te ideologie con 

'> gh Ideali 


J POLEMICHE 


Per la pubblidtà locale 
siglato raccordo 
tra Pininvest e tv minori 


HE La giunta delta^ Fri 
(Federazione deite radio e tv 
private) ha ratificalo J'intesa 
raggiunta nei giorni scoisi, m 
sede di commissione tecnica, 
sulla pubbliciia locate Le tv 
non legale ai grandi circuiti 
privau hanno contestatq dura¬ 
mente al greppo RniiWest le 
sue incursioni nella pubblicità 
locale, dalia quale - per effet¬ 
to dt un accordo risalente al 
1985 ■> avrebbe dovuto tenersi 
lontana Al termine di labofio 
se e sneivantl trattative, é stato 
messo a punto un nuovo ac¬ 
cordo, che fissa confini più se¬ 
veri e garanzie più efficaci a 
tutela delle emittenti iocaU il 
che - come si legge m un co- 
municató • dovrebbe por (me 
agli sconfinamenti, asàteuran- 
do alte tv indipendenti una ri¬ 
sona pubblicitaria calcolabile 
in una cinquanbna di miliardi, 
essenziale per ia loro soprav¬ 
vivenza s '< \ 


tn particolare, l'accordo si¬ 
glato prevede 1) sarà la Fri 
ad acquisire il coniroiio relati¬ 
vo all'oaseivanza degli accor¬ 
di, demandandone [aspetto 
operativo ad un istituto spe- 
cialiMalo esterno 2) per i 
contratti in cono e suscettibili 
di violazione degli accordi si 
procederà ad un inventano, a 
ri|Nova delia volontà di rispet¬ 
tare anche gli accordi preesi¬ 
stenti e a titolo di risarcimen¬ 
to, la Pininvest si accollerà il 
finanziamento di urta riceica 
sui mercato della pubblicità 
locale; 3) la concessionaria 
della Pininvest, Publitalla, soi- 
loporrà atta commissione 
pubblicità della Frt gli even¬ 
tuali cari dubbi, prima della 
messe in onda del relativi 
spot; 4) per te vloteziom futu¬ 
re accertate la Pubiitalia'dovrà 
corrispondere una penate oan 
a 1 milione di lire al giorno 
PCS utemte, per regione 


SCEGU A TUO FttJVI 


A» QIARABUB 

Regia di Qeffrtdo AtoaaBndrin). con Carlo Nln- 
cM. Doris Duranti. Italia fìt») 

Da vodara, a suo modo. Uno dai film di propagonda 
voluti dal iasctemo durame te aaconda guerra mon¬ 
diate Givabub à assadiata. oE fnglaai intimano la 
rasa ma gli itahani (guidati dal maggiora Carlo Nin- 
ehi) rasistono. Il film 4 intrteo di caroismoir cosi 
coma piacava al Duca, ma è anche ban girato (Ales¬ 
sandrini ara un bravo ragteta). 

RAIPUB _ 

aO.W FIREFOX - VOLPE DI FUOCO 

Ragia di CHnt Eavtvfoad» con CUnt Eaatwood, 
Fraddte Jonta. Un I1BB9) 

Anche questo, tutto eommeto. è w> film di propa¬ 
ganda. Èttano uomo, quisio Eastwood’ ottimo regi 
sta. aoprattutto In *ammi aman coma «Honkytonk 
ManacfBirdt, cade ogni tanto in deirt politici, come 
quatto confazionaro neoti anni rampami dal reagani- 
smo in CUI un pilota ramiea dal Viatnam dà la caccia 
a un auparaarao aovtttlco. 

ITALIA 1 _ 

90.90 GLI ULTIMI GIORNI 

Ragia di Miehaal UndMY-Hoiig.«on RiAart Car- 
radina. Joanna Miiaa. Un (1S8S) 

Film tv su uno acnttoro newyorireae omosessuale 
che scopra di assera ammalato di Aida. La sua ango¬ 
scia la sua tramanda soNtudma. Fa da spunto a 
«Riflettore» di Arrigo Lavi 

RETEQUATTRO _ 

90.90 HERBIE SBARCA IN MESSICO 

Ragia di Vineant McEvaaw. eon Charlte Martin^ 
Snuth. Gloria Laaohman, UaallSlKS ^ 

Ma quanti film tono stati fatti tuirìniffabite «mag- ^ 
giotino»? Naufragato in Mastico, riasoa addiritturi a , 
salvare dai ladri il tesoro dagli incas Mah! % 

RAiUNO _ ^ 

29.08 MACBETH ^ 

Ragia di Roman Potanefci, oon Jon Finch, Fran- ^ 
casca Annit. Gran S^dlagna (1971) 

Versione ootica a cruenta dNte famosa tragedia dì 
William Snakatpaara La stona à nota, Maobeth, ^ 
istigato dalla roogita amboion. diventare di Scozia ^ 
grazia a un omicidio Ma itragha a fantasmi lo pei ^ 
seguitano sansa tragga Non 11 capolavoro di Polan- ^ 
ski. ma da vsdera 

HAITRE _ 

23.90 OLTRE IL GIARDINO 

Ragia di Hai Aahtw. con Pater SaHara. Shirlay 
MacLaina. Un (1979) 

Chance ò un giardiniera rimnto lorfanoa dopo la 
morta dal tuo padrona Cresciuto davand Nte tv. 
non sa nulla di nulla a parta precisa nozioni cH giardi- « 
naggio Inaomma, un «idiota» nel aanso dostoe- 
vskiano del termina Ma la sua idiozia a la suaaoom- 
biecharata saggezza lo porteranno alte soàia dalia 
Casa Bianca. Con un grande Pater Saiiara. li film 
chiude il brave omaggio a Hrt Asitoy. bravo regista 
pramaturamenta scomparso 
RETEaUATTRO _ 

0.29 1 LUNOHI GIORNI DELLA VENDETTA 

Ragia di Stan Vinca, con Giuliano Gamma. 
Franciaco Rabal. Italia (1997) 

Un giovane fugga dal carcera a ai matta alla caccia di 
colui che Tha fatto IngKiatamanta condannare, i il 
solito tlrannalio locate di tanti western aH'italiana 
Sotto il nome di Stan Vanca al nasconda infatti 
I italianissimo Florestano Vancini 
RAIDUE 


H l*Unllà 

1Giovedì 
JLVy 19 gennaio 1989 






























































Il concerto 
Uottava 
meraviglia 
di Whm 

MOLO PITUZI 

■■ MILANO Un nìjov» 
quartétto di Wollgang RIhm 
‘ I ottavo, è stalo presentalo In 
“ prima esecuzione assoluta dal 
magnillco Quartetto AidittI 
nella slaglonè-della pio antica 
associazione concertistica mi* 

“ ’ lanese, la SrKieta del Quaitel- 
‘ lo che per celebrare 1 suol 
129 anni ha comirtlssionaio.ll 
,, pezzo al giovane e allermat» 

, situo musicista tedesco. | 

i , Il catalogo di Rlhm nato 
,t#l Ì962, d già vastissimo, 
estremamente vano e disu- 
„ guale, non nconduclblle sotto 
c«u segno di una dira sUllstica 
unilartat rivela invece I iitsolle- 
lenza di ogni rigorosa autodi- 
» icìplina to nome di una vena 
I Invenllvafllrenaia, allena da 
ogni vincolo e da ogni sche¬ 
ma, Incline a scelte di Istintiva 
• ~ Immediatezza Ma I ansia di li- 
berta e la musicalità ptorom 
pente che hanno portato 
Rlhm ad esiti lalvoira dlseuii- 
bill 'e discussi, sembrano da 
qualche tempo onenlatsl ver¬ 
so scelte più essenziali verso 
una maggiore concentrazione 
e verso urta unità stilistica me¬ 
glio definita (o cohiqnque 
non più aperta ad Immediati 
lecuperi stillsllcl retiospetliyf), 
verso gesti Inteiiorizzetl di 
,,, prosciugata Intensità 
, L'Onpuo Quortedo conteft 
, ma qaesia Impressjopa dura 
circa un quarto dota, oon 
col^a nulla ed una esterio¬ 
ri, Imntediaia.eloquenza, me 
i,eoiWHi«a lescoltalo««,con 
, l'IdenSlta di un discorso musl- 
„ cale che tende cojitlnuamCflle 
, j a tfammeniarsi, aenaa suggert- 
,t rhJPTO5lw,d upa comi- 
, nM|t discorsiva- rairtortS»«et 
, va pensato ad un titolo come 

, cancellato Nella partiture «I 
. aonolraccaehepqirehhemri- 
„ maiJiJate ad una iqrtedi Inie- 
.programma .«gréto, 
rad e«mplo, poeq prima del. 
la Urte gli esecutori dévonq fa¬ 
te li gallo di scrivere sulla inu- 
a|M, con ia punta dell'aico, le 
(,.pafele moh amonr.). «nzà 
cha ciò contraddica il caràtte- 
«musica asioluta. riveli- 
dlcatq,àalrauioim’Mic(ta,eo- 
munque lutto si risolve nell'In¬ 
tensità dell espartenza sonora 
dttùòllà In volta «reita,'anlH- ‘ 
I pre capace di colhvolgeie l'a- 
, scoliaiote - iq rqqg -deniiona 
senza cedimenti < 

Pertlno II pubblico defla So¬ 
cietà del Quartetto, general¬ 
mente chiuso alla musica 
nuova wmbrava abbastanza 
partecipe o almeno rlspelio- 
I so-CosU esecuzione del nuo¬ 
vo trezzo 41 Rlhm ha costliuiio 
Il momento culminante del 
bellissimo concerto del Quar- 
ie|iq Ardjm, un compiesso 
) ammirevole e, più ancora, li;< 
dispensabile di CUI non st lo¬ 
derà mai abbastanza la dutti¬ 
le, Inielllgentissima dlsponlbl- 
lllà verso la musica nuova II 
programma comprendeva an- 
clia 11 primo quartetto dt Bar- 
tOh dove 1 mierprctazlone del 
complesso inglese ha sortoli 
nealo il rapporto Intenslssirrio 
con lerptllià dellqltlmo Bee- 
IhO'on e II quartetto di Ravei 
Il Quartetto Ardilli suonerà an¬ 
cora la novità di Rlhm a Par- 
ma Vicenza e domenica a 
Milano per «Musica nel nostro 
I tempo» Insieme con SchOn- 
berg e còn pagine di nuovi 
autori llallani Sdccio e Pome- 
rico 


Lunghe code alla Gallerìa 
d'arte moderna di Roma 
per le «Serate futurìste» 
curate da Mario Ricci 


Una scena della ^àtè Mriste» alla Gnam. A destra, una serata 
«orJclnaiè» In un diswno dijlriMrto Becclorti 



I Primeteatro. Il testò di Ford 

Peccato, non 
dèsan^ 


Tutti all’aaademiaidi Marinetti 


L& mocj^ futurista non accenna a tramontafe, alla meno, è scntto.4u tutti l ma- pronunciato questo proclama 
Galleria nazionale d'aite moderna di Roma, per nuali che ^ontano le prò- datato 21 novembre 1913, la 
esempio» centinaia di persone fanno la fila ogni Ciò che folla plaudente ha intonato 

»ra per estere alle Serate fut^riste allestite da wri di giubtio e partecipaaio. 

in «^ìone della rnSatra dedicata al- S cnt^'^ràV“««"Sórp^ìSS 
la 4)onaZ$Ope ^Ua>i. Giampaolo Innocentini,'Ve* àenJ tealro^deglì «ItrL hma- capato Insomma. l intenofla- 
lenona Montanari, Valter Toschi. Roberto Posse e niMK lnsomma e particolare tivo è questo 1 fotunsU 


altri nscitano le sintesi della truppa, di Mannetti 


NICQLA PANO 


conta, nell attenzione di Mari- cori di giubilo e partecipazk> 
rwtti e soci al tieatiQ, ò loc- ne Mannetti stesso, fosse stato 
eh» cntico, la capaci^ di kg- presente, ae ne sarebbe preoc* 
^/erl teatro^degii altri hrna- cupa» insomma, l'tntemga* 
nlfesti», Insomma e partiralar- tivo è questo 1 hitunsU tra* 
mente^e o del «teatro di va* smettono ancora fremib d’a- 
neUl» Per il testo, MannetU ai vanouardia? Parrebbe di Kì 

SZiteraSdlllararS 

turista lo fa quello Ih E 1 «uel- ^ martedì alla Giiam cui 


--i—-«-VT-««T ^-wa*'— ««rr- v \zi vza« i iwuii, rcMUiiigi « vivuril, i 

re 1^4^ VOlwd. co* si rappresentano le sintesi tea- per proprio conto, sono stari ® se*T»pre un 

me trali deMuturUfi alMite 4a rtvalriUCfMUri, approfonditi E, com è noto, l avan- 

flarhtM di paHl^i,dw M^BÌeci,Centtnai4e.cenri* erappfeaèntàrivSiuftgoinQue* 8u«dl^<piella wa, r»n va 

conds (ulto quanto abbia al- nalq di speriatori, ogni volta, sri anni Gli applausi tributari i numi q con , 

mend I pdofe del vecchio fu* sono pronti a pestgril, a loro dal futuristi non furano * •rinosfera qonservatrice che 

' turisr^^ cominciato la tonarsi, a insultarsi pur di gua- che 1 primi, e neanche t piò emanano ogni laUtudi* 
Fiat, a paliitìBiOGnillii ancor* donare uno spicchio di pavl- importanti ne I futuristi stessi blasimava- 

dare^al ni0hd9,‘cl{e^)a storia rnento sul quale sedersi^ I ma* Ma poi CLitond anche que- rio ogni istituzione museale, 
detrarto - per di>iò d'avan* Ugni fanno notarq dia Tingres- sto code, guasto «rfiae in galle* Ben intera, prima che Marinet- 

guardlà ' aveva elaborato^ per lo a gratuito, epp- ‘ *-—-- " 


to quanto abbia al- naia di spettatori, ogni volta, 
tote del vecchio fu* sono pronti a pestarsi, a ipjn* 
cominciato la tonarsi, a insultarsi pur di gua- 
laiiO Graaiiii a ncor* degnare uno spicchio di pavl- 
ioitop,‘che^ia ttitoa mento sul quale sedersi^ I ma* 
• per di piò d'avan* Ugni fanno notaiq dia ringres- 


guardi! > avwa eiabordtoi per lo ò gratuito, eppure questa ria* pervasàistore alle sintesi 
mano dtjftonnetli e sòci, il piò spiegazione non sembra dei marinettiane a applaudire ira- 


gorasrunente la frase d'esor- 


ri fosse rimninato con gran 
clamore accademico deli Ita¬ 
lia faacuta Ecco, tutto questo 


dio del manifesto del teatro di tnpud» iniumo al futurismo 


8trto)itcM'Spot di automobili tutto sufficiente gorasrunente la frase d'esor- Ila faacuta Ecco, tutto queste 

Tutti gli altri iqno venuti a II teatro futurista non esiste, dio del mamfesto del teatro di tnpud» iniumo al futurismo 
ruota proprio U cero d| djr* /lon ha rilevanza storica n6 a^ varjetA: «fi^lànto un pfoton* he ri^sapore di un feno^no 
lo), ma.sempre con l'impera- tlsUca e gli skelch che eaao do jichilo del todra coniem- pilotato altróve. Accreditare 
Ih» categorico di fare ta^òoie produsse non fannq piò hem- ''»iwriMo»)r'All« Gnam, driando^i? nella’à'Cbftòroèigii popolare, 
grande Alla Qalteria nazio- meno tenerezza questo, al- Oianysaolq_ Innoc entini ha 111 pbotec- 

' ^ -. r, Primefilma- Commedia iitìnata Roger uot^dson% 


/lon ha rilevanza storica n6 a^ varjetA: «it^làinQ un pfoton* he g^sapore di un fenomeno 
tlsUca e gli tltolch che esro do roftilo del todro coniem- pilotato altróve. Accreditare 
produsse non fannq piò hem- ''»iwrlnÌM»)r'All« Gnam, driando^i? nella’à'Cónóroètgii popolare, 


nico movimento d avanguar¬ 
dia, sembra davvero un siste 
ma infallibile per offuscare e 
nascondere ciò che 1 eventua¬ 
le avanguardia di oggi produ¬ 
ce Sì, fa un certo effetto rag¬ 
giungere la sala dove d dònno 
queste sintod futurista passan¬ 
do distrattamente fra le instd* 
Iaz»ni di Giulio Paohni, giusto 
all'ingresso delia Gnam 
la didaiuca innanzi tutto 
Mano Ricci, il regista, pnma 
delio spettacolo di martedì se¬ 
ra, s è presentalo al pubblico 
proclamando ia sua volontà di 
raccontare il teatro futuri^ a 
studenti assetati di sapere 
Sempre il solito discorso non 
è la pnma volta - ci pare - che 
ia Gallena d> Valle Giulia ospi¬ 
ta erocrimenti didattici del ^ 
nere dedicau proprio al futun* 
amo Eppure è successo an¬ 
che qualcos'altro, dopo il 
1^ Ed è probabile che le 
plaudenti folle che m quesu 
giorni •imparano» festanti le 
bizzarrie del futuristi non di- 
idegneiebbeio^'lezioni spetta¬ 
colari e gratuito centrato su al- 
>^4aoCencto lin^ito^piòpTOssi- 
me al nos m temp i 


Comunque, la rai^resenta- 
zione assemblato da Mano 
Ricci recupera fedelmente 
quel nonteatm di Marinetti. 
Settimelli, Canghilto, Folgore 
Con tutte le ineoqgruenze e le 
inconsistenze dei caro E con 
le piccole perle comeuna for¬ 
midabile e violento battuto su 
D Annunzio in una scenetta di 
MannetU e Cangiullo Ma ci 
sono anche 1 teatranu veri 
Fregoli e Petrollni, nportatLm 
vita da due antiche e preziose 
pellicole Peccato solo che 
Mano Ricci abbia voluto ta¬ 
gliare pesantemente il Neroné 
pelrolìniano npreso nel 1930 
da Blasetti In effetti. Il vero 
spettacolo era proprio nella 
contrapposizione fra le Imma¬ 
gini nprodotte di Fregoli e Pe- 
trolini e pezzi della troppa ma- 
nnetUana. Comunque, speria¬ 
mo che questo sia l'ultima to- 
zione sul teatro luturisto Al¬ 
meno (mo a quando tutti gli 
spettatori dell'altra sera (chi 
punte, dii daiK chi semplice¬ 
mente nostalgico) non siano 
stati ammessi In un'Accade¬ 
mia d Italia di prossima riesu- 
^ mazioiie al grido^driarinetti li* 
berot» 


Però peccato, 
cn una gru puttana 

di Aldo Tnonfo da John Ford 
regia e adattamento di Aldo 
Tnonfo, scene di Qorgio Pan¬ 
ni costumi di Emanuele Luz- 
zati Interpreti Sandro Palmie¬ 
ri. Veronica Rocca Pietro Fab¬ 
bri, Antonio Mastellone, Vanm 
Valenza, Claudio Orlandmi. 
Enrico Campanati, Claudio 
Meis, Cinzia Sartorello, Anto¬ 
nella Elia, Rito Charbonnier 
Genova* Teatro della Toaro 

■i GENOVA In una luce 
comisca di incesti, ucctsmni, 
squartamenti, violenze fisiche 
e psicologiche, corruzioni. Al¬ 
do Trionfo ha ambientato >1 
suo ultimo spettacolo Però 
peccato, era una gran puttana, 
adattamento (anche nel tito¬ 
lo) che il regista ha operato 
su Peccato che sta una sguai 
dnnq di John Ford (1633) Di 
queste uccisioni del desiderio 
di uKire fuori dalle regole, ra¬ 
dicato m un testo che concre¬ 
tizza come pochi il delino del- 
I individuo nel suo rapporto 
con una societA In forte muta¬ 
mento. Irionfo sacrifica la vio- 
lenia spettocolaie II suo spet¬ 
tacolo. infatti, è tutto costruito 
attorno alla parola, anzi attoh 
no alla violenza, tutto interio¬ 
re, che la parola produce, sen¬ 
ta bisogno di azioni Qui non 
CI sono che raramente pugnali 
, in palcoscenico, e la scena di 
Giorgio Panni è quasi del tutto 
priva di oipelli due piccole 
pedane sulle quali salgono di 
volto In volto, i personaggi per 
dire le loro battute e urto 
spiszzo centrale, più ampio, 
nel quale avvengono le scene 
d insieme, ribaducono questo 
scansione 

La scelta operato da Trionfo 
non è contro il testo di Ford, 
solo che la sua v»lenza 
grandguignolesca si trasfomiA 
qui, in una v»Ienza testa*, 
in una malattia che prende aJ- 
l'improwiro i personaggi Fo^ 
se per questo )) grande Anto* 
nin Aitoud. profèta di un tea¬ 
tro cerne malattia e peste, to¬ 
talizzante. poiNrira- quèSto te¬ 
sto fra i suoi preferiU E un po’ 


di Artoud c A in questo edizio* 
ne del dramma di cui, secon¬ 
do Tnonfo, il cuore 6 non tan¬ 
to I incesto che unisce I due 
fratelli Giovanili e Arabella in 
quel di Parma e che muderà 
lei incinta di (ui, quanto frvrece 
il bisogno di ricomporre il 
doppio maschile e femiqlnUe 
in un sognato androgino, in 
un'unità in cui entrambi pos* 
sano specchiarsi senza •ma^ 
tirsi 

Forse anche per questo i 
due fratelli nei loro costumi 
asessuati - nere vesti da semi* 
nanstl (1 costumi sono di 
Emanuele LuzzàU), stella pet¬ 
tinatura con i capelli crudel¬ 
mente tirati sul viso -ci riman¬ 
dano Ummagtnefdl quetto 
doppio inquieto che vuote a 
tutti I costi e contro tutti torna¬ 
re ad essere uno in una sorta 
di sublime unità prenatale, 
tranquillizzante e felx» AttQ^ 
no a questo nucleo poetico li 
regista drammaturgo ha ^ 
struito Pòi l’intero spettacolo 
m cui lutti gli altri protagonisti, 
da Soranzo, che divetrà mari¬ 
to di Annabella acoprendone 
il peccato, a Ft’ate Bonaventu¬ 
ra. a Fifotis, a Ippolita, non so¬ 
no che i cQióprimari, quasi 
sempre esteriori, di una Page* 
dia che, invece, è tutta intnto- 
re Lunk» a disUnguml in 
questo pletora di personaggi, 
sostonziaimente ripeitttya. un 
mondo di adulti vizio» e co^ 
rotto tocapace di comprende¬ 
re l’adolescenza e te sue In¬ 
quietudini, é Vasques, genio 
del mate ambiguoe lubrico, in 
maschili abiti attUlati me con 1 
tocchi a spillo, il volto stfivólto 
in smorfie oscene 

GU attori dei Teatro della 
Tosse seguono con dedizione 
e rigore il trecciato registico. 
Tta di essi, tutti Impegnattsil- 
mi, spiccano Sindro Palmteri 
(Cnvanni) e Veronica itocca 
(Annabella) che, chiusi pel 
loro mondo, inteipntono^con 
tensione coinvolgente II toro 
balbettante rispecchiarsi to 
uno specchio oscuro fino alla 
tragica, duplice, motte ftoato 
Interessanti anche II yaiquró 
di Enrico (teritpanatl « 
ranzo di Vanni Vatenza- 


etinbebè) 


MICHILIANSILMI 


Cocklatt 

Regia Roger Donaldson Sce¬ 
neggiatura NeywQod Oouid 
Interpreti Tom Cruise, Bryan 
Brown, Elisabeth Shue Una 
Banes Fotografia Dean Sem- 
ter Usa 1988 

Roniai-AdrtaiiOé Empire 2 

WM «Il bansta é 1 anstocrati 
co della classe^ lavoratnee» la 
massima viene dal re del bar¬ 
man neviyorkesi Bryan Brown 
edonista impenitente in cerca 
di un collaboratore sveglio 
Che troverà ovviamente in 
Tom emise, disoccupato con¬ 
gedatosi dallqrerpito ^ respin¬ 


to con perdite dal mondo di 
Wall Street Cocktail, filmetto 
della scuderìa Walt Disney dal 
successo miliardano, è un'en¬ 
nesima vanaziqne sul tema 
del Sogno Americano anche 
Il cofore dei sofoi lo era. ma 
I accoppiata Cmise Newman 
garantiva almeno uno spesso¬ 
re metaforico dai nsvolti 
oscuri che la matena ora In 
questione - t cocktail - non 
possiede E pensare che alla 
regia cè i australiano Roger 
Donaldson cineasta eclettico 
e non malvagio (suo Senza 
via di scampo con Kevin Cost- 
ner) esperto in «looseis* fasci¬ 
nosi Ma la confezione ha le 
sue teggi. soprattutto quando 


c A di mezzo un neodlvo per 
teen ^Ts sulla cresta dell on¬ 
da come Tom Croise subito 
dopo reclutato da Dustìn Hoff- 
man per Tatteso fkmman 
Secondo te regole del gene¬ 
re I due - l'esperto e l’appren¬ 
dista - formano all inizio una 
coppia Irresistibile il pubbli¬ 
co soprattutto femminile im¬ 
pazzisce per 1 loro intrugli ma¬ 
liziosi con relathi giochi di vir¬ 
tuosismo «None A miglior po¬ 
sto per far camera che stare 
dietro a 90 centimetri di mo¬ 
gano*, pontifica li vecchio, il 
quale, però, procura una pic¬ 
cola delusione d amore al gio¬ 
vane collega, perso dietro le 
cuivedi una fotografa, 

Gamb» di paesate» Ap¬ 


prodato ai rate della Oiamaica 
a preparare drink per ricconi 
m vacanza, Ctoiiae rimorchia 
una ragazza newyorkese tirol- 
da e canna che potrebbe es¬ 
sere la donna della sua vita 
Ma una scommessa cmi gli 
amici, lanciata dal redivivo 
Btown (ora felicemente spo¬ 
sato con un'er^itiera newj^- 
kese) rovina di nuovo I idill» 
Le cose si sciolgono definitiva' 
mente al ntomo nella Grande 
Mela Cruise prova a fare per 
un po ti gigolò-chaufteur di 
una piacente donna daffan 
«dragata* ai tredici, ma quella 
vita non fa per iui Meglio ri- 
cefeare la fanciulla amata, 
che ** sorpresa delie sorprese 
- oltre a essere inctrUa è an¬ 
che («Ila di un riccone „ 



Alte presenza di Camuro 
Enti lirìd, i sindacati 
fìnnano il nuovo contatto 
A quando la rìforma? 


Tom emise e Bryin Brotoi net film «Cocktail* di Donaldson 


Favola reaganiana dei no- 
stn giorni Cocktail dosa colpi 
di scena battulacce. citozmni 
rock e qualche timidissimo 
nudo con pigra fanfara. Tom 
Cruise. gagliardo e tenero, ag 
gioma il clichA del «povero ma 
bello*, mentre Bryan Brown 


(quello di l/a^li di rovo) te il 
■mago dei cocktail* sbruffone 
fuon e scorticato dentro, insie* 
me formano una bella coppia 
da cinema, ma avrebbero bi¬ 
sogno di una sceneggiatura 
per ciedeici un po’ di piò Lo¬ 
ro e noi del pubblico 


ROMA I dipendenti de¬ 
gli Enti bnci hanno un nuovo 
contratto nazionale L'accor¬ 
do A stato firmato ieri dai tre 
sindacati confederali di cate¬ 
goria (Cgil, Cisl, Uil), da rap* 
presentonu deU’Anels e del- 
l’Agis. Il contratto ha un forte 
contenuto normativo e inUo* 
duce per la pnma volta para* 
rnetn differenziati di retnbu- 
zione per i dipendenti tecnici 
e le masse artistiche Questo 
Contratto legittima, dora in 
poi, ih contratto integrativo 
aziendale to esso si prevede 
che vengano nassorbiti gli au- 
menu previsti dal contratto 
precedente, a suo tempo di¬ 
chiaralo illegilumo dalia Corte 
dei Conti li direttore g'^nerale 


del ministero. Canneto Rooqa, 
ha precisato che U minisi ri¬ 
tiene Indispensabtte II rirósQ^ 
bimento per poter erogai 1 
nuovi aumenti 11 tutto dóve 
essere contenuto alltotf«|io 
dei bilanci to pareggio previsti 
dalla le^ 

Nel corso deirincontio il 
ministro Carraro. autore to 
quesu giorni di discutibili aoh 
tite «commissariali», si A impe* 
gnato a presentare la propria 
legge di rìforma del settore 
entro il mese dt aprite, coste* 
ché essa possa essere iioprò* 
vaia dal Partamento entro 
ìanno C’A da sperare, ora, 
che la tirma delcontratto porti 
un po' di pace m queste to^ 
mentote isutuz»m 
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Gennaio. La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti 126. Panda e Uno offrono un risparmio fino al 35% suU’ammontare de¬ 
gli intere$si rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% dj riduzione interessi! il ri¬ 
sparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? Avrete in più il super- 
bollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


t-éttérts t valida tu Me le 126, Panda e Ino dispnnibdi per peonia consegna e non tumnlabde con altee iniiialive m coeso. E' valida sino al 
mmF%mmljSreìmr% 31/1/89 m base ai peezai e ai lassi m vigoee al 16/1/89 Pee le foemule Sava occoere esseee m possesso dei noemali eequisili di solvibdilà eicbiesti 1 
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Scienza e Tecnologia 


Come dormire 
poco 

e vivere felici... 


Il periodo di sonno abituale può essere quasi dimezzato in | 
caso di necessità e seriza danni per l’organismo, a patto : 

vengano sacrificate le prime ore delia notte e non quel* 
kl irnmediatarnente precedenti l'orario consueto del risve* i 
giìo. È il risultato di uno studiò condotto da Cerman Nino* 
Muitla^ direttore del centro sui problemi del sonno dell'uni- 
venltà calilomiana dì Stanford. I) risultato è legato al fatto 
che il nposo Tniglio^ e ij sonno più ristoratore sono qùelii 
delle ore tmihédiataménie precedenti l’ora abitualé del ri* 
sveglio, quando la lerhperatura del corpo è più bà^. •Chi 

B tt esempio dorme norrriaimente dalle 23 alle 6 - ppiega 
inO'Murcia - pùò Hrnàhere svéglio, In caso di necessità fi*. i 
no alle due di notte e poi alzarsi normalmente alle 6 senza 
problemi. Un riposo altrettanto efficiente non lo potrete i 
' avere se dormisse: dalle 5 alle 9 di mattina. Pur trattandosi i 
sempre di quattro ore, avrebbe sacrificato il periodò "frèd* I 
do'’. del sonno perché >t corpo, abituato alta svéglia delle i 
• pel,'avrebbe già riportalo la temperatura al valori normali, i 
Altrettanto inefficienle sarebbe andare a letto presto per pòi I 
svegliarsi ad esempio alle 4 di mattina, net pieno del sonno 
migliore». 

In Australia Un treno capace dl pefcor* 

* lallìliiiAiiA 880 chilometri alla ve* ' 

u locità media di 350 chilo- 

I II tIttnO metri orarie l'obiettivo di Un 

I bIiÌ Im|| 0££ consorzio che riunire rin- 

duslria giapponese «Kuma- 

I gai Gumi>, le australiane . 

I Broken Hill PiPprietaly 

I (&t\p)\ Elders Ixl e la Compagnia di trasporti Iniernwònele 
I Tnt^ ftr il momento il consorzio ha investilo circa 16 milio- 
. ni di dollan per uno studio di fattibilità che durerà due anni. 
Secondo II programma di massima; il treno dovrebbe co¬ 
stare circa quattro miliardi di dollari e collegherà Mélbodr- 
ne a Sidney, con una fermata a Canberra e «la velòcità di 
SSOchllomein orari lo renderà più veloce di qualsiasi altro 
(reno in funzione nel resto del mondo». Secondo 1 program¬ 
mi del consorzio per il 1990 dovrà essere pronto 11 prògefto- 
deflntttvo e sottoposto quindi aU'esanie delgovemo, Se 11 
sgoverno lo approverà^ per il 1995 dovrebbe entrare in (un¬ 
zione un servizio giornaliero di 35 treni. Secondo 11 a&iln- 
nni del primati» il tteno più veloce per U momento è il 
i francese Tgv e la sua velocità é di 270 chilometri orari. Il re* 

. cord del Giappone é di 240 chilometri orari. 

Il robot per Più di mezzo milione di me- 

tri cubi di terra contaminata 
ovcgmmmarc ^ sono ataU asportati dalla »* 
^ na della centrale nucleare 
.. .. di Cemobyi a partire dall'a¬ 

prile 1986, data in cui av^ 
venne la catastrofe. AiKhe 
gli edifici e le costruzioni IO* ' 
no/ilaU deconlgmlnatl, Non è Invece possibile estraire U 
(gomlnitilblle nucleare rimasto nel quarto reattore, quello,;, 
Qpvi si.é verificata resplosione, prima d) cinque anni. Lo 
Rà'dicbiareto ai giornalUtl sovieticl M. Mikhzil Oumanets, 
dilgjMKg ftollz centràle, «Non abbiamo intenzione dl man- 
qtre a effettuare i lavori di decontaminazione.- ha 
dehb Oumanets r. Attbletno bisogno di robot, ma di un ti¬ 
po Che per 11 momento nón esiste, in nessuna parte dei 
: niondo»r |Jna dlminusigne della radloatiMià e della tempe- 
fgtdn al'di lòtto di questo reattore^ citcom^ da un «la^. 
cofagor, d) cemento, è tuttavia stata leflÉrata I tre altri 
V attori,'di’una capacìUi di pn milione di Miowattciascuno; i 
> Oumanets, ma pe^ . 

.malte per ie^iSmila petsdne evacuate il divieto di tomaie 
I ad abitare In.modo permànente in un raggio di 30 chilome* 
«ittomoaliacentràle,' '''■ 


Il robot per 

SoGOiitMiilnare 

CemoSyl 


Domani il cambio alla Casa Bianca Otto anni di sviluppo non omogeneo 
Finisce anche nella ricerca l’em Reagan hanno portato al sorpasso giapponese 
Bush arriva nel momento in cui nelle alte tecnologie e a quello 

il primato americano è supermmaeciato sovietico nel campo spazisde 


krei^iUtUIffiltVvuVeilkìK 



S ilo 

la' ■■ 

Ita 

amasonica 


; Uoamuova minaccia si pn>-. 
fila per la foresta amazzoni* 
ca, oltre aglV Incendi e agli 
..abbatUmentldl alberiiUpe- ' 
trollo, Infatti, la Petrobras, la compagnia pctroìifera statale 
. brasiiianiii ha scoperto l'oro nero nel cuote della foresta 
: stessale s^ra di poter jeavare pozzi e trasportare il greggio 
: fuori della regfono senza recare gravi danni all amoienie, . 
La scoperta dovrebbe ridurre la dipetìdenza del Brasile dal¬ 
le importazioni di petrolio. «Naiuralmente, non po^mo eli¬ 
minare tutti ( danni che ne deriveranno per l'ambiente, ma 
tenteremo di ìldune \ nschi il più possibile», ha dchlaiato 
Roberto Padula, un esponente della Petrobras, In un'intervl* 
i sta. Il petrolio è sialo scoperto a UnKu. a 3 057 chilometri a 
' noid*cMst di Rio de ianem>. Il Brasile deve Im, odore 
' 500mila barili di petrolio al giorno nspctto al milione e 
'lOOmilabanllgiomallen che consuma Glicsportip . '' 

etrolilcri hanno per lungo tempo sospettato che il bacino 
del Rio delle Amazzoni potesse nascondere giacimenti di 
i-petrolio, ma perenni l'accesso alla foresta Uoplcale é stato 
poulblle soltantQ nconendo alle canoe o al machete. I 
^ pozzi sperimentali erano^necessanamente poco profondi, 
scavati vicino ai fiumi. 


OAmiILLAMICUCCI 


W Scambio.di coi^gne 
alla Casa Bianca. Entra 
Géorge Bush, l'anemico. 
Eaire Ronald Reagan, il san^ 
gUigiìo. Con lui vanno in 

r msione anche gli anni 80. 
tempo di consuntivi. 

Come per la politica, an* 
che per la scienza america¬ 
na questi anni sono stati dif* 
ficili; scontrosi e cbntiaddit* 
tori. Ma ricchi di colpi di 
scèna e tutt’altro che noiosi. 
La prima sensazióne é che 
un sogno abbia informato di 
sé tutta Pera Ré^an; quello 
della Strategie Dèfertce Ini¬ 
ziative (Sdi) , il prt^tò di 
scudo spazialè antitìiicfeare. 

^ annunciato tra squilli di 
tromba aH'inlzio e tramonta¬ 
to in sordine alla fine della 
’ sua presidenza. Nel segnare 
il passaggio dal sogno di 
(onnl) potenza tecnologica 
alta disillusione, un deciso 
contributo ,é venuto dalla 
troica esplosione del Chat-. 
lenger, net gennaio del 
1986. 

Reagan ha sinceramente 
creduto nella decisiva supe¬ 
riorità deila scienza e della 
{ tecnologia americana. E su 
di essa ha puntato per resti¬ 
tuire agiivStates fiducia In se 
staasi e riaffermare la loro 
. leadership militare, politica 
r ed econoniKa nel mondo. 

- La prima parte, quella per 
cosi,, dire psicologica, del 
suo progetto politico è cer- 
. tamente riuscita. Gran parte 
ideila snaiione americana, ' 
nonostahte i risultati non 
proprio brillanti dei fuo- 
. gràmthi di conquista dulto 
spazio, ha riacquistato i| suo 
- pfoveiblale ottimismo. Oan 
pane, ma non tutta. L'Im* 
pressione è che nei mondo- 
ifecnp-iglenUfico americano-. 
1>I0 che le certezze si siano 
affermate le inquietudini. Al¬ 
cuni insuccessi hanno , la» 
aciato il segno. Qualche aet-. 
toro sembra essere addirittu¬ 
ra attuato da una sindrome' 
di/ acceichiamento: con 
l'UfSS che sfida e vince nello, 
'^io.\rEgropa nella fisica 
delle alle energie e il Giap¬ 
pone nelle scienze appilca- 
te 

Dando seguito alle Im-' 
pressioni dommmo core 
eludere che gli anni di Rea¬ 
gan sono stati una grande il-, 
fusione e che quella che 
eredita Bush è una scienza : 
frustrata. . ... 

Ma é meglio laKiare da 
parte le impressioni, anche 
quefleA raccolte sulle mag¬ 
giori riviste sclentiAche ame¬ 
ricane. e tentare un consun¬ 
tivo, sulla base dei numeri: 
per esempio quelli relativi 
alla bilancia tecnologica dei 
pagamenti e ail'^ndamenio 
degli investimenti per la n- 
cerea e lo sviluppo negli an¬ 
ni di Reagan. Le conclusio¬ 
ni. che riassumiamo in sei 
punti, sono più complesse e 


anche più contraddittorie. 
Ma non sono certo le stesse. 

1. La competitività degli 
l^tì Uniti nel settore déll'àl- 
tà tecnologia è drasticamen¬ 
te diminuita e molti tirano in 
ballo il .sistema di ricerca. 
Nel 1980 la bilancia high-te¬ 
ch degli Stati Uniti con l'Oc¬ 
cidente industrializzato era 
attiva per oltre dieci miliardi 
di dollan. Nel 1986 (anno a 
cui ^ si riferiscono gli ultimi 
atti disponibili) il saldo im- 
pon-export di prodotti ad 
elevata tecnologia ha accu¬ 
sato un passivo di oltre venti 
miliardi di dollari. E quintu¬ 
plicato il deficit col Giappo¬ 
ne, ne è nato uno sostan¬ 
zialmente nuovo con i paesi 
eme^enti deU'Estremo 
Oriente. Nello stesso tempo 
é diminuito il, saldo attivo 
con il Canada e con la Co¬ 
munità europea. Per questo 
molti negli' Stati Uniti pensa¬ 
no che bisogna migliorare il 
processo di trasferimento 
del know how dalle univer¬ 
sità alle industrie e incre¬ 
mentare il rapporto di spesa 
tra ricerca applicala e ricer- 


Momento di trilanci pl^ Reagan che do¬ 
mani lascerà la Casa Bianca. Il nuóràv 
inquilino Bush che còsa troverà nel set-v^ 
tore ricerca? In otto .anni TÀmerica é 
più forte? Parecchi giornali di oltreocea¬ 
no hanno parlato di una scienza «ac¬ 
cerchiata», il cui primato viene messo 
spesso in- discussione dai giapponesi^ 


dai sovietici e anche j4agti europei, so¬ 
prattutto nella fisica dèlie alte energie. 
Negli otto anni deiréra Reagan, a ben 
guardare, negli Usa si è continuato a 
spendere parecchio in ricerca, manette 
consistenti degli $tariziamenti sono an¬ 
date ai militari é lo s>qÌuppo pur innega¬ 
bile è stato disonibgeheo. 


ca fondamentale. Al Giap¬ 
pone chiedQno dì (^ top- 
posto: inoeméntaie le spre 
xe per la riceica di base. Ma, 
l’odati sono 'del Natiónal 
Science Foundation, il Gap- 
pone destina nel 1985 i| 1^ v 
dei fondi per la ricerea e k> 
sviluppo affa ricerca di base, 
contro il 12% degli Usa. In 
realtà verso la capacità tec¬ 
nologica nipponica gli ame¬ 
ricani nutrono una ^ana 
miscela di sentimenti,? Am¬ 
mirazione: una multhiazio- 
nate americana, la Dow 
Chémicàl. ha nei suo ufficio 
di Tokyo sette persone con 
l'unico compito di segutte 
da vicino € retazkMiaR sullo 
sviluppo della riceica di set- 


PIBTKOOMCO 

tore neH'arcipelago giappo¬ 
nese. Imbarazzo: la dipen¬ 
denza degli Usa dalla tecno¬ 
logia militare avanzata giap*: 
ponese è definita da una ri¬ 
vista americana enorme. Ri- 
sentimento: molti americani 
si sentono traditi dall'ag¬ 
gressività commerciale e 
tecnologica dell'alleato 
orientaie. 

2. JYoseguendo una ten¬ 
denza iiiiziatà già nel corso 
deli'amminiftrazione Carter, 
durante gii. àrini di Reagan 
la spesa che gli Stati Uniti 
hanno sò^enutó per la ri¬ 
cerca e sviluppò è fortemen¬ 
te aumentata, passando dal 
2,1% del prodotto nazionale 
lordo (Pnl) dei 1979 al 2,8% 


del 1988, raggiungendo le 
percentuali dei Giappone 
(2.8% neM986) e della Ge^ 
mania (2J%). Nelfultimo 
decennio il ritmo di ctescila 
in termini reali, cioè al nètto 
deirinflazione. è stato dei 
5% annuo (con un massimo 
ne) triennio '83*'85 è un mi¬ 
nimo nell’ultimo trieiiriio}, 
contro il misero :l% dòsll an¬ 
ni 70. Qli investimenti han¬ 
no raggiunto là ràggiiardè- 
VDÌe cifra di ì 28 miliardi di 
dollari, cosi ripartiti: 12%. 
nella ricefca di base, 21% 
nella ricerca applicata e 
67% nello sviluppo. Le spese 
per la ricerca militare con 
Re^an sono aumentate tut¬ 
tavia al fantastico ritmo del 


14% annuo in (emtiiti reaAi, 
passando in otto anni dal 22 
ai 33% deiriniera spesa 
americana per la rteeica e 
sviluppo. Depurate da quel¬ 
le militari, le spere Usa per 
la ricerca civile si riducono 
cosi all'1.7% del Pnl. Una 
percentuale molto più vici¬ 
na a quella delllialia 
(1,3%) che a quella di 
Giappone e Germania, pae¬ 
si che spendono quasi nien¬ 
te per la ricerca militare. 

3. Negli anni 80 aono for¬ 
temente aumentale le spere 
del governo federale per la 
riceRa e sviluppa' Ma sono 
aumentate soprattutto ^ le 
spese per la riceica militare, 
passale dal 44% del '78 al 
67% deirss. Ne hanno be- 
neficiato TAviazione e la 
Marina più che l'Ereicito. 
Ma soprattutto le agenzie di 
difesa. In abito civile il mare 
gioie incremento di tondi lo 
ha ottenuto la Nasa: Molto 
più aridi sono sipli i flussi 
per la itoeica nei settori deL 
i'en^ia e deH'agricohura. 
A dispetto della deieguia- 
tiOR e dei liberismo, « bene¬ 
ficiare maggiormente : dei 


fondi liberaU sono state te 
industrie (nel 1968: hanno 
ricevuto II 54% dei fondi fre 
deraii contro il 48% del 
1983). Molto meno hanno 
ottenuto i centri di ricerca 
federali e te univerrità. Il 
72% (contro il 63% del 
1983) della spesa federate è 
andato allo sviluppo e solo 
la piccola parte che resta, 
divisa in parti uguali, alla ri- 
cerca di base e alla rfcerca 
applicata. In altri teiinini 
l’aRimlnistrazione Reagan 
ha largamento finanzialo 
l’innovazione/ (ecnoioglea 
delle industrie private ame¬ 
ricane (in Gappone le in¬ 
dustrie autofinanziano al 
98% la propria ricerca e svi¬ 
luppo), oltre che quella del¬ 
le fone armate e di «btlelU- 
gence». ^ 

4. Nell'era Reagan è au¬ 
mentata costantemente la 
spesa che le Industrie ame¬ 
ricane destinanb alla ricerca 
e sviluppo (in inedia del S% 
ogni anno in termini reali), 
Tuttavia te';'induktrte finan- 
tlanomeno del S0% (in 
Giapoone la percentuale è 
del 67%) e kpendono più 
del 10%, grazie ai contrim 
federali, dei fondi nazfonall. 
La gran' partè dei quali 
(75%) destinali airinnovre 
zkMw tecnologica e allo svi- 
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L’autDcritica sovietica sul nucleare 


■I MOSCA. Lo spento di GemobiI non 
slallontana dall’Llnione Sovietica. .Una le- 
■Ione che non si dlmeniica*, ha detto il pre¬ 
sidente del Consiglio dei ministri, Nitolai 
Riehkov. quando da : Erevan nei giorni 
drammatici del terremoto ha annuncialo la 
delInltlvB chiusura della centrale a 35 chilo¬ 
metri dalla capitale dellArmenla. I tempi 
sono stati gìd fissati; il 25 febbraio verrà 
spento II primo reattore, il 18 marzo il se¬ 
condo leattote. Uno «stop. imposto a furor 
di. popoto xome ha riconosciuto la stessa 
agenzia sovietica «Tass« quando ha precisa¬ 
lo che .la pubblica opinione ha giocato un 
grande ruolo.. Ma adesso in tutta l'Urss è 
come se si fossero passati la voce. E rìe- 
sploso il dibattito sul 'nUcIsàre e si sotto- 
fùngono a verifica le centrili atòmiche esi¬ 
stenti o in coslnizione. Sono tutti Impianti 
ralcuri.? Non |ò è sfcurantenl^uello In cor¬ 
so di realizzazione a 50 chilofnetri a sud-.dì 
Baku, la capllaie delfrAzerbaigiàn, i cufila' 
voti sono siati bloccati. Il nucleare npri ci 
sarà pio ma al suo p(»to i tecnici «Hetici 
Impianteranno la più grande stazione ter¬ 
mica che sfrutterà fi gas naturale prove¬ 
niente dalla risorse naturali del Mpr Caspio. 
GII Impianti già costruiti verranno riconver¬ 
titi, cosi pure le abitazioni che erano sorte 
vicino che saranno utilizzate dagli operai 
che daranno vita alla «nuova centrale elet¬ 
trica azerbaiglana., Quando funzionerà do¬ 


vrebbe supplirei con i suoi tre milkitii e 
200mila kilowatt, alla carenza di pipduzto- 
ne ;enetgetk:a dovuta alla chiusura dello 
stabilimento anneno. 

L'aver bloccato l'impianto di Baku d una 
novilà. Quando il 23 dipembre scorso il mi¬ 
nistro perTeneigla nucleare, Lukonin, ave¬ 
va reso nota la decisione di aneslaie i lavo¬ 
ri di slSi centrali, quella azetbaigiaria non 
era compresa neU'elenco. Cerano, infatti, 
quelle , di Minsk (Bielorussia), Odessa 
(Ucraina) , Krasnodar, nel sud della repub¬ 
blica russa, Erevan, quella della Georgia e 
di Ignalin (Lituania), la più grande centrale 
sovietica, lì ministro motnò l'imporiante ge¬ 
sto con ragioni «sismiche, e di sicurezza, 
dopo l'incidente di Cemobil. E aggiunse 
che erano in corso accertamenti per un 
eventuale localizzazione di una cenbale in 
Karelia, in pn»similà della frontiera finlan¬ 
dese. L'altro ieri si e appreso che la centra¬ 
le di Baku non sorgerà per timori di terre¬ 
moti, essendo l'Azerbaigian, unitamente al¬ 
l'Armenia, upa regione fortemente sismica. 

Il peso deil'opiriione pubblica si la sem¬ 
pre più Idrte. La «Tass. ha rivelato giovedì 
scorso che migliala di persone, con lettere 
e telegrammi, haiino espresso la più netta 
contrarietà al sorgere di un Impianto In Cri¬ 
mea, sulla costa d'Azov nella penisola di 
Ketch. Gli esperii hanno ammessa che la 


Alcune'tentrali atomiche giù in (unzio- 
ne vengono chiuse, ò il caso di quella 
operante a 35 chilometri da Erevan) ah 
tre in costruzione sono sottoposte a 
controlli speciali per accertare se è il 
caso di pioseguire. In Unione sovietica 
si sta facendo largo il concetto della «i- 
cutezza nucleare»; Pur non rinunciando 


a produrre energia iir quésto modo 
Goibaciov ha deciso di muoversi con 
cautela. Gli anni. della; st^nazione 
btezneviana - spiegano ora i tecnici - 
hanno seriamente ostacolato lo svilup¬ 
po delle tecnologie e Vaver posto in 
(unzione delle centrali con parécchi di¬ 
fetti è stata una mostruosità. 


DAL NOSTRO CORUISPONOENTE 
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situazione sismica nell’area non permette 
la costruziorte della centrale. In altre zone 
deirUrss sono segnalate preoccupazioni di 
massa che da qualche settimana vengono 
ri^colte d^l ^natq «Consiglio interdiparU- 
mentale p^r l'informazione sui problemi 
nucleari», un organismo statale creato ap¬ 
positamente per mantenere un contatto 
con la gente, svolgendo un'azione di infor¬ 
mazione la più «trasparente» (glasnost) 
possibile. Il «consiglio», il cui presidente è 
Alexandr Protsenko, responsabile del Co¬ 
mitato per rutillzzazione dell'energia ato¬ 
mica, è formato dai rappresentanti di dodi¬ 
ci enti e ministeri, tra cui quello della Sani¬ 
tà, e il «comitato» per la difesa della natura. 

Secondo gli ultimi dati, in Urss operano 
sedici centrali con 45 reattori, per una po- 


rUnità 


tenza complessiva di 34,4 milioni di kilo- 
watt. Nei 1^8 le ^entrali hanno prodotto' 
più di 215 miliardi di kw/h. il 12.7 della 
produzione energetica del.paese. Ed è con- 
(emvato che continua la iCostruzione . di 
bkxxhi atomici in quindici cantieri. Ma c'è 
proprio bisogno deli’ene^ia atomica? Noi 
slamo al sicuro? La domanda è stata rivolta 
dalle «Izvestija». l’organo del Soviet supre¬ 
mo. a Vladimr Asmolov, il capo deH'Ufficio 
sicurezza' deH'energia atomica deiristituto 
«Kurciatov». L'intervistato é pn nuclearista, 
lo dichiara apertamente ma le risposte che 
dà sembrerebbero testimoniare tutto il con¬ 
trario. 

«Solo I paesi che hanno un alto livello 
tecnico-scientifico, dice Asmolov, possono 
essere più sicuri degli altri. In Unione Sovie¬ 


tica soltanto quest'anno è apparso il termi¬ 
ne di "cultura delia sfeùrezzà". Quando ac¬ 
cadde l'incidente di;Tlrèe;Mile Isiand, negli 
Usa, da noi si sentenziò le centrallera- 
no a posto. E basta», vennero i giomi di 
Gemobll: «Un danno economico di circa ot¬ 
to miliardi di rubli, senza calcolare le perdi¬ 
te indirette. Gli anni della "stagnazione" 
(la dirigenza di Breznev, ndr) hanno seria- 
rfìente ostacolato k) steluppo delle tecnolo¬ 
gie e l'aver posto in esercizio delle centrali 
atomiche con difetti è stata una mostruosi- 
là». 

Quali sarebbèro questi «difètti»? Asmolov 
dice che essi si ritrovano «non soltanto nel¬ 
la scadente qualità dei materiali, nella co- 
stnjzione, nel montaggio, ma soprattotto 
nelVassettea di una vera ricerca scientifica». 
Viene denunciata una colpévole politica di 
non formazione degli ingegneri, il rispar¬ 
mio di «pochi copechi» pèr la coilaborazìo- 
ne Intemazionalè. Secondo Asmolov,;e c'è 
da credergli, «la sicurezza era un fattore di 
secondo piano» è così, quando è scoppiato 
il reattore di Cemobil, gli esperti sovietici 
furono <(ei tutto «impreparati alla localizza¬ 
zione e alla liquidazione delle óónseguen- 
ze». Ne è derivato che le squadre di pronto 
intervento non poterono dispórre di stru¬ 
menti indispensabili, né dei famosi robot 
semoventi: «La verità è - dice Asmolov - 


5. Nel 1986 gli oceupàti 
nel eetiore della riderei e 
•viluppo eteno 4(6 milioni: 
quali il doppio che nel 
1976.1 Itosti di lavoro òocu- 
patt da ictenziati e tecnici 
con Reagàn sono crereiutf 
od un rittno^annuo'superiò» 
te 4l TK Tra ('64 e 
Ktenziatl sonò eumeni 

sto’tuibinM^ 

•oocupwone tecnteo-seien- 
tiApa sono MatesopratMitfo 
te donna- (che ormil'mp 
citta il 27% degli sclgriste^ 
e le minoranze etnichre^An^' 
che te ira jii scienziati wfo 
il 3,4% reno neri, i) 4^ 
asiatici e il 2,6% ispanici: 

6. La sciensa che si è im» 
posta su dane le altre néall 
anni di Reagan è ririformiti-' 
ca. In die^ anni gli scienzia¬ 
ti nel settore deirintelligèh- 
za artificiate si tono quadru¬ 
plicati, superando^ perfino 
quelli impi^nati nello studio 
dette scterae della vtta.^ ^ 

In definitiva per la xlensa 
americana gli 80 sono' stati 
anni di grande abbondanza 
di mezzi e di torte sviluppo. 
La crescite è «tela globale, 
ma non omogenea.Oraste 
soprattutto (ma non solo) 
alla scienza dei computerei 
gli Stati Uniti hanno coRae^ 
vato, anche se ridimensio- 
natei la loro supremazia tec¬ 
nologica.. Nonostante rin¬ 
calzante aggressività dei 
gtepòónesù E nonostante 1 
»gni steliari cti^Ronald Rea- 
gàh* Saprà difènderla Tane- 


che in quelle condizioni mosfoiose hanno 
agito solo le persone». 

Ma, dopo Cemobil, perchè sostenere an¬ 
cora il nucteaie? «La potenza energetica 
deve sottostere alla sicurezza. Vanno previ¬ 
sti impianti dove la eventualità dì ifKìdente 
sia di V (reni centomila anni senta fuoriu¬ 
scite di radioattività, e di 1 ogni dieci milkh 
ni in caso di fuoriuscita. Va, dunque, oon^ 
phita ranalisì concreta di ogni centrale. È 
vero che il carbone è meno pericoloao ma 
inquina di più. Certo se si riducesse Tinqui- 
namento sarebbe meglio, ma te pulizia del 
nuctevè^sarebteimbattibite». 

Iterehé i nuclearisti soviètici si chiudono 
diètro un «muro di segretezza»? Asmolov ri¬ 
sponde raccontando una storia vera. «Dopo 
Cemobil - dice - io e Legaàov (raccademì- 
co autore, dei sistemi di sicurezza deU'im- 
pianto che poi si tolse la vita, ndr) stavamo 
sfogUando i rapporti da inviare M'agemia 
europea d) Vienna. In uno dei fogli, che ci 
erario sfoti ritornati dalle massime autorità, 
c'era scritto che sarebbe stato m^lfo affi¬ 
dare il lesocontoial mìnisterò degli: Esteri 
oppure alvf^b. E si invocavano proìv^i- 
mèntl nei nósto còtifróntì 
detto tutta te verità sull'Incidente». E come 
finì? «Che cI sono voluti Sforzi sowumàni 
per fare arrivare In Occidente iimpportOL su 
Cemobil, Ma il nostro lavoro venne poi ap¬ 
prezzato per l'assoluta onestà». 
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Latte 

Sul futuro 
deirazienài 
è scontro 


M Necessita di ad^uarsl, 
sul plano cornmercfale e sliut- 
turale, alle mutate esfaeoae 
«I mercato, pto5lemi del- 
■ippro^èlonaRiento del lat¬ 
te e delia sua espansione 
Questi i temi pimclpali che so¬ 
no stati allrontall ieri nella pri¬ 
ma gionwia del lavori della 
conlerenza di produzione del¬ 
la Centrale del latte Ma lo 
Scontro» principale che ha vi¬ 
sto Pel e sindacali da un lato e 
dall'altro la maggioranza pen- 
Ispaitlta e sul futuro dell'a- 
ilenda La preposta vivace¬ 
mente contestale 8 quella di 
tfaslormare la Centrale del lat¬ 
te In qna società per azioni a 
pravalenie capnale pubblico 
t Nella, su* relazione iptro- 
dulllvg Annamad* Poniarw, 


,>|lc*n*, presidente dei- 
ld<lnuniclpall»ata» h* Insisti¬ 
to sulla-necesaltà di arrivare 
ad un mutamento dello stalo 
dtii’aiiend*, come ere stato 
deciso due anni orsono da un 
accordo di maggioranza. «Ma 
nwiund»' ha detto l* Fontana 
v Intende «asSumen jqueata 
traaldnnazion* ^come sman- 
iallàBiapla-della presenza 
dypbllcnmllaprogrammazlo- 
n* ideila produzione e dislrl- 
buzlpne del latte. Occom gr- 
<4wii*d unamodific* deli'aa- 
afUq giuridica e geaiionale 
delle centrale, realizzando un 
r^lio rapporto di iniagiw- 
wh* tra mena pubblica ge- 
Mlbnalaed imprenditoria pri¬ 
vata* 

L'Ipotesi avsnzsis dal pieai- 
dente dell'azienda ha trovato 
•d'accordo, sla pitie con aldi- 
ature, lutti I parilb del 

S rtlto Decisamente 

0 il PoUaVdlwoje. In¬ 
vece-ad una iraformazione 
dalla Cantrale del batte Iq up* 
•oejelà pei azioni ma'a.iotile 
[apltale pùbblico, '«Ve propo¬ 


ne dellamaggióranù « ha arn 
itenuto Blillo MInpucci - so- 
haiVaghe ambigue e Indeier- 
mlnwe E auspicahllé II supe- 

nmamo delia munimpauazaia 
utbnw cosiiiuiionc di urtadps 
-jMbbllca e vanno anche atius- 
iwains serie di punti come la 
-nomina di un oirellore gene- 
male Ctun riordlno.della>d|rl- 
gania,4l rissaettó pioduttivoe 
oiganlzsalivo, Il complctt- 
pwnlo dalldrganIcQ, una rlor- 
Banlnaalona dalla dlstrlbuzio- 
na rispondente ad un mercsio 
tOrtsmenle compéilllvq che 
solo una logica d'Imprtsa puO 
Itfrontare nell'Interesse pub- 
blleo*; 

Insieme con I comunisti, 
contrari all'litgresao del privati 
palla Canirala del latte aorta 
Ciala UH. In un dettaglia¬ 
lo.,documento congiunto I 
.nppacgenlatlidel tre sindacati 
hanno dellnlta •Pericolosa la 
privallziazione dalla funilone 
commarolale e la preaenza d| 
parinaiship privati, parche 
venebbe cogesllta la funzione 
chiava dell'azienda Cgil, CisI 

e U|l sostengono l'Ipotesi del 
mentenlmento dell'silenda 
municIpUlzzats, ma polenzla- 
llt e Hlormaia con criteri più 
elllclenii 





La richiesta dei comunisti 
dopo la comunicazione giudiziaria 
per l’appalto delle mense 
«L’epilogo di tante prepotenze» 




«Sindaco, ora dm arcartene» 


•Giubiio, pervicace e colpevole protagonista della 
vicenda delle mense, ora deve dimettersis. Il Pci 
chiede le dimissioni del sindaco, che ha ncevuto 
nei giorni scorsi una comunicazione giudiziaria 
Per i comunisti, inoltre, va revocata subito la deli¬ 
bera di wbalto e ampliato II sistema delTautoge- 
stione. «E ratto finale di una lunga sene di prepo¬ 
tenze ed irregolarità», accusa Goffredo Bettini. 


fTEFANO 01MICHIU 


M «Di quésta vicenda delle 
fnènaq 11 sindacò Giubilo è sta¬ 
to U peivicade « cqlpevoto 
proìasdnista Ed Arasene de 
ve snasreif Dopo la còmuni* 
codone giudldarla, Il Pel chie¬ 
de che 11 pHtnd cittadino ab- 
tjiandòni ^li Campidoglio Ieri 
mattina, con» una conterenaa 
stampa, Il segKtarlo delle (a- 
deradOn« 'Go|(re<lo Beuini, I 
eoniigllert comunali Anfonel* 
lo Palomi, Maria Coscia e San¬ 
dro Fattore, • la Msponsabite 


scuola del Pei romano, Silda 
Paparo, hanno ribadito con 
Iona la positione subito 
espressa, martedì sera, in con¬ 
siglio c<Mnunale Oltre alle di¬ 
missioni di Giubilo, 1 comuni¬ 
sti chiedono anche il ritiro im-,. 
mediato della delibera sulle 
mense e un assetto nuovo dei 
servldo, còn un controllo dal 
basso «Noi - hanno detto gli 
esponenti del pel • siamo per 
l'estensione dell'auiogesllo- 
ne Ma chiediamo almeno di 


dlKutere subito del problema 
in consiglio comunale» 
«Giubilo inquisito è l'atto fi¬ 
nale di ouesta vicenda, ta goc¬ 
cia che fa traboccare II vaso - 
ha subito detto Betllni > C il 
risultato druna lunga, vigoro¬ 
sa battaglia del Pel, contrap¬ 
posta al lungo e deprimente 
sMSseguIrsi di atti di prepoten- 
aa imposti dal sindaco. Giubi¬ 
lo le ne deve andare, deve 
compiere almeno questo 
esiiemoattodidi^tà» Betti- 
ni ha rleóstruilo le varie fasi 
delia vicenda spiegando per¬ 
chè orh il sindaco non può più 
nmanère al suo posto «U si¬ 
tuazione è ormai insostenibi¬ 
le Dateli denunciamo 6 Iqt- 
qamo contto H ^‘delirio autori¬ 
tario" di Giubilo, che ha unito 
prepotenze alla pervicace Vo¬ 
lontà di favorire interessi 
estranei al bene comune e alle 
latitufeionl» E per t proailfni 
^oml Ih Pd prearinuncia altre 
iniziative, f Porietemool magi- 

1 V 


strato nuovi elementi ha ag¬ 
giunto Bettlnl - comprèsoli 
modo in cut è stato stabilito il 
“prezzo congruo" e la parte- 
cipazione zira^rieelalona.dal 
professor Cario Cannella, in¬ 
dicato proprio da CI ùnte 
candidato al conrigHo di ain- 
minisiraziona dell'ldliu*. 

La contestata delibera, che 
scade 11 31 gennaio, al trova 
attualmente àll'esàme tletCo- 
reco, .Ma (o due aetbmahe 
non sarà pcesibllc lare Una ga¬ 
ra regolare - ha commentato 
Antonello FalomI In piabaa 
il punta ad una nuova Friuó- 
ga Cosi, di proroga Inoroto- 
ga, ai vuole garanlTre |riéna èl- 
licacla ad un appalto Iriegbla- 
re> >.E non e vero che non 
esialdha alternative - gli ha 
latto eco Marta Coscia- CI so¬ 
no ben'84 richleale di nuove 
scuote che hanno richletta 
l'autogeallone maeUe qualhil 
Comune non ha mal risteslo 
ed anzi cffia,bonlinue dlihcol- 


tà» Oltre al metodo con il 
quale ài è arrivali airappalto e 
che ha portalo alle comunica¬ 
zioni giudiziane, il Pci sottoli¬ 
nea anche un altro aspello 
.Le nuove tabelle dietetiche - 
ha qieeificato Silvia Papato - 
contengono cibi Inadatti ai 
bambini, con insufflctenli qua¬ 
lità ptoieiche. Non si e tenuto 
ih alcun conto del d|ntU (on- 
riamcntàli dei bambini*. 

SandioOel Fàliore ha ricon 
'dato come Giubilo abbia par¬ 
tecipalo, Il 21 dicembre ocor- 
n, al coiwglto di ammloMia- 
zione déll'ldiau che ha asse¬ 
gnalo alla cooperativa di CI 
•La Cascina* un appailo da 15 
miliardi per le mense unlveizi- 
iarie •Lo ateaio glori» in cui 
l'opposizione chiedeva in 
Campidoglio spiegazione sul¬ 
la deUbera comunale Spiega¬ 
zioni che non siamo mai riu¬ 
sciti ad avere dal ilndaco*, ha 
commentato Ironicamente 


Del Fattore. 

La richleila a Giubilo di an¬ 
darsene ha anchci per U Pd, 
un più grande algiuRcato poli¬ 
tico vlblla quésta Vicenda 
delle mense i alalo un inale- 
me emblematico dell'attiiale 
iialema di potere deità De ro¬ 
mana - ha rilevato Betttnl 
ce un attaggiariiento di pio- 
teivla InpcMenlHla, vogliono 
méttere conttmiamente cotto i 
piedi II cbnalglló comunale, si 
sttosaa la demociaihu. Un 
compoitamepiovnso 8 quale 
i) Pel proonnun^ una dure 
ivppoiuione; vGMaiidsmo ad 
una generale ittCoasa demo¬ 
craticastella città contro que¬ 
sta cònilnue prepotenze - ha 
concl-zw.BetUni - La nostra 
opp^lzlone aaià visibile, net¬ 
ta a concreta ni preparare 
im'eltemallva Da pane no¬ 
stra, slanlo tontto ogni ballet¬ 
to di venke. di aceoidi sono 
banco e di pieliriiinari che In 
gente non capisce*. 



là Bisco al ^ucfice 
«Ècctìle altre ill^ttìnàità» 


vMi(f0iiiif),i2iniiiM*i 


■R Dbpp II sindaco e Stala 
la valtatàelle'aua •accuaalrl- 
ca*. Ieri màtiìna II ma^irato 
ha oseolialo a lungo Franca 
Prisco, capogruppo del Pc 
in CampiPOgTIo. che ha de¬ 
nuncia» 1 più riprese to 
•scandalo .rnew*. L'espo¬ 
nente domunlà» e entrata 
nello stùdio del sostituto 
procuratore Giancarlo Ar¬ 
mali a mezzogiorno In pun¬ 
to, e per due ore e mezzo ha 
spiegato, al giudice le dure 
denunce contro il sindaco 
contenute In un voluminoso 
•dossier rnenso. 

Prence Prisco ha parlalo 
del criteri di assegnazione 
•addomezticeti» dell'appal- 
lo. delle connessioni tra le 
dille e CI e tra quest'ultimo 
gnippo e il sindaco stesso, 
eletto soprattutto con i voti 
degli Integralisti cattolici 
QiW te •UlegiUlmltài» de¬ 
nunciale al magistrato? La 
prima «stranezza* riguarda il 
•prezzo congruo*, sotto il 
quale le dille non potevano 
essere anunesse a|la gara 
d'appalto u commissione 


,. ! ha utilizzato la 

madia del prezzi all'Ingrasso 
nel primi quindici giorni di 
sellembre, Cloe nel momen¬ 
to di rialdo mbgglore dui 
mercato 

La seconda «stranezza» e 
Sql *61000» di Imprese* Che 
si aono accaparrale I Sfittila 
pasti ce per esemplo un 
gruppo largato CI- la Cski- 
na, la Nuova cascina, la Ca¬ 
ler Roma e la Ira che hanno 
ottenuto 18 522 pasti, Un se¬ 
condo e invece legato alla 
Alimenti e servizi- Polledra e 
Grianco, cop lo stesso Indi¬ 
rizzo (presso la Alimenti), 
hanno avuto in geslkne 
19 833 pasti II terzo e CORI- 
pollo da tra ditte milanesi 
collegale tra loro Italospl- 
(al. Sogli e Italmense hanno 
ottenuto Smila pasti 

ce poi l'elemento Inquie¬ 
tante del magistrato della 
Corte dei conti, Antonio De 
Feo, che si è dimesso da 
presidente della commisslo 
ne giudicatrice, per «contra¬ 
sti giuridici* E l| latto che 
uno degli «esperti* nella 


,s> 'L 

,, -,_ 

professor Cario 
molto vicino a C|. 

Insomijfa if pel hd-rinèsré-'' 

no^rlfmlgìlS» WO^-, 

Ioni giiMWàfti'iyn'altrà p*rie‘ 
dell'Inchiesta rialla mani-di 
Armati riguarda Invcqe pio- 
pira l'Ente comunale d| con¬ 
sumo. Un*, .comunicazione 
per peculà» ha raggiunto 
tutti 1 componenti del consi¬ 
glio di amminisiràzione IVe 
sono consiglieri comunali, 
Afessoridio Natallni, sociali¬ 
sta ex presideiite deirEcc, 
Daniel* Valentin! delrei e 
Mario Glonlndl del Msi. 

Ma le Indagjnf tono appe¬ 
na aif'lnbdo- mfett) a denun¬ 
ciare le «illegittimità* nella 
gestione dellhnte di confu- 
mo era stala, a più riprese, 
proprio Daniela Valenllni 
Ma non solo- viste le gravi 
Irregolarità commaese dal- 
l'Ecc l'esponente comunista 
aveva rassegnato più volte le 
dimissioni Solo che, nel 
caos del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, non erano mai 
alale ralihcate. 


Soaifomdtìi 
per protesta 
sotto il 
Campidoglio^ 


Mto ^Ollo, basilico, pomodoro, un pizzico di pepe e pasta II 
tutto «^iVito direttamente sotto tl Campidoglio Una festa atra- 
perto? Non proprio t Ja protesta dei cuochi comunali dèlie 
mense scolastiche che si sono dati appuntamento sul colle per 
dimostrare contro la politica della giunta capitolina che, dopo 
^qver dato gli appalti per la refezione a ditte pnvate, li tiene 
iputUi^ti, non avendo dato loro ancora un ruolo «alternativo» 
feri mattina «armati» d( fornelli, hanno voluto dare polemica- 
mepte una dlmostrqziohe delie loro capacità 



Quattnied: 
«Emergenza 
morale 
alla Regione» 


«Emèrgenzamoralei_ 

naie del Pci, Mario &ttrucci, 
gravi fatti che hanno Interessati 
affan del Lazio «E 
le abbia ratificato 


le abbia ratificato rappàlto di 15 miliardi alle coopmHve 

di CI per la gestione delle mense universitarie, i^spallO 

concesso da un presidente dell’ldisu raggiunto da mandà* 



Quatirucci, che non tengono conto degli interésM leali dìd 
cittadini e ledono gli interessi delle forze sociali. 


Sconti 
Acotral 
por I 

i pensionati 


Sono airivall In tanti ed 
hanno vinto, I peiuionati 
del Lazio, appogglatt dal 
gnlppo comunntaillà Plza- 
na, sono HuaciU ad ottenere 
le tarine agevolate die l'A- 
cotral aveva aospeso allah- 
ne dell'anno. Una dlscus- 
alone unente nel conrigw 
di Ieri ha esteso i benelici tariffan a tuiili pensionetl. Nell* 
stessa seduta il Pei ha fallo approvare un ordine del omo 
per la legge sulla •Daria d'argento» che permetterà, e tulH 
i pensionati, di ottenere Kami e facilitazioni par viaip, 
spettacoli e inizialive culturali 


Nuova iista 
universitarià 
per i giovani 
demi^tiani 


Si chiama >Ucad* ed à 1* 
prossima lista che.ll movi- 
mento giovahlM démoeri- 
stiano prerenterà atta ele¬ 
zioni presM «La SapMliza*- 
Rrmgiupperà lutto lime 
cattolico non Intoùh 



programma ma verrà prerentato tutto nel pi 


Maipennessi 

per 

«lohnny 
io zingaro» 


idohnny lo zingaro» non ha 
mal lasciato ircarcere dal 
giorno della sua cattura. E 
falso che abbia ottenuto 
due permessi, come aveva 
dichiarato il suo avvocato 
difensore, Francesco Giordano A smentlTe ti 

direttamente 11 Tribunale di soiveglianza di Itoi,,..___ 

do rawqcato, |Qusen>e Mastini Cquesto li vero nome di 
•Johnny lo «ingaro», sarebbe uscito dal carcere due vi|^*. 
la prima per partecipare ai funerali della madre, laaeeonde 
per pregare sulla tomba della sua donna. Zaira Pochetti, 
morta per anoressia mentale Secondo H Idbunale dì «n» 
veglwnza l'avvocato aveva effettivamente «dtièsto \ p«^ 
lUMsi, ma il giudice, in ambedue i casi, ha dato^paièié 
negabvo.\>^ * 



fendi da Bush: 
chihapaiBAo 
il' 


Chi ha pagalo il vlagglo del 
presidente della Ragione, 

nsi^ritelSTnSSS: 

nsAraFte 

Bushf Ha chiedarèèfoe'il 

__ consiglwR regionale co- 

munisla Reno Vlielli. che 
con una Inleiragazione Krilta chiede anche ae Lonol 1» 
bis pariec’pato grazie a un Invito dell'emmlnlsiraziottà 
americana o per su* iniziativa personale e. In qurelocaaai 
chi ha pagato le spoK di soggiorno 


.£ scoppiala la aiuta* ■*••» 

MeS'’maiS|S 

90 anni fi latto è aecadiAo 
Ieri mattina alle 8 in via dal 
Malasplna, dove la donna 
abita in un seminteireto. 
Aweriitl dalla iremanda 
• 'l'mi hihno 

subito uno imetvenire i vigili del luoco e un'ambulanza. 
La vacchina è stala ricoverala al Sant Eugenio per usUonl a 
spalla e mano destra ne avrà per 30 giorni 


ScQPpia b stilb 
ferite 
anzbna, 
di 90 anni 


8IIAURIZIO FORTUNA 



Via Vbitiinie oMun ai tnWto 


Ut guerra delle insane 

Chiusa al traffico 


vi^ Volturno 
«E colpa del 

■1 «Il Tar non permette che 
vengano rimosse le insegne 
pubblicitarie? E io chiudo le 
strade al traffico, perché le in¬ 
segne sono pencolanti» Va 
avanti a suon di «dispetti* la 
polemica fra I assessore alla 
polizia urbana Luigi Celestre 
Angrisani e i giudici del Tribù 
naie amministrativo len in 
tarda mattinata I assessore ha 
fatto chiudere al traffico via 
Volturno e via Solferino Una 
iniziativa provocaiona che ar¬ 
riva dopo la lunga lettera che 
1 assessore ha inviato al sinda 
co lamentando con toni ac 
cesi, la «irresponsabilità» delle 
sentenze del giudici 
L oggetto della contesa è la 
megainsegna pubblicitaria 
deirlna, posta su un terrazzo 
ali angolo delle due strade 11 
Comune aveva già emesso 
due ordinanze di rimozione, 
nel rispetto del decreto Galas¬ 
so per la tutela dei centri stori 
cl T\ittl e due i provvedimenti 
erano stati bloccati, per «vizi 
di forma», dai ÌVibunale am¬ 
ministrativo L assessore ave¬ 
va sempre taciuto, ma l'ultima 


Tctr» 


sentenza, quella sulla metro¬ 
politana «B». deve essere pro¬ 
prio stata |a clasric« «goccia 
che fa traboccare il vaso» E 
Angrtsani nemmeno si preoc¬ 
cupa d) nascondete le motiva¬ 
zioni del provvedimento «La 
chiusura al traffico di via Sol¬ 
ferino e via Volturno creerà 
notevoli disagi ai cittadini, che 
pero questa volta sapranno 
che CIÒ che accade e tutto 
colpa del Tar» 

E i cittadini, in effetti, se ne 
sono accorti subito, pochi mi 
nuli dopo la chiusura Le due 
strade sono un nodo fonda- 
mentale per tutto il traffico 
che gravila intorno alla stazio¬ 
ne Termini e si sono immedia¬ 
tamente formate file lunghissi¬ 
me di automobili Clacson ìm 
pazi^iti, automobilisti inferoci¬ 
ti, lo smog a livello di guardia 
e i vigiU urbani che non sape 
vano che pesci prendere sul 
la rimozione della mega Inse 
gna il Tar si pronuncerà di 
nuovo il 23 gennaio E fino ad 
allora i cittadini dovranno 
scontare gli effetti di questa 
lite dai toni «infantili» 


'' ' Dopo ^attacco deH’assessore al Tribunale amministrativo 

dia oliBgso TAvvocatura comonale» 



Una qu^fa p«r diffamazione. È il primo effetto 
deija durissima presa di posizione dell’-assessore 
alia PoUzia Urbana, Luigi Celestre Angrisani, net 
confronti del Tar e delravvocatura comunale A 
rivolgersi alla magistratura è l’avvocato Giuseppe 
Lo Mastro, che ritiene offensiva «l'equiparazione 
tra professionalità dell'awocaturacomunale (della 
quale fa parte) e stipendio percepito». 


FIRTNO ■’ERAMBA-BADIALE 


M L'avvocatura comunale 
finisce in tribunale Questa 
volta, però, come parte lesa 
A scatenare polemiche e que¬ 
rele é la lettera che l'assessore 
alia Polizìa uibwa. luigi Cele- 
atre Angrisani, ha inviato mar¬ 
tedì al atndKO dopo la sen¬ 
tenza del Tir che na nuova¬ 
mente bloccato i lavori di co¬ 
struzione della galleria della 
linea B del metrò sotto via del* 
le Montagne Rocciose «Con¬ 
viene mantenere i’awocaiura 
cosi com'è - m^mcntto An- 
grìsani « 0 non è rnegiio, piut¬ 
tosto, affidarci airestemo, vi¬ 
sto che mi sembra assurdo 
continuare a opporsi ad awo 


citi che prendono tre milioni 
a ricorso con avvocati che ne 
prendono tre al mese?» 

«Quello di'Angnsani - dice 
l’avvocato Giuseppe Lo Ma¬ 
stro - è un attacco non solo 
all'avvocatura comunale, ma 
a tutti gli impiegati pubblici 
L'equiparazione tra professlo 
nalità e stipendio percepito è 
offensiva Per questo ho pre 
sentito querela per diffama¬ 
zione nei confronti dell asses 
sore alla Polizia urbana» Lo 
Mastro ritiene inaccettabili 
«l’incredibile approssimazio¬ 
ne dei giudizi, 1 inammissibile 
aggressività dell Intervento 


che mette in discussione 1 
prìncipi elementan dello Stato 
di diritto», e «1 equiparazione 
bottegaia tra capacità profes¬ 
sionale e stipendio, modesto 
ma comunque superiore a 
quello di moltissimi altri lavo- 
raion pubblici e privati» 
Solidarietà a Lo Mastio e ai 
colleghi deH'awocatura co¬ 
munale viene da una fonte 
non sospetta, i'aw Vittono 
Zammit. legale del Comitato 
di via delle Montagne Roccio¬ 
se «Sembra che l'assessore 
addebiti la sconfitta del Co¬ 
mune - dichiara - all’lncapa- 
cilà deii'awocatura E un'illa¬ 
zione offensiva nei confronti 
di colleghi bravi ed esperti La 
verità è che, se i provvedi¬ 
menti sono illegittimi, gli av¬ 
vocati, per quanto bravi, non 
ci possono fare niente La col¬ 
pa è solo dell amministrazio¬ 
ne comunale» 

La sortita di Angnsani con¬ 
tro 1 avvocatura comunale 
non sembra trovare grande 
sostegno nemmeno nei partiti 
e nelfa stessa giunta capitoli¬ 
na «Nella vicenda Montagne 


Rocciose dice l'assessore al 
IVaffico, Gabriele Mori - l'av¬ 
vocatura si è comportata be¬ 
nissimo. con molto entu^a- 
smo e impegno» «Altro che 
affidarsi all esterno - sostiene 
il capognippo de, Edmondo 
Angelè ~ Anzi L avvocatura 
va mantenuta, ampliata e po¬ 
tenziata» 

«Qualche volta l'avvocatura 
è stata lenta neiresprìmere 
pareri qualificati - afferma il 
consigliere comunista Piero 
Rossetti - ma la dichiarazione 
di Angrisani è negativa perché 
acuisce (a polemica anziché 
chiarire i veri punU di contra¬ 
sto Vorrei piuttosto chiedere 
ad Angrisani (che sta in giunta 
da anni) quali sono le sue re¬ 
sponsabilità rispetto al ntardi 
nell'approvazione dei progetti 
per la linea B del metrò» 

Accoglienza decisamente 
m.glìofe hanno ricevuto I du¬ 
rissimi apprezzamenti di An¬ 
gnsani sull'operato del Tar l*a 
nuova sospensione dei lavon 
del metrò B solleva molte cri¬ 
tiche «Il collegio giudicante, 
lo stesso della volta preceden¬ 


te - dice Mori -, avrebbe avu¬ 
to bisogno di molta intelligen¬ 
za e di un po' di umiltà per 
rivedere la propria posizione. 
Ma intelligenza e imittà non 
gli sono proprie» «E una sen¬ 
tenza sconcertante - arteima 
Rossetti - I lavori del metrò 
sono m gravissimo ritèrtto. Mi 
auguro che i membri del Tar cl 
riflettano In ogni caso, biso¬ 
gna che la semenza definitiva 
venga emessa in tempi rapi¬ 
di» 

Il problema è proprio quel¬ 
lo dei tempi «l^te opere 
pubbliche - è il parere del- 
l'amministrauvista Domenico 
Davoli, intervistato da ftoma 
Italia RcKifo - vengono realiz¬ 
zate in tempi lunghissimi an¬ 
che a causa del ricorsi al Tar 
del propnetarì delle aree Sa¬ 
rebbe un fatto positivo se - 
come previsto da una leg^ in 
dtscimone in Patfemento 
Immediatamente dopo li 
provvedimento di sospensio¬ 
ne, il Tar fosse tenuto a fissare 
in tempi brevissimi la discus¬ 
sione di mento OmI, purtrop¬ 
po. tra l'uno e ralua passano 
mesi, a volte anm» 
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Filippi 
risponde 
a Landi 


^ ■i i te polemiche innestate 
dalipresiaente della giunta re* 
flionale de) Laalo, Bruno Lan* 
di, con intempestiva presen* 
taaione alla stampa della sua 
«terapia» d'intervento per ri¬ 
solvere il pnoblemajdefìa via¬ 
bilità nella, capitale^ hanno : 
trovato len nuova linfa: Secca 
latrepiica^deirAtaCi; l'azienda - 
tram^ana romana, che si è vi¬ 
sta attribuire da Undi buona 
parte della responsabilità del¬ 
l'attuale situazione caotica del 
traffico nella citta. E giunta 
per voce del suo presfaente, 
on:;Renzo Ellgio rlllppl, che 
‘ ha puntualizzato le-.gravi ina¬ 
dempienze da parte regionale 
che non aiutano certo PAtac a i 
iiaCire dàlie; pesanti difficoltà- 
nelle quali si dibatte. Anzi, ne. 
latebMro tJnaideile, cause 
principail. «Troppo facile ri -1 
spondere al presidente Undf 
- na dichiaratoFiilppr^rbasta 
rendere noli alcuni dati sugli 
Impegni linanzian dovuir, ma 
: non onorati, da parte;:dulla 
Regione per spiegare te gra» ; 
Viliume oi/ncoltà delle azien 
de di .pubblico trasporto e. In 
paRicolarc dell’Atac». Ed ec 
coligli elementi fomiti da Fi 
lippi come prova 8 discarico 
Intanto sui problema delle la 
riffe, falche la politica tariffa 
ria deltrasporto pubblico non I 

S <^re^dellhita diretta 
m.dàtl'Atac.ne conscBue 
•norivaoris ddpfirti^K costi [ 

C,6 

'nonandrohbe^iniputato all'a^ 
ifendarma alla Regione che 
non h.a definito le tariffe mini- 
' me prevlsiò dai Fondo nazio 
naie trasporti e dalla legge re 

f maje 42 del 1982. Iroi su l 
elio della mancata tscrizlo 
nersudl bltahcl, da parte 
del Comune e fm dal 1983, 
da) disavanzi annuali di gc- 
Bitohà del) azienda Anche qui 
le wlpe.androbbero ricercate 
nel) inadempienza della Re¬ 
gione che non avrebbe defini¬ 
rò neppure (I costo economi¬ 
co standard annuale del servii 
tiO^e (I contributo di esercizio 
comipondeptej Tali Impòrti' 

^no itM •labUiil 
ni«bti« «olQ iisl no- 
jè' jMlulp. : 
OmndiiNl^ 1 
tontrlbuto .«lailyo delI'SSg 

contn U wWInpnilsmCTil 
Ioni comunali, 
oltte.. ba dovuto d- 
rejiill bancarlcon: 

Ivi 


plaasm IQu nuUar 
ualt solo per l'anno 
itucono. In|lne del 
8)9ìnIlW(ao% del dellcll | 
àilendaled 

bbè, aecohdo la legge regio, 
naie 18 dell’87, la Mgione 
avrebbe dovuto erogare all a.. 
ilenda;qUast'i|Ulma ne avreb> 
b« rl,cevull,»lq2?3 cptije an- 
llclpo. Slandd cosi le coae >la 
eadinijdijirumeml regionali 
[OgtapiniMlone twFaettqi 
iKtde eaclualvamente aul’ 
maltcgionale b l'AMa- 
l‘pmposioi ha : eonclina 
■■’chebe, dopoaccùae 
etti e proiagòniamo 
../ganlania regionale, 
tórtapiM» »i®re posWvo 
nai conlionll del disegno di 
legbe sul: Iraspono pubblico 
an^nclato da Lahdl e Pulci.. 


Nessuno ha lavorato a via Ostiense 
per protestare contro i lavori del metrò 
Oggi manifesta 2 ÌGÌi in GampidÒgKo 
«Se non ci ascoltano contmue^^ 

Senza insalata 
Black-out ai mercati 





Ua’lmolMi 

liniiiglm(a 

hmcSidii 
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Black-out di pesce e insalata. Ieri i. mercati generali 
si sono fermati campletamente, per loisciopcro in: 
detto dagli operatori contro ì «cantieri'selvaggi».' E. 
solo un assaggio. Ut protesta proseguiri anche oggi, 
con un corteo fin sotto al Campidoglio. L’assessore 
Mon. chiamato in causa dai lavobatori, si difende, 
mentre il Pei accusa: «Sui problema dei mercati ge- 
.nerall, la giunta fa orecchie da mercante». 


MAMMA MAS'niaLUCA 





■■Non à uaclU nemmano 
una foglia di insalata. I merca¬ 
ti generali ieri $1 sono bloccati 
edmptetamerue. . Groslbtl, 
: faccnint,'produ(iort, lavoratori 
saltuari e stagionali hanno In- 
vociato fe bracciaj come era 
st^fo annunciato dàfcr^tato 
v di difeaa «M mercato. E stato 
:'fQR>^uplbs|igg)o. Lo sciopero 
' proseguirà anche oggi, con un 
corteo che da via Ostiense 
raggiungerà ({.Campidoglio, 
i laprotestacontroicantieri 
dei metrò, che «mangerebbe- 
ro» una striscia di strada di 10 
metri per circa 300, destinata 
ai carico c scarico delle mer- 
c|( ha raccolto adesioni anco¬ 
ra più massicce .delfprevisto. 
T OK autotreni e i camion arriva¬ 
nti carichi di merce, non mot- 


tlasiinl’visto: che io seppero 
era stato proanmintìato. non 
sono stati scaricati, Cè stato 
solo qualcuno che ha improv¬ 
visato un mercato dalie parti 
del Cinodromo, vendendo 
(rutta c veiduva'a prezzi mag¬ 
giorati. 

«È staio un successo * dico¬ 
no all'Apvad, una delle , asso¬ 
ciazioni aderenti ai comitato 
di difesa dei mercati *. Ades¬ 
so aspettiamo risposte àai\à 
giunta. 8e non d aaranno, 
continueremo ; nella «nostra 
protesta. Ma ta responsabtUtè 
sarà deli'ammlnistrazimie ca¬ 
pitolina». Unlcaa prendeie le 
distanze ài stata FAssociazlo- 
ne commerdantt e commis- 
aionari ortofrutticoli, aderente 


alia Confcommercio. 

'"r ili dima però à stato tran¬ 
quillissimo. non ci sono state: 
tensioni di nessun tipo» so¬ 
stengono alla direzione del 
mercato ortofrotticolo, dove 
non Si nasconde una certa 
simpatia per la protesta degli 
operatori: Ibtiò tranquillo an¬ 
che al mercato ittico. 

Per il moménto la città non 
sembra aver risentito dello 
sciopero, grazie alle scorie 
accumulate dai dettaglianti, 
anche se i prezzi di frotta e 
verdura sono aumentati. Ga¬ 
rantiti anche i rifoihimenti de¬ 
gli ospedali. Ma se lo sciopero 
dovesse continuare, non mah-, 
cherebbero. le difficoltà. Il 
mercati generali di Fondi co¬ 
prono appena il 20% del fab¬ 
bisogno romano e i piodbui 
freschi scarseggerebbèro. 

■Non siamo cóntro i lavori 
per il metrò - dicono al còmi¬ 
lato di difesa dei inarcato - 
ma vogliamo poter lavorai». 
Imamo, l'assessore al iraflico 
Mori, chiamato in causa dai 
lavoratori, ri difende. «Il 4 
gennaio abbiamo fatto un ac¬ 
cordo anche con il comitato, 
per iniziare i lavori - ha detto 


l’assessore Il parcheggio 
previsto a S. Paolo è quasi 
pronto, il bus naveUaipùttrà 
lunedi. Si trattava solo di qual- 
che giorno di disagi. 1 lavori 
sono iniziati prima del previ¬ 
sto e contro il mio parere». Di 
chi è allora la responsabilità? 
L’assessóre ai latvori pubblici 
Masrimo Palombi ri tira fuori, 
«lo ho fatto quello che dovevo 
fare. È Mòri il coordinatore». 

Coitado^mardo, assesso¬ 
re ai cófhmercio, minimizza e 
dà ragione al lavoraton. «Gli 
accordi non sono stati rispet¬ 
tati, ma arriveremo presto ad 
una ricompt^zione». E nel 
generale scarico di rósppnsa- 
bilità, spunta una .propósta di 
Pala, che, accoglie qùari tulle 
le richieste > degli operatori. 
Peccaloche riajtata presen¬ 
tata da meri in giunta òche 
noli sia stata BncOra;dÌscussa. 
«È quello raccordo che dove¬ 
va essere rispettato ha detto 
Piero Rossetti, consigliere co¬ 
munista Ma la giunta fa 
orecchie da mercante». E in¬ 
tanto il càpogroppo v^dc, 
Edmondo Angelè, ri ai^ra 
uno «sforzo di creatività per 
individuare la localizzazióne 
dei nuovi mercati». 


Le ricliieste dei «rivoltosi» 

Un parcheggio di 300 posti 

e bus navetta 

«Ce li hanno promessi» 


■■ Un parcheggio da : 300 
posti a S. Paolo, destinato alle 
auto degli operaton. ua bus 
navetta per collegare par¬ 
cheggio e mercato, lo sbanca¬ 
mento della rampa m direzio¬ 
ne della circonvallazione 
Ostiense, tirata su per un pon¬ 
te mai costroito, un aemianel- 
)o di scorrimento per favorire 
la circolazione nelf'area ^dei 
mercati. Uaccordo del 4. gen¬ 
naio scorso tra amministratori 
capitolini, direzionevdei lne^ 
cati e associazione degli ope¬ 
ratori prevedeva queste mini* 
re, in. vista deH'apertura dei 
cantieri deirintermetro. 

Provvedimenti minimi, indi¬ 
spensabili per far. convivere ! 
lavori del metrò e l’attività, già 
compressa, dei mercati gene¬ 
rali, Invece, l’Enel ha comin¬ 
ciato ascavare su via Ostiense > 


e le ruspe sono compane per 
spianare la rampa, senza che. 
ri fosse trovato un ecilo centi¬ 
metro in più per 1 pareheggi; Il 
comitato di aifesa del meidati 
è perciò partito all'attacoò. ri¬ 
spolverando proposta già ài- 
scusse con gl) amminliinÉori 
capitolini e poi caduto nei dL^ 
mentìcatoio. 

Il «pacchetto» di ri ch ieete 
comprende la creazione di 
una corsia preferenMala su via 
Ostiense, nseivaia «d un bus 
navptta per 1 cltiadinL la de- 
viBzione»del:traffico luUaCo- 
lombo e viale Marconi; i’ac- 
quirizlone da parte del Gòrma < 
ne delle aree Amwlllnl, Olea 
Romana e Croci Roasgi da 
destinare. piowfiorlanMnile a 
parcheggL flno al trasferimen¬ 
to dei mercati in una nuova 
struttura.. . b 


L’esercito dei «sen^ alloggio» nella relazione sul patrimonio dell’assessore Cerace 
Dura critica del Pei: «Il Comune cerca appartaménti ma non fa nulla per trovarli» 


La c)tt8 i affamala di case.-Ma il mercato offre 
poco, è chiuso e'rigido .rispetto alle domande.' 
Oltre ; 90 miliardi' riseiyatl allledilizia residenziale 
(Cer)~non sono :stati spesi, e sono state inoltrate^ 
2Smila domande di alloggi. Lafelazione »uOa casa 
dell’assessore Cerace ha molte cifre ma, secondo 
il Pel,'non tornisce risposte « punta solo a privatiz. : 
zare la gestione informatica del patrimonio. 


MM :. Roma cerqs casa. La cit¬ 
tà continua a crescere, si mol¬ 
tiplicano 1 nuovi nuclei fami¬ 
liari, la richiesta dì alloggi at¬ 
traversa (ubi gli strati aociali, 
dalie «super eTitesi.del terzia¬ 
rio avanzalo aipUi poveri de¬ 
gli «avventori» In cerca di for¬ 
tuna nella grande metropoli. 
Come risponde II mercato? Di 
fronte a una domanda-artico- 
lata e spesso qualttatlvamente 


POLACCHI 

elevata, il^patjimoniò a^itativóv. 
ri presenta ngido e disomoge¬ 
neo. allargando sempre di piò % 
la forbice tra esigenze e ofier- 
te.i«La maggior parte delle di: 
sponibUitàltguarda aree urba: 
ne di qualità medio-bassa, 
con servizi insufficienti e dlfii- 
coltà di accesso, mentre sem¬ 
pre più SI chiedono alloggi più 
ampi e di maggior qualità». Il 
grido di allarme viene dall’as- ■ 


,se88ore^:caj»j.iSik(«r»ii|^ì^|jNft^ 

AntoAto Qerace; jcpnfcoiria!# 

aentato l’altro gtomd’Mic^ni^i^xàfÉìto^ 

glIocomunàlètiCieiliiopeful* ''MVi 
iCaàaeilpàtrimÓ^.lbwl'V ' 

: vo del Comune: rii 'CoiÓMhe-; 
cerca case -'poteHì(^'iÌI%!e|.?H 
ma nonlanuUi p» 

Sono le cifré tih 

disperato .racwVWitoéiAéfM 1 
nuovi nuclei-famitiarf.'^ ì amila 
rimòrile 600O.eqi|HashmÌ ^ 
;an;;thei.:b9bgOiiò^riMdp^' 
genie aUoggliibf^A^qMjBsti^^ 
namprf'ri 

.delle domi 


Megadiscarìca archeològica ' 
la giunta assediata 
promette Io stop ai lavori 




loggi - afferma Oeace; 
sua relazione -.-Aedò- 

S àno 1 dati^siitte/aépaq- 

e i matrimoni dica^ >.riei«}(.. 

SOfflila cittadini atttwlimsnte Hessole- 
lnco4^t 

Comune e SÒoSia^qSd?^^^ 

,Iacp.''^':-^-'.j;. ■' ^ ^jpuhtoicA .Rn6;«M,'’jdioe(nbre 




*88». , . . 

. A rendM nei* l* dlua- 
j8bM:j|8iiMono poi i dati del* 
ifeiwilBloni: circa 1900 allog- 
SilicpeMro rSS. Sono 1161 
■U>afMÉgi acquistali dal Co. 
niww aiaegnati o in cor- 
-««jiwgnaitone. A clà si 
a^liMano'gli dire 2000 ai- 
'j^lndianli'neim-'SS, e 
smUiiqoiAadegnati: mdU di 
uuaaqiaono llairgii occupati 

^SipSÌ^'di allarme i 

S anche pel la'iunarosl- 
inquilini del Comune: 
nlliaidi dl.'.bolleulni» 
f;iMlipigaiI.V:Cos* lare?. Per 
' Fasieikm ooonem^wo ' 

'-■vdeHa: gasU on* ipaMmodale < 
r:K'del Goarune!* aeiiibi* cHe ab:; 
.bknei e*aaeai>un:pngeno;dt': 
kluòlMiend par 120 milaidLt 


kluaslMiend par 120 milaidLi 
Sulla v|(»ida e sulla lelailone 
dI'Gerace O mdtO'duro il giu¬ 
dizio clg|i;óinuhisii. <11 cèntro 


dIaUborazione del Oanaine- 
allennaMaurizIo EUaiwidriM.: 
coii^ieie del Pel > jS^glà'ln 
grado di gesUie tuAo'g’pMii-' 
monio. Ci un sistema'nlgè- 
nutlico con 5000 luiMod.'ha 
cui quella lichiesia daflenóe, 
messo e punto daSaiimqè-' 
dente giunta di ainhlia. Ni» 
che non lar iunzionan resi- , 
stente? È vero che sqanosno' 
alcuni dati, méaonoquqgiqlie: 
giacciono all* Il lipèfthiape e 
all'uiricio.casa: vamo-paèdO 
trasportati dalla: caiÌHÌ-:ai ,db' 
schelll dei computérà^t^gmla: 
relazione? •Dobbinia .-aaF. 
diaria ancora » rlspandq ’ES*. 
sandilni • ma oonml'aìsrgM 
che. al di là delle c^ «moo(> i 
le dagli-uHici. Gei*ea.:abbl* 
proposte serie per hr hpMe il. 
labdiogno di alloggf.'«)iaMo; 
nei giorni scorsi, iiil|liala! di 
cinadini allamall diicaètibaiè I 
no piDteslalò còntró d|{li|l»i 


.hn-.Laglima.regionale asse-, 
dIaiadaMidnala e centinaia 
di manlfèstanti che: piolesta- 
vano contro I progetto della 
megadiscarìca a Canina, vici¬ 
no Viterbo. Ieri '10011100, al 
consiglio della Pisana, ll gnip- 
pocomunlstaavevapresenta- 
'lo un ordine del giorno con II 
'quale chiedeva la levoca della 
.delibera, ma la maggloransa 
addiiìtiuia prelaijva ; -non di- 
.acuteie 'delÌ'argomenlo.i Alla 
jline della seduta, .!* gente ha 
-stretto d’assedio il palazzo,' 
-impedendo agli, assessori del 
'peptapaitito di ondare via. Al- 
.la line, assente perchè all'e¬ 
stero U presidente Bruno Lan* 
-di, ha Jnconlrato una delega- 
■alone di meniiestanU l'asaes. 
soie Gellenzi,: U quale si è im¬ 
pegnerò ad incontrare gli am- 
'ministratoTl della zona e a non 
lar procedete i lavori per .la 


'dlacai1ca.e '! : 

InlatULanik aveva 818 tane 
sbancare dodici atiari DI uliva. ' 
lo.per lari patio al nuovi lm. 
pianti. I ComuitlideUatona di 
Viteibo>tèleiafia-gl8 pnmun. 
ciati a lavare del piano itglo. 
nala per l iM, -mn piun* 
remminlsuazlone provlneltle 
di pentepaitllo e polla «agio- 
na srwva'diPaiopar una ine.<a 
i gadiicaric* ua I comuni di Ca. 
nino eObssennanoiche aveva.- 
subito sollevata la prolttla 
della popolazione. «Non at-s* - ' 
più cosa ItnicontiD ' l'irre.,, 

hs^^^Annt^^^i^Slla, 
consigliere reglonel* comuni¬ 
ste - Abbiamoichleno cenii- 
nsit di volte la riunione dall* 
commissione, ma inutllmanM. 

DI quesu enneshn* Inciadllil-n 
le scelta deiramminittiaiione 
Landi, conleslianio sta. Il me-. 
lodo che n merito». 


■ ■ ■' ■ '. L’Alta Moda nella capitale ' 

Una primavera tutta taanca 
Al mas^ blu 


NARIA R. CAtPERONI 


H Dopo Barocco. Gattino- 
ni, Centinaro. Qaiitzine, Litri- 
co, ieri a raffica Laug, Sarli. 
Balestra, Ferré, Lancelll, Le 
grandi stelle dell'Alta Moda 
stilano a Roma da lunedi scor¬ 
so, nella consueta cornice de¬ 
gli alberghi extralusso. il giro 
delle cene, il contorno di tutta 
ia bella gente disponibile. Se 
c'è qualcuno a cui Interessai 
per la. prossima pnmavera- 
estate il colore sjpervinccnic 
è il tutto bianco, ma anche il 
blu è benissimo piazzato. Gra¬ 
zia e ìevitài le donne-cigno di 
Rocco Barocco hanno dato il 
via lunedi, alVExcelstor di Ro- 
mat figure eteree, rare appari¬ 
zioni da /urge p/age. ana di 
Biarritz e Grand Hotel, e l’ele¬ 
ganza senza macchia cl^p* 
punto circonda refebicua* 
dluE di «Morte a VenezA». 
Una collezione rapida e intèn¬ 
sa, con silhouttes quasi senza 
corpo, scivolate dentro Tab- 
bagliante completo di assolu¬ 
to biancoi gonne al polpaccio 
fluttuanti come veli, animati 
crespi superleggeri e georget- 
tea palpl(antL,ùa preziosi in- 
crostazlorU di pbzo al pOlsL 
sui colli e sul bordi delle attil¬ 
late casacche: vere ragazze da 
Grande Gateby, con giacca di 
pelle d'ofò sul candidi panta¬ 
loni. e scollature profonde 


dentro l'ondeggiante bagliore 
bianco. ‘ 

Ma non mancano persino 
troppo : signorili insieme blu 
na'O' " Bltfo colore dominante 
della pnmavcra>estate '89 - 
né (occhi , di rosso acceso: i 
toni, fanno notare, della bi- 
centenaria rivoluzione france¬ 
se, vedete un po' dove si va a 
finire. 

Fluttua ad angelo anche la 
donna di Clara Centinaro, su¬ 
perbe gonne ruotanti su inav- 
vlcmabil) hot pant di seta, pe¬ 
pli grecizzanti, casacche in 
movimento su gonne di volut¬ 
tuoso viola, donne-gioiello 
emergenti da corpetti ricamati 
con migliaia di perline e stress 
e rimmancabile sposa, lui in 
tight e lei candidissima tra 
profusi sclntilili argèntei. 

Gauinorti invece d ha 
scherzato sopra, tirando giù la 
haute couture dal suo cielo 
Iperoranico. e presentando 
una collezione spiritosa «lun¬ 
ga un giorno», con una serie 
di scenette, ramante abban¬ 
donata alle cinque del matti¬ 
no, la fifliia del portiere in 
giacca millefòglie, la colf op¬ 
portunamente sexy in ros.so 
fiammante. 

Irene Galltzlne, ex princi¬ 
pessa russa inventrice deH’im- 
marcescibile pigiama-palaz¬ 


zo, ha presentato, insieme a 
baiadere tentatrici awfiunrate ; 
di raso e chiffon, anche cali-'' 
bratissimi gessati dai piccoli 
gilet di picchè bianco, vera 
astuta fnvolezza travestita da; 
finta austentà. 

Alle sette di sera, sotto, gli 
stucchi dorati dell'Excelsior, 
Liinco fa sfilare i suol aitanti 
ragazzi, unici moc/it m tanta 
femminea levigatezza. Ma so¬ 
no levigati anche loro, tardo- 
romantici, m redingote otto¬ 
centesca, attraente camicia a 
collo alto e «lavallier» da nuo¬ 
vo dandy, galeotto Borsalino ’ 
calato sugli occhi: belli da 
Stangata e pencolosamente 
promettenti. Come di consue¬ 
to, gran folla e gente di spic¬ 
co. De Crescenzo e Suoi 
Agnelli, Moravia e Paolo Pa¬ 
nelli. Nino Manfredi neH'eter- 
na divisa Mìssoni. E. come su¬ 
gli spaiti, in platèa 11 solito ; 
club dì Irriducibili, le inossida¬ 
bili, lé ferree sempre in (orma 
e sempre in prima fila, Marta 
Maraotto In pelliccia bianca. 
Marina Ripa di Meana vestita 
come (a principessa Sissy a 
cavallo con tanto di cilindro, 
Sandra Milo luccicosa in ec¬ 
cessiva minigonna. Elsa Marti¬ 
nelli, Silvana Pampanini. Foto- 
grafatìsslme Marisa Laurito e 
Serena Grandi, composta e 
imbattibile nel suo décolleté 
anni 50. 



'' "" Assemblea presso la Compagnia «Roma» a Civitavecchia 

Le donne dd portuali 
«Lavoro per ì nostri marttl» 


Dopo due settimane di lotta; a fianco dei portuali 
sono sceK ie loro donne. Si bàttono perche i mari¬ 
ti, i figli non perdano lì postò di lavoro nel porto di 
Civitavecchia, Per scongiuri un futuro di disoc^ 
cupazione* Neirassemblea presso la Compagnia 
«Roma» ha partecipato anche il sindaco della città 
Barbaraneili. ài) porto è 11 simbolo di Civitavecchia 
e del suo lavoro. Siamo tutti con voi», ha detto. 


SILVIO 9ERANGEU 


Un mocisllo di Gaiitzlns 


.M CIvrrAVÉCptiA. Anche 
le-donne dei portuali sono 
scese in campò, in 200 o più 
hanno manifestato lari a fian¬ 
co dei lavoratori orinai al 14* 
^omo di lotta. Madri, mogli, 
molti bambini hanno affollato 
Il salone della Compagnia 
portuale «Roma» fino al limite 
delia capienza. «Gli altri anni, 
proprio in questi giorni, ci riu¬ 
nivamo tutti qui per il carneva¬ 
le - dice Carla, 50 anni, casa¬ 
linga, moglie di un grotta, fi¬ 
glia di un «facchino», come 
venivano chiamati i portuali di 
Civitavecchia lino a qualche 
anno fa -. Oggi è diverso. Ab¬ 
biamo dentro tanta rabbia e 
delusione. L'unica consola¬ 
zione à che siamo in tante. 
Siamo qui tutti insieme e pos¬ 
siamo difenderci meglio. Non 
riCKO a trattenere le lacrime 


per l'affronto che subiamo da 
questo ministro che non sa 
neppure chi siamo, come vi¬ 
viamo, quanti sacrifici abbia¬ 
mo fatto». L'atmosfera è mol¬ 
to tesa. C'è una grande atten¬ 
zione. Gli interventi dei dele¬ 
gali e delle donne sono spes¬ 
so interrotti dall'emozione. Ci 
si guarda negli occhi, Qualcu¬ 
no, come il console della 
Compagnia Ivano Poggi,, non 
riesce a vincere le lacrime. 
•Non è debolezza, è un gran 
dispiacere che ci offende - di¬ 
ce Annamaria, figlia di un la¬ 
voratore de) porto e moglie dì 
un addetto al rìzzaggio delle 
auto sul traghetti per la Sarde¬ 
gna In questi momenti mi 
vengono in mente I vecchi, 
che non ci sono più, che pro¬ 
prio qui fuori hanno lottato 
negli anni 50 con la Celere di 


Sceiba. Che erano andati a] 
confino durante il fascismo, 
che hanno ricostruito i) porto 
e la dignità di lavorarci:vAdes> 
so il ministro Prandini cl abat- 
le in faccia che siamo dei pa- 
rasriti. È un’offesa a tutta la 
mia "razza’’, che non soppor¬ 
to». 

L'assemblea sì anima, nes¬ 
suno nega che il momento è 
dìfficile/ln molti ricordano le 
lotte de^i anni 60 e all’esodo 
di molti portoali all'Inizio degli 
anni. 60. «Siamo forgiati alla 
fucina dei nosin padn - dice 
Anna; che si è portata anche I 
bambini È giusto che impa-' 
rìno. È meglio che stiano qui. 
piuttosto che sentire le bugìe 
delia televisione, che non ha 
mai parlato in questi giorni 
dello, sciopero è dei problemi 
che abbiamo, in questi brutti 
momenti, Ci sono i pagamen¬ 
ti, I bambini sono piccoli. Ab¬ 
biamo paura che ci crolli tutto 
addosso. Ma sappiamo anche 
reagire. Per questo voglìo.sia- 
re vicina a mio marito Non 
sono mai andata sul posto di 
lavoro, ma stasera è Importan¬ 
te fare cor^gio ai nostri uo¬ 
mini». 

Mentre si incrociano ì com¬ 
menti, parla il sindaco di Civi¬ 


tavecchia. Fabrizio Baitare- 
nelli: «La città non ipuò non 
essere con voi. li porto è tem¬ 
pre stato il rimbolQ del Umro 
per la nostra città, Vi aiamo*'^ 
vicini, la vostra aconfitta signi¬ 
ficherebbe la crisi per tutti la 
città». Vicino al Apalco due 
^bambini sandvrich aostertgo- 
nodue simpatici carteUi: «Pa¬ 
pà dice che la CongMgnia è 
formata da tanti Invpitigrt'-^ 
c'è scritto sul primo *. Ife 
co cattivo di Roma (ptondlnO^ 
dice che 1 tayoratori portoali 4 
sono dei parassiti. Skeoa»i* 
papà non dice le bugia, U mi*^ 
nistTo Prandliù è un orco bu ^ 
giarde e cattivo». «Sono un^ 
bambino che soffre di malal-^ 
tie respiratorie - dice l’altro^ 
cartello che allude all’iitRUlnà'''*^ 
mento delle centrali Enel 
Non voglio sopportare anehe^ 
la fame». «Abbiamo portato 1^ 
nostri figli perché il lavoro è|| 
una questione familiare dìeeM 
Annamaria, Impiegata «. j 
Quella di questa sera è un po 
una replica delia rwstra storia. »^ 
Per fondare la Compagnia 
cóinbattere 1 padroni 92 annlM 
fa, resero sulle'banchine Ie3 
donne dei portuali. Allora si^ 
còstriiiva. Ora la nostra parte- ^ 
cipazione vuole impedire che 
sì distrugga tutto». 
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NUMniiniu 

Ronio Inierwnlo 
Cinblnieri 
uuHtun centrale 
VÙli del fuoco 

Cenilo antiveleni 490663 
fnolte) 4957972 

G^Ia medica 4756?4-l'2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Viiia Malaidò 530972 
m ^ , 53Vl507-844m 
edoleKenii 660661 
Per cardlopaUci 8320649 
Telelofloroia 6791453 


113 

112 

4666 

IIS 

5100 

67691 

^3 


Pronto soccorso a domicìiio 
„ 4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 


492341 

5310066 

33054036 
3306207 
36590168 
5904 


Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefrateili 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 

S. Eugenio . 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo ' 6793538 

S Spirilo 

CcntHvclertaari; 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 


Pronto’ Sanità 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnalai ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875-4984.8433 


650901 

6221686 

5696650 

7992718 


Coop auto: 


Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vìttona 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 






'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea- Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotra! 5921462 

Uff Ulenti Atac 469'M44 
S.AFER (autolinee) 4905 jO 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servìzio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in Nia (gallerìa Colonna) 
£squiiino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai): viale Manzoni 0. 
Croce in Gerusalemme); via di 


Flaminio; corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Siet- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

ParioVi; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di fUento 
Itevi: via del Ititene (?t Messag¬ 
gero) 



■ AmiNTAMBNTII 


CofMepUAtTurimo. Oggi alle ore 15.30 presso la scuola di 
Parlilo vP, Togliatti* alle Frattocchle si svolgerà un seminario 
ragionale tul lema: *11XVIII congresso del Pel e gli operatori 
del commercio e del turismo*. 

Irapleodttwl liirisUcl. Domani alle ore 10.00 presso l'Holel 
Rivoli in via Tsramelll 7, Incontro pubblico con gli imprendi¬ 
tori economici, professionisti e organizzazioni di categorìa 
del Mttora lUtisUco. Il convegno è promosso dal Comitato 
raglonele dal Pei e dal gruppo comunista della Regione. 

HoeeilO Selvaigla. il comitato studenti di Fisica «Mucchio 
$e|yeggIo*,oiganisza per oggi alle ore 16.00 presso il nuovo 
edificio di Fisica un seminario-assemblea su: «Politica e ri¬ 
cerca in halle, l grandi progetti strategici (Sdi Eureka, Hu¬ 
man Ftontleta},.eosa sono, dove portano, intervengono: 
Merlo Pienla e Daniele Archibugi. 

IsiiMOOdllall. Domani, orar 10. aH'hotel Rivoli di via Tttamelll 
7, Incontro promosso da Pei regionale e gruppo comunista 
alla Regione con gli Imprenditori economici, professIonisU e 
‘ prganlaaailonl di ckiegòrie del settore turistico. 

latia tnOli le lUm, L'Agro romano da palude a mettopoli: il 
llhrO À Laitdo Bottolólll viene presentalo oggi, ore 21. pres¬ 
so la libreria Remo Croce. Corso Vittorio Emanuele II n. 156. 
Partecipano Vittorio Emiliani, italo Insolera e Luccio Cambi. 

QlwilOdOCUriCo: I Promessi Sposi e La Storta delia Colonna 
Infame. U mostra verri Inaugurala oggi a palazzo Braschi e 
rimarrà aperta fino al 19 febbraio. Si tratta di 126 tavole 
riHilgureml ^1 argomenil In oggetto, pubblicate in 23 punta¬ 
le di 16 paglie claKUna nel settimanale «Tempo» dall'8 

SttM^nmeal. (^|l, ore IT30, Saia Bonominl di piazza della 
Clileu Nuova 18, Inaugurazione dai Corsi superiori di sludi 
romani. Luigi De Nardia svolgerà la prolutlono sul tema 
sCesàre, Sentitilo «Tsello nella storiografia arislocratica di 
Salnl-Evramond. 

0 pelle aell'ibllto. G' Il tema della conferenza che, nell'ambllo 
della «qucnaafdl incontri molata «Sulle rive dell'lnconscloi, 
lerri Sandro Glitdro oggi, ore 20.45, presso II Testro Eliseo, 
via Nazionale 173, 



■ OUllTOaUBLLOI 


Aniil- Alle Qtllerla La Nuova Pesa (via del Corso 530) espon- 
Rdtio da domànl, ore 19. AccardI, Ceccobelll. Nlgro, Penili, 
■ Rotsano, Salvatori, Sclalo|a, TUrcato, Vespignanl. 

HooM DauoUer. La mostra - più di cento lllogralle - viene 
Ifteu^reià oggi, ore 17, nella sede del Gabinetto nazionale 
delle alaptpe, nella villa della Farnesina (via della Lungara 
Wù> ,ll tltoloi «H ritorno dei barbarl/Europel e "selvaggi " 
nplla caricalura». 


* MOSTRE! 


Vetri del Ceceri. Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoli¬ 
ni, piana del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedi chiuso. Pino al 31 gennaio. 

OIdUo PaoUnl, Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Illnerariq vislvo-mentale in 7 sezioni che ricostniisce con 
opere e Installazioni la ricchissima e originate esperienza 
concettuale dell'artista: ore 9-14, domenica 9-13. sabato 
9-19, lunedì chiuso. Fino al 26 febbraio. 

Ooeis. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria ri'Arte 
Moderna custodisce, si sono agglumi ireniscinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orario: 9-14. 
aibalo 9-19, domenica 9-13: Chiuso lunedi. Pino al 26 feb¬ 
braio. 

8|«atdetaMia<ria, Alfonso Lombardi Satriani e la Ialografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento. Duecento fo¬ 
tografie Irtedite che olirono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale. Calcografia, via 
della Stamperia 6, Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. 
Fino al 7 febbraio. 

SnaiuulaaB. Mostra documentaria e bibliografica: roanoscni- 
II autografi, oarteccl, epistolari, prime opere a slampa, rac¬ 
colta di tasti e documenti dell'Impresa Humana Biblioteca 
nazionale centrale Vittorio Ewetiuele II, viale Castro Preto¬ 
rio, via della Sforzesca. Ore 9-18, sabato 9-13, Fino al 20 
gennaio. 


CONCERTO 

Ciccolini 
ed Aprea 
per Mozart 

■i Morto un papa, se ne fa 
un altro, ma se si ammala, alla 
vigilia d’un concerto, il diret¬ 
tore, non è facile trovarne un 
aluo. La cosa è rìusclta, però» 
Colpito dalla «cinese» Alain 
Lombardi cui erano affidali i 
concerti ultimi di Santa Ceci¬ 
lia, è stato pronto a rimpiaz- 
zario Bnino Aprea, direttore 
di molti merìtli docente di di¬ 
rezione d'orchestra nel Con¬ 
servatorio romano. Si è mo¬ 
dificato il programma e, con 
la partecipazione d’una or¬ 
chestra ben disposta, nonché 
del pianista Aldo Ciccolini. è 
venuto fuori un bel Mozart, 
fresco, scattante, appassiona¬ 
to, felicemente portandosi ap¬ 
presso nel «Conceno per pia¬ 
noforte e orchestra*, K.488 
(febbraio 1766) la mesta alle¬ 
gria delie «Nozze di Figaro* e 
nella «Sinfonia* K.S04 (di¬ 
cembre 1786), detta «di Pra¬ 
ga», la pensosa drammaticità 
del «Don Giovanni* Imminen¬ 
te a Praga. 

Aprea ha dato alia «Sinfo¬ 
nia* e all'orchestra del «Con¬ 
certo» il senso felice e ricco 
della fantasia di Mozart In 
quel magico anno 1786. Cic- 
coiini, per suo conto, ha sca¬ 
vato nel suono, porgendolo 
lieve e sognante, carico di no¬ 
stalgie c di speranze, denso di 
una ebbrezza di vita. Fanno 
ridere i (presunti) filologi che 
magari addebitano al pianista, 
in Mozart, buono per Debus¬ 
sy. Sciocchezze: già lo «Stein- 
vray* non sarebbe di per sé un 
pianoforte mozartiano. Ed è 
stato favolosa, poi, concesso 
per bis, un brano di Schubert, 
nelaborato da Richard 
Strauss. 

A ricordare Mendcltsohn 
nei centottanta anni delia na¬ 
scita (1809-1847), Bruno 
Aprea ha puntato sulla «Sinfo¬ 
nia» detta la «Riforma», che ha 
il n. 5. ma che è in realtà la 
seconda, dopo quella op. Ili 
composta a quindici anni. 
Nella «Riforma», Mendel- 
ssohn ne aveva venti 
(1829-30), e con grande slan¬ 
cio Aprea ha puntato sui fer¬ 
vori d'una partitura che, recu¬ 
perando Bach, anticipa già 
l'avvento di Wagner. Splendi¬ 
do successo. Peccato che i 
nostri direttori debbano 
aspettare che 1 prediletti d'Ol- 
tralpe si ammalino. □ f. 


, \ V 
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Lilla Coita protagonista di «Colncidenzi. 


Con Ldla Costa in cerca 
di... «Coincidenze» 


ANTONEUA MARRONE 


Colflddeiiié 

di Leila Costa, Massimo Cirri. Sergio Ferren- 
tino. Interprete: Leila Costa. 

Teatro ddrOrologlo, fino al 29 gennaio 

M Ancora un appuntamento romano per 
Lelia Costa, attrice e autrice milanese, mo¬ 
nologante e comica. I testi se li cuce addos¬ 
so e si rivolgono principalmente alla gene¬ 
razione di metzo, quella dopo i trenta e non 
troppo oltre ] quaranta, quella che ha vìssu¬ 
to Intensamente la fine degli anni Sessanta, 
correndo libera e selvaggia attraverso i Set¬ 
tanta, accusando una battuta d'arresto agli 
Inizi degli Ottanta e che, alle soglie dei No¬ 
vanta rivaluta la line degli anni... Leila Costa 
non ha paura a mostrarsi un po' nostalgica e 
un po' polemica sfoderando tutta una serie 
di «coincidenze* che poi tali non sono. Anzi 
si potrebbe dire con Hercule Poirot che «tre 
coincidenze fanno un indiziò* (come ricor¬ 
dava Montanelli alcuni giorni fa) ed è cosi 


che la Costa guarda questi nostri giorni: con 
l'occhio della detective che scorge, sotto il 
glamour e ie mode stile '80, un indizio di 
carta carbone, di anni che cercano di co¬ 
piare, insomma, altri anni, più originali. 

Il testo viene «etichettato» dagli autori co¬ 
me ^ ux:»A in progress e in eHetti, oltre ad 
una base fissa e riconoscibile, si avverte che 
lo spettacolo cambia ogni sera, seriamente 
condizionato da) pubblico, dall'atmosfera 
che ^ crea In saia. Così il successo è assicu¬ 
rato con molta gente magari disponibile a 
qualche battuta e certamente Incline al di¬ 
vertimento. nù difficile mettere a segno 
battute cmt quattro gatti sparpagliati nella 
platea buia die. proprio per questa solitaria 
condizione, sembrano restii alla risaia e dif¬ 
fidenti verso l'attore in scena. Eppure in 
questo spettacolo «contenitore» di tanti 
sentimenti, di tanti ricordi e di molto gusto, 
c'è posto per tutti, impossibile perciò rima¬ 
nere IndUfereriti. 


POESIA 


Colori 
eversi 
in manifesto 


MI Presentazione ufficiale 
per una nuova ri\4sta di poe¬ 
sia. «Versicolori», anivata in 
punta di piedi nella scena 
poetica romana lo scorso au¬ 
tunno (come numero 0). ha 
incontralo i suol lettori, effetti¬ 
vi e potenziali, Ieri nella Bi¬ 
blioteca Nazionale. Non c'è 
male per una neonata della 
carta stampata! «Versicolori» 


(da un verso di Montale), esce 
corrleatagionideìl'anno, ogni 
numero un .colore. £ se per 
l'autunno era dì un caldo gial¬ 
lo, ora è diventata di itfi rosa 
delicato, come il tramonto 
brumoso sullo sfondo di mor¬ 
bide colline. Il formato, inve¬ 
ce, è rimasto lo stesso: un ma¬ 
nifesto ripiegato in un più ncH'- 
male 2UdO. A cavallo fra la 
più tradizionale poei^a lineare 
e le «elevatore» della speri¬ 
mentazione, nel comitato di 
redazione flaurano i poeti 
multimediali Enzo Berardi e 
Antonio Amendola, oltre a 
Goffredo Masoni, Stef^to 
Barberini e Luisi Amendola, la 
rivista ha un'estrema cura dei 
testi pubblicati. ( trecmto ab¬ 
bonati, di cui nove sostenitori, 
e le duemila copie d^, munero 
0 vendute, danno ragione alle 
sue scelte. Q St.S. 


CINEWIA 


Festival 
di giovani 
talenti 


Per tutti Bll 
dmè 


ili amanti dei 
nuovi talenti dmèmatograflci 
si inaugura domani a villa 
Medici li «Festival del giova¬ 
ne cinema d'autóre Itairano*, 
promosso dairo^anizzazio- 
ne «Les rencontres d'Anne- 
cy». Questa associazione, na¬ 
ta dalla cooperazione del 
Centro dì azione culturale di 


Annecy e dairisiiiuto italiano 
di Grenoble ha lo scopo, fin 
dalla sua nascita net 1983, dì 
far conoscere al pubblico dì 
cinefili i film italiani degli an¬ 
ni 70/80 esclusi dai circuiti di 
distribuzione francesi. L'im¬ 
portanza sempre maggiore 
dei «Rencontres» ha permes¬ 
so l'affiancarsi del grande ci¬ 
nema italiano a quello delle 
nuove generazioni, unendo 
insieme autori come Comen- 
clni, Bolognini, Monicelll ai 
meno conosciuti Amelio, 
Brenta, Caligari. 

GII «Incontri» (che Inizie¬ 
ranno con «Zoo» di C. Co- 
mencini) si svolgeranno tutte 
le sere alle ore 21 nella sala 
Renoir dove, fino al 29 del 
mese, saranno proiettate die¬ 
ci pellicole di registi già noli, 
come Mazzacurati con il suo 
successo veneziano «Notte 
Italiana» (giovedì 26) o anco¬ 
ra da scoprire, come Brenta, 
del quale sarà presentato 
«Malcol» (sabato 21). Chiu¬ 
derà la rassegna ^La rabbia» 
di Pier Paolo Pasolini. 

□ Co.C. 


PREMIO 


Un gala 
in ricordo 
di Tani 


■i Nonostante il clima di 
burrasca che aleggia dietro le 
quinte del nostro ama¬ 
lo/odiato Ente lirico, per una 
sera si respirerà aria di festa. 
Sì svolgerà aìrOpera, infatti, il 
galà promosso dall'associa¬ 
zione culturale «Gino Tani», 
nel corso del quale verranno 
assegnati i premi agli espo¬ 
nenti più significativi dei mon¬ 
do dello spettacolo. Voluta e 
organizzata dalle figlie di Toni 
come omaggio alla figura di 
questo appassionato giornali¬ 
sta, l'iniziativa acquista parti¬ 
colare spessoro'se si conside¬ 
ra che • presso il Messaggero 
• Tani ha dedicato quasi cin- 
quant'anni di lavoro allo spet¬ 
tacolo, prima cóme cronista e 
inviato, poi come crìtico lette¬ 
rario, musicalet teatrale, tele¬ 
visivo. e soprattutto come cri¬ 
tico dì danza, attività che Ibnl 
per primo ha esercitato in Ita¬ 
lia. Ospiti, e premiati, di lune¬ 
dì sera saranno; per la danza, 
Caria Frecci, la coppia Vassi- 
liev 'Maximova, Derevìanko, 
Biagi, Renato Greco. Mario 
Piazza; per la musica, Bruno 
Giuranna, Maria Hpo, Il Quin¬ 
tetto a fiati italiano, Katia Ric¬ 
ciarelli, Adelina Scarabelli; 
per il teatro, Mariangela Mela¬ 
to e Renaio Rasce!; Infine pre¬ 
miato anche Enrico Manca. 


Voglia di teatro, voglia di libertà 


B Non c'era, non poteva 
esserci levitazione mistica 
qualche sera fa sul palcosce¬ 
nico della Sala Umberto, dove 
i ragazzi del carcere minorile 
di Casal del Marmo metteva¬ 
no in scena «lo, fratello Fran¬ 
cesco piccolo». Concitazione 
piuttosto, e ansietà, e agitarsi 
nervoso e affannato di corpi, 
di voci, di sguardi. 

E non per via di una incom¬ 
piuta padronanza gestuale, 
vocale, scenica del dodici o 
tredici giovanissimi attori (tre 
dei quali di nazionalità araba) 
che - grazie al lavoro di Luigi 
Conversa, direttore del labo¬ 
ratorio teatrale dell'istituto - 


sono andati sotto ì riflettori 
per un'ora e dieci di fronte a 
una platea silenziosa ed emo¬ 
zionata; quanto Invece per la 
scabra consapevolezza d'es¬ 
sere essi stessi testimoni dello 
scandalo, di muovere an- 
ch'essi dalle plaghe di Una 
marginalità sempre più livida 
e sofferente e sempre meno 
distante dal cuore di un ordi¬ 
ne sociale orgoglioso e cini¬ 
co. Come Francesco, an- 
ch'essi uomini «versati come 
acqua» da altri uomini «rin¬ 
chiusi nella casa del pregiudi¬ 
zio»; trugati e messi a nudo 


FRANCO GIUSTI 

nella loro intimità; giudicati 
per colpe non loro, o non loro 
interamente, posti al b^o di 
un mondo che chiede ra^icu- 
razione e risarcimento. 

Sotto la sagoma spoglia di 
un albero, unico elemento dì 
scena, è stato un turbinare di 
domande, di grida, dì bisbìgli, 
pronunciati con voci adole¬ 
scenti e acerbe fmo a ieri riro- 
nantlm qualche penfena me- 
(ropoiitana o in qualche bruli¬ 
cante angiporto Uomini, de¬ 
moni, rondini, discepoli dei 
Santo dì Assisi, ragazzi di ri- 
formatono, attraversati e tra¬ 


fitti da «perché» aguzzi come 
lame. E anzitutto dal perché il 
mondo sia co^ Inc^MCe di ri¬ 
conoscere se stesso. E certo 
era assai più che una battuta 
d) copione quella di France¬ 
sco: «In venta nessun crimine 
è commesso da un solo uomo 
o da una soia donna»... 

Sul palcoscenico ragazzi 
sempre più emozionati, mano 
a mano che vincevano la loro 
sfida: e in sala, tra la genie, 
uno scandaglio sottile e im¬ 
pietoso, che ha coinvolto lut¬ 
ti: operatori, giornalisti, uomi- 
m dì legge e di cultura, parenti 


e amici degli attori, anche i 
due cardinali (Casaroti e Po- 
ietti) che hanno voluto essere 
presenti. E alla fine applausi 
convinti per tutti coloro che 
sono stati partecipi di una fati¬ 
ca mai prima tentata ma feli¬ 
cemente svolta: per il regista, 
per i tirocinanti di psicologia 
che hanno latto da ellicacissi- 
rna sponda, per i ragazzi di 
Casal dei Marmo che per una 
sera hanno tambureggialo sul¬ 
la coscienza del pubblico così 
come alcuni di loro, 1 
nordafricani, avevano pic¬ 
chiato in scena sopra un rudi¬ 
mentale tamburo la loro pre¬ 
ghiera: Ailah Akhabar, AJlah 
Akhabar... 



I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie seno di turno telefonare: 1921 ^n* 
• ... .. "t);1924 


centro); 1922 (Saiario-Nomentano); 1923 (zona Eù); 

(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Famàde notturne. Appio: via Appia Nuova, 213._ 

Clchi, 12; Lattanzi, Via Gregorio Vii, 154a. Eaquilln» Oallt* 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ew* 
viale Europa. 76. Ludovlah piazza Barberini, 49. Monll: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa. 42; FarioU. via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Hburtina, 437. Uonlt ^ XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenee: vìa Portuense, 
425. Preneatino-CenloccUe: via delle Robinie, 8 1 ; via Colla* 
lina, 1 Preneatliio-Lairtcaao: via L'Aquila, 37; Pralk via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Rìsoraimento. 44. PitaavMa: 
piazza Capecelatro, 7; Qaadrato^tnecHta*Don Boaras via 
TUscoiana, 927; via Tuscoiàna, 1258. 

■ DOPOCENA 

Aldebaran, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. ripos^. Cwji 
noctem, via dei (jenovesi 30 (Trastevere) Oun.). uiwiMU. 
via de) Governo Vecchio 98. Rock eubway, via Peano 46 
(San Paolo) (mere.). Rotterdani da Eraraw. vìa Santa Maria 
jell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Naim, via del uuta* 

ri 35 (Piazza Pasquint^. Wby noi, via Senta Caterina da 

Siena 45 (Pantheon) (fun.). Dan dam, via^nedetta 17 
(^astevere). Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Trumre). Il 
Piccolo. Enoteca, via del Governo Vecchio 74 mazza Pa* 

squino). Rive Ganche. via Clementina 7 (Monti). HomIb» 

ffway, piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). SottOMnra.vta 
Panispema 68 (Monti). Barbagianni, via Boezio 92a LPratO- 
Enoteca U Occhetto, via Nomentana 565. 



I NEL PARTITO 


.. .re .. federazione romana 
Porto nnviale. Ore Ig inizia il congresso di sezione (C. LomOa 
Sez. Torrevecchla. Ore 18.30 assemblea precongressuale con 
la parteclpàzione della stampa (W. TocCO. 

Sez. Tonenova. Oro 18 assemblea precongressuale au amblen* 
te ed ecologia (M. C^ri). 

Borgo Prati. Cw 18.30 a^emblea precongressuale «Regole e 
democrazia interna» (Borgna del Comitato centrale), 
LaUno Metronlo. Ore 19 assemblea precongressuale su: Socia- 
lismo e democrazia (Ciofi de) Comitato regionale). 

Acquai Roma Udo. Ore 16 assemblea precongr«uualo CQ. 

_ Mele). 

Monteyerde Nuovo, Ore 18 assemblea precongressuale sul 
Partito (L. Pettinarì de) Comitato centrale). 

Nuova Ostia. Ore 17.30 assemblea sul documento (R. DegnD. 
Qoadraro. Ore 18.30 assemblea sul documento 01. Morassuó, 
Enea Map, Ore 1 3 assemblea su violenza sessuale (C.D. Tvan* 

In federàzloDe. Ore 17 sezione probleihi de) lavoro. Attivo sulla 
riforma della cassa integrazione (M. Magno. R. Rosa^, 
lo federazione. Ore 17.30 attivo consiglieri circoscrizionali e 
Mgretari di zona. Odg; Iniziative sul decentramento (Betlini. 
Lorenzi). 

Awlfo. Sono disponibili in federazione i materiali di documen¬ 
tazione per i segretari di sezione per lo svoimmento dei 
congressi di sezione. 

^ 8 -8 COMITATO REGIONALE 

Cuatlato reglDnale» Riunione gruppo per definire la carta dei 
diritti utenza dei Consultori (Ciprìani) ore 10. 

Ore 15.30 seminario regionale del Pel a Frattocchle, Scuola Pel, 
con gli operatori del commercio e del turismo verso il 18* 
Congresso. Introduce Busà. Conclude F. Cervi. Presiede M. 
Berli. 

Federazione Castelli. Albano ore 18 c/o palazzo Corsini incon¬ 
tro pubblico su; «Decentramento e partecipazione» (Magni. 
Apa); Pomezia c/o fabbrica Calabrese ore 10 incontro con 
lavoratori (Corradi, Oi Carlo); Valrncntone ore 18 Scontro 
associazione gruppi sportivi (Paloni). 

Federazione Clvliaveccbla. Anguìllara ore 20.30 riunione 
commercio (Pazzelli, Garda); Civitavecchia sez. D'OnolrìQ 
_ ore 17.30 Cd in preparazione congresso (Mori, Cassandroj. 
Federazione Froslnone. «nagni ore 17 attivo dì fabbrica vi* 
deocolor (CervinO- 

Federazione Latina. Pontlnia ore 20,30 Cd in preparasloive 
congresso (PandolfQ. 

Federazione Rieti. In federazione ore 17.30 riunione con i 
compagni che presiedono i congressi (Bianchi). 
Federazione Tivoli. Tivoli centro ore 18 assemblea comme^ 
cianti (Feiici); Rignano Flaminio ore 20 Cd su selezione 
segretario (OnorO: Fgcì Tivoli ore 8 30 volantinaggio su: 
•iniziativa riforma servìzio di leva»; Tivoli ore H c/o sala 
Doria Inìdaiiva pubblica delia Fgci su: «Riforma dei servizio 
di leva» (D Andretta). 

Federazione Viterbo. Viterbo sez. Di Vittorio ore 17.30 con¬ 
gresso (Parronclnl, AmlcO: Caprarola ore 20.30 congresso 
(P nacplQ. Monteromano ore 18 assemblea ambiente (Pa¬ 
celli. Paolelti), Vetriolo ore 20 assemblea (Fraticello). 
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Marco Cbmandé, una chitana da ascoltar con grazia 


DANIELA 

Mi Joachim Berendt, cele¬ 
bre crìtico jazz tedesco, lo ha 
definito «un musicista gran¬ 
dioso». Ed in effetti Marco Co- 
mandé, sebbene sconosciuto 
aJ grande pubblico, è un arti¬ 
sta di notevole caratura. 1 più 
attenti, forse, lo ricorderanno 
come il chitarrista del «Canzo¬ 
niere intemazionale». Di cer¬ 
to, da quando nel '76 comin¬ 
ciò )a carriera solista ad oggi. 
Marco ne ha latta di strada 
che, in termini quantitativi, 
può essere riassunta in due al¬ 
bum. Il primo, «Mediterra¬ 
neo». è a detta dei suo stesso 


AMENTA 

autore un disco «arioso e va¬ 
riegato», in cui si Intersecano 
tematiche apparentemente 
improponibili: richiami iazzy, 
partiture classiche, melodie 
dal sapore new age o timbri 
decisamente folk. Ma l'arte di 
Comandé sta, oltre che nel 
virtuosismo e nella perizia tec¬ 
nica, nella capacità di mesco¬ 
lare mille riferimenti culturali 
per reaiiuare qualcosa di uni¬ 
co. personale e particolarissi¬ 
mo. Anche «Werther e Monna 
Usa», nuovo 33 giri di Marco, 
non è un prodotto catalogabi¬ 
le o da consumare distratta¬ 


mente. Necessita di tempo e 
cura per poter essere recepito 
a dovere, affinché i preziosi¬ 
smi chitarrìsttei diventino 
sfondo, e non soggetto, la¬ 
sciando spazio al «cuore» del 
musicista che ieri sera ha suo¬ 
nato ai Folkstudio. 

Hai studiato chitarra ad 
Conservatorio? 

Niente affatto. Sono un auto¬ 
didatta. Ho iniziato a suonare 
quasi da bambino, passando 
naturalmente per il rock, e 
quindi approdando ai folk con 
il «Canzoniere». Paralleiamen- 
te alla passione per la musica 
ho sempre coltivato un forte 


interesse per il teatro ed ho 
lavorato anche m questo cam¬ 
po con un certo riscontro. Mi 
considero, però, un attore 
mediocre e per tale ragione 
ho privilegiato il rapporto con 
la chitarra. 

Hai vissuto per im lungo 
periodo io Germania. Co¬ 
me mal? 

È successo che un giorno ho 
cancato la macchina e sono 
partito. Sono arrivato in Ger¬ 
mania. U non avevo contatti, 
non conoscevo neppure li te¬ 
desco ma in capo a pochi me¬ 
si ho realizzato «Mediterra¬ 
neo». Avevo bisogno di orga¬ 


nizzazione e di metodo... for¬ 
se è per questo che mi sono 
trasfento in Germania. E più 
che sentirmi emigrato, come 
il resto dei miei connazionali, 
ho sempre pensato di essere 
un esiliato intellettuale visto 
che mi ero dovuto allontanare 
dall'Italia dove non avevo 
ropportunità di esprimere le 
mie Idee. 

Pensi che un dteco come 
«Werther e Monna Usa» 
possa avere mercato qui 
da noi? 

Assolutamente no. La cultura 
non è un bene di consumo e 
la gente quando toma a casa, 


dopo aver lavorato tutto il 
giorno, ha bisogno di evade¬ 
re, dì ascoltare canzonette. Io 
non contesto chi preferisce i 
successi da hit-parade alla 
mia musica. Ma, allo stesso 
tempo, avevo voglia di fare 
questo album, di espnmermi. 
Per quel che mi riguarda esse¬ 
re artista vuol dire tirar fuori 
ciò che di umano è dentro dì 
noi. Se anche una sola perso¬ 
na si riconosce nei suoni che 
propongo, vuol dire che lo so¬ 
no riuscito nel mio compito. 
L'eccetM di tecnica può, a 
volte, smolreare l’tmpatto 
emotivo di un prodotto ar^ 
tistlco? 


Certamente. Sono del parere 
che l'arte cominda quando fl* 
nisce la tecnica che deve co* 
sere considerata soltanto un 
mezzo per potersi esprimere 
al meglio. Penso che, a volte, 
tre note e straordinari siterà 
dicano molto di più di giri ed 
accordi increcUhUi. D'aRn 
parte «Werther e Monna Ltea» 
è un disco drammatico, una 
specie di pugno allo stomaco. 
Era, dunque, necessario nì- 
iorzame U pathos con una ca¬ 
scata di suoni. L'ecceiao ^ 
seriosità è, però, controbilan¬ 
cialo da una certa chMO di iro¬ 
nia che, spero, si aw^ N* 
meno tra le righe... 


rUnità 

Giovedì X I 
19 gennaio 1989 JL 


































TELEROMA 68 

Or* 17.46 Ull; 18 «Ironsl- 
dei, telefilm: 19 Certoni «Le 
ewenture di Superman»; 
19>90 «Marina», novela; 
20>30 «Ur) tipo straordina¬ 
rio». film: 22.30 Teledomani; 
23 Tg Speciale; 23.60 «Jiva- 
ro». film. 


GBR 

Ore 16 Cartoni animati; 17 «I 
ragazzi del sabato sera», tele- 
film; 18 «Aeroporto interna¬ 
zionale», sceneggiato; 18.30 
«Darpa de rosa», novela: 
20.46 Sceneggiato «Padiglio¬ 
ni lontani»; 23 Cuore di calcio: 
0.30 Videogiornale. 


N. RETE ORO 

Ore 13.30 Rockin thè Uk; 

14.30 Off The Wall; 16.45 
«L'idolo», novela; 18.16 Te¬ 
neramente rock: 19.30 Tgr; 

20.30 Catch; 21.30 Night 
Flight; 22.45 Medicina medi¬ 
cina; 0.05 Italia chiama Ger¬ 
mania; 0.40 Rockin thè Uk. 




VIDE01 

Ore 13 «La terra dei giganti», 
telefilm, 15.30 Non solo cal¬ 
cio; 17 Cartoni animati; 
19.30 «Dancing Oays» nove- 
la; 20.30 «Candida dove vai 
senza pillola?», film; 22.30 
Lazio & C. rubrica sportiva. 


CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OSPINIZIONl. A: Avventuroso, BR: Brillante, C; Comico, D.A.: 
Disegni animati; DO; Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: rentascenza; Q: Gitalo; R Horror, M: Musicala, SA: Satirico; 
8 : Sentimenttfe; SM: Storico-Mitologico; 8 T: Storico 


TELETEVERE 

Ore 13 «La terra d- qigantl», 
telefilm; 16.30 Non solo cal¬ 
cio. Rubrica non solamente 
sportiva; 17 Cartoni animati; 

17.30 Le avventure di super¬ 
man: 19.30 «Dancing davs». 
telenovela: 20.30 «Candida 
dove vai senza pillola?», film; 

22.30 Lazio & C. Rubrìca 
spOTtiva. 


TELELAZIO 

Ora 14.30 Ipnosi in medici¬ 
na: 16 Casa città ambiente; 
16 i fatti d^ giorno; 16.3^ 
Videomax; 17.30 Rome nel 
tempo; 18 Lo zodiaco; 19.38 
I fatti del giórno; 20 «Operfr 
zione Golden Dar», film: 0. lf 
I fatti del giorno. ^ 


■ PRIME VISIONI ■■■ 


REALE 

Piasa Sennino 


□ Chi hi ineastratfi Rogar Rabbit dì 




Tal 5810234 

Robert Zamackis - BR (16-22.30) 

ACADEMY HALL L 7,000 

Vii Stsmfi, 6 (Piazzi Bolooni) 

T»L 426778 

L'orso di Jairi-Jscques Annsud • OR 
(16.15-22.30) 

REX 

Corso frisata, 118 

L 6 000 
TK.664165 

Mignon è partiti di Francesca Archibu¬ 
gi, con StKania SaoKKti • OR 
(16 30-22.301 

ApMWAL 

Fissa Virbano, 5 

L. 8 000 
Tsl 861195 

L'orso di Jean-Jseques Annaud • DR 
(16-22 30) 

RIALTO 

Vis IV Novembri, 158 

L 6.000 
TK 6790763 

Voci (ontano aampra praaonti - OR 
(16-22 301 

ADRIANO 

Piasi Cavour, 22 

L. 6 000 

Tal 3211896 

Cocktail PRIMA-A (16-22 30) 

RITZ 

ViilfiSomKia, 109 

L. 8.000 
TK. 837461 

□ Chi ha Ineaatrato Regor Rabbit di 
Robsrt Zamockia - BR (16-22.30) 

ALCIONE 

1^Ld(U«lM.39 

L 6 000 
TK. 8360930 

H matrimonio di Lady Branda di Ch«- 
Ifii Sturridge; con JtniM WìU>y • OR 
(16-22 30) 

RIVOLI 

ViaLoRibatdts. 23 

L. 8.000 
TK. 460883 

Il frullo dK pasaore di Gianfranco Mln- 
gooi, con OrnKia Muti, Phifippa Nooot - 
OR (16 30-22 30) 

AMBABOATORt SEXY L. 5.000 
ViaMOhtaNIO, 101 Tal.4941290 

Film par adulti (10-1UQ-16-223QI 

ROUGE ET NOIR 
VisSKirjaSI 

t 8 000 
Tal. 864305 

Hofflobav di MwhaK Ssrtain; con Mi- 
ekoy Rotfka - OR (18-22.30) 

ÌMMABSADE L. 7.000 

APddamia dagli Agiati, 57 

TaL 8408801 

Mobnwilkfir di Jsrry Kramar; con Mi- 
chsalJackson • FA (15-22 30) 

ROVAI 

YiaE.Filibsrto,17S 

L 8000 
TK. 7674549 

Beommifiu con la morta di Buddy Van 
Hom, con CNnt Eaatwood • G 
116-22 30) 

AMERICA 

V1iN.dK Grandi. 6 

l. 7.000 
TK.5816168 

Homaboy di MichaK Sarssin, con Mi- 
cksy Rourke - DR (16-2230) 

SUPERONEMA 

Vis \Aminals, 63 

L 8 000 

TK 485496 

Fintesi va In panKona di Nari Psanti; 
eon Paolo Yill«ggle*SR (16.30-22.301 

ARCHHNEOE 

Ito 71 

L 7 000 
TK. 875S67 

0 Un afferà di donna di Claude ChKirol: 
con ItsbaUa Hugpait, FrincKs Cluzfit • 

UNIVERSAL 

Vis Bsti, 18 

t 7.000 
TK. 8631216 

flambo IH di Pater Mm OonKd. con SyP 
voltar StKlone - A (16-22.30) 

DR (16 30-22 30) 

VIP.«DA 

L 7.000 

0 Compagni di «cuoia di a con Carle 

ARIBTON 
ViaClcaroM. 19 

L. 8.000 
Tal. 3212597 

d CM hi incastrilo Rogar Rabbit di 
RobirtZamackIs-Bfl (16-22.30) 

Via Galla • Sldama, 20 

TK, 8395173 

VKdani • BR (16-22.30) 

ARIBTONH 

OKlirla Colonna 

L. 8.000 
TK 8793267 

L'ono di Jaan-jacqu»i Annaud - DR 
(16-22 30) 






AITRA 

VW«JonÌo,22B 


L, 6 000 
Tcl.6!762S6 


Schwvztneggir, J»mei Belushl • Q 
Ì16-2230) 


ATLANTIC 

V.Tdieolana. 745 

t 7 000 
TK. 7610658 

Moenwalker di Jarry Kramar; con Ml- 
chaK Jackson - FA (15-22 30) 

AU0U8TUI 

C.wV.EmanuKaZOS 

l. 8 000 
TK 6875465 

Eaaart donna di Margsrsths Von Trotta 
- DR (1630-22.30) 

AZZURRO BCIPtONi 
V. dagli Scipion) 64 

L 5 000 
TK. 3581094 

L'ultimo imporatora ( 17 30); Il pranzo 
dj Babitto (20,30); U lagganda dal 
■ante bevitore (22 30} 


P,u Belduine, S2 


l 7000 
Tal. 347592 


Migiton è pertite di Freneescs Arehibu- 
fil; con Stefania Saneelli • DR 
_(16 30-22.30) 


•ARlERINf 

RaaiBebarlftUB 


l 8000 
Tal. 475170? 


■ Caruao Paieoiki di padre polacco 
di a con F. m\ • Bfl (16-22.30) 


BLMMOON 
W>dal 4 Cantoni 53 


L 5.000 
Tal. 4743936 


Film par adulti 


BRIITOL 

Vti1lecolina,950 


L 6.000 
Tal 7616424 


Film par tutti 


(16-22) 


OAPITOl 

Via 0. Sacconi. 39 


L 7.000 
Tal, 393280 


CAFRANtCì 
puma Capra 


flCapranlci. tOI 


L, 8.Q00 
Tal. 8792465 


CAPMNICHITTA t 8.000 
PzaMontaolterlo, 128 TW. 8798957 


CAI9I0 L. 5.000 

Acauli. 892 TX, 3681807 

etou DI mimo l « eoo 

Ptaia Cola é Riamo. 88 
18.8878303_ 


UW « « wgUMflda - DA (16-20.30) 


DIAMANTI 

V(aPnni»t)n»,330 


L. 6 000 
78.295508 


IMN l. 5.000 

RmColadRIaMe. 74 Tal. 8578862 


8 Danko di Walt* Hill; con Arnold 
Schwvaanagoar. Jam» Baluihi • 0 
(16-22.30) 

' O-LeaoaecainWaMdlDàvidMsmèi; 

con Don Amache - ÒR (16-22.30) 


IHRAIIV L 9.000 

VlaStoepanl.? T8.870245 


IMPMI 


V.edill’E»ec)to.44 


L 7.000 
Tal. 5010552) 


Cocktail. PRIMA - (18-22.30) 


88 NRIA 
Plana Sonnino, 37 


L 6.000 

tu.562884 


ITOU 

Piatta Inluclni. 4t 


L 8.000 

78.8878126 


lURCINI 

VlaUttt.32 


L 8000 
T8.5810986. 


0 Compagni di Minia di a con Carlo 
Vedono - BH (16.30-22.30) 


lUROPA 

Ceaodltaki. 107/a 


L. 8.000 

T8.868736 


nciLMQR 
V)iB.V.d»IC>m8o.2 

pArneii 

Campo 8’ 


t 8.000 

Tal. 8882288 


(N a con F. Noti • 


L. 8.0QQ 
Tal 6864386 


0 II pieeolo diavolo di Robeto Benigni; 
con Walt* Matihao. Roberto Benigni • 
8 R_(16 30-22.301 


Via Blaiolali, 51 


L IsOOO SALA Al Una betta di vita di Enrico 
Tal. 4761100 Olifolnl; con ANeto Sordi, BarnedBUer- 
8 R (16-22.30) 

SALA Bi Ttfcktr di Francia Ford Coppo- 
_la; con Jaff Brldgci ♦ A (18.46-22.30I 


DARDEN L 7.000 

VlateT>»Havea.244/i Td. 662648 


0 Compagni di aouela di a con Carlo 
Vardona • SR (16.45-22.301 


QIOKLIO 
ViaNommtani, 43 


L. 7.000 
Tal. 664149 


H frullo dal paaaare di Glinfranco Min- 
gozzi; con OneHi Muti. Philippe Noirat • 
DB_(16.15-22 30) 


GOLDIN 
VlaTeintP. 36 


L 7.000 
Tal. 7596602 


QAt009Y 

VìlftaBÒrIoVII. 160 


■ l. 8.00( 

Tal. 63606Q( 


HOUOAY 
Ureo B. MeciHo. 1 


L, 8.000 
Tal 888328 


(NOUNQ 

Viafl. Inchino 


L. 7,000 
Tal 582495 


Rad « Toby namlelamic) d W Disney - 
DA (15-22 30) 


KMQ 

Via Fognino, 37 


L. 8000 
Tal, 8319541 


Una botta di vita di Enrico Oldolni, con 
Albano Sordi, Barnird BItar • BR 
_(16 30-22.30) 


MAIBTOSO 

VI»Appla>18 


L. 8 000 
Tel. 786086 


MAJISTIC 

ve 88 . Apoitoil. 20 


L. 7.000 
Tal 6794908 


MERCURY 
1^ d Porta Caatallo. 
B873924_ 


L. 5.000 
44 - Tal. 


Film par adulti 


METROPOUTAN 

VedalCtfaQ.B 


L 8 000 
Tel. 3600933 


MIONON 

Via VItarbo. 11 


L. 6.000 
Tal. 869493 


MOKRNETTA 
PltgiRapubblict, 44 


L. 6 000 
Tal. 460295 


MODERNO 
Piazza Repubblica. 46 


L 5 000 
Tal. 46028S 


Film per adulti 


N 6 M YORK 
Via dalla Cava, 44 


L. 7 OOQ 
Tal. 7810271 


PARIS 

Via Magni Grada, 112 


L, 8 000 
Tal. 7596568 


PASQUINO 
incoio dal Piedi, 19 


L 5 000 
Tal 5803622 


PR 8 SIDRNT 

ViaAppllMuova.427 


L 6 000 
Tal. 7810146 


Una botta di vita di Ernio Oldornl. con 
Alberto Sordi, Bernard Blier - BR 
(16.30-22 30) 


PUI 8 ICAT L 4 000 

VliCtÉolI.Sa Tal 7313300 


OURINALE L 8 000 

ViaNazlonala.190 Tal 462663 


QUniNETTA 
VHM. Mln 9 hanl ,6 


L. 8 000 
Tal. 6780012 


AMBRA JOVINELU 
Piana G. Papa 


L3 000 
Tal. 7313906 


I feri dal plieare aeaimia • £ (VMiei 


ANIENE 

Plana Samplone, 16 


L 4.500 
Tal. 690817 


AQUILA 
Via L'Aquila. 74 


L 2000 
Tel 7S949S1 


Piaceri MrnaU di dnaice • E (VM16) 


AVORIO EROTIC MOVIE 1.2000 Film par adiltl 
Via Macerate, 10 Tal 7SS3S27 


MOUIIN ROUGE L 3.000 U veglia bMllall é um pomo moglio 
V«MC(jrb«w,23 Tal 6562360 • É (VMtai (19-22 301 


NUOVO 

(jrg&AidangW. t 
ODEON 

Plana Rapubbliei 


L 6.000 
Td. 656116 
L 2.000 
Td. 464760 


Bagdad eafà di Parcy Adton; con Ma- 
rltnna Sagabracht • A (1630-22.301 


Film par adulti 


{16-22,30) 


PALUDIUM 
PniB Romano 


L. 3 000 
Tal. 6110203 


Film par adulti 


Rad e Toby namidamlcl di W Disney • 
DA_(16 30-22.30) 


SPIENOIO L 4.000 Marina Uttr e Soka corpi do poaae- 

Via Piar delle Vigno 4 Tal, 620205 doro-E(VM15) _ (11-22.30) 


UUSSE 

VlaTIbiftlna, 354 


Ó Giòchi naii’seguo cN Pei« Graan^ 
wiy; con Barnird Hill - OR (16-22.30) 


VOLTURNO 

VNVoltifno,37 


L 4.500 Film par odultj 

Tal. 433744 _ 

t 6.000 B4MrÌd'onioro^É(vMl8[~ 


0 Salaom bombav di Mita Nak • OR 
(16-22.30) 


laNEMA D'ESSAI I 


OILU PROVINCE TtoppoMMPflMaBoAJQhnMcmtrtan 

V.ePravincla.41. Tal 420021 -A_ I15.30-22.30) 


Fantoul vo in poitalono A Nari Parenti; 
con Paolo Villaggio • BR ( 16.15-22.30) 


NHCHELANOSLO 
Piana 8 . Franeaaco d'Aulai 


RAPFAELLO 

Via Temi, 94 


Ripcoe 


TUIANO 
Via Rem. 2 


Te. 392777 


B Ciruaò Paaeoaky di padre polacco 
dIocenP. Nutl-BR (16.16-22.30) 


I CINECLUB! 


L, 7.000 vnnow di Ron Howard • FA 
(15-22.30) 


DilPiCCOU U4000 

VUadallaPmato, 16 (VMoBorBhòial 
Te. 963485) 


^ V^ ■’t 


0 II piccolo diaveo di Roberto Benigni, 
con Wete Matthau, Roberto Banlgnl • 
BR_ (16,30-22.30) 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURAU 

Via T2)urtln« Antica 18/19 
Te. 492405 


Al neitti apiorl e M. fiatat 
(15.30-17.30) 


Moenwitkor di Jany Kramari con Mi- 
chae JackMn • FA , (18-22.30) 


GRAUCO 
Via Perugia, 94 

Te. 7001788-7922311 


CIrwna cocoaiovscca. Attotulono. vkd- 
isl tf Ree KMftyrta ( 21 ) 


R.UBIRINTO L 6.000 

Via Pompeo Magno, 27 
ToL 912283 


0 Compagni di Muoia di « con Carlo 
Vedono . BR (16,46-22.30) 


B Caruao PoMoiky di padre poticco 
‘ H • OR .. 


TiBUR L 9.600-2.600 

Via dagh EtruaehI, 40 
Te. 4957762 


SALA A: Or(s«7flÌS& fl8-22.30) 
8 AU 6 : H pone Soft NmoM (18.30); 
N otttlme oigilto (20.10); Pomy a Alo* 

widor (21.49) _ 

'^'orancli fflooesnieo d Steilfy Ku~ 
brldt. con Maleom McDowell 
(16-22.30) 


(16-22 30) 


■ SALE PARBOCCHIAUi 


ARCOBALENO via Radi. 1/a. 
L3,500lnt,L 2.600 rìd. 
Te. 6441694. 


Ripoao 


CARAVAGGIO 

ViaPeiieio.24/e.Te. 864210 


ViaTqrtona.7Te.77686Q 


Ripoao 

Ripoao 


■ FUORI ROMA! 

ACiIÌA 

VERDE MARE 


Rad 0 Toby nomiclamicl di W Disney - 
DA (1530-22 30) 


0 Compagni di Muoia di a con Celo 
Vedona - BR 115 49-22 30) 


ALBANO 

FLORIDA Te. 9321339 


□ CM ha Irtcoatroto Rogar Rabbit d 
Robet Zamackia (BR)_ 


P Chi ha ineaatrato Rogar Rabbit di 
. Robet Ztmfcfcia - BR (16-22.30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Te. 6440046 


□ Chi ha Ineaatrtta Rogar Rabbit d 
Robet Zamackia - 6 R (16-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA Lego Panini, 5 
Te. 9420479 


madison L 6 000 SALA A' Fantoul va in ptniiona di 

lÀaChlabrei. 121 Te.SI26926 Nel Peanti, con Paolo VHIagglo • BR 

(16.22 30) 

SALA B Mignon è partita di Francesca 
Archibugi; con Stdana Sandreilì - DR 
_(16-22 30) 


SALA A; 0 Compagni di acuoia d a con 
Celo Vedont - BR (16-22.30) 
SALA 6 □ Chi hi tncaitraio Rogar 
Rabbit d Robert Zamackia • BR 
(16-22 30) 


OCorrtpagnI (H acuoia d » con Ceto 
Vedona-BR 116-22 30) 


□ Ch) ha meaatrate Rogar Rabbit d 
Robet Zamackia - BR (16-22 30) 


0 Compagni di acuola di a con Celo 
Vedona-BR (15 30 22 30) 


0 Un mondo a parta con Bebea He- 
ihey • DR_(16-22 30) 


Film pe adulti (10-11.30/16.22 30) 


(16-22.30) 


□ Chi ha ineaatrato Rogar Rabbit di 
Robet ZemecKli • BR (16-22 30) 


L'orto dt Jean Jacoun Annaud - DR 
{16-22 30) 


B)idt runnar (vesione Inglese) 
(16-22 40) 


SUPERONEMA 

TK. 8420183 

■ Caruso PtioesU di podri polacco 
é 0 con F. NutI • 8 R (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBA 88 AOOR 

L 7 000 TK. 9456041 

Fintesi va (n pamiont di Nari PventI; 

,con Paolo ViU«ggio-BR (15.16-2230) 

VENERI L. 7.000 TK. 9454592 

Rad • Toby namIciamiK di W. Disnoy • 
DA (16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI TK. 9001885 

□ Chi ha IncaatTito Rogar Rabbit di 
RobvtZsmockii-BRIVMIS) (16-221 

RAMARINI 

Tal 9002292 

Chiuso per roiiaure 

OSTIA 

KRY 8 TALL 

ViaPKIottinlTK 5602186 15.000 

Una botta di «Ita di Enrico Oldini, con 
ADene Sordi, eornard fiber • BR 
(16-22 301 

SISTO 

Y» dai Romagnoli TK 5610750 

L 7.000 

0 Compagni di «evala di « con Carlo 
Verdone-BR (15 30-22 30) 

8 UPERGA 

Vlfi Mia Mirlna. 44 TK. 5604078 
L 8 000 

■ Caruie PaKOiki di padre polacco 
di a con F. Muti-SR (16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tal. 0774/28278 

□ Chi ha Incaitrato Rogor Rabbit di 
Robert Zemeckia • 6 R 


TREVIQNANO 


Hannatta aax affair • E (VM18I 
(11-2230) 


L'Iiola di Placali d) J Oaeden, con Ben 
tCmaslav • DR (19 3Q-2t 30) 


Homaboy di Michael Seesin, con Ml- 
ckay Rouk» • DR (16 30-2230) 


VALMONTONE 

MODERNO 


Donna auil'orlo di una crisi di narvi di 
Pedo Almodove; con Ceman Meea • 
BR (16.30-22 30) 


VELLETRl 

FIAMMA L 5 000 


Ange Haart di Alan Peke. con Michey 
Rourck», Rotei Da Nko - DR 
(16-22 15) 


SCELTI PER VOI i 

O UN MONDO A PARTE 
Dopo aGrido di Ubarti» d Richard 
Attartborough, ceco un altro film 
eh# porta nd noacri cinema la ea- 
gadia dal Sudafriea. Aneha qua¬ 
tto è un fliffl'aviatoi de bianchi: A 
li atorit vara dalla fimlgtla Slovo. 
Il padra mllltantt eomurtiita (A 
tuttora aagratwlo kt aalUo de Po 
cudafricano). la madra coraggio* 
aa awaraarla de ragima riultia 
di Pratorìa (A atata pd ueelat In 
Mozambico), (a figlia idolaaeanta 
eha eompranda iriin pierò quan* 
to valgano la letta de ganltorl. 
Un Mm inMnao In oul Taparthed 
e IrMinua coma un morbo tra la 
pUgha dada vita famdiara. Alla ra* 
già e'A Chrla Mangai, prattigleae 
diranora dela fotografia irt eUrìa 
de eiaruio» a «MIuton». 

MIGNON 


O LE COSE CAMDIANO 
Owaro, coma a) può aorridar* 
arwha parlando di mMIt. Ci prova 
David Mamat, famoso dramma* 
turgo ameicarw qui M tuo aa* 
«ondo film coma E lo M 

aaaoldando una vecchia gloria di 
Hollywood. H vanarabila Dott 
Acnaeha. • affidandogli li ruolo di 
un voochlatto cha acaomiglia 
aeaordktariamanteeimboaa mi* 
Roto, li Vècchio dovrà aampìlea* 
mante endare in galea pw qual* 
otta amo M posto de boau. (n 
cambio di un lauto companao, 


Ma itrada facando... la coca 
cambiano, appunto. Il film A ma* 
r>e parfatto, mano «gaomatneo» 
de precadante lavoro di Mamet. 
•La C 8 B 8 dai giochi», ma II duetto 
fra Amacha e Joa Mantagna A 
tutto da videe. 

EDEN 


■ CARUSO PASfiOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Franeaaco NutI ci 
avaia un comico mano tnata, più 
pimpanti, più cattivo Uno pai* 
eoinallata cha, per riconquiatva 
la mogiia cha l'ha laaoiato, è di* 
spoeto a tutto: aneha a apeare, a 
pieehlara, a travaatlra) da donna, 
a... Non anticipiamo: «PaaCoaki» 
accoppia la comicità con un mini* 
mo di auapenaa, a non avebbe 
fiiuato rivalarvane II finali. Un 
ntm plano (forai fin troppo) di co* 
ae. con un rìtrno asfiailanta, con 
un Muti in forma aia coma ragiata 
eha coma attori. Fanno da com* 
primari Clwiaaa Burt a Ricky To* 
gnaxzl, mantra Celo Monni ai ri* 
larva un mamorabila «cammeo». 

BARBERINI 
EMBASSY. EXCELSIOR 


□ CHI HA INCASTRATO 
. ROGER RABBIT 

c forme famoalaaimo film in cui 
attori a cartoni animati recitano 
inaiarne, in assoluta parità. Un 


datactive privato (uomo) viene 
aaaunto per dimoatrare che le 
moglie (disegneta) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito. Il 
tutto tulio sfondo di una Heiy- 
wood anni Quaranta deliziosa¬ 
mente finte, in cui I «cartoona» 
convivono con I divi, ed entrando 
in un night-club potete incmtrare 
Peperino che suona il pianoforte. 
Bob Hoskina è lo epiendido attore 
protagonista, cha dà vita — In 
coppia con lo sgangheralo Rogar 
Rabbit, coniglio innamorato a 
palcolabila a memorabili duat* 
ti. Dirige Robert Zemeckia, prò* 
ducono Stavan Spielberg e le dit¬ 
ta Walt Disney. Scuute se A po* 

ARISTON, HOLIDAY, 
MAJESTIC, NEW YORK. 

REALE. RITZ 


O 8 ALAAM BOMBAY 

Per coloro che rimpiangono il 
rteorealismo e i film di denuncia 
aociele, ecco uno «SciuaciA» anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dell'India. È la stona di Kriahna, 
un bambino ohe dal paesano na¬ 
tio arriva a Bombay sperando di 
guadagnare un po' di toldi, e di 
aiutare le povera mamme rimasta 
in campagna. Ma Bombay A un 
inferno, la sue strada sono popo¬ 
late di prostitute e di toaaicodi* 
pendenti: per Kriahna ii annun¬ 
ciano dolori, Violenza e la dura 


Mparianza dM carcera minorile. 
Un film aspro, diretto da un'aaor* 
diente — la trqntunenne Mira 
Neir — che ci presenta uno 
spaccato intolito a drammatico 
(Mia vita naiia megalopoli india- 

CAPRANICHETTA 


O COMPAGNI DI SCUOLA 

Diciannova personaggi, una viH& 
luaauoaa vicino al lilorala roma¬ 
no, una cattiveria e Bor di palle 
cha non al traaforma mai. giuita* 
manto, in tragedie. «Compagni di 
scuola» A H primo Rim di Cvlo 
Verdoni in cui i’sttore-reglata ro¬ 
mano avrebbe potuto fare a ma¬ 
no di comparirà. Ormai affranca¬ 
to dalla macchiette cha gii diade* 
ro auceaaio, Vardona al dimoatra 
regiata dalla drammaturgia com* 
plaMa a dallo itUa praciao: quatti 
trantacinquanni un po' arrivati a 
un po' afigati aono uri pazzo et* 
tandibila ai un'Italia cinica diffleila 
da amara. Ma fanno ridare, coma 
i vecchi eroi delia commedia ita- 
liina. 

EURCINE. EUROPA, GARDEN, 
GREGORY, MAESTOSO, 
METROPOUTAN. ViP-SDA 


O GIOCHI NELL'ACQUA 
Dopo alt miataro dai'giardini di 
Co^ton Houaa», dopo «Lo zoo 
di Vanaraa. dopo «Il ventre del* 


l'architetto», ecco «Giochi rM^' 
l'acquea, il nuovo film dall'tngledr 
Peter Greenawey. I quattro titolP 
citati aono in qualche mode legaìT 
l'uno aK'altro: compongofw utt 
immanao acroatieo in euiGraen»*. 
way eaercita il proprio aguardd 
gelido aul eomportamanti umatt) 
e sulla loro folla, parfatta gaoma^ 
tris. Stavolta, In acena, e) aenef 
tre donne: hanno tutte a tre la 
etneo nome, tutte e tre uec)d»>^ 
no I rispettivi mariti •nnagandoN,. 
tutte e tre seducono il medico 
gaie cha metterà eoN • taeara L 
tra casi di omicicHo. Ma anche par^ 
y c'è in earbo urte eorpreea... 

CAPRANIC^ 

□ DANKO 

H rusio Schwananegger, H famtNs 
80 divo auatro-amarTcano amstHi 
I panni barbari di Cenan e quaM 
futuribili di Tarminstor, par indoA». 
tara quelli di Dsnko, pÒNitionb 
moioovita in misaiona aCMcagi^ 
L'obiattivo A uno spaceiatefA dr 
droga geor^ano. faUaato A 
mea Baiushi, sbrindallato abirrdf 
«mede in Uaa». Lo acorttrotbl 
due caratteri, H ruaao e (o vanMN» 
si risolve pretto in pura Aiioiip. 
Walter Hi» non tocca ouK var^ 
dai «Guerriari» o di «4& crei, mi 
ai conferma raglata di talanio. LM 
poluisMo dai ritmo talvag(|M. 1 
con qualche ingenuità Buone p# 
diatandaraì. 

ASTRA. DIAMANTI 


■ PROSAI 

AGORA' BO (Via dalia Panhanza. 33 
•Tal 66302111 

Atte 21 BeHng Beaing di Marc 
Camoiaiti, regia di F Pucci 
AL BORGO (Via dai Paniianziai, 
11/c-Tal 6861926) 

Alla 21 L'appirtamanta di 6 i»y 
Vf libar, con la compagnia » Clan dai 
100 Regia di Nino ScardiAa 
ALME B COMPANY CLUB (Via da¬ 
gli Amatriclani. 2 * Tal 6679670) 
Marcciadi alta 18 Gteeh) di eemu* 
nleaiiaweatfeapreasiona Dpub* 
blieo cerna proitgooiita 
ALPCUM (Via F Cartatti. S * Tel 
6783596) 

Alle 23 Sarrlal B Cenienl Spet¬ 
tacolo di cabaret ma Giac Nardeila 
ANPinuOM (Via S. Saba, 24 * Tei. 
5760827) 

Alla 2115 Aspettanda flspttt> 
ra di Santa Starn, intarpratato a 
diretto da Sergio Amn^ata 
ARGENTINA (Urgo Argentina, 52 • 
Td 8544801) 

Alle 17 it tu mi vuol di Luigi 
PirandeHn: con il Ptcocib Teatro di 
Milano Regia di Giorgo Strehisr 
ATENEO E.TI (Viale deils Scienza. 3 
• Tel 4465332) 

Alte 21 Prime amara di Samuel 
con Franco €l«L CatleTev 


IO Le BB dhgradc di Ptrtei- 
neie di Massimo Faraz. con la Coo¬ 
perativa f Arcola» 

■EAT 7E (Via QG Belli 72 * Tel 
317716) 

Alla 2115 EllaebettsaLlmenedi 

R. Wilcock; con Federica Giulmttì. 
Filippo Oioniai, regia di Aldo Mieell 
KLU (Fiaua $. Apolionia, 11/e * Tei. 


Alleai 16 Charbebiveeenaenel* 
lo penalone Amerlee. d* Larry 
Shue. con Antonio Salma» a Anna 
Lelio 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tal 7S63495) 

SALA A Domani alle 21. Ch) pp* 
go7 Page IWerp di e con Franco 
Ventvnru. regia di Franco Anagnc 
SALA e Riposo 

CCNTRMJE (Via Ceitt, 6 • Td 
6797270) 

ANTEPRIMA Aife 17 L'Avere a 
L'eeMrle delia pesa» di Carlo Gol- 
doni.'^con la Compagnri Stablia Re¬ 
gia di Romeo Oe Btggtt 
CLIMBONRheG 8 8odoni.67*Tel. 
67S7018) 

Alle 16 OdlttP e teatro con le 
Compagnia Gruppo di Ricerca e 
ProgeUaivone Teatrale Testo e re¬ 
gia di G Vastlieò 

COLOSSEO (Via Capo d'Afnca. 9/A - 
Tel 736255) 

Alle 2115 n gioco della peate di 
Giorgio Manacorda, con rAssoeia- 
zione CuRureic Beat 72 Regia di 
Bruno Mazzali 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • 
Tel 6565352) 

Alle 21. NDeerla c n^tiA di Eduar * 
do Scarpetta, con la compagnia la 
Combriccola Regia direte Mon¬ 
aco 

DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello.4-Tel 6764360) 

Alle 21 CcnfueionI di Alan Ay* 
ckboucn. con la Società per ettori 
Regia di Giovanni Lombardo Radice 
DELIE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 


Alle 21 ...me e’à papà PRIMA di 
Pappino e Tnina De Fiivpo. duetto 
ed mierpretato da Luigi De Film» 
OEUE MUSE (Vie ForP. 43 • Tei 
ee3i3(X)) 

Domani elle 21 Le preefdenteeae 
PRIMA da Hennequm-Weber. con 
Gigi Rader, Minme Regia 

di Aldo Gn/ffrà 

DELLE VOCI (Vie E. Bombeili. 24 • 
Tel 6010118) 

Allei? Ulocenditre di Carlo Gol- 
doni, con la Compagnia Teatro <Mle 
Voci Ragia di Nivk) Sanchini 
DE* SERVI (Via dei Mortsro 22 • Tel 
6795)30) 

Alle 17 e alle 21 Civieua Remano 
SumdiGiggiSpaducci con la com- 
pegme Dmletule Romanesca di Al¬ 
tiero Alimi 

OUSE (Via Crema. 6 • Tel 7013522) 
Lunedi alle 21 PRIMA Non tutti ) 
ladri vengono per nuocere di Da¬ 
rio Fo con la Compagnie Delle In¬ 
die Regia di Riccardo Cavallo 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114} 

Alle 17 l'evere di Molière con 
Ugo Tognazzi Fioretta Man. Elio 
Crovetto Pier Benanca 
E-T4. QUIRINO (Via Marco Minghet- 
ti 1 - Tel 6794505) 

Alle 17 Arden di Faverahem di 
Anonimo Elisabettiano con Renzo 
Montagnani Elisabetta Pozzi regia 
di Marco Sciaecaluga 
E.T.L SALA UMBERTO (Via dada 
Mercede 50-Tel 6794753) 

Alle 17 Preceaio di Giordano 


Brune di Mano Moretti, con Lino 
TrcHSi Regia di Josè Quaglio 
E.T.Ì VALLE (Via del Teatro Velie, 
23/» - Tel 6643794) 

Alla 17 Singoli di E Siciliano, con 
P Graztosi, 0 Cnsaft Regia di F 
Parò 

OHiONE tVia dalla Fornaci 37 - Tal 
6372294) 

Alle 17 Non è vere ma el erede di 

Peppmo De Filippo, con Massimo 
MdliCB e Laura Gianoll Regia di 
Gianni Scuio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Casa¬ 
te. 229-Tel 35336DI 
Alle 21 L'aria dal eentinante di 
Nino Martoglio, con Nino Frassica, 
Pietro De Vico a Anna Campori Ra¬ 
gia di Antonio Calenda 
tt. PUFF (Via Oiggl Zanano, 4 - Tal 
S610721) 

Alle 22 30 Maglie lardi eha Rai di 
Amendola & Amendola, con Landò 
Fiorini. Giusy Valeri Regie degli Au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel 737277) 

Alle 2145 Sorrtal p Chanaon d« a 
con Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Vìa 0. Banzonl. 51 - 
Tal 6746162) 

Domani elle 21 PRIMA II giardino 
dal dilegl di Anton Cechov. con la 
Compagnia Teetre Le Maschere 
Ragia di Antonello Agitoti 
MANZONI (Vìe Montezabio, 14/c • 
Tel 312677) 

Alle 21 Un eeppeHo di paglia di 

Pirense di E Labiche, con le Com¬ 
pagnie Cotta-Alighiero 
META*TEATRO (Vie Mameli. 6 • Tel 


Alle2116 MareanMeeatp con la 
Compagnia Altomimeilco, regia di 
Antonello Selli 

OROLOGIO (Via dei Filippini. t7-A • 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO olla 21 30 N settp- 
auold di F Oostoevaki), direno ed 
interpretato da Valentino Orfeo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Mieere be)te di Pappino De Filippo, 
eon la Compagnia dell Atto Regia 
di Olge Gerevelli Alle 22 30 Olery 
daya n. 2 di e con Mano De Candis, 
ragia di Nicola Pistoia 
SALA GRANDE Alla 21 CebieL 
deni» di L Costa, M Cirr/, S Fer- 
fentme. con Leila Coste Alle 22 30 
Buenanett# brivido con Donati e 
J Olesen Regie di Giovanni Calb 

PARIOLI (Nfìa Giosu» Sorsi. 20 - Tal 
603523) 

Alle 2115 Orexiadlhitte di e con 
Grazia Scuccimarra, al sex France¬ 
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163 • Tel 465095) 

Aile21 KeaayCantadiC CerelolL 
con la compagnia del Teatro Eliseo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tei 
6542770 - 74726301 
Alla 1716 Vigili Urbani di Nando 
Vitet) e Durante, corr Anne Duran- 
fe Emanuela Magnani, regie di Iel¬ 
le Ducei 

SALONI MARGHERITA (Via due 
Macelli 76-Tel 6798269) 

Alie2130 Mhl e De Miti d) Castel- 
lacci a Pingiiore con Leo GuKotta. 
Karen Jores Regie di Pier France¬ 
sco Fingitore 

SPAZIO IMO (Via dei Panieri, 3 • Tel 


VITTORIA IP zza S Mane Liberatri¬ 
ce, 6 - Tel 5740596) 

Alle 21 Benvenuti In cete Gerì di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chili 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALU RWQHIERA (Vie del Rian, 81 • 
Tel 6568711) 

Alle 10 Le vera aterte di Cappue- 
eette reeeo e Un eane baitardp 

regie di Idalberto Fei 
ARGOT (Via N Del Grande, 21 - Tel 
5698111} 

Alle IO 30 Viaggio eon lo chol^ 
nia mydse di Massimo Telone, con 
il Gioco Teatro comic 
CATACOMBE 2000 (Via Labiosna. 
42 - Tel 7553495} 

Sabato elle 17 Un euoro grande 
eoa) con Franco Venturini, regie di 
Francomagnp 

CRISOOONO (Via S Gatlicano, 6 • 
Tei 528CG4B) 

Alle 17 Lo apodo di Orlando di 
Fortunato Pasqualino, con la coriF 
peonia teatro di Pupi Siciliani Re¬ 
gie di Barbara Olaon 
ENOU8H PUPPET THEATRE (Via 
Giottapmta. 2 • Tal 5896201 • 
6879670) 

Alle 1630 Pulcinella a tua megilp 
(in lingua italiana), alle 1730- 
Punch and dudy (in lingue inglesat 
ORAUCO (Via Perugia. 34 - TtT 
7001786 - 7622311) 

Sabato e domenica elle 1630 La , 
tempeata di William ShakòrìiNae,'*' 
alle 18 Pippo, Piuto,Paperine tu- 

perahew di Walt Disney 
IL TORCHIO (Vie Moreaml. 16 • Tel 
592048) 

Sabato e domenica elle 16 45 Ar> 
lacchino e Ra luigi di Aldo Giovan- 
netti e Claudio Pesquelin 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lie - Località Cetraio -, Ladispoll) 

Alle 10 30 Spettacolo per te scu^ 
te Un papà dal nato rosee con ft 
’searpe a paparfne di Gianni Tatti» 
ne 

TEATRO MONQIOVtNO (Via G G»- 
nocchi 15«Tel 5139405) 

Alle 16 30 le caaotta in Canadà 
con la Ccmpegnie Bosilk di Torirto 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gtanicolense, IO • Tel 6692034) 

Alle IO H re cervo di Carlo Gozzi, 
con il Teatro Bania Luka Regia di 
Sead Sedie 

■MUSICA HÉM 

■ CLASSICA 

AUDITORIUM-DUE-PM (V« Zarv 


Alle 21 15 Milena riaponde a Ka¬ 
fka di GtegoitQ Scalise Interpreta¬ 
lo e diretto da Bianca Meri» Piraz- 
zeli 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
6743009) 

Alle 21 Tra abrada di Riccardo 
Reim 8 Fabrizio Monteverde da Ce¬ 
chov con Elisabetta De Palo Regia 
di fabnzio Monteverda 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669000) 

Alle 21 99 Trappola par topi di 
Agathe Chnstie con Giancarlo Si- 
Bti. Susanna Schemmari Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macellv. 
37 • Tel 6788259) 

Alle 21 Amori difflelN di Giacomo 
Pipemo con G Piperno, Claudia 
Della Seta Laura Fanti Regia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (Via degli Amairiciani. 2 
• Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Poetica ai cantre dall'oc- 
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastma Quaglia SALA PERFOR¬ 
MANCE alleai iliinguaggiedella 
montegna, e II bicchlara dalla 
staffa dr H Pmter con la Compa¬ 
gnia Grande Opera Regia di Massi¬ 
miliano Troiani 

TORDINONA (Vie degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alleai VoltetI parlami di Alberto 
Mwavia e Altxia di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnia Crup- 
poTeatro G 

TWANON RIDOTTO (Via 
Scevola 101 - Tel 7880905) 

Alle 21 Angeli e Aaaaiaina di 
Franco Scaldati mn la Compagnia 
Piccolo Teatro di Palermo Regia 
dell Amore 


STREPITOSO SUCCESSO 
A GRANDE RICHIESTA 
ECCEZIONALMENTE 

PROROGA 

FINO AL S FEBBRAIO 


• f II CIUCO w s'»ro SOV11I1C3 

mpiRfl 

pLLL 

IL CIRCO 

hqIur 

nuliNu urnciALi ital* MvicncA 


ROMA-Via C. COLOMBO 

(FRONTE FIERA) 

INF TEL 5744882.5744683 
o/?/f/?/05Pfrwc:oif 
MARTEDÌ £ MERCOLEDÌ. 
ORE 21,15 

GIOVEDÌ, VENERDÌ e SABATO 
2SPEn.0RE 16 25 E 21.15 
GlORNt FESTIVI 
2SPEn ORE 15 00 E 18.30 
LUNEDÌ (non fesf/w) Riposo 


■jazz-rock-polk 

ALEXANOERFIATI (Via Ostia, 9 • 

Tal 3599398) 

Alla 22 Jazz A Stssioh di Karl Pol¬ 
lar 

BK» MAMA (VIo S Francasco a Ri¬ 
ga, 16-Tal S82551) 

Alia2130 Concatiorock btuai del 
gruppo inglese Mad Doga 
•ILLY NOUOAV (Via degli Orti di 
Trastavara, 43 * Tel 6816121) 
Anali CbhcaribdatquanatibThe 
Maating 

BLUt LA (Vicolo dal Fico. 3 - Tal 
6679076) 

Alla 2130 Concarto dai Maurizio 
Qiammatco Trio 

•OCCACaO (Piazza Triluia». 4f * 
Tal 5818685) 

Alla 21 Conearib Jazz con la can- 
lama Damarla Vaiti (ingraaao gra- 
lutto) 

CAFFt LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo. 86) 

Alla 22 Concano eon la Tankio 
Band 

CARUSO CAFFI (Via Monta di Ta* 
■taccio. 36) 

Alla 22 Concatto del gruppo Guaia- 


CLABSiCOlViaybaita.?) “ 
Alta2130 Concerto dal Dio VVilMm 
■ Oliver ■ Napiar ingrèsso libero ^ 
F0U8TUDI0 (Vie G. SscGhl. 3 - TlM« 
6692374) et 

Alle 2130- Canzone d'autora di Ci*. 
MoHnarl, F Emigli. S Stefanini « 
FONCLSA (Via Crateantio, W* *4 
Tel 6630^1 , 

Alle 21. Concerto del gruppo Th» 
III» 

GMOIO NOTTI (Vii dH Fllhàr^.^ 
30/b.Tal 5813249) 

Non parvanuto >'* 

BSMAGIN I (Via Tommaso C|iT«av- 
nella, 40) 

Alla 22' Concerto d) mutici àfriei* 
na «Jaziln Aftikat < 

MUne MN (Largo dfì Flor«nl)ni, 3 ' < 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto dal Quarfotlo di 
Merco Fratini ,! 

OUMFICO (Fiazia Q. Da Fabrland| 
f9-Tal. 393304) 

GAMT-IOIM (Via del CMdHIo. f3 
Tel 4746076) 

Alte 21^ Concerto della voealiii 
Cinzia Spaia 

TVSITALA (Via dai Nwfitl. 13/1 • 
Tal 676323?) 

R 430 S 0 
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BÉVENÉ' 
JlNCASAGORi 

Idi Alessandro Benvenuti 
e Ugo Chili j 
I PRODUZIONE NUOVA VARIETY 
"Una partitura e una prestazione 
I quasi memorabili" la Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice lei. 5740598 - 5740170 



donai. 2 • Tel ) 

Alle 21 Concerto deirorchestre 
sintonica abruzzese diretta da Era- 
amo Caudiomont» Musiche di 
Bach, Wagenseil, Haendel. Hayd 
OUMPteo (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no - Tel 393304) 

Alle 17 P paté» dal campanalll 
CReretta di Lombardo e Ranzaio. 
con Sandra Massimini 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A-Tel 6675952) 
Alle 21 Concerto dall Orchestre da 
Camera del Gonlabne In program¬ 
ma 1*. 2* fi 4* Concerto Brandebur- 
ghfisfi, V «uitfi di 4 S Bach 



SABATO 21 GENNAIO ore 17 

INAUGURAZIONE 

DEI NUOVI LOCALI DEL 

Caffè 

delle Donne 


il caffè delle donne è anche un'occasione im¬ 
portante per incontrarci a costruire una cultursi 
al femminile, che esprima bisogni e interessi di 
'un pianeta "da sempre sommerso, come queh 
lo delle donne. 

Sabato 21 presenteremo il nuovo programma «' 
vivremo insieme un momento spettacolarecon 
musica, rinfresco e . 


Il affé delle Donne 

(Viale Irpinla, 62) 


C\C% ‘'Uniti 

X X Giovedì 
Mltad 19 gennaio 1989 
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Calcio e tv 

IMmo round 
traAgnes 
e Matanrese 


■1 ROMA. Ieri si sono In¬ 
cintili presidente della Fe- 
dsiceleio Antonio Matarrese 
A delle Rei Biagio Agnes per 
illroiitare lo spinoso ergo- 
nento del rinnovo del con- 
liello Ire l'Ente televisivo e le 
fcreeicio per quanto ri- 
iuarda la ripresa e la Irasmls- 
ìjone delle gare di tutte le 
•ouedre easurre (Naaionale A, 
Under 21, quel che resta del- 
lOUmpIca, under 18, squadra 
hminlnlle e nazionali glovanl- 
n). Il primo round si e chiuso 
tra I sorrisi e con un Impegno 
unltariot rDare al rapporto tra 
Rai e Federcalclo una Impo¬ 
stazione completamente nuo¬ 
va rispetto al passalo, allar¬ 
gandone I contenuti sui plano 
sociale e sportivo». Questa 
volta, Insomrna, le due parti 
don hanno cominciato a liti¬ 
gete per i soidi anche se sarà 
lilla parte economica che av¬ 
verrà il conironto più duro. 
Me di questo Matarrese e 
Agnes ne riparleranno ai primi 
ditebbralo anche se la Feder- 
ealclo ha già latto capire qua- 
n sarà le sua strategia. Il con¬ 
tralto scaduto a dicembre pre¬ 
vedeva 2 miliardi all'anno alla 
Federcalclo e oggi questa ci¬ 
fra viene definita in Federazio¬ 
ne tridlcola». A Matarrese non 
mancheranno argomenti per 
alzare II prezzot la Rai ha ga¬ 
rantito un miliardo alla Feder- 
bashet |a cui squadra gioca 
poche volle con una •presa» 
sul pubblico non paragonabl- 
leconllcalclochà ha permes¬ 
so alla Rai di avete durante gli 
Europei l'Indice d'ascolto più 
alto in assoluto. Intanto c'à 
t'accordo per dare al calcio 
più spazio in televisone. non 
par mostrare gol ma per Ini¬ 
ziative educative,daspot con¬ 
tro la violensa a veri corsi sul 
regolamento e sul comporta- 
rnento del pubblico negli sta¬ 
di. Inoltre cl sarà più spazio 
per II settore giovanile e per le 

S uole di calcio. Il pacchetto 
proposte presentato da Ma- 
tarrese à stato accettato. I pro¬ 
grammi aarailno realizzati In 
siretia collaborazione Irà Fe¬ 
dercalclo e Rai. □ U.S, 


Il torneo di serie B domenica al giro di boa 
Finora si son viste poche reti e poco gioco 
ma i rossoblù di Scoglio vanno controcorrente 
La delusione Brescia e Termetico Catanzaro 

n campionato senza gol 
ha un Genoa all’occhiello 



FrancMco ScoqIìo, rallenator» del Genoa primatista 


Domenica il campionato d serie B giunge al giro di 
boa con la 19* giornata. E ormai u momento dei 
primi bilanci e come al solito ci si accorge che il 
torneo ha gl& sconvolto alcune previsioni fatte neh 
laKorsaàtate. UUdlnese non ha «ucciso» la con* 
correnza» il Brescia naviga in acque pericolose 
esattamente come il Monza «matrìcola terribile» 
mancata. Unica certezza: il Genoa. 


MAIIIO RIVANO 


■I ROMA» «Tolto U Genoa^ 
•iamo tutti It, a lottare e pe* 
starci i piedi. Il aolito equilh 
brio della 0, direi che si S tor* 
nati indietro di qualche anno 
perchè neliq Korao campio¬ 
nato c'erano squadre come 
gologna, Atalanta e Usto net* 
tamente più atireuate delle 
altre*. Nedo Sonetti non ha 
' dubbi, evita con buon uso di 
' scaramanzia di partire detta 
sua Udinese e giudica la clas¬ 
sifica di questo torneo cadetto 
giunto ormai a metà del suo 
cammino «vertisima nella di- 
stribulrtone dei valoH». «Il Ge¬ 
noa andrà In A e próbabil- 
mente anche il Bari. Per gli 
altri due posti gran lotta ira 
noi. Cremonese ed Avellino. 
Al momento non vedo altri 
eventuali inserimenti al verti¬ 
ce». Iptanto, perù, il campio¬ 
nato offre spettacoli modesti 
e soprattutto pochissimi gol > 
indicativa l'uliitna jrtomata. 
con S sero a sero su IO partite 
- quantifleabllt in 2SS/esatia- 
menlc 16 in meno rispetto ad 
un anno fa. E rispetto sir 
S6*S7 e airSS«86 sismo addi* 
rtttura a <-33» e Gigi Si- 


moni, allenatore deli'Empoli, 
lo spiega cosi: «E scarsa la 
qualità delle squadre, nel 
complesso» I cannonieri non 
hanno specifiche responsabi¬ 
lità». «L'anno scorso - è la tesi 
dell'ex tecnico del Brescia, 
Guerini > c'erano squadre co¬ 
me il Bologna in grado di fare 
3 0 4 gol a partita». «Per me 
invece •> spiega Sonetti - è 
semplicemente un caso. In 

B iù bisogna dire che a parte 
e Vitis, non ci sono attac¬ 
canti con spiccate qualità di 
goleador. Nappi e Baiano so¬ 
no punte “di movimento'', 
non da area. In generale, mi 
sembra fuori luogo l'equazio¬ 
ne "pochi gol poco spettaco¬ 
lo", il livello di gioco è accet¬ 
tabile. Anche se, rispetto alla 
serie A, qui siamo a distanze 
abissalU. 

Il campionato cadetto ha 
avuto come sempre p>oco ri¬ 
atto per te previsioni estive. 
Bari e Udinese dovevano «am* 
mazzare» la concorrenza e in¬ 
vece tutto sommato sono ap¬ 
pena sopra un immenso grop¬ 
pone che comprende ben un¬ 
dici formazioni net giro di 4 



Paolo Monelli, il golsador del Bari secondo In classifica 


punti. Pareri autorevoli aveva¬ 
no invece inserito il Genoa 
soltanto tra le «possibili rivela¬ 
zioni» e il Brescia nel lotto del¬ 
le favorite assieme all'Empoli. 
Taitra mezza delusione del¬ 
l'anno accanto alle «rondinel¬ 
le». Fra le matricole, l'unica 
accreditata era il Monza, men¬ 
tre nessuno credeva alle pos¬ 
sibilità di Cosenza o Ancona. 
Anche qui si è ribaltata finora 
la scala dei valori. Ma ta vera 
delusione resta il Brescia, che 
ha già cambiato ta panchina 
sostituendo Guerlrù con Gia- 
comini: la formazione lom¬ 
barda sta vivendo una crisi in- 
comprensibile dall'esterno. 
Ha giocatori di qldma caratu¬ 
ra come Gritii, Mariani. Marco 
Rossi, gli stessi Bonometti e 


Manzo oltre ^ vecchio Bor- 
don e aU'azzumno Conni Pe¬ 
rò il Brescia ha soltanto 15 
punti come il modesto Barlet¬ 
ta, appena 4 in più della dere¬ 
litta Sambenedettese e ben 13 
in meno del Genoa. Proprio 1 
rossoblù di Scoglio stanno 
nella posizione diametral¬ 
mente opposta. Da «possibile 
rivelazione» il Genoa è diven¬ 
tato in pochi mesi l'^tentico 
dominatore: 28 punti in i8 ga¬ 
re, 11 vittorie, 6 pareggi e sol¬ 
tanto una sconfìtta riassunti in 
un significativo «-t-lB in media 
inglese. Non c'è un segreto 
pahicolare, come spesso ac¬ 
cade in casi come questo, 
semplicemente motti giocato¬ 
ri stanno disputando contem¬ 
poraneamente un ottimo 


campionato. In attacco Nf 4 )pi 
ha segnato 7 reti senza battere 
rigori, ai suo fianco si segnala¬ 
no l'eterna promessa Eranio, 
il solido mMiano Ruotolo, il 
ritrovato Signorini e soprattut¬ 
to Roberto Onorali. 22enne 
centrocampista giunto un po' 
appannato dalla Fiorentina. 
Nelle classifiche di rendimen¬ 
to delle riviste specializzate 
sono tutti ai prìmusInU posti. 
Assieme a nomi nuovi come 
la 19enne mezzala dell’EmpOF 
li. Di Francesco, lo stopper 
del Licata, Miranda, il temno 
del Piacenza, Colasante. Stan¬ 
no ti, a testimoniare che qual¬ 
cosa si muove anche fra i ca¬ 
detti dove loro emergono al 
posto degli attesi «mostri sa¬ 
cri». 

n Genoa «campione d’in¬ 
verno» è dunque squadra dai 
moh) record: Ira i'altio detie¬ 
ne anche quello dell'attacco 
più prolifico ^5 reti), seguito 
da Messina (22, nove dei quali 
segnali dal discontinuo Schil- 
laci) e dall'Udinese Si). Per 
poco (6 gol contro a) il suo 
portiere Gregori è anche II 
meno imbattuto: in, questo ha 
(atto meglio di lui Zunico del 
Cstanzaro (appena 5 reti al 
passivo). La squadra di Di 
Marzio, a sua volta, detiene un 
curioso primato: come abbia¬ 
mo visto ha subito pochlsri- 
mo, ma ha anche segnalo sol¬ 
tanto 7 reti, meno di un gol di 
media ogni due partite, ^tta 
questa avarizia nel dare e nel 
concedere è valsa perMtro 
ben 19 punti, cosi Palanca & 
Co. pur con un ruolino cosi 
singolare possono accampare 
a buon diritto sogni di serie A. 


Svanita la rabbia dei tifosi, resta il rebus-Roma 


perso i 

iLe iiidà^ oonthiuano 


I lorilata la quiete a Trìgorìa dopo 11 rriovlmentato 
sday after» insceoato dai tifosi romanisti per Ig Kon* 


wllg Monliria, Manfredonia, invece, s^arrabbia per 
ftiieré messo, sempre e comunque, sui banco degli 
imputati, intanto ta Roma si prepara ad aumentare il 
capitale sociale e Viola ripete il suo consumato mo- 
pologo sulla necessità del megastadio. 


!■ ROMA. Pftsssta è la tem- 

R esta odb...No, gli «augelli* 
on ci sono ancora, nono- 
litanie a Trigoria sia una matti* 
|Ma primaverile. Ma non ci 
•onq nemmeno i «falchi» del 
Ufo giallorosso. Dopo l’assalto 
giorno prima, le truppe 
giallorosse sono presenti con 
un piccolo drappello al di là 
del muro di recinzione, Deser- 
M, airinlzio. la irìbunetta della 
nampa. C'è solo un tifoso 
d'eccezione: l'attore Claudio 
Amendola (ricordate lo sce¬ 
neggiato televisivo «Storia d'a¬ 
more e d'amicizia?»), uno che 
nonostante la popolarità e l’a- 
micizia con olversl giocatori 


della Roma continua a recita¬ 
re, come tifoso, sempre lo 
steaioruolo. «Vado Sempre In 
curva - dice -f-domenica alle 9 
eiofià alio stadio. Che rabbia 
e poi la sera al ristorante ho 
incontrato Renato che cenava 
tranquillo e sorridente. Aveva 
prenotatoli tavolo per festeg¬ 
giare la viilorjla nel derby. Ma 
visto come erano Andate le 
cose t^rebbe fatto meglio a 
restaree casa». L'amaro sfogo 
viene interrotto da Desideri 
che salutandolo gli dice: 
«Claudio perché non vieni a 


tardo;<La numero sette...». 

L'allenamento scorre via 
tranquillo con un Conti che, a 
dispetto dell eià, continuava a 
sprizzare sudore ed entusia¬ 
smo’ li drappello di tifosi ab¬ 
barbicati su una collinetta as¬ 
siste impassibile. Il silenzio 
viene rotto da una voce che 
prende di miraUedholm. «Ah 
Barone, guarda che ti è cadu¬ 
to il libretto della pensione,..». 
\[ Barone non si Kompone, 
ma a lui. si sa. il mondo sem¬ 
bra acivolargll addosso; al 
massimo ammette che episo- 
di.coine la contestazione del¬ 
l’altro giorno «danno un po' 
(asiidio*. La bufera è sassata 
ma i segni restano e i giocato¬ 
ri, almeno di fronte ^taccuini 
dei cronisti, continuano a ri¬ 
petere che una spiegazione 
per quello che è successo do¬ 
menica all'Olimpico non sono 
riusciti a trovarla, Contro la 
Lazio sembravate giocare con 
un certo fastidio, controvo¬ 
glia... «Ma no - risponde Oddi 
> il fatto è che eravamo tutti 
incredìbilmente fermi». Forse 
volevate protestare contro le 
decisioni di Liedhoim. la scel¬ 


ta di Renato, ad esempio? 
•Non credo che possa essere 
questa la spiegazione, non sia¬ 
mo mica dei bambini o degli 
autoiesionìsti». L'atmosfera è 
mesta, ma ci pensa Manfredo¬ 
nia a ravvivarla: »Aiie conte¬ 
stazioni ci sono abituato, ma 
(rancamente mi sembra che si 
stia superando ogni limite. Pri¬ 
ma hràno detto che il derby 
avrebbero dovuto giocarlo so¬ 
lo I romanisti «puri*, poi che 
mi ero fatto ammonire appo¬ 
sta con la Juventus per non 
giocare il derby. Gioco o non 
gioco sorto sempre responsa¬ 
bile», I tifosi non ti hanno an¬ 
cora accettato? «Accettato? - 
fa Manfredonia incattivendo 
lo sguardo - Non dimentichia¬ 
moci che io veniva dala Ju¬ 
ventus, mica dall'Akragas e in 
questi due anni credo di aver 
sempre fatto il mio dovere». A 
giugno scade il tuo contratto? 
«Non lo so ancora, sono per¬ 
plesso staremo a vedere». In¬ 
tanto. mentre Polìcarto in un 
altro angolo confessa la sua 
amarezza e esprimè la sua 
comprensione per quei tifosi 
che per assistere al derby sì 


Lioniilo Manfredonia 


sono alzati all'alba è in corso 
la riunione del «governo» gial¬ 
lorosso. Al termine della riu¬ 
nione del consiglio di ammini¬ 
strazione un comunicato par¬ 
la della decisone presa ilru- 
nanimttà di sottoporre all'as¬ 
semblea dei soci del 16 feb¬ 
braio l'aumento del capitale 
sociale da 4 miliardi e 2w mi¬ 
lioni a 6 miliardi e 300 milioni. 
Poi una replica del «monolo¬ 
go del presidente* con i'inge- 
gner Viola che continua a dire 
che per avere una grande Ro¬ 
ma cl vuole un megastadio, f 
sogni di solito muoiono all'al¬ 
ba, quelli del presidente Viola 
non vanno mai a dormire. 


Palenno. Braccio di ferrq tra società rosanero e ditta appaltatrice, 
ritardi nei lavori e un’inchiesta della magistratura 


Uno stadio di carta bollata 


QIANNI PIETROSAMTI 


PALERMO Finisce In tri¬ 
bunale la «storia infinita» della 
ristrutturazione dello stadio 
della Favorita. Una storia infi¬ 
nita. perchè da quando sono 
cominciati • ed è stato nel 

S ugno dello scorso anno - i 
voti per ammodernare l'im* 

É ianto che dovrà ospitare i 
londiall del '90, sì sono svi- 
Kippatei ed hanno assunto 
nm toni abbastanza aspri, 
rR polemiche fra la ditta che 
Ha in appalto I lavori, la Fon- 
èggi ’Dalmine, e l'Unione 
qporti:^ Palermo, che ha do- 
wto mandare a Trapani la 
Muadra promossa dalla C2 in 
Cl e rifondala dopo li falli¬ 
mento della vecchia società, 
('ultimo atto è l’apertura di 
una inchiesta da irèrte delia 
procura della Repubblica di 
Palermo che vuole vederci 
ehiaro sui ritardi nell'anda¬ 
mento dei lavori. La «Favori¬ 


ta» dovrebbe essere pronta - 
con una capienza di oltre qua¬ 
rantamila spettatori * per la fi¬ 
ne di ottobre. Ma si nutrono 
sen dubbi che ie opere possa¬ 
no essere ultimate in tempo, fi 
sostituto procuratore che 
conduce l'inchiesta Carmelo 
Carrara, ha già ascoltato il di¬ 
rettore del cantiere dello sta¬ 
dio, che avrebbe lamentato 
una serie di problemi incon¬ 
trati neU'esecuzione dei lavo¬ 
ri: ostacoli di tutti i generi, non 
ultima la particolare e ostica 
conformazione geologica del 
terreno. A tutto questo si è ag¬ 
giunto un esposto da parte 
della Dalmine, che ha lamen¬ 
tato la presa di posizione del 
presidente del Palermo, Salvi¬ 
no Lagumlna, a proposito del¬ 
ia solidarietà espressa ai tifosi 
che volevano occupare lo sta¬ 
dio per protestare contro i ri¬ 
tardi. £ qui si innesta il terzo 


polo di questa vicenda, che 
vede su opposti fronti la ditta 
costruttrice da una parte, so¬ 
cietà e tifosi dall'altra, I soste¬ 
nitori del Palermo sono stan¬ 
chi di fare ogni quindici giorni 
oltre duecento chilometri di 
autostrada fra Palermo e Tra¬ 
pani per seguire la squadra, 
che peraltro sta lottando per 
la promozione in serie B. Han¬ 
no quindi sollecitato il rispetto 
di quella parte dei capitolato 
d'appalto che prevedeva la 
parziale agibilità della Rpavorì- 
ta» per quattromila posti Que¬ 
sto non è avvenuto, perché la 
Datmine ha messo le mani 
avanti: lo stadio ci è stalo con¬ 
segnato in ritardo, se ci saran¬ 
no ostacoli di questo genere 
non potremo garantire la con- 
segnernei tempi previsti. Da 
qui la reazione emotiva da 
parte dei tifosi e 11 sostegno 
de) presidente Lagumina che 
ha ^rò chiarito più volte di 
non aver voluto affatto istigare 


i sostenitori rosanero all'oc- 
cupazìone deirimpiamo. In 
effetti di occupazione, me¬ 
glio, dì «sit-in», nel piazzale 
della Favorita, se n’è parlato 
soltanto e basta perché la tifo- 
sena del Palermo che pure 
aveva programmato questa 
iniziativa per la scorsa dome¬ 
nica, ha preferito poi non far¬ 
ne più nulla per non far man¬ 
care l'appoggio alla squadra 
nell’ultima trasferta di IVapa- 
ni. È rimasto però l'esposto 
della Dalmine che chiede al 
magistrato se nelle dichiara¬ 
zioni del presidente rosanero 
fossero ravvisabili ipotesi di 
reato. Lagumina è stato con¬ 
vocato ieri come testimone 
dai magistrato. Ha già espres¬ 
so più volte la sua amarezza e 
anche la sua linea, che è quel¬ 
la di respingere «in toto* la 
contestazione. «Sarei stato io 
e sobillare i tifosi? Come $1 fa a 
sostenere una cosa dei genere 
nei confronti del responsabile 


di una società che dalla man¬ 
cata utilizzazione delia «Favo¬ 
rita* ha subito un danno cal¬ 
colabile nell'ordine di oltre un 
miliardo e mezzoi». In effetti U 
Palermo aveva chiuso U bilan¬ 
cio della prima stagione della 
sua rinascita in buon attivo. 
Ma le cifre di quest'anno, un 
anno senza stadio, (anno rab- 
brìNàdire. NeÌl'87-88, solo di 
abbonamenti, fu incassato ol¬ 
tre mezzo miliardo. Quest'an¬ 
no una città come Palenno di 
oltre ottocentomila abitanti 
ha espresso soltanto venti- 
quattro «coraggiosi» tifosi che 
hanno sottosc.itto l'abbona¬ 
mento- nelle casse ^iati è 
entrata la miseria di 430 000 
lire, Fatto oggetto di un espo¬ 
sto il suo presidente, il Paler¬ 
mo, a sua volta ne ha pr^n- 
tato uno alla magistratura 
contro la Dalmine. E non si sa 
ancora cos'altro potrà acca¬ 
dere nella stona di questo sta¬ 
dio che ogni giorno registra 
nuovi sviluppi. 


HI SMIRNE. L*Under 21 dì 
Cesare Maldinl ha moeireto 
neti’amichevole di ieri contro 
la Tltrchia luci ed ombre. Ne è 
scaturito solo un pareg^o 
(2-2). La difesa non ha trovato 
in Pellegrini e in Carobbi 
queil’esperìenza che ci si at¬ 
tendeva. Note di merito inve¬ 
ce per Fuser e Slmone, i due 
più spigliati a centrocampo e 
in attacco. Nel ruolo di leader 
del reparto arretrato il lorini- 
sta Zago non ha mai trovato la 
giusta posizione, in attacco Si- 
mone ha confermato le sue 
' potenziatìtà: quando «puma» 

I un pallone è difficile feimarto. 
A corrente alternata Rlzziteili 
I «13 miliardi», evidentemente 
I non al meglio per essere stalo 
accantonato dalla Roma. Ha 
' segnalo subito un bel gol, poi 
I non è stalo sufficientemente 
i seivito dai compagni. Di Ca- 
' *0 ha fatto capire che potrà 
dare molto a questa Under 21 
se si libererà prima del pallo¬ 
ne e garantirà una partecipa¬ 
zione più completa a) gioco, 
in porta il romanista Fferuszl 
non è stato molto impegnato, 
« quelle poche volte che è sta¬ 
to chiamato )n causa ha mo- 


Arbitri 

Samp-Napoli 
nei «fischi» di 
Pairetto 


MILANO. De partite, tre 
grandi fischietti. La Can tenta 
di offrire il meglio per allonta¬ 
nare ie valanghe di critiche 
abbattutesi in queste ultime 
settimane sugli arbitri. Palret- 
lo dingerà la partitissima della 
domenica Samp-Napoll, 
Agnolin Juve-Alalanta, men¬ 
tre Lanese si occuperà di Ro- 
ma-Milan. Per le altre partite 
sono stati designali i seguenti 
arbitri: Ascoii-Torìno: Magni, 
Boiogna-Verona: Luci. Como- 
Pescara; Beschin, Inter-Lazio: 
Felicani, Lecce-Fiorentina: Di 
C<ria, Pisa-Cesena: Fabbrica¬ 
tore. Serie B; Barlella-Cenoa. 
Sguizzato, Cosenza-ì^anto: 
Cataro, Cremonese-Ucata: 
Frattin, Empoii-Ancona: San* 
guineti, Messina-Brescia: Dal 
Forno, Monza-Bari: Amendo- 
iìa. Padova-Regglna: Bailo, 
Parma-Piacenza: Boemo, 

Samb-Avellmo: Ceccarini. 

Udinese-Catanzaro: Coppetel- 
ii. 


Skoro. A rilevare il fallo di rea¬ 
zione è stato i) guardalinee, 
che ha rìchiamatoi'attenzione 
del direttore di gara. Oltre a 
Skoro, sono stati squalificati in 
serie A altri sei calciatori e 
cioè Io juventino Barros, il fio¬ 
rentino Dunga, il laziale Pi- 
scedda. il veronese lachini, il 
pisano Tonini e l'interista Ber¬ 
ti. Anche in serie B, il giudice 
sportivo ha usato la mano pe¬ 
sante. Le conseguenze mag¬ 
giori le hanno subite il barese 
Bergossi e il padovano Sola: 
due domeniche di riposo fo^ 
zato. Sono stati fermati per 
una giornata Angelini (Pado¬ 
va), o'ignazlQ e Gridem CTe- 
ramo), Guerra (Reggina). 



Recupero 

Il Monza 
pareggia 
col Licata 


H MONZA. Questa volta al 
Monza non è riuscito di batte¬ 
re il Licata, Nel reoqrero di 
ieri è stato inchiodato sul pa¬ 
reggio (0-0), mentre a) mo¬ 
mento della sospenaioiie del¬ 
l'incontro deli'8 gennaio, a 
causa della nebbia (75*). stava 
vincendo per 4-1. La putita si 
è svolta alla presenza di SSOO 
persone che hanno sfidato il 
cielo che minacciava pioggia. 
Il dettaglio: MONZA: Nuciari; 
Pontanini(70' RoU>iat0. Man- 
cuso; Brioschi, Saini, Rossi; 
Gaia, Zanoncelll (80' Sahn- 
dè), Gaudenzì. Consonni, 
Stroppa. UCATA: Zangaia; 
Cam^ella, Taormina; Bm* 
dacci, Giacoroarro, Consagra; 
Romano (39' Picarrà), Taran¬ 
tino, Sorce (86* Bollo). Gnof- 
fo. La Rosa. ARUTRO: Sta- 
foggia ili Pesaro. Questa la 
classifica aggiornata della se¬ 
rie B: Genoa 28; Bari 24; U(U- 
neae 22; Cremonese e Avelli¬ 
no 20; Catanzaro, Parma • 
Reggina 19; Messina, Empoli, 
Padova, Cosenza e Ancona 
18; BreKia, Licata, Bariella e 
Taranto 15; Monsae Pteemia 
14; Sambenedettese 11. 


Colica renale 
perVierchowod 
In dubbio 
col Napoli 


Allarme in casa Sampdoria. Si è bloccato Retro Vfercho* 
wod. il giocatore rischia di saltare rincontro cori il Napofi. 
Lo stopper, dopo una notte passata insonne per via di ma 
I colica renale, feri mattina non sì è allenato. Nei poma^ 

P io si è sottc^sto ad una virila urologica che ha esclufb 
Ipotesi di calcoii ai reni. «Dovrebbe trattaci - pa dette Ù 
i professor Martorana - di una semplice infiammazlona atti 
, vie urinarie». Dunque una cosa di poco conto.^'l cafeett 
avrebbero pregiudicato il suo impiego nella partitisalma di 
domenica, cori invece Vierchowod ha buone posribilità di 
recupero. Lui è sicuro di giocare, anche se nei prossimi 
giorni sarà sottoposto ad ulteriori accertamenti spìscialisti- 
ci e a un trattunento ad uldasuoni. 

I Ifin Lex centravanti della Juve 

y H lan Rush ha comprato una 

hollywoodiana vm» stile Hoiiyw^ «uu» 

colline intorno a Liverpooi 
per KUSIÌ per una cifra che sfiora H 

il OACtAlflirA miliardo di lire, «fan e sua 

Il nosiaigico raccontato 

un’amico - l'avevano vista 
su una rivista qualche gio^ 
no dopo il loro ritorno da Torino e se ne erano innamorati 
subito». La villa, dotata di una piscina coperta, ha la Struttu¬ 
ra di un catello con sette camere da letto e sorge in cima 
ad una collina al centro della penisola di Wirral, una stretta 
striscia di terra fra l'estuario della Mersey, sulla qurie aorga 
Liveipool e il Galles. 11 nostalgico centravanti (che a Torino 
soffrì di una »saudade» tutta particolare) potrà cosi guarda¬ 
re in lontananza dalla finestra della camera datetio li 
villaggio gallese di Film, dove è nato e cresciuto « dove 
vivono tuttora i suoi familiari. 

A Can PaaIa fi campione del mondo di 

A aan raWO Formula 1 Ayrton Senna, al 

è(teStd"COdEBS volante di una Meicedesol- 

Cahm» tenuta come premio per il 

Ql denilo gran numero di «pole-posi- 

tik horahMA ìfon* ottenute nella staglo- 

in... Dorgnese ne , 98 g ^ ^ geontretoìi 

una Strada di San POOlo COR 
un'altra automobile. Secon¬ 
do Iprimi testimoni la colpa sarebbe deil'altro automobili* 
sta. Costui è sceso furioso dalla sua vettura poi, quando ha 
visto Senna, io ha riconosciuto e si è subito calmalo. Ami, 
si è offerto di partecipare alte spese per la riparaslont delia 
Mercedes. Al momento deirincidente, vicino allabitazione i 
de) pilota brasiliano, la vettura di Senna andava a circa 60 | 
chilometri orari. i 


A San Paolo 
«testa<o(la» 
disonna 
in... borghese 


isFlgc, viio Oiunpifiro, Iw 
dita l£Od deferito alla commina 

Denn& 

e il Torino SglM'aS'.S 

'‘^er rilaiciato alla 
stampa dichiarazione gre¬ 
vemente lesive della reputazione di organi federali. I fettial 
riferiscono al dopoartita di Torino-Pisa quando De FinU ha 
criticato aspramente l’operato deli'arbltro PMrio Baidaa. 
Vito Giampietro ha deferito anche la società granala par 
responsabilità diretta e violazione dell'art. 6 comma l dai 
codice di giustizia sportiva. 

PnifAfiSA filli nwiA Antonio Cartoni, li lovrein- 
SHI rogo rendema di pubblica sicu¬ 


li procuratore genarafe dal¬ 
ia ngc, Vito Giamplètro, ha 


" .fi Pari con botte in Ttirchia 

Accantonato da Liedhoim 
^zitelli va in gol 
neirUnder pasticciona 


al «Ballarin»: rezza ascoltate Ieri dal tri- 

accusato di Mso me teste d^ta^l^prS^ 

unpolidotlo 

1?omo ChO il 7 ghlgMi 

1981 causò la morte di qua 
parsone, ha rischiato rarresto in aula per falsa taalimonian* 
u. Cenoni firmò il rapoorto consunto di poiizit e carabi* 
nierì nel quale si fegge che le forze dell'ordine avevano 
notato all'interno delio stadio una gran quantità di sMaw 
di calta raccolte in sacchetti dì plastica senza prenderà 
tuttairia alcun provvedimento, len (ferìoni ha sosleiiutQ lò 
un primo momento di non sapere se nel «Ballarin» cl fona 
o meno la caria attraverso la quale si propagò rincandio, 
Po), dopo che il difensore di uno del tifosi Impulafi )q ha 
accusato di dire il falso, ha precisato di over firmato il 
rapporto senza conoscerne tutti i contenuti in quanto im¬ 
pegnato in altri servizi. 

ENRICO CONTI 


strato sicurezza e senso delia 
posizione. 

Comunque non ei M poteva 
abitare di più da locatori 
che si ritrovavano insieme per 
la seconda volta: spesso han¬ 
no pasticcialo mentre a traili il 
gioco ri è fatto duro, con if>- 
leiventi al limite dell'espulsiO' 
ne. (Probante sarà U prossùiio 
impegno casalingo, il 15 feb¬ 
braio, con i campioni d’Eur»> 
pa francesi. C'è comunque 
tempo fino a) 26 aprile (eso^ 
dio europeo con la Svizzera, 
forse à Sion), perchè Maldini 
conegga il tiro e inquadri una 
formulone in grado di dare 
maggiore Meurezza. Questo U 
dettagUo'.mRCHUbGeditelr, 
Uzgur, Cahlk (70’ CizIendÓ; 
SoRjoglu. Oulier, Yuksel (83' 
Eskìsqy); Kerimogiu, Kepogiu 
(65' Okan). Duimus. Colak, 
Alp m nldirarO. (Sec. po^ 
bere EÀa^. ITAJJA: Peru^: 
Rossini, (Carobbi; Salvatoli 
(59’ CorinO. Di CarL Pellegri¬ 
ni; Di Canio, Ftser (1B3' Bran- 
danQ, Rizzitelii ^0’ FUzzolol 
Zago, Simone. (12 Gatta, 13 
Pulto. 16 Conte, 18 wm>). 

ARBITRO: Strem 
RETI: 5' Rizzitelii, 

69' Simone, 89’ Colak. 


Squalifiche 

A Skoro 
due giornate 
per un pugno 


M MILANO. Un pugno mol¬ 
late alla nuca di un avversario, 
con la palla e l’azione in un'al¬ 
tra zona del campo durante 
Torino-Pisa di domenica scor¬ 
sa e che ha scatenato una va¬ 
langa di polemiche nei con¬ 
fronti den'arbitro Baldas da ' 


_ LO SPORT IN TV 

Ratoiio. 23,05 Basket, Coppa dei Campioni, Scavolinl-Bareelkh 
na; 0,15 Birmingham, PatUnaggio artistico • Coftina, 
Equestri. 

RaMoe. 15 Oggi sport; 18,20 Tg2 Sportsera. 

Railre. 10,40 Hockey su ghiaccio, Fassa-Aileghe; 15,30 Tennis, 
da Spoleto, Italia-Ungheria; 15,45 Birmingham, PatlìiUHttio 
artistico; 18,45 Tg3 Deiby. 

Itee. 14 Sport News-Sporiìssìmo; 15,30 e 20,30 Bìrmin^iam, 
Pattinaggio artistico; 23 Ranela neve; 23,30 Stasera sport. 

C^odtetria. 11,15 Sci, da Denes, discesa femminile; 13,40 
Juke box (rep)ica>. 14,10 Tennis, Australlan Optm 16,10 
Sport spettacolo; 19 Juke box (replica); 19,30 SpoHrttew; M 
Basket. Jugopla$tika-Cska Mosca; 22 Mon-gol-fiera; 22,30 
Tennis. Australlan Open; 23,30 Pallavolo, Palma de Major- 
ca-Paninl. 


_ BREVISSINIE __ 

Ceppe d) peUevolo. Questi 1 risultali delle partite di Coppa di palla* 
volo. Coppa Campioni femminile: Universitatea Cratova-lbodon 
Ravenna 3-1 (andata 0-3, qualificata semifinali la Teodon), Coppa 
Campioni maschile: Palma de Majorca-Panint Modena 0^. Coppa 
CopM; Camst Bologna-Varkauden 3-1 (Camst qualificata tàia% 
naie); Maxcono Parma-Olnamo Mosca 3-1 (Maxcono qualMeali 
fase finale). Coppa Confederale donne: ^hwerte (Rfe) - CN e Qv 
Modena 3-2 (Civ e Civ eliminata), Elektron Pieven (Bulg) • BilgUa 
raggio Emilia 2-3 (Braglia Regalo Emilia quaUficataseminnaU). 

L’Alla Lua alla Vuelta. L’Alfa Lum. composta esclusivamente da 
ciclisti sovietici, parteciperà alla ^lia spagnola dal 24 a;^ al 
15 maggio. Ite della squadra parteciperanno anche alta Parigi* 
Mosca che ri correrà a maggio. 

iBlortuiilo a Destro. Destro difensore dell’Ascoli ri è prodotte In 
allenamento uno strappo muscolare, che lo terrà lontano dai eam- 
per un mese e mezzo. 

Boxe, confemato Coggl-Brazler. Il mondiale dei peri nifinrtinit 
ri tra il detentore, rargentino Juan Martin Co^i, e lo sfiSnte 
americano Harold Btazier, ri disputerà regolannente saibate pioa- 
rimo a Vasto. Seffilrà l'Incontro La Rocca-Gonz^z, n^n valido 
per l'Europeo dei welter. 

Veduta aqieadra meaeleana. La squadra messicana del Ibnuleo- 
Madero di proprietà del sindacato dei petrolieri I ori leadonaono 
Itati arrestali, è stata posta in vendita, Inrieme allo fe 
squadra è stala valutala 2 miliardi, ii campo 3 miliardi. 

Recuperi di ragby. Ieri sono stati giocati tre recuperi di rugby di 
???* f'* P®"*® f” ScavolW 

L Aquila 21-3 (Al); I Aiosa Pagina ha sconfitto W ParmaRfe 19*12 
e il Pariajolly è stalo battuto dairAmalorì Catania 24*3 (A2). 

PsUmuoio In tv. Sabato prossimo l'Incontro di Al di paUanumoM 
Cm Napoli e Can Ortigla sarà trasmesso In diretta ^2 dalle ore 
16.30, nrantra I inizio dell'Incontro è stalo amticipaio alfe 16,10. 
Intanto il giudice imlco ha dato vinto a tavolino alfe CaUderium 
Monreale la partita con la IVtestina di A2 per mancata prewitferio* 
ne dei giuliani. 


Sacchelta, è stato colpito da infarto e ricoverato presso li rmrte 
cardiologico del «Mazzoni» di Ascoll. Le sue c«idfei^ sono 
gravi. 

















Sport 



Atletica. Colpo grosso della Pro Patria: 

perduto Francesco Panetta, ha acquistato Stefano Mei 

Dopo gli scandali che hanno scosso la Fidai 

gli atleti scalpitano, Cova e Bordin lanciano un’idea 

«Om d vuole il smdacato» 


Processo dell’Heysd 

Pubblico ministero generoso 
Chieste pene irrisorie 
per hooligan e autorità 


Messaggi importanti ieri da Milano al mondo dell'a- 
tletica Italiana alle prese con una sofferta npresa do¬ 
po la bufera che l'ha travolta Stefano Mei gareggerà 
quest'anno con la maglia della Pro, Patna, quindi a 
fianco del «nemico» Alberto Cova «E un messaggio • 
ha detto Mastropasqua - per andare avanti lavorando 
uniti» Intanto Cova e Bordin stanno pensando ad un 
sindacato degli atleti «per far sentire la nostra voce» 


m BRUXELLES Una requisi¬ 
toria debole, costellata da nu¬ 
merose contraddizioni asso¬ 
luzioni e infine una nchiesta di 
pene miti, che hanno solleva¬ 
to la reazione della parte civi¬ 
le Queste sono le pome risul¬ 
tanze del processo dell Hey- 
sei, in coreo di svolgimento a 
Bruxelles, dopo l'intervento 
del pubblico ministero, che si 
è rimesso al giudizio delia 
Corte e confessando di non 
riuscire a valutare con esattez¬ 
za se le canche e gli atti teppi¬ 
stici degli hooligan Inglesi, du¬ 
rante la finale della Coppa del 
Campioni di Calcio Juventus- 
Uverpool, disputata allo sta¬ 
dio Meysel di Bruxelles il 29 
maggio dell 85. fossero pre¬ 
meditate o meno Un'ammis¬ 
sione che potrebbe partorire 
una conclusione scandalosa 
del processo, con numerosi 
Imputati, che potrebbero ve¬ 
nirne lucri con pene irrisorie 
in pieno contrasto con ) gravi 
fatti avvenuti in quella terilblle 
serata, dove persero la vita 39 
persone di cui 32 Italiane 
(I pubblico ministero ha 


praticamente scagionato tutte 
le «leste d uovo» belghe diret¬ 
tamente interessate all avveni¬ 
mento, cioè i «grandi cwi» 
della gendarmeria, quelli del¬ 
la federazione calcio e il sin¬ 
daco della città, che ha con¬ 
cesso l'utilizzo di uno stadio 
non adeguato ali avvenimen¬ 
to, privo delle necessarie mi¬ 
sure di sicurezza Imputati 
erano 26 teppisti inglesi per i 
quali sono state chieste due 
assoluzioni piene, otto assolu- 

K ni con il beneficio del dub- 
e 15 condanne da un mi¬ 
nimo di tre ad un massimo di 
quattro anni Per i’allora se 
gretano generale della Unio¬ 
ne calcio belga e per I due 
responsabili del servizio d or¬ 
dine, la richiesta di condanna 
non è stata neanche quantifi¬ 
cata Sarà la Corte a decidere 
Nessun accenno ali Uefa e al 
la Municipalità chiamate a 
correo dalle parti civili, per i 
quali l'accusa ha chiesto I as¬ 
soluzione Lunedi comince- 
ranno le arringhe della difesa 
Il dibattito dovrebbe conclu¬ 
dersi verso metà marzo, il ver¬ 
detto a metà aprile 


GIAMNI PIVA 


H MILANO La Pro Patria 
ha aperto la stagione con 
un «botto» ha «acquistato» 
Infatti Stefano Mei, opera¬ 
zione che ha permesso a 
Mastropasqua, presidente 
della importante società mi¬ 
lanese ex vicepresidente 
della Fidai chiamato m 
causa dal magistrato per la 
vicenda Insport (sul suo ca¬ 
po pende I accusa d inte¬ 
resse privato in atti d uffi¬ 
cio), dimessosi prima della 
assemblea di Cagliari, di 
colmare il «vuoto» per la 
perdita di Panetta («Qualco¬ 
sa si e rotto nei rapporti tra 
l'atleta e la società ma 
escludo che si sia trattato di 
problemi economici») E al 
tempo stesso di lanciare un 
messaggio di pace e dare 
un sostegno «ideologico» al 
proprio nome nella marcia 
verso il vertice 
«La Pro Patria che annun¬ 
cia I ingresso nelle sue file 


di Mei dopo le violente po¬ 
lemiche che ci hanno diviso 
- ha spiegato non senza en¬ 
fasi Mastropasqua - è un sa¬ 
nale per tutti nel mondo 
eli atletica Mei e Cova vo¬ 
gliono essere anche un 
esempio di come et si può 
unire dopo le divisioni e 
percorrere assieme sentieri 
che, CI auguriamo, siano di 
glona» 

Cova sedeva alla sinistra 
del presidente, nascondeva 
ogni emozione, poi ha par¬ 
lato senza retorica «Non lo 
nego, mi sono molto stupito 
quando ho saputo di Mei 
con tutto quello che è suc¬ 
cesso in questi anni Mi so¬ 
no anche reso conto che 
chi sta fuori ha una grande 
aspirazione ad entrare nella 
Pro Patria Sono convinto 
comunque che questo 
“connubio" possa essere 
un modo per aiutare l'atleti¬ 
ca Italiana». E sullo stato di 



Alberto Cova 


salute dell'atletica tra gli 
atleti i pnmi protagonisti a 
ben vedere, le preoccupa¬ 
zioni sono motte e in questi 
mesi di scandali e di guerra 
nella federazione, gli atleti 
hanno vissuto momenti di 
sbandamento che non sono 
finiti 11 risultato e che sta 
per partire una iniziativa 
che vuole far uscire gli atleti 
dall’anonimato «politico» 
Cova ha annunciato un pri¬ 
mo passo, una intesa per 
realizzare questo progetto 
tra lui e Enzo Bordin tn que¬ 
sto momento personaggio 
simbolo deli'atietica italia¬ 
na «Anche questo matn- 
monio con Mei nella Prò 
Patna può servire visto che 
noi atleti non abbiamo la 
possibilità di conlam Ora, 
dopo il colloquio con Bor¬ 
din sono convinto che ci si 



Stefano Mai 


debba impegnare per crea¬ 
re l'unità degli atleti e dare 
un contnbuto per nfare una 
grande federazione» 

Sta per nascere dunque 
un sindacato degli atleti'> 
«Nmi so se lo 51 debba chia¬ 
re sindacato o centro di 
coordinamento degli atleti 
- CI ha spiegato Cova -, e 
certo che non è pensabile 
che SI vada avanti in una si- 
tuazone come questa Ora 
ci sarà una consultazione, 
parleremo tra noi, ma pen¬ 
so che SI debba pensare ad 
un nostro rappresentante 
che possa far sentire la no¬ 
stra voce, arrivare apche a 
far parte del Consiglio delia 
federazione Sicuramente è 
indispensabile dare delle 
garanzie agli atleti e non 
credo che si punti all'anar¬ 
chia che garantirebbe pnvi- 


legi ai nomi affermati ma di- 
scnmmerebbe in modo dra¬ 
stico, facendole scappare, 
tutte le nuove leve» 

Ad accrescere questa 
sensazione di incertezza an¬ 
che le parole di Rondélli, al¬ 
lenatore di Cova e direttore 
tecnico della Pro Patria. 
«Anche noi tecnici siamo 
preoccupati In questi giorni 
ci stiamo chiedendo se un 
nnnovamento cosi duro 
possa vanificare il lavoro 
fatto Sono state fatte cose 
da condannare e altre buo¬ 
ne, prendiamo e teniamo 
CIÒ che ha fatto dell'atletica 
li secondo sport in Italia» E 
non c’è dubbio che il pro¬ 
gramma presentato dalia 
Pro Patria è pieno di entu¬ 
siasmo «Gli obiettivi sono 
ambiziosi a cominciare dai 
“Tiicolon” di società 
deir69» Con Mei soqo arri¬ 
vati anche altri Toso (salto 
In alto), Fngerio (ostacoli). 
Dianese (salto tri^o). Pinna 
(400), Cacia (maicia), men¬ 
tre è tornato Tottocentista 
Martelli Va segnalato che 
con Panetta la Pro Patria ha 
perso De Madonna. Gozza¬ 
no e Bernardini mentre è 
ancora in sospeso il destino 
di Pavoni che è stato inviato 
«a cercare altrove sohuaoni 
più vantaggiose per lui». So¬ 
luzioni, chiaramente, tutte 
economiche 


Arimo 

Rispedito 
negli Usa 
Gene Banks 


Cska a Belov 

L’Armata 
licenzia 
il coach 


Basket. Col Barcellona nuova puntata di Coppa dei Campioni 


Per la Scavolini vietato perdere 
L’osservato ^[ledale è Sm Eidfonio 


«i aoUXHlA Gene Banks 

b etogn w e-ha risoRo H con»- 
tratto con il giocatore che 
rientrerà negli Usa dove gli è 
stato consentito di perfezio¬ 
nare un accordo con una 
squadra Nba Banks non in¬ 
casserà parte del 430 milioni 
pattuii alla firma dei contratto 
con TArimo che la scorsa 
estate si era fidata del suo no¬ 
tevole passato tra i professio- 
niitL Cex Chicago Bulls ha 
fornito però un rendimento 
insoddlsfacenie giocando be¬ 
ne solo la partita di Reggio 
Emilia Sul nome del sostituto 
non sono trapelate novità an¬ 
che perché sembra che 1 Arl- 
mo «a in concorrenza con al¬ 
tre quattro società italiane per 
due giocatori disponibili in 

« momento La nuoVa 
verà stasera o domani 
e giocherà ^sicuramente do¬ 
menica a Livorno contro TAF 
libert 


MOSCA II Cska di Mosca 



subita la*- scorsa settimana 
contro il Maccabl di Tel Aviv 
la quinta consecutiva nella 
Coppa dei Campioni di palla¬ 
canestro Ai suo posto i dm- 
genti militari hanno nominato 
Serghel Be|ov, 45 anni un 
simbolo del basket sovietico e 
una guardia di assoluto valore 
nella nazionale russa degli an¬ 
ni Settanta Vincitore di un ti¬ 
tolo mondiale e di tre europei, 
Belov è stato considerato il 
giocatore più «americano» 
che abbia mai espresso la 
scuola ceslistica sovietica 
il Cska. che oggi Incontrerà 
fuori casa la Jugoplaslika di 
Spalato, dovrà fare a meno 
del suo capitano Tarakhanov 
«E stanco», ha detto Belov il 
quale ha esposto con una sec 
ca frase ta sua filosofia di gio¬ 
co «Il mio obiettivo è la mi¬ 
gliore forma fisica e la miglior 
tattica in campo» 


Questa sera alle 20,30 ta Scavolini Pesaro difende 
la propria imbattibilitàjntema di CpppB,(^pioi)i 
contro li Barcellona a punteggio pieno.. Questi,j» 
risultati di ieri Nella Coppa Korac |l Partizan ha 
sconfìtto la Divatese per 77-75, la Philips Milano gli 
spagnoli del Caj Saragozza per 105-75. La Vismara 
Canto ha battuto l’Orthez per 102-96 Nella Coppa 
Ronchetti donne Toledo-Gemeaz 59-60 


OIOROIO ■OTTARO 


■■ PESARO «Ma dove li 
mettiamo vorrei proprio sa¬ 
pere?» sconsolato Elio Giulia¬ 
ni, giovane e preciso addetto 
stampa deila Scavotini Pesaro, 
allarga le braccia indirizzando 
uno sguardo disperato verso 
la tribuna stampa del pala¬ 
sportpesarese Lui è preoccu¬ 
pato, piu che per le «bombe» 
di S Epifanio o per i centime¬ 
tri di Wajters. per {'annunciata 
invasione, a colpi di telex di 
accredito dei cronisti della 


stampa spinola Che nella 
penisola ibenca vadano pazzi 
non solo per il calcio e ia cor¬ 
rida, ma anche peY il basket, 

10 testimoniano i quasi trenta 
giornalisti che questa sera n- 
vendicheranno un posto a se¬ 
dere nell impianto di via dei 
Partigiani sono al seguito del 
Bvcellona. vincunce annun¬ 
ciata di questa Coppa dei 
Campioni, che intende violare 

11 campo della Scavolini sino 
ad ora imbattuto in Coppa La 


soluzione ce l’avrebbe Renzo 
Vecchiato. il pivot dalia 
burbera tn& '^erzósà^^wJP 
tiambli iit'pantìiirttq-iiori^ 
me ne posso stare a casa», 
butta là ben attento a far 
SI sentire dai coach Valerio 
Bianchini Lo sta aspettando 
in campo per I ultimo allena¬ 
mento in vista dei big-match 
con gli spagnoli A lui, di dove 
poggerà le natiche la stampa 
spagnola, pare non importare 
un gran che Ben altre sono le 
sue preoccupaitom Nella te¬ 
sta dell uomo «delio scudet¬ 
to)! frullano molte cose, una 
però, in questo momento, è 
ben chiara se ta sua Scavolini 
a Tel Aviv (sconfitta piu che 
dignitosa) aveva superato un 
esame «liceale», contro U forte 
quintetto catalano sara ben 
più difficile, diciamo un esa¬ 
me universitano Non soio do¬ 
vrà dimostrare di essere ali al¬ 
tezza di una delle formazioni 
piu prestigiose che attualmen 


te vanti l’Europa, ma bisogne¬ 
rà anche meilèria sotto, e sen¬ 
za tanti complimenti «Dob¬ 
biamo raccogliere tutte'Vino¬ 
ne nelle gare interne di questo 
girone finale, cosa che do¬ 
vrebbe garantirci, con un altro 
successo esterno, I accesso 
alla finale a quattro», cosi 
esordisce il coach biancoros¬ 
so Il pensiero delta partita di 
giovedì scorso, vinta solo sul 
filo di lana contro i modesti 
olande^ del Den Bosch, gli 
sta correndo lun» il filo ^Ua 
schiena Distrai» stasera sa¬ 
rebbe un suicidio Bianchini 
stima molto li basket spagno¬ 
lo «L'unico» afferma «che da¬ 
gli amencani non si è fatto co¬ 
lonizzare, ma ha addinttura 
operato m senso inverso», e 
cita 1 casi di Luyk 01 pivot brut¬ 
to a vedersi per quanto forte 
sotto i tabefionO e di Braben- 
derOi micidiale biondo tirato¬ 
re. detto il «postino» per la re- 
golantà con Ja quale imbuca¬ 


va Il cuiesuo). rimasti in Spa¬ 
gna al termine della canlm 
agonistica e diventati entrallp 
bi allenatori ilprimo’è'il'vfce 
del Barcellona, il secondo 
della nazionale. Alla forma¬ 
zione «blugrana» mancherà il 
potente centro di colore Nor- 
ris, operato nei giorni so»» al 
menisco, cosi come il valido 
panchinaro Crespo per lo 
stesso problema, ma potrà 
sempre contare sul 211 centi- 
metrf dei bianco pdato Wa- 
ttere (ex Rockets. Utah e 
Bulls) e sul tiro di Sibilio ed 
Epifanio 

Questo U quadro degli In¬ 
contri odierni 

Coilln caiM Maccabl Tel 
Aviv-Nashua,Den Bosch, Ju- 
goplastika S^ato-Cska M»- 
scB, Ans Salonicco-bmogea, 
Scavolini Barcellona. 

La clasMHra, Barcellona 
10, Scavoiini e Maccabl 8, Ju- 
goplastika 6, A^ 4, Den 
Bosch e Umoges 2, Cska 0 



Opai d’Australia: 
stop per Hlasek 
La Graf a raffica. 


M MELBOURNE. E chi la fer¬ 
ma qbesta schiacciasassi te¬ 
desca che risponde ai nome 
di Steffl Crai? Martina Navrati- 
lovè e Gabriela Sabatini vinco¬ 
no perentoriamente i loro sin¬ 
golari, mandandole un indi¬ 
retto messaggio attenta, pic¬ 
cola, ehé ci slamo anche noi 
E subito la tedesca risponde 
da par suo, stracciando chi ha 
la sventura di capitarle di fron¬ 
te bi quatto secondo turno 
^If'Open di Australittiè stata 
iji canadese Renée Simpsoìi 
che ha PQhtfq raccogliere so¬ 
lo qBiilem t^hllclno àpar^. 
Finendo fuori in pochi minuti 
sotto un umiliante cappotto 
Ria come un treno (non italia¬ 
no, va da sé) verso ia finale, 
Steffk se continua cosi, non ci 
saranno Martine o Gabriele in i 
grado di contenerla Del re¬ 
sto, la Sabatini già accusa 
qualche battuta a vuoto con¬ 
tro la sedicenne spagnola 
Conchita Martinez, ha dovuto 
impegnarsi aJ limite dei tre set 
prima di sptmtarla (3 6 6-1, 
6-2) Continua invece per la 
sua strada l'italiana Raffaella 
Reggi, che ha eliminato la te¬ 
desca occidentale Chnstme 
Singer (6-0. 6-4) Avanza an¬ 
che la tedesca occidentale 
Claudia Kohde Kilsch, testa di 
serie numero 8, a spese della 
hancese Christine Dalmas 


(2 6.6-1,6-1) f ^ : 

lYa gii uomini, o^ni giorno \ 
riserva una sorpresa, pi" * ' 
meno grande Dopo la rei 
lina eliminazione del finn 
Henri Lecohte e Yànnièk 
Noah, è statpuno svizgato, M 
kob Hlasek, che menodi'dq 
mesi (a vini^a alfjtlBtande 
Ivan Lendl.vAd ammainare 
bandiera Cqn un giocoAHIo 
di tutto rispetto, l’austiwMo 
Darren Cahlii se né è sbàra- 
zato in quattro set- 
(7-^, 8-3, 7^6 (9-7)l^hte- 
sto, pronosticl rispettali "Ino 
statunitense Aron ' 
tèsta di serie numero , 
battutq li tedesco occidét 
Udo Riglewskl 7 5, 2'6i' 

6 1 i israeliano Amos.,: 
sdorf (numero 11) haelif 
to lo statunitense Riqh Ui 
6-7(4.7),6.2,6-4.T-6(f-< 
neoeroe tedesco Can 1 
Sieeb, eversore di Matt Wilart'i 
der nella finale di Davis gloqa-l 
la a COteboig, ha Innillbtinl 
secco 6-1,64.6-2 aimet^éa- 
no Agustin Moretto E gb ita¬ 
liani? Gianipca Pozzi ee l'hlJ 
fatta a fare un pbsso avariti, 
imponendosi atl'emericano 
Jim Grabb 4-6. 6-3, 6-4, 3-6, 
6-3 Letemaprom^JPiétW 
Nargiso non ha mtintfmutoOel 
promesse dopo quattro ée^sf 
era già arreso a iuchey Rtete* 
berg, semisccmosciuto amori* 
cano 7-6 (7-3). 3 6,64,6D 


Sci. Delude, ma è sempre il leader: quali sentimenti suscita Alberto il superman? 
Quattro sciatori italiani giudicano il loro illustre compagno di squadra 


«1 love Tomba» è il coro azzurro 


Mondiale 

Per Stecca 
l’ok della 
Federboxe 


Sono cominciate le prove sulla «Lauberhom» di 

a n, la pista più lunga del mondo In entrambi 
lamenti il più veloce è stato l'austnaco Leon- 
fiaK) Stock L’altro austriaco Armin Assinger si è 
Stralipato i legamenti di entrambi i ginocchi L’az¬ 
zurro Igor Cigolla SI è fratturato il mignolo e l’anula¬ 
re della mano sinistra. Qui vi parliamo di Alberto 
f^mba visto da quattro compagni di squadra 


DAI. N05THO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


m WENGEN La gelosia e 
l'invidia sono mali intimi e 
invisibili dei quali soffriamo 
un po' tutu È facile essere 
Invidiosi 0 gelosi del collega, 
del compagno di squadra, 
dei vicino, dei fratello In ge¬ 
nere - ma non sempre - que 
sti mali intimi e invisibili li 
combattiamo e li sconfìggia¬ 
mo usando la ragione E faci¬ 
le essere invidiosi di Alberto 
Tomba, l’eroe moderno del¬ 
lo sport moderno, il predilet¬ 
to, il campione amato e 
osannato li giovane uomo 
che tutti vogliono toccare, 
vedere e applaudire 
E tuttavia devo dire che i 
mali intimi e invisibili di cui 
isoffrìamo un po' tutti non ho 
avuto modo di rilevarli tra i 
compagni di squadra di Al¬ 
berto Tomba Se di questi 
mali i ragazzi soffrono non lo 


danno a vedere e nfiutano la 
tesi che la presenza del gran 
de campione deprima 1 am 
biente 

Il sergente degli alpini 
Marco Tonazzi veterano 
delia squadra è un ragazzo 
arguto Ragione delle stra 
nezze di Alberto e dice che 
«le stranezze diventano tali 
quando si diventa personag¬ 
gi, quando un atleta diventa 
importante e losl va a scova 
re e a scavare» E aggiunge 
«Prima, dellejue stranezze 
non si accorglliessuno per¬ 
ché tutti siamo, chi piu e chi 
meno, strani» Sull ambiente 
depresso dice che queste 
cose accadono quando non 
ci soìio risultati «Alberto» 
conclude il sergente, «è un 
compagno gradevolissimo» 

ivano Camozzi quarto in 
«gigante» ai Giochi di Calga¬ 



ry è sulla stessa linea di Mar¬ 
co «Alberto Tomba» sostie¬ 
ne, «è come Diego Marado 
na va bene fincne non di 
sturba gli altri E Alberto non 
mi disturba E un ottimo 
compagno Dite che è stra 
no’ lo credo che sia giusto 
che ognuno viva come vuo 
ie. se ci nesce» 

Luca Pesando, ventiduen¬ 
ne tonnese molto bravo 1 an¬ 


no scorso nel «supergigante» 
di Saatbach dove fu ottavo e 
addirittura entusiasta di Al 
berto Tomba È un magnili 
co compagno capace di 
metterti a tuo agio Scherza 
tiene su il morale dei ragazzi 
È molto educato e non acca 
de mai che si diletti a giocare 
tin maligni Certo le vicende 
legate ai suol impegni agoni¬ 


stici lo portano a offnrei con 
due facce Ma anche la fac¬ 
cia pubblica - credo che la si 
possa definire cosi ~ non è 
molto lontana dalia realtà 
Lui in fondo cerca di dare 
qualcosa a tutti E un compa 
gno ideate col quale mi trovo 
benissimo» 

Il ventiduenne montanaro 
bergamasco Attilio Barcella 


definisce Alberto Tomba un 
«meraviglioso compagno di 
squadra» «Io lo conosco da 
tre anni», sostiene, «e posso 
dire che Filiberto di t^gi sia 
Io stesso ■'di allora Non è 
cambiato di un millimetro 
Rappresenta uno stimolo per 
tutti e non fa pesare per men¬ 
te la sua innegabile supeno- 
ntà» Attilio e un ragazzo or¬ 
goglioso e si nconosce in Al¬ 
berto perché pure lui e oro- 
goglioso «lo SO che e piu 
forte di me ma non accetto 
la sua supenorita Forse non 
lo batterò mai ma ci proverà, 
sempre Alberto è un vincen¬ 
te e vuol essere il piu bravo 
di tutti in ogni occasione 
Anche a ping pong o a bn- 
scoia Ma'e un ragazzo sem¬ 
plice gradevole e allegro coi 
compagni» 

Invidia, gelosia^ Sono di¬ 
fetti comuni come il prezze¬ 
molo E tuttavia credo che VI 
siano personaggi - Alberto 
Tomba e Pirmin Zurbnggen 
per esempio - nei confronti 
dei quali sia impossibile pro¬ 
vare malanimo Ecco solo 
vincendo troppo nschiano di 
sollevare noia e insofferen¬ 
za E non mi pare che sia il 
caso ne dei) uno né dell’al¬ 
tro 


M MILANO Pedro Nolasco 
li pugile dominicano che il 28 

S ennaio sul nng del Palalido 
ei Milano affronterà Maurizio 
Stecca per il titolo mondiale 
dei piuma Wbo è giunto ieri a 
Milano dopo un labonoso tra- 
sfenmento La Federb^ ha 
autorizzato in via eccezionale 
Il match, ma gli altri mondiali 
Wbo non avranno il nullaosta 
e I pugili rischieranno la squa¬ 
lifica A causa della nebbia, il 
pugile è nmasio otto ore fer¬ 
mo a Francoforte pnma di po¬ 
ter raggiungere Milano-Mal- 
pensa. Nolasco, che ha 27 an¬ 
ni e appartiene ad una famì¬ 
glia di pugili (sei maschi, di 
cui quattro nanno svolto attivi¬ 
tà sul nng), ha un reconl di 14 
vinone e 4 sconfitte E un re¬ 
cord un po differente da quel¬ 
lo che risultava in Italia (7 vit- 
tone e 5 sconfìtte), ma Noù* 
SCO ha avuto pronta ia lega¬ 
zione «Potete controllare La 
verità è che qui come negli 
Stati Uniti SI fa un gran pastic¬ 
cio perché sta io sia mio fcateF 
to Lucilio svolgiamo attività 
fra 1 pesi piuma» Pedro Nola¬ 
sco vive a Santo Domingo in 
una casa donatagli dal gover¬ 
no e ha già una penane spor¬ 
tiva gli sono state assegnale 
«al mento» Si tratta mfatti 
deli unico atleta ad avere con¬ 
quistato una medaglia olimpi¬ 
ca nella stona dello spoit do¬ 
minicano Fu li bronzo di Los 
Angeles dove, in semifinale, 
fu oattuto proprio da Stecca. 


dopo il successo fra gli operatori 
ora è anche In edicola 
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Una scommessa 
diruppe 


BUIOO FABIANI 


Un’intervista a Marcello Stefenini La produzione agricola del Sud può avere 

responsabile della commissione agraria Pd una prospettiva soltanto se trova 
Cresce il divario tra le aree meridionali una solida integrazione con Tindustria 
e quelle settentrionali del paese alimentare e una moderna distribuzione 


B j fuori dubbio che I problemi e le proipettlve del* 

- ' l'mdustrla di trasformaaione alimentare meri* 
dionalei pur se hanno una propria specificità, 
sono strettamente legati alla base agncola in 
, ■ ■ quanto fonte principale di approvvigionamento 

' delia materia pnma. Pensare ad uno sviluppo 
della trasformazione estraneo atl'agncoltura - m primo luo* 
:go a quelU rneildionale r- ed alle sue dinamichei positive o 
I che siano, e un'ipotesi de) tutto lireaitsuca. Allo 

» M> tnodo, bisogna esser coscienti che sono ben scarse 
proapettne di crescita dell'agricoltura de) Mezzogiorno 
ne^ Il e. in srado di costruire un solido e dinamico seg* 
!p^mento agro'lnousinale; Quesfuliimo; ormaLassieme a) setr 
^' vMe dtetnbutlvo e commerciale, gioca la tupzione essenzia» 
f ile aldini del collocamento sul mercato interno ed interna* 
v Zlonahi^l beni prodotti dairagricoUura. ed in questo sen* 

' IO pud svolgere una uione tramante nei 

mothio di fondo per 
ogna.assumere un’otticB di intervento intersettoriale 
r M che le due componenti interagiscano corretta* 
nall'obieltivo della costruzione di un: unico «sistema 
O'alimemare». 

idarido alla sItuBslone meridionale, pur se è fuori di 
Ubbio che ragrfcoltura di quest'area già crmiincia a 
^.^anilMaiev peunU difficoltà, : bisogna .sapere che prove 

E ^piUerniininte più dillic))i essa d ttoveii ad affrontare nei 
pHossiml anni se non povà contare su un'aaione trainante 
Sm'indumia di iraslofmazlone .1 €r bisogna riconoscerlo, 
^menile il settore primario del Mc^zogfomo * purcon limiti, 
innumerevoli comraddaioni e pesanti situazmni di squiii* 
tbrio^ ha visto uno sviluppo cheiln niente più lo fa assomi* 
< gliaie ai passato, l'Industna dj pisformazione alimentare 
i^erfdlonale (tranne alcuni casi) è rimasta nel tempo una 
’ ^/lealtA itniuuratmente debole. Eiia non ba tenuto il passo 
jr/m il resto deirindusiria alimentare nazionale, risulta forte* 
omnle frammentata e carattenziata da uno scarsissimo li* 
^Avello di cpmpctitivlià 




S mvilpm «llmentuecon w 
lù conno U.OOO (tnlrEmlUj 

liltUIAwnM1)IQ «varaMW 


por 

«ap'i'lP? IWW»» iwllnlixlu wl» «lì 'naife paiB w niert- 
«'N|npn,iMMwlnwnB nulo- 

c# JPMtW •Waste «raT-iwìwii ^tiii cfinpmn 
IMnoT'flTiWteniilO-.p «iwlNjiwflilMte itìjiWi l'attl- 
‘SIB’Wjn^Inwnio wWeiul»iiM,yoltii(i« dlTtivaimontt 
dnill* eiwK nHjKMVlW* «XW tempre 

IStfo wflrw^pmlemi cMOKonó aver 1^ jlneunta 
'f-alDaneial còmplueQ tommoyMmo che <l eh Mtuando 
•eMOm'Mlitwoie aii»alimMi(aie'^'chh ved# impala 
ninem BOM» Impreae di caiadeie ipumnailpnale, Kon • d 
-lewoMidite'MvlM-'dl gtMara allo fcdndaloiqmmdo quBr 

imdUoiM jnehlnulaiUle d <• • •omette di- 

afMndumiila natldnajpjn uija,dlnMiioiM 
il*Mn|®liilw,ffieic«o umcoWM larga- 

ihOMilewpanlcalareilfnillcachebHagoeeiedMiInpepe- 
s «WeajiliuinaMa di poUlKa Indiàtrlane inalUuriSVn groi- 
neo poleivdaiiieniQ delle «niiiilie-dammeiclàlli igeasi saprt 
Rinunciale coerentemenle in queeri dliéalonecon le parkcl- 
.cpnimiaidel udore pubblica e prlvelai(encly|.uiera) e 
«da IMbmlgmento direno c igeponeablle delTlniero mo- 
vlinnnlacqci|ieredvD: e u, e qiraeio, ei;eggiungeta‘,una agii- 
"cdluwjn gredg di fornire materia priina da traifonpuione 
a pieUrcompaililvi. allora al poira indawedaieun avvenire 
perii ilitama agricolo-induiitialb del Meaioglplna.- 


jGIUSEH^ AVOUO 


i '■ - 

jnCcHi rindustrìa 
jd vuole 

un latto tm pari» 


Allarme per l’agricoltura meridionale 


iUmenwb costituisce per li Mezzog)bmo;e perule varie re* 
..glbdl mertdionàli. I due settori Insiehw.' infatti (con l'impe* 

• mMlIcH eelende agricole e pocoolpdl 20.000,unM-lacall 
lnduelrlell)V coniribulicono per-olne'll 15X delvalore ag- 
glunio ptopodo nell'area e impifgano>plO: del 22% dell'oc- 
cupaalone:laule;wnu tener cqniodegUelIcKHndoni dal- 


lorl/allerlace dal 25 al 35% dell'Qcqupailane regionale. Tut¬ 
to ciò dice deireitrema Imponahaà che ha per l'economia 
dlauedereglonl il radammenlo daltslilama agtlcala-indu- 
llnaled del Paftedll InsM in uiì:eU 0 .evBnluale, rnanon im- 

'’^ìira'piiMlMc^^emieidiiaio atfleM'el.tappono 
ebè II MablUace nelle econwnlbnwkHonau in l'amoKura 


I problemi deiragroindustria nel Mezzogiorno ver¬ 
ranno affrontati in una conferenza nazionale del 
Pei sabato a Salerno. Al centro dei lavorio al quali 
parteciperanno anche il ministro Mannirvo ed i 
presidenti di Confcoltivatorì, Coldirettl .e^Confagrì- 
coltura, il rilancio dell'economia agricola e. di tra¬ 
sformazione nel Sud. Ne parliamo con Marcello 
" Stefanini, responsabile agrìcòló del Pei. 


QILDO CAMPISATO 


S aiMmipresentaun 
kiW( te «M due di 
nln^lfii&lmdlea* 
imMrdi ofteloie ag* 
>19,800 dcgv.bombar* 
i^meptie.iteitei regioni . 
LMimàftnitn^plùo. 

ntensioni dt'irari lun* 


■I POMA MeiiogloiiM: 
■Ue pbrie del 1982 U di* 
•facce col Nord aembra eo> 
aerai oceeolnalo. E la ma* 
nliealaclone del falttmenlo 
dcU'lBiciveato atrooidliia^ 
rie» nw anche di quello or¬ 
dinario. Un diacono valido 
anche per la alinazlone del 
atetCBM agrolndualiUle 
nwridionale? 

«Indubbiamente. Mi sembra 
che uno degli erron fonda* 
mentali compiuti sla stato 
quello di aver abbandonato 
ogni intervento suU’agricoltura 
e sulla creazione di una effi* 
dente rete di trasformazione e 
commercializzazione dei suol 
prodotti. Si à lasciata al mec¬ 
canismi spontanei la riorga* 
niizazlone deU'industna ali* 
menlare. Non è un caso che II 
peso dell'agncoltura meridlo* 
naie non trovi un corrispettivo 
a livello di trasformazione: nel 
Sud < é collocato il 40% della 
produzione agricola, ma ap* 
pena il 20% oeirindustrìa ali* 
fnentaie.» 

Insisti a parlare di «industria*. 
Pud essere ancora una delle 
chlavlvdi sviluppo del Meridlo* 
ne? Di fronte al fallimento del¬ 
la politica delle cattedrali nel 


«Due dati permettono 
"di cpgliere i'Imponanza del 
Mure Bgn>Btlmentare nell'e- 
tconomia meridionale: il pii* 
>mo si riferisce al contributo 
’^delte regioni dei Sud all'agri* 
«cottura Italiana, che C ancora 
Idei 39*36%; Il secondo al con* 
«tributo dell'agricoliura meri* 
jdionale aireconomia com* 
ipteulva delie stesse regioni, 
{Che è de) 20%, Questi dati, già 
Id) per ite lignificativi, assumo* 
‘no una dimensione più rìle* 
[wtté cblùlderandO-cne deri* 
Ivano da tipiche produzioni 
«vegetali a forte valenza espor* 
«lawa e j^rtlcQlarménie ìdo* 
Snee alla trasfoithazlone; Vino, 
rollo, grano duro e tutto il 
"composito comparto ortOfrut- 
^tlcolo e agmmario, infatti, so* 
«no, da sempre, sia le uniche 
2 poste attive della nostra biian* 
«eia agro*alimentare, sia la tipi* 
jea offerta di prodotto fte^o 
! per l’indusiria di trasformazlo* 
nne, Ùnindustria. però, che, 
t lungi dal rappresentare il vero 
TBKmwnto di vatortezazione 


delle produzioni mendionali, 
SI presenta ancora con forti 
caratteri artigianali e per la 
quale si avverte la mancanza 
di una più incisiva presenza 
delle imprese a pariecipazio* 
ne statale. A questa arretratez* 
za del settore si affianca un si* 
sterna disinbutlvo tra i più fra* 
zionati, che concorre a deli* 
neare uno stato del settore 
agricòlo-alirrientàre blsc^noso 
diùna cdré molto intensa. 

Là Confcoltivàtorl ha indivi* 
dùatò hèllà sùà proposta di 
un "pàtio alla, péri" tra agri¬ 
coltura, industria e servizi, 
quésta cura. Questa proposta, 
valida ih modo particolare per 
il meridiohei si qualifica come 
stràtegià di relazioni tra settori 
e imprése anche di diversa di* 
(henslòne e si basa su pro¬ 
grammi comuni di scambi e 
coU&trarazionl, guidati dal 
priricipio della reciproca con* 
veniénza^ In questo modo si 
può realizzare uno sviluppo 
equllibràb II cui elemento re- 


deserto»ìc'è chi ha risposto 
puntando tutte le carte sul tu¬ 
rismo o SUI servizi. 

•TdiImm c aervUI fmw 
coettmlie accaalaal da bob 
•preciR, ma Vaaaa attoma 
a col 11 MenagloiM puè co* 
macere oa ewldo awppo 
rimane rindiistriài E qauidt 
peata che nadaatila ah- 
mealare lapprcacag aa rie* 
menta, coettioilvodri illan* 
do del Sud. Qraa;parte del¬ 
la preduMa itiMa me¬ 
ridionale vlcoamaifbfBata 
c commerdaltemiài da Im- 
preee del Nerd. M è donque 
spailo per la aaadia di tu 
tessalo prodnrtKo che supe¬ 
rando la Irammeotazlooe e. 
le dcfklenie attuali fanga 
'.'•oche da volano per la rior 
ganlziaikaie c la moderali* 
zazlMC delle. ptodurioal 
agricole meridlqoall. ' 

Si tratta di quel che definite un 
•moderno sistema agroìndu* 
striale'del l^zzogìomo*. Del 
resto, sta avvenendo’ in Italia 
ed è già avvenuto nei sistemi 
più avanzati: agricohura, tra*, 
sfonnazione, distribuzione so* 
no parti di un complesso che : 
si iMà sempre più insieme. La 
tendenza è quella di una sinit* 


tura con un peso più o meno 
paritario tra attività agricole ed 
atiMtà di trasformazione:-At¬ 
tualmente ia quota di queste 
ultime.à già attorno al 45%, 
Noè vi è U rtechte» dame è 
•tato aottellacate da più 
partl« di ina «oloateaailo* 
ne»defl'afrlcoltaraf 
«Non necessariamente questo 
pròceasò di Integrazione com¬ 
porta un anetramenio deU'a* 
grìcoltura. Ciò può essere evi¬ 
talo se il processo è governalo 
attivando adeguati nw^anl* 
smi sul plano produltiM). fxga* 
nizzalivo, contrattuale e dì 
mercato ih una viskme d'insie¬ 
me deirinlerventò rdì ^politica 
economica, D'ahrà: parte! daù 
della contabilità regionàlè di¬ 
mostrano che dove più inten¬ 
sa è la consistenza e te dina¬ 
mica deirinduima di trasfor¬ 
mazione, più continua e ricu¬ 
ra è la stessa eremita dell'agil* 
coltura; al contrario, dove più 
debole à l'Industria alimentare 


U è anche più fragile il sistema 
agricolo. 

In questi ttlUnd tèmpi si è 
molto psrlatb, a qnéstò pro¬ 
posito, di polo agrolndo* 
striale. 

«Più che di un polo, vi è la ne¬ 
cessità urgente di costnilre un 
programma di sviluppo nel 
comparto industriale utilizzan¬ 
do punti di toin esistenti e ia 
presenza particolarmente di- 
versificata dei soggetti. L’ipo¬ 
tesi di un solo poto alimentare 
nazionale è impraticabile oltre 
. che inaccettabile. Il problema 
posto in maniera diversa. Ci 
vuole, intanto,,^ una politica 
agroalimentare che assuma la 
costruzione del sistema 
agròindustriaie ne) Mezzogior¬ 
no come obiettivo strategico 
in modo da far ragglui^re al 
comparto adeguati ; threlii di 
competitività intemazionale. E 
bisogna anche riconoscere la 
specificilà lemtoriàle dèi vari 
sistemi agfolnduslriali esistenti 


nel paese, procedendo con in* 
tenrentl articolati per finalità 
differenziale. Non polo unico, 
dunque, ma sistemadi poli. Si 
tratta di puntare all’ammoder* 
namento e alla riconversione 
dell’apparato agricolo per la 
riduzione dei costi di produ¬ 
zione, per l'innalzamenio del¬ 
la qualità delle produzioni, 
per ramptiamènlo della base 
industriale-commerciale t firn* 
zionale ad una nuova agricol¬ 
tura in cui i prezzi svolgano il 
loro molo di regolatori del 
mercato e non di sostegno ar¬ 
tificiate del prezzi, anche se 
questo processo può avvenire 
gradualmente. 

Quii gli effetti drila nwivt 
polhlea cofflnnltarià sul 
mezzotono? 

La politica comunitaria si 
orienta verso la riduzione dei 
prezzi, delle superfici coltivale 
e verso il contenimento delle 
produzioni. DMene perciò es¬ 
senziale agire per la riduzione 
del costi di [HÒdiiziòne. il mi* 


glioTamente quaUtativo, io svi¬ 
luppo di produzioni alteimati- 
ve come la forestazione, le 
biomasse a fini .ine^etici, le 
piante ófficinaii ed i vegetati 
per rindustiìa non alimentare, 
chimica e tradizionale come 
per esempio quella cotoniera, 
il Mèzzógiomo sì trova, perciò, 
dinanzi alla hecéssilà di 
un'ampia riconversióne che 
potenzi il segmento Industria¬ 
le dì trasformazione, adegui la 
commerciallzzàzione, qualifi¬ 
chi e diversifichi la produzio¬ 
ne. A tal fine è indispensàbile 
un ammodernamento' delie 
infrastnitture^ trasporti in parti¬ 
colare, stoccaggio, écc..., ser¬ 
vizi tecnici e ricerca scientifi¬ 
ca. 

SI è mollo pariate In qaeM 
tèmpi dd nolo che potreb¬ 
be svoteàre li Sflte. 

La Sme dovrebbe ampliare e 
potenziare te sue Iniziative nel 
Mezzogiomò, sia racc(^iehdo 
e cómmerclalizzando il pro" 


dotto fresco, da promuovendo 
nuove attività di trasformazio¬ 
ne industrialé. organizzando 
servìzi di assistenza tecnica. 
Ma anche l'Iii e l’Enl possono 
svolgere un molo diretto in 
prima persona, concernendo 
alla realizzazione di grandi 
progetti dilórestazione e pro- 
muovendof utilizzazione delle 
biomasse a fini energetici a 
per!'industria chimica. 

Ih qnaitt uni d è amlillte 
ad u grude Ipieca di ib 
•oraeq. . 

Indubbiamente. Oggi la que¬ 
stione céritrate à inclirizzare te 
risorse verso la creazione di 
nuove attività imprenditoriali. 
A questo flné vanno orientate 
te rìsone deità tegge 64 per 
l'inténènto straordinario che 
devono àMiungèni à quella 
della legge 7^ per l'intervento 
ordinano e a quelle comunita¬ 
rie. finanziando, programmi 
concordati tra le istituzioni 
pùbbliche e tra <|ueste ed I 
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Intervista aH’assessore 
regionale airAgriooltura 
Mirio Oliverio: «£ necessario 
. ribaltare le vecchie logiéhé» r; 
Unprogettoper laSila. 


(Calabria: la legione ha un piano di rìlando 


^ In Calabria abbiamo aperto un s^rio xonfrontp 
nàte^ sul settore agricolo. A tale scopo sL^* tenuta la 

S priina conferenza-sul Piano amolo: regionale. 

Goti, essa si è Intero aprire una nudva im nel 
iQiM s governo di questo compatto, dotandolo di un 
ifSà^v f^ramma articolato per singoli settori»: lo so- 
stiene l'assessore regionale alFAgncoltura; Mario 
K : Oifverio. - 


ÉMl «Un grande blsognq di 
cambiamento esige, con 
grande chiarezza e determi¬ 
nazione politica, di ribaltare 
una vecchìa logica di gover¬ 
no di amminisirazìoné pub¬ 
blica, tutta attestata.suH'lnter* 
vento episodico e cltentelare, 
per affermare da una parte il 
metodo delia programmazio¬ 


ne con tutte te sue tpeciftea- 
tioni, dall'altra'una; pratica' 
governativa .teM a garantire^ 
certezze di diritto al produtto¬ 
re, massima trasparenza nel¬ 
la spesa del pubblico denaro 
e semplifKazione iteUa; pro¬ 
cedure di erogazione. Per ga¬ 
rantire successo a queste ulti¬ 
me esigenze, sono state ap¬ 


provate due teggi tondamen* 
tali (tt riforma, che ribalda¬ 
no, te |»)ma, te' aneSimeiiio 
delle procedure èmminisirail- 
ve neeeuarie per ottenere te 
provvidenze e destinate a co- 
stmire un sistema del tutto 
nuovo per l'intero procedi¬ 
mento di erogazkme deìte 
.spesa in agricohuia^ te secon¬ 
da riguarda te detega di fun¬ 
zioni amministrative regtenali 
a) Comuni, alle- Comunità 
montane e alte Province, che 
certamente modiflcherS l'at¬ 
tuale assetto istittnionate del¬ 
la Regione»: Mario Oliverio. 
presidente della Rutene Ca¬ 
labria, traccia cosi il bilancio 
agrìcolo di qu^ mesi di go¬ 
verno dèlia ^nta di sinistra. 


QuaU I vostri oblettMT 
Il disegno complessivo è 
quello di nballare vecchie lo¬ 
giche ormai suicide. 1 settori 
di intervento sono quelli della 
zootecnia, dell'olivicctitura e 
dell'agrumicoltura, già appro¬ 
vati ed in via di messa In op^ 
ra, mentre sono già definiti 
quelli deirortofmtta, delia vili- 
nicoltura e della castanicoltu- 
rar. 

■9 paria reòteogà prapnrite 
. di meridione» dl-afpicrilu- 
^;naoDlanB.' 

Un capitolo a sò. liferìlo ad 
un vasto comprensorio terri- 
tonate omogeneo, è il pro- 
r ^mma dì sviluppo dell'Alti¬ 
piano della Stia. Elaborato 


con la paitecipaziona delle 
quattro Comunità montane 
mira a un nuovo sviluppo per 
. te zone interne a economia 
vantaggiata, La tesi, prevalsa 
(inora dalle dlRicoltà ogblti- 
ve di un recupero delle rìsor- ‘ ’ 
^ re dell'alta collina e della 
montagna ha ' determinate 
guasti ingenti per l’aconomia 
di. vasti comparti tertltorteli, 
che anche per la nostra regio¬ 
ne sono prevalenti, persino 
sotto l'aspetto ambimtaie ed 
ecologico. Le produzioni dì 
coiima e di montagna non 
hanno mai richieste misure 
anlieccedentaiìe e.' si stanno 
qualificando su) mercato per 
qualità e caratteristìchè. oiga- 
noleitiche sempre più ap¬ 


prezzate; , così per I prodotti 
della zootecnia, pataticoltura 
da';aemé. olivicoltuni collina¬ 
re di pregio, vitivinicoliura a 
minore Redazione alcoUca, 
frutticoltura rompresa quella 
di nuove specie, di sottobo¬ 
sco o minore.te castanicoltu¬ 
ra e il mende capìtolo della 
foreslazione. A ciò si aggiun¬ 
ga la nuova considerazione 
che, in un'azione organica di 
sviluppo delle zone interne, 
devono avere il Parco Nazio¬ 
nale della Calabria, l'agrituri¬ 
smo. l'agrindusliia e i'aitigia- 
nato. 

Che Ueenvete qnanto al 

•cfvlilT 

lì problema dei servizi e delle 
infrasliutture civili riguarda 



ARCANGEU) LOBKNGO 


<Anpoesa éimilìaiÉ 
Un ruolo da 
non sottovalutare» 



eONEABRieOL'nm 


«Le aree montane 
sono un 

problaana in più» 


l'intero tenitoiio agricolo re» 
gionale che deve superare di¬ 
sagi gravi se vuote pioiettairi 
in un’agiicoliura. moderna. 
Prepararsi per un'agilcolttire 
redditiva, che vive già tempi 
di sconvolgenti cambiamenti 
sul piano delle tecniche agre» > 
rie, delia biogenetica, deU’a- 
gio-aiimentare e delia con» 
seivazione, impone una visio¬ 
ne programmatica deli'lnteio 
settore, che, nel rivaterizzare 
le pioduzicmì tipiche e prima¬ 
rie, sappia trovare sbocchi 
nuovi a vecchie e nuove ll3o^ 
se, utilizzando gli Importanti 
risultati , delia ricerca e delia 
sperimentazione che devono 
dare concrete possibilità ri¬ 
spetto al meróató;' 


ì«lii 


golatofe non sia più il domi¬ 
nio; ma la capacità competiti¬ 
va dèirinsleme delle strutture 
produltivé. 

Il settore agricolo-aiimenta- 
re auraversa, ora, una fase di 
profonde trasformazioni le 
qualii.a toro volta, sono deter- 
rniriàté dai cambiamenti rapi¬ 
di nel compòrtamentì dei con¬ 
sumatori, Ciò tocca i parame¬ 
tri tradizionali di ‘'quatità", la 
diversificazione delle produ¬ 
zioni, i processi di uasfornvà- 
ziòne, i modi e le tecniche 
stèsse della presentazione e 
deìl'ófferta. E necessario, per¬ 
tanto. un coordinamento più 
stretto tra la produzione ^ri- 
cola e quella industriale: biso¬ 
gna, cioè, favorire la collabo- 
ràzione non la contrapposi¬ 
zione. Iniziative diverse fervo¬ 
no, in quésto come in altri 
campi, in vista del traguardo 
del \ gennaio 1995. L'innova¬ 
zione, la specializzazione e ia 
quàilficazione devono essere i 
punii qualificanti deH'agricol* 
tura m^dlonale». 


■1 II presidente della Col- 
diretti Arcangelo Lobianco 
non esita ad imputare le. re¬ 
sponsabilità déiranetràtezza 
in CUI si trova l'^ricdllura me- 
lìdipnale anche a «errori poli¬ 
tici córhmessi negli anni scor¬ 
si». Nella dichiarazione rila¬ 
sciata a rUriità che riportiamo 
di seguito. 

<11 settore primario merlido- 
naie coincide con quello che 
rioi, nella telaZIònè della XX- 
VII Auemblèa elètiiva deiror* 
ganizzazlone, abbiamo chia¬ 
mato "prima agricoltura". La¬ 
sciate un po’ fuori dal grande 
sviluppo de) settore pubblico 
degli anni Cinquanta, queste 
zone hanno conservato un as¬ 
setto essenzialmente agricolo, 
che ora però sta.-caritoiando 
fisionomia e connotazione 
produttiva. Impossibilitale a 
confrontarsi in maniera con¬ 
correnziale con le grandi im¬ 
prese di pianura, le imprese 
meridionali hanno iniziato un 
processo di ristrutturatone 


deile loro attività, un ptoc^so 
in cui alla vendita dei prodotti 
associano quella dei sevizi. 
Le uniche possibilità dì de- 
strutturazione e successiva ri¬ 
composizione in nuove unità 
economiche produttive sono 
la composizione del nucleo 
familiare o la collocazione ter¬ 
ritoriale. La stmttura familiare 
consente, per esempio, di po¬ 
ter vendere sciyìzì che. vanno , 
dali'agrilurisrrio' ad una possi¬ 
bile conservazione ambienta¬ 
le.» 

•L'individuazione di questa 
•prima agricoltura» è un aspet¬ 
to fondamentale della nuova 
questione agricola nazionale, 
che richiede'una rinnovata 
elaborazione della politica 
pubblica e sindacale in queste 
zone. 

il problema delie zone in¬ 
terne è coincidente con quel¬ 
lo della correzione degli equi¬ 
libri territoriali di recito e 
proprio nel Mezzogiorno tale 
problema assume connotati 


di particolare urgenza e gravi¬ 
tà, per questo abbiamo sotto¬ 
linealo più volte la sostanziale 
identità politica b’à questione 
meridionale e questione poli¬ 
tica nazionale. C'è infatti l'esi¬ 
genza comune di attivare dei 
processi politici ancora inesi- 
stenli. 

D'altro canto, Il rilancio 
passa attraverso la riconside¬ 
razione deU’agricoItura e de) 
suo modo di integrarsi nel ter¬ 
ritorio, con la prérenza del¬ 
l'uomo e con altre attività pro¬ 
duttive. Per la Cotdiretti, quin¬ 
di. non è possibile affrontare il 
problema del Sud se non nel 
contesto deH'inlera politica di 
sviluppo del Mezzogiorno. 
Tuttavia, devo ^ttolineare 
che nel nostro ragionamento 
non c'è uno spazio, riservato 
escluslvarhente a) Mezzogior¬ 
no, come entità separata dal 
resto del Paese, tutte le nostre 
proposte per il futuro sono 
orientate ad un equilibrio tra 
Nord e Sud». 


H FVarvcesco Martucci è il 
presidente del Comitato per il 
Mezzogiomò della Confagri- 
coltura, l'organizzazione agrì¬ 
cola presieduta da Stefano 
Wallner (nella foto accanto a) 
titolo). Egli, nella dichiarazio¬ 
ne rifasciata a «rUnità» e che 
riportiamo qui sotto, sottoli¬ 
nea come nel Sud la produ¬ 
zione agricola sia condiziona¬ 
ta da un’ampia presenza di 
aree coliinarì e dì montagna. 

■Un problema nel proble¬ 
ma: così riassumerei le esi¬ 
genze dell'agricoltura meri¬ 
dionale nel più vasto e ango¬ 
scioso dramma dell'intero 
Mezzogiorno. Se si guarda alle 
esigenze deH'agricoItura del 
Sud appare subito chiaro dal¬ 
la carta geografica e geofisica 
che il grosso dèlia superficie 
agricola utilizzata e della po¬ 
polazione sono collocate ih 
aree dì collina, una collina 
spesso aspra, con dotazioni 
civili modeste e con potenzia¬ 
lità produttive a^ole più dif¬ 


ficili delle regioni del Centro- 
Nord. Questa differenza nega¬ 
tiva è misurabile, per esem¬ 
pio, nella carenza d’acqua, 
nella struttura del territorio, 
nella sua tormentata confor¬ 
mazione, nell'assenza di man¬ 
to boschivo, nell'insufficienza 
di strutture e di servizi. Sopra- 
tultto nelle aree interne del 
Mezzogiorno questa margina¬ 
lità è più sofferta e soffoca le 
possibilità di sviluppo delle ra¬ 
re, pìccole e disseminate pia¬ 
nure. Tutto questo pesa - 
quanto pesa! - nelle compa¬ 
razioni tra il Mezzogiorno agri¬ 
colo e il resto della penisola, 
sia in termini di produzione 
vendibile, sia di produttività. 
Per i costi il divario s'accresce, 
appesantito a danno del Mez¬ 
zogiorno agrìcolo da una più 
bassa produttività, spesso da 
qualità insufficienti, da una 
scoraggiante disomogeneità 
dì produzioni?». 

•Questa "spe^iricità" dell’a- 
gricoltura meridionale si cl- 


Kontra anche nel più baaro 
livellò dì meccanizzazione 
agricola, nelle modeste rese di 
ateune delle principali colture 
(spesso infenòri deila metà a 
quelle delle regioni de) Cen¬ 
tro-Nord). neirinsuffìciente di¬ 
sponibilità di moderne strottu- 
re di trasformazione e cote- 
merciaiizzazione del prodoti 
di assistenza tecnica, di plàhl 
strategici, di oculata gestione 
delle risorse. Vorremmo pq^ 
dire che nel Mezzogiomò Tà» 
grìcoltura italiana ha un punto 
di forza. Ce l'ha, certo, se mu¬ 
tano rapidamente alcune con¬ 
dizioni che riassumerei in due 
punti: 1) garantire all’agricol¬ 
tura meridionale opportunità 
pari a quelle fomite in questi 
anni all'industria e al suol in¬ 
sediamenti; 2) assicurare al- 
l'agricoltura meridionale gli 
stnimenti perchè i margini dì 
remunerazione del lavoro e 
del capitale siano comparablU 
con quelli delle altre aree. 
Comparabili, Insisto, nonòtte- 
nuU a scapito di altrh. 
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i su finanza e amminisbazione 


^ 1 decreti fiscali del 

I governo e. prima 

B di e»l, la legge fW 

ìL nanziaiia hanno 

dimostrato Tinca* 
pacitA del penta* 
partito di affrontare i probie* 
mi tra di loro connessi delia 
cquItA fiscale e della riorga* 
niaiazione dei servizi e degli 
apparati pubblici DalTawio a 
aoluzione di questi due pn> 
blemi dipende la possibilità 
di risanare la finanza pubbli¬ 
ca c di fornire, contempora¬ 
neamente. al cittadini e alle 
Imprese servizi efficienti, es¬ 
sendo questo un obiettivo 
non più rinviablle nel mo¬ 
mento in CUI la sfida della 
competitìvltA e delTIntegra- 
none nel Mercato unico eu¬ 
ropeo impone una moderniz¬ 
zazione complessiva del si¬ 
stema e un più alto grado di 
coesione sociale. 

Pensare di tenore sotto 
controllo la spesa pubblica 
senza affrontare questi nodi 
non può che portare a rlsulta- 

- ti fattlmeniari. I cosiddetti «tet- 
' III verranno sempre regolan 

mente sfondati se si accresco- . 
no squilibri e Ingiustizie nella -: 
K distribuzione del reddito): e 
nell'allocazione delle risorse;, 
se il prelievo fiscale è lale da 
; penalizzare li lavoro e le atti¬ 
vità produttive; se si aggrava* 
no Tinefficlenza, le dlsiunzio- 
nl, e quindi II costo, dej senrizi 

- pubblici. 

L'avvio al risanamento del 
deflcii pubbllco è una edgen- ■ 
za nazionale inderogohile ala 
pbiohò l'ammontare del debi< 
to'è |é conseguente spesa per 
|il Interessi Ranno raggiunto 
fina dimensione Intollerabile. 
Da peirhC I Italia in questa si 
frazione e In prewnza di una 
completa liberalizzazione del 
mércail europei, a partire da 
qii&lo finanziario,’ %ch1i di 
ricadere iwlla spirale Inflazl» 
ilQ-itagnaiione, 

nosQ e fal¬ 
so éTàttribuile^^>' 




> ,tilaztote.> 
della finanza pubblica La ve 
' riti' è 'che -l governi rempre 
domlnaU dalTa Oerriocrazla 
cHDlana e basati tu accordi 
progrommatici^ ma > di 
ipartliiDne dei potere non 
hanno mai voluto, o potuto, 
proporre una qualche politica 
di rigore nel governo gei red* 
diti e della spesa. Soprattutto 
iwll'plUmo decennio, l paniti 
dominati ^.dalla^;r 
ra a strapparsi l favori dei; :: 
ndi potentati e degli inte* 

Il corporativi, liannt> attua 
h» fina politica del redditi a 
idnao'unlco, usando anche 11 ' 
sistema fiscale come stnj- 
mento per concedere esen¬ 
zioni a delemilnatj ceti, sgra¬ 
vi, evasioni, e scaricando coD 
tutto II peso dei tributi sul la¬ 
voro dipendente. Al tempo 
stesso, le forze di.govemo 
hanno posto ostacolo o vani¬ 
ficato tutte quelle riforme e 
quelle misure che sono indl- 
spensabili per porre sotto 
controllo la spesa e renderla v 
produttiva. È continuato e si è 
accentuato - specie nel Mez-. : 
zoglomo - un metodo secon- ‘ v 
do II quale la spesa pubblica v 
è considerata funzionale non : ' 
a progetti reali di sviluppo e 
alla crescita sociale, culturale, k 
civile dei cittadini, ma ai ■ 
mantenunenioi del consenso 
verso i partiti a) govemo e in. 
primo luogo alla De. Cosi i di¬ 
ritti si sono trasformati in fa¬ 
vori e II ruolo sia delle Istitu¬ 
zioni pubbliche che del mer¬ 
cato D è confuso con il pre¬ 
potere di lobby, mafie, gruppi 
politici. Soprattutto, sono stali 
penalizzali l'occupazione, il 
sostegno alle piccole medie 
Imprese produttrici di beni e 
seivizi, ogni seria e oi^anica 
politica di efficienza della 
pubblica amministrazione e 
dei servizio. 

f Elemento essen- 
ziaté del risana- 
rivento economico 
deve essere ih pri- 
mèmm Hio luogo la ilfor- 
ina fiscaie, peh la 
quale il Pel ha avanzato una 
proposta d^anlca e che nel 
corso del dibattito sulla finan¬ 
ziaria ha tradotto in proposte 
precise. Senza altiiare una ll- 
nea in ba^ alia quale il dove¬ 
re fiscale vehga.assoltb;da; tut¬ 
ti i poli sociali; a partire dal 
pio abbienti, e da tutty tipi di 
reddito, in modo da Mter al¬ 
leviare il carico su chi ha di 
ihehd e sulle attività produtti¬ 
ve. non solo non sarà possibir 
le rìsinare II bilancio pubbli¬ 
co. ma si continuerà a com¬ 
piere, anche attraverso que¬ 
sta strada, quella sistematica 


violazione dello Stalo di dirit¬ 
to che finisce col rendere va¬ 
no ogni appello al ngore e al 
senso delle responsabilità 
collettive. 

JJ La riforma fiscale 

è Indispensabile, 
£i^L ma, da sola, non è 

' "A sulficiente. I co- 

munisti hanno 
perciò proposto 
un piano piunennate di nsa- 
namento dei conti dello Stato 


basato su una diversa qualità 
della spesa, oltre che delle 
entrate. L’accentramenU) del¬ 
la spesa non sólo ha colpito 
quelle amministrazioni regio¬ 
nali e locali che hanno dlmòi- 
strato capacità e rigore nelle 
politiche dei servizi, ma ha 
generalo sprechi e favoriti¬ 
smi. 11 taglio drasUco di ciò 
che è doyuto a Cornimi; Pro¬ 
vince e Regioni è inaccettabi¬ 
le perche esso non conispon- 
de ad alcuna analisi reale in¬ 


torno àll'ùso produttivo ed 
economico delle risorse. Ed é 
inaccettàbile il permanere di 
una allpcaziohe delle risorse 
che è là pura prosecuzione 
delle destinazioni ereditate 
dai passato, senza alcun di ri¬ 
spettò vèrso le esigenze poste 
dai problemi più acuti di un 
nuovo tipo di sviluppo e in¬ 
nanzitutto riél confronti del¬ 
l'ambiente. 

fl risiuiamento della finan¬ 
za pùbblllca non sarà possibl- 


le senza una ba^òrmazione 
profonda di tutto il metodo 
della gestione pubblÌca.,scon‘ 
volto innanzitutto da quaran- 
l'anni di ininterrema gestione 
del potere da parte di un j^ 
partito e degli aile8Ù.VDttà;per 
volta cooptaU neilà.niag^ 
ranza. La Musa foodàrtiénta* 
te del dissèsto è qui: niel non 
dichiarato principio sectmdó 
il quale Tamministiàzioiie ap¬ 
partiene . al dominio delta 
maggioranza. È assurdo scari¬ 


care ora tutte fé'cólpe sul 
pubblico impiego. :Se nel 
pubblico impiego mohe cose 
non vanno, ciò dipende in 
primo luogo dalla responsa- 
bitilà dei governi. È colpa dei 
goyemi se la gestione pubbli¬ 
ca sì uova ora sUetta nella 
morsa tra statalismo burocra¬ 
tico e privatizzazione selvag¬ 
gia. La correzione dei guasti 
neli'amministrazione pubbli¬ 
ca ha bisognò di una radleaie 
modificazione di linea politi¬ 


ca e amministrativa. 

5 Per il risanamento 
dello Stato e della 
gestione pubblica 
il Pei pone come 
mmmm essenziali tre prin¬ 
cipi*. 

1. Lo Stato, il cui intervento 
$1 è dimostrato indispensabile 
ih ogni sistema economico 
sviluppato, deve assumere 
sempre di più una (unzione 
di regolazione di ciò che è 


privato e di ciò che è pubbli¬ 
co piuttosto che una azione 
di gestione diretta. Ciò richie¬ 
de un'amministrazione pub¬ 
blica che abbia chiare le re¬ 
gole lungo ié quali si deve 
muovere il rcppoito con il 
settore privato e In grado di 
controllare che le regole sia¬ 
no rispettate. 

2. La gèsttohe pubbiica, la 
male in tutti i paesi sviluppati 
» dimosM indispensabilè ili 
numerosi settori, non può es- 








Da domenica 22 con l’Unità c’è ii Salvagente. 
La guida pratica perfar valere i vostri diritti. 




sere confusa con lo Mtditf' 
smo e il burocnUsmo; le lo#* 
me e 1 modi dell. g eiBoi w so ** 
no gii, e possono «siei. MK 
cora di pid. usd dlMmilf' 
l'uno dall'allio a McofUlf jlMit 
bisogni cui contspomtac. ; 

3. In ognlcuo. SDgjiMkM^ 
siasi forma si Mul l4|WMm 
pubblica esso deve oittiìlhr 
pia netti dlsiintkM''lh Ir 
iuiuione del poten paÉledi” 
democradcainenM tls|fehM)l’' 
che deve esule ssie l li 
deirotlentamenlo. drirM^ 
risso e del dnilnllot •ili kirtì* 
sione imminisuiln eh* d^ 
ve avere I. ImpraWM pM, 
scritu dall. CoslMislaii.diM' 
Repubblica * clM. di oMn#' 
guensa, dne taem td‘e|^‘ 
livello plenunenHiiwiidniB* 


In coeieits. edt 
§ 0 ^ questi principt -1 

W a comunisti hàm^ 

pioposlo < hiK 
conseguenti k 
partile dai Mnd ah 
lualmente in disnisskint. l'J 
comunisti hanno piiieiill(. 
per primi U principio dM. Wv 
siormaslone del irappoM di > 
impiego negli enti toew, hi 
modo de anduo verso uB dki 
ritto comune a tuM I klvotMk 
ri; principio hn qui i*ipla|a ' 
dalia maggloaBni* di ittMÉv 
no. 

I comunlsdihtipno 
lato per primi UM ttódvkJa|' 
ge sullia dhil^< DttfMQi 
volta a ionruidsai 
maneggio dagh’allM t-h 
apoiuabUliiam:.mll* HI 
nelpubblici 
analogha 
late dal 

gionalealadCM 
no sia dova iMNa 
stona. . 



genia •l'I nto wkR ; 


di 'amp^paiÌÉz('>É^^^9:’ 
riptoducendoAliriimaMiB.:- 
" .scoriiiitatrìeMqiiMhioiiil'; 
iri'atiMii ché-.dOW HIg^^ i;' 

criterÌ'''piiic|di|i;i|MqSlM|.' ' 
orguilsmi pòiiiBiqMMfm 
re l'indtoastoMdéittóbHiM,- 
l'indirisso e II 

Vanno, dtiiiKiaiimÉjiH' ’ 

I criteri e Wiin<qMiÌÌK^B' 
presiedono 

questo propoal|òtaiìf|HÌ>; 
delimitale cori hlilaleilhTdiH 
si in cui spettaMiwiHM 
co la desigriaaii^ito eftiHh 
cui iato compito deve 
aifidato ai noitoaU meocai^ 
smi conco<siu4^ liiM di ^ 
iaie forme amMlue dt Gonp 
sione di lespoOMbilittiiamb 
oontenuK e sq gaiDie torme ah 

congrue di ooCktostoat ki 
roppresenlanll d| oiganin» 
stoni' inrie e dqiV sassi sindlk 
cali. Il numeiO del camad> 
nenil degli o,garii di imnudl. 
strasione va 1 ridotto. ìmeiiM 
più incisiva deve rtsùtoia,la 
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lamento sulle pnpoM ditti, 
mina di compettàna ^ 
verno attraverso accttÀam^ c 
e audlsionl che co^^taio 
una analisi appiQtoittilla li 
una piena iniormattom diii 
opinione pubblica dèlileqttri 
siti dì prestigio, compttlenll, 
piolessionalitt ed esjwMt 
dei candidati ; 
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